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La seduta comincia alle 16,30 .

EGIDIO STERPA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Amadei, Bortolani ,
Ebner, Foschi, Madaudo, Massari e Rein a
sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 18 febbraio
1986 sono state presentate alla Presidenza
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

RADI ed altri: «Provvedimenti per il con -
solidamento del Colle di Todi e della Rup e
di Orvieto e per la salvaguardia del patri-
monio archeologico, architettonico, sto-
rico-artistico e paesistico di Orvieto e
Todi» (3495);

BATTISTUZZI : «Nuove norme in materi a
di assunzioni obbligatorie» (3496) ;

BINELLI ed altri: «Norme per la riquali-
ficazione, l'autorizzazione o la soppres-
sione degli zoo» (3497) .

Saranno stampate e distribuite .

Proposta di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento :

alla IV Commissione (Giustizia):

«Modificazioni dell 'articolo 159, terzo
comma, delle disposizioni di attuazion e
del codice di procedura civile approvat e
con regio decreto 18 dicembre 1941, n .
1368» (3377) (con parere della VI Commis-
sione);

S. 882 — Senatori LIPARI ed altri: «Di-
sciplina dell 'acquisto dei crediti di im-
presa (Factoring)» (approvato dalla Il
Commissione del Senato) (3465) (con pa-
rere della XII Commissione);

S. 1431 — «Adeguamento dei compens i
al personale sanitario addetto agli istitut i
di prevenzione e pena non appartenent e
ai ruoli organici dell'Amministrazione pe -
nitenziaria» (approvato dalla Il Commis-
sione del Senato) (3466) (con parere della
I, della V e della XIV Commissione);

alla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

«Disposizioni per la definizione dell e
pendenze in materia di compensi acces-
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sori percepiti dai conservatori dei registr i
immobiliari» (3374) (con parere della I,
della IV e della V Commissione) ;

«Disposizioni per il personale dell'Am-
ministrazione autonoma dei monopoli d i
Stato» (3400) (con parere della I e della V
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

5. 1455 — Senatori SAPORITO ed altri :
«Interpretazione autentica dell 'articolo
38, primo comma, della legge 20 maggio
1982, n . 270, in materia di precariato sco-
lastico» (approvato dal Senato) (3402) (co n
parere della I e della V Commissione);

S. 1467 — Senatori PANIGAllI ed altri :
«Modifica degli articoli 68 e 69 della legge
11 luglio 1980, n . 312, recante nuovo as-
setto retributivo-funzionale del personal e
civile e militare dello Stato» (approvato
dalla VII Commissione del Senato) (3425 )
(con parere della I Commissione) ;

S. 1471 — Senatori JERVOLINO Russo ed
altri: «Modifiche all'articolo 14 della
legge 20 maggio 1982, n . 270, sul preca-
riato scolastico» (approvato dal Senato)
(3482) (con parere della I Commissione);

S . 1529 — «Modifiche ed integrazion i
alla legge 5 maggio 1976, n . 257, relativa
al riordinamento dell'Istituto nazionale d i
alta matematica» (approvato dalla VII
Commissione del Senato) (3486) (con pa-
rere della I Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

CRISTOFORI ed altri: «Assunzione di per -
sonale a termine nelle aziende di tra -
sporto aereo ed esercenti i servizi aero -
portuali» (già approvato dalla X commis-
sione della Camera e modificato dalla VIII
Commissione del Senato) (2503/B) (con
parere della I, della V, della XII e della XIII
Commissione) ;

alle Commissioni riunite II (Interni) e IX
(Lavori pubblici) :

«Programma quinquennale per la rea-
lizzazione di alloggi di servizio per le
forze di polizia e programma quinquen-

naie per la costruzione di nuove sedi d i
servizio, scuole ed infrastrutture della po -
lizia di Stato» (3370) (con parere della I,
della V, della VI, della VII e della XI Com-
missione) .

Comunico altresì che sarà iscritt a
all'ordine del giorno della prossima se-
duta l'assegnazione, in sede legislativa ,
del seguente progetto di legge, che pro-
pongo alla Camera a norma del primo
comma dell 'articolo 92 del regolamento :

alla VI Commissione (Finanze e te-
soro) :

CoLUCCI ed altri: Senatori VIOLA ed altri :
«Trattamento tributario dei proventi deri -
vanti dall'esercizio di attività sportive di-
lettantistiche» (già approvato dalla VI
Commissione della Camera e modificato ,
in un testo unificato, dalla VI Commis-
sione del Senato) (1553-ter-B) (con parere
della V Commissione) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro-
posto nella seduta di ieri, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che i seguenti progetti di legg e
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa:

II Commissione (Interni) :

FRANCHI FRANCO ed altri: «Legge quadro
sull'ordinamento della polizia munici-
pale» (approvato, in un testo unificato ,
dalla II Commissione della Camera e mo-
dificato dalla I Commissione del Senato)
(304-336-356-475-576-846-B) (con parere
della I, della IV e della V Commissione) .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, la nostra proposta di legge,
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che è stata approvata in un testo unificat o
dalla II Commissione della Camera, è
stata quasi interamente modificat a
dall 'altro ramo del Parlamento . Per
questo motivo vi è la necessità che si
compia una valutazione assai più appro-
fondita di quella che potrebbe essere fatt a
in Commissione, e perciò siamo dell'opi-
nione che l'Assemblea esamini tale prov-
vedimento in modo che la discussion e
possa essere ampia e approfondita. E in-
fatti necessario prendere in considera-
zione ogni modifica introdotta dal Se-
nato: di fatto abbiamo mutato il punto di
partenza senza sapere se quello di arriv o
fissato dal Senato sia identico all'altro
della Camera .

PRESIDENTE . Avverto che, ai sensi de l
primo comma dell 'articolo 92 del regola -
mento, sull'opposizione dell'onorevol e
Baghino darò la parola, ove ne venga
fatta richiesta, ad un oratore contro e a d
uno a favore .

NELLO BALESTRACCI . Chiedo di par-
lare a favore .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare contro, pongo in votazione la pro-
posta della Presidenza di assegnare il pro -
getto di legge nn . 304-336-356-475-576-
846-B alla II Commissione in sede legisla -
tiva .

(È approvata) .

III Commissione (Esteri) :

S . 1447 — «Finanziamento delle ri-
cerche oceanografiche e degli studi da
effettuare in attuazione dell'accordo
italo-iugoslavo contro l'inquinamento
delle acque del mare Adriatico» (appro-
vato dal Senato) (3424) (con parere della V
e della X Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S. 1625 — «Finanziamento integrativo
della partecipazione italiana alla esposi-
zione internazionale di Vancouver» (ap-
provato dalla III Commissione del Senato )
(3467) (con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
NELLO BALESTRACCI. Signor Presi -

dente, si dà il caso che io sia stato il rela-
tore di questo disegno di legge nella I I
Commissione della Camera, in sede legi-
slativa, e posso assicurare ai colleghi che
le modifiche apportate dal Senato no n
intaccano minimamente la sostanza de l
provvedimento .

Si tratta di modifiche assai marginali e
l'assenso del Senato è stato molto ampio .
La categoria in questione aspetta da molt i
anni che il Parlamento decida. Credo ve-
ramente che sarebbe una delusione, no n
soltanto per gli interessati ma anche pe r
quanti hanno seguito con passione quest o
provvedimento, se si dovesse registrar e
un ritardo nei tempi di approvazione . Ri-
tengo pertanto che l'assegnazione d i
questo provvedimento alla II Commis-
sione in sede legislativa sia una scelta
doverosa e razionale .

VIII Commissione (Istruzione) :

Bozze ed altri : «Aumento del contribut o
annuo statale a favore della Maison de
l 'Italie della città universitaria di Parigi»
(3376) (con parere della III e della V ~ -
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

IX Commissione (Lavori pubblici) :

COLONI ed altri : «Cessione a riscatto
degli alloggi ex Governo militare alleat o
di Trieste» (approvato dalla IX Commis-
sione della Camera e modificato dalla VIII
Commissione del Senato) (690-B) (con pa-
rere della I, della IV e della VI Commis-
sione) .
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Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

RocELLI ed altri : «Ristrutturazione de i
ruoli dell'ANAS e decentramento di com-
petenze» (approvato dalla IX Commission e
della Camera e modificato dal Senato)
(798-B) (con parere della V Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XI Commissione (Agricoltura) :

MORA ed altri: «Riconosciment o
dell'aceto balsamico tradizionale di Mo-
dena o di Reggio Emilia» (approvato dalla
XI Commissione della Camera e modifi-
cato dalla IX Commissione del Senato)
(1906-B) (con parere della IV Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S . 1232 — Senatori BALDI ed altri : «Mo -
dificazioni degli articoli 206 e 207 del de-
creto del Presidente della Repubblica 3 0
giugno 1965, n . 1124, per la definizione
dell'impresa di allevamento» (approvato
dal Senato) (3431) (con parere della IV e
della XIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XII Commissione (Industria) :

«Modifica dell'articolo 21 del decreto -
legge 30 settembre 1982, n . 688, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 27 no-
vembre 1982, n . 873, concernente la mi-
sura delle scorte di riserva a carico degl i
importatori di prodotti petroliferi finiti e
del regio decreto-legge 2 novembre 1933 ,
n. 1741, concernente la disciplina dell a
importazione, della lavorazione, del depo-

sito e della distribuzione degli oli mineral i
e oli carburanti» (approvato dalla XII
Commissione della Camera e modificat o
dalla X Commissione del Senato) (2382-B)
(con parere della III e della VI Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

S. 1334 — «Norme sull 'Amministra-
zione metrica e del saggio dei metalli pre-
ziosi» (Approvato dalla X Commissione del
Senato) (3408) (con parere della I, della V e
della VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di proposte di legg e
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver comu-
nicato nella seduta di ieri, a norma del
sesto comma dell'articolo 92 del regola -
mento che le sottoindicate Commission i
permanenti hanno deliberato di chiedere
il trasferimento in sede legislativa dell e
seguenti proposte di legge, ad esse attual-
mente assegnate in sede referente :

Il Commissione (Interni) :

Lo BELLO ed altri : «Norme in materia d i
armi per uso sportivo» (già approvat a
dalla Il Commissione della Camera e mo-
dificata dalla I Commissione del Senato)
(814-B) .

GIANFRANCO SPADACCIA. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Preferirei che
questo provvedimento fosse discusso i n
aula . Non credo che esso porterebbe via
molto tempo all'Assemblea, trattandosi ,
semplicemente, di trovare una colloca-



Atti Parlamentari

	

— 38881 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1986

zione nel calendario dei lavori. La delica-
tezza dell 'argomento, infatti, mi fa rite-
nere, e su questo inviterei spassionata -
mente tutti i colleghi ad una riflessione ,
che sia più opportuna una valutazione
pubblica dell'Assemblea, anziché una
conclusione dell'esame del provvedi -
mento da parte della sola Commissione d i
merito in sede legislativa .

Questa proposta di legge prevede l'au-
torizzazione a detenere armi per us o
sportivo. E vero che tali armi sono desti-
nate all'uso sportivo, ma si tratta sempre
di armi, e tale provvedimento dà la possi-
bilità — è questa la valutazione che vorre i
fosse fatta pubblicamente in Assemble a
— di detenere legalmente, se si è i n
quattro o cinque fratelli in una famiglia ,
veri e propri arsenali, perché, ripeto, le
armi per uso sportivo sono pur sempre
armi, che sparano e possono uccidere .

Questo è il motivo per cui mi oppong o
alla proposta di trasferimento in sede le-
gislativa .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare, pongo in votazione la proposta
della Presidenza di assegnare la propost a
di legge n . 814-B alla II Commissione i n
sede legislativa.

(È approvata) .

XI Commissione (Agricoltura) :

AGOSTINACCHIO ed altri: «Modifica
dell'articolo 26 della legge 3 maggio 1982 ,
n. 203, concernente la decorrenza degl i
effetti della conversione dei contratti as-
sociativi in contratti di affitto dei fond i
rustici» (1548 e collegati numeri 2125 -
2674-3231) (la Commissione ha procedut o
all 'esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge: S. 969-
B-bis . — Disciplina organica dell ' in-
tervento straordinario nel Mezzo-
giorno (approvato dal Senato) (2857-B)

(nuovo esame a seguito del rinvio alle
Camere da parte del Presidente dell a
Repubblica a norma dell'articolo 74
della Costituzione) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Disciplina or-
ganica dell 'intervento straordinario nel
Mezzogiorno, per un nuovo esame a se-
guito del rinvio alle Camere da parte de l
Presidente della Repubblica ai sens i
dell'articolo 74 della Costituzione . Il
rinvio presidenziale è stato motivato, ne l
relativo messaggio, con riferimento alla
non conformità all'articolo 81 della Co-
stituzione della indicazione di copertur a
degli oneri finanziari contenuta nell'ar-
ticolo 18 della legge, per la sopravve-
nuta decadenza del decreto-legge 24 ot-
tobre 1985, n. 651 . Il Senato ha provve-
duto a modificare conseguentemente il
primo ed il quarto comma dell'articol o
18.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali e ricordo che nella sedut a
del 13 febbraio scorso la Commissione è
stata autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Carmelo Conte,
ha facoltà di svolgere la sua relazione .

CARMELO CONTE, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il lungo dibat -
tito che ha accompagnato questo provve-
dimento mi consente di svolgere una bre-
vissima relazione, solo per fornire all 'As-
semblea qualche notizia .

Il Presidente della Repubblica, in dat a
31 dicembre 1985, ha richiesto, ai sens i
dell 'articolo 74, secondo comma, della
Costituzione, al Parlamento di procedere
ad un nuovo esame del disegno di legg e
relativo alla disciplina organica dell'inter -
vento straordinario nel Mezzogiorno . Il
Presidente della Repubblica, Cossiga, ha
motivato la sua richiesta eccependo la
decadenza del decreto-legge 24 ottobre
1985 n. 561, intervenuta tra la definitiva
approvazione parlamentare del provvedi -
mento in esame, da parte del Senato, in
data 19 dicembre 1985 e la sua promulga-
zione .
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Il decreto-legge n . 561 recava una auto-
rizzazione di spesa di 120 miliardi relativa
all'anno 1985 . Il Presidente della Repub-
blica ha ritenuto, in conseguenza, violat o
l'articolo 81, quarto comma della Costitu-
zione .

Il Senato, il 22 gennaio scorso, ha giu-
stamente limitato la discussione all'arti-
colo 18 del disegno di legge che forma
oggetto del messaggio presidenziale di
rinvio alle Camere . L'articolo 18, recante
le disposizioni finanziarie, è stato succes-
sivamente approvato dal Senato con un
emendamento interamente sostitutivo del
primo e del quarto comma. Si tratta di un
emendamento tecnico, che corrisponde
pienamente alle preoccupazioni manife-
state ed espresse nel messaggio presiden-
ziale .

In pratica, si fa riferimento allo stan-
ziamento iscritto al capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del te-
soro, utilizzando l 'apposito fondo di ac-
cantonamento, senza fare riferimento a l
decreto-legge decaduto e neppure a
quello successivo di reiterazione .

L'articolo 18, così come emendato da l
Senato, viene riproposto unitamente a l
disegno di legge a questa Assemblea per i l
voto definitivo.

Il Senato ha affrontato nella sua discus -
sione anche l'articolo 8 del disegno d i
legge, con interpretazioni che non son o
condivisibili . Si tratta di un articolo vo-
tato all'unanimità da questa Camera, che
rappresenta un tentativo elevato e qualifi-
cante nella ricerca di un sistema unitario
e nazionale del credito . Non è qui in di-
scussione per motivi formali e regola-
mentari, ma non lo può e non lo dev e
essere neanche sul piano sostanziale : esso
va soltanto bene applicato, perché è util e
ed è applicabile .

Questa legge, come il trenino del Mez-
zogiorno richiamato da una simpatic a
immagine del nostro Presidente, ha do-
vuto fare un 'altra sosta tecnica dopo u n
cammino che è stato lungo e difficile e
che è durato cinque anni . Ora può e
deve ripartire rapidamente con il voto
definitivo e favorevole della nostra As-
semblea .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno .

SALVERINO DE VITO, Ministro senza por-
tafoglio . Mi riservo di intervenire in sede
di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par-
lare è l 'onorevole Pollice . Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE . Signor Presidente, col -
leghi, viene in discussione questo provve -
dimento che il collega Conte, nella sua
breve ma sostanziosa relazione, ha richia -
mato come un provvedimento dall'iter
difficile . Il collega Conte, però, non ha
detto per quali motivi l'iter del provvedi -
mento sia stato così difficoltoso e trava-
gliato .

In realtà, il provvedimento in esame è
una vergogna del nostro paese . E ancora
più vergognoso è l'atteggiamento assunto ,
di volta in volta, dal ministro De Vito e dai
rappresentanti della maggioranza . Si
tratta di un provvedimento che nasconde
un'immagine del nostro paese che richia -
mare in quest'aula sarebbe irrispettoso
nei confronti dello stesso paese . Ed è
esclusivamente responsabilità della class e
politica dirigente se esiste un provvedi -
mento di questo genere e, soprattutto, s e
esiste un provvedimento che ancora un a
volta ripropone la Cassa per il mezzo -
giorno, sia pure in forma camuffata . In
realtà si tratta del provvedimento che re -
stituisce fiato e vigore alla Cassa per i l
mezzogiorno.

L'onorevole Conte ci ha detto che i l
disegno di legge torna all'esame della Ca -
mera perché si è verificato un incident e
di percorso, consistente nel fatto che fr a
Natale e capodanno il Presidente dell a
Repubblica ha scoperto con ritardo che ci
è stato un buco di copertura finanziari a
relativo a quattro giorni . In realtà tutti
sanno (e non possiamo far finta di niente )
che nel provvedimento c'è una questione
che non è il caso di richiamare (ma il col -
lega Conte lo ha fatto evidentemente pe r
lanciare un messaggio) : quella dell'arti-
colo 8, che riguarda l'uniformità del trat-
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tamento praticato da aziende ed istituti d i
credito .

Sappiamo bene che attorno a quest a
vicenda si è scatenato l'interesse dell ' As-
sociazione bancaria italiana, che ha avuto
modo di spendere in proposito parole e
mezzi (è infatti per lo meno strano lo
spazio che l 'ABI ha trovato sui giornal i
italiani in merito a tale questione) . In so-
stanza l'emendamento che tutti cono-
scono come «emendamento Minervini» ri -
spondeva ad una esigenza ben precisa :
quella di stabilire l'uniformità del tratta -
mento praticato da aziende ed istituti d i
credito nei confronti dei clienti, dal mo-
mento che in passato si era registrato un
atteggiamento discriminatorio e differen-
ziato da soggetto a soggetto .

I fautori di questa legge sostengono che
essa è importante perché può costituire i l
volano dello sviluppo dell'economia del
Mezzogiorno. Secondo noi, invece, ess a
costituisce il volano della ripresa di que l
meccanismo vergognoso che la Cassa pe r
il mezzogiorno ha innestato in questi anni
e che si vuole perpetuare in futuro (visto
e considerato che non riusciamo ad intra -
vedere la fine di questo meccanismo per-
verso) .

In realtà si sta cercando di trovare u n
modo, un marchingegno, per superare
l 'articolo 8 . E si sa anche che l'occasione
può essere costituita dalla legge di ri-
forma bancaria, ovvero da una delle mille
proposte di legge in materia giacenti i n
Parlamento o pronte per essere presen-
tate alla Camera o al Senato .

In proposito vorremmo dire molt o
chiaramente ai colleghi che quella che i l
Parlamento si appresta a sanare oggi non
è una questione tecnica ; né si tratta di
sistemare una vicenda che regolare non
è.

Se leggete con attenzione l 'articolo 18 ,
richiamato dal collega Conte, potete con-
statare come ci troviamo in presenza d i
una operazione per definire la quale no n
voglio usare il termine «vergognosa», i n
quanto è un termine ormai abusato: certo
è che il ricorso a questo «giochino» per
cui si spostano 20 milioni da una parte
all 'altra, si manovrano le postazioni di

bilancio, trasferendole dal bilancio trien-
nale a quello annuale e viceversa, la dic e
in realtà molto lunga sulla asserita «que-
stione tecnica» e dimostra come si tratt i
di un pasticcio che non riesce a trovare
una sua definizione, una sua logica ed u n
suo rigore. In effetti, la legge manca d i
rigore, sia dal punto di vista finanziario
che da quello politico.

Noi ci permettiamo, signor Presidente ,
di sottolineare che questa ennesima pro -
roga tecnica della Cassa per il Mezzo -
giorno e dell'intervento straordinario
grida vendetta . Non confondiamo le cose :
l ' intervento a favore del Mezzogiorno è
necessario; quello che non è necessario e
non è giusto è camuffare tale esigenz a
con i canoni cui si ispirava la vecchia
Cassa per il mezzogiorno, riesumando i
consigli di amministrazione con il nuovo
nome di «comitati» (ma pur sempre og-
getto di spartizione) . Se il voto a suo
tempo espresso sul provvedimento ora in
esame fosse intervenuto contestualment e
all'insorgere della questione RAI, non so
se avrebbe potuto essere definito così age -
volmente: le due questioni avrebbero po-
tuto, infatti, essere gestite contestual-
mente, dato che in entrambi i casi si tratt a
pur sempre di spartizione, condotta sull a
base di un meccanismo ispirato addirit-
tura al manuale Cencelli e coinvolgente
per un verso i partiti di maggioranza e
per l'altro anche i partiti di opposi-
zione.

Su questi dati voglio soffermarmi per
porre, per l 'ultima volta, alcuni interroga -
tivi . Sarà un problema di stile, un desi-
derio di salvare la nostra coscienza: ma
almeno di fronte all 'opinione pubblica è
necessario che risulti che in Parlamento
non c 'è una forza politica moralment e
sana come lo è democrazia proletaria ,
che almeno vi sono delle persone ch e
hanno il coraggio di dire fino in fondo
che si sta per votare un vero e proprio
pasticcio . Noi ci siamo permessi non sol -
tanto di fare una simile denuncia, m a
anche di avanzare proposte alternative ,
ispirate innanzitutto ad un effettivo supe-
ramento dell 'istituto della Cassa per i l
mezzogiorno e volte poi a favorire una
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discussione seria ed articolata sulle mo-
dalità dell'intervento a favore del Mezzo -
giorno.

Il dato fondamentale da sottolineare ri-
guarda i livelli di democrazia, minati pro-
prio da quelle forme occulte di cui il mi-
nistro De Vito è uno dei portatori, consi-
derato il tipo di struttura che ha realiz-
zato nella Cassa per il mezzogiorno e ne l
suo stesso dicastero e per il modo con cu i
si è mosso in questi mesi, instaurando una
trattativa vergognosa e forsennata, non
soltanto nell'ambito delle forze di mag-
gioranza (occorreva infatti metter d 'ac-
cordo le varie correnti, specialmente
quelle interne alla democrazia cristiana ,
che dell'intervento nel Mezzogiorno
l'anno una questione di spartizione del
potere), ma anche con le forze dell'oppo-
sizione .

Queste ultime, a nostro avviso, non
hanno compiuto fino in fondo il loro
ruolo di opposizione ed hanno sostanzial-
mente abdicato alla loro funzione, com e
hanno fatto in particolare i compagni co-
munisti .

Noi siamo contrari a questo colonia-
lismo produttivo e a questo assistenziali-
smo: e non solo a parole. I compagni
comunisti, in questi anni, hanno condott o
una battaglia contro la Cassa per il mez-
zogiorno, ma senza smettere neppure pe r
un secondo di ricercare, sotto sotto, degl i
accordi, come è avvenuto anche in rela-
zione alla vicenda in corso .

Intorno alla vicenda della Cassa per i l
mezzogiorno ruota il problema del colo-
nialismo produttivo e dell'assistenzia-
lismo clientelare che viene combattuto a
parole mentre viene accettato nei fatti ,
subendo tutte le volte il ricatto della lo-
gica secondo la quale se questa legge no n
fosse stata approvata non ci sarebbe stata
la ripresa produttiva e il cosiddetto
«treno» del Mezzogiorno non sarebbe par -
tito. Basta pensare alla vicenda dei 12 0
miliardi, per lo sviluppo dell'occupazione
giovanile nel meridione, che in realtà ven -
gono dati-ad alcune imprese, per renders i
conto che ogni posto di lavoro costa de-
cine e decine di milioni che daranno poc a
occupazione giovanile e molto incre-

mento ad aziende decotte o che stann o
per lasciare l'economia meridionale . -

Per queste ragioni diciamo che il di -
segno di legge al nostro esame rappre-
senta una truffa . Quando abbiamo ap-
preso la notizia che il Presidente dell a
Repubblica aveva rinviato il provvedi-
mento alle Camere ci eravamo augurat i
che il problema non fosse di natura tec-
nica; tutti quanti avevamo gioito del fatto
che finalmente un Presidente della Re -
pubblica intervenisse nel merito di u n
progetto sbagliato, inadeguato, che in re-
altà nasconde la vergognosa pratica con-
sistente nel cambiare il nome alle cose
lasciando ferma la sostanza delle que-
stioni .

Per questo non crediamo alle parole
che ci vengono dette e d'altra parte non s i
ha neppure il coraggio di prendere in
considerazione una modifica del propri o
atteggiamento; almeno, si abbia il co-
raggio di dire che si tratta di un problem a
che sarà rivisto nei prossimi mesi . Non
abbiamo mai visto in quest'aula un mini-
stro come quello per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno così improvvisa-
tore e soprattutto così schiavo della logic a
di potere che si esprime nel meridione .

Signor Presidente, per questo ci siamo
premurati anche di ipotizzare una seri a
programmazione, tanto che in una nostra
proposta di legge (neppure presa minima-
mente in considerazione dalla Commis-
sione e tanto meno dal ministro), affer-
mavamo con forza e chiarezza che si sa-
rebbe potuta ipotizzare una seria pro-
grammazione anche sulle questioni meri-
dionali, facendo coincidere il moment o
delle capacità decisionali con quello dell e
responsabilità, per cui in ogni istante
fosse possibile accertare sia le responsa-
bilità politiche che quelle operative . Al
contrario, il provvedimento viene licen-
ziato dalla Camera e consegnato ad un a
logica vergognosa in base alla quale si
sono gestiti negli anni passati i mezzi e gl i
interventi nel meridione .

Nel testo al nostro esame non c' è
traccia di una capacità programmatoria
in grado di determinare e qualificare l'in-
tervento nel Mezzogiorno; addirittura
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manca una programmazione intermini-
steriale, anche se di parole in quest o
senso se ne sono sprecate . Infatti, c i
siamo resi conto che il ministro dell'indu-
stria non vuole svolgere un suo ruolo e ,
anche quando ciò fosse possibile, gli altr i
ministri e soprattutto quello per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno non se
ne avvalgono .

In questo senso, signor Presidente, ci
eravamo illusi che un decentramento ef-
fettivamente democratico coinvolgesse le
strutture periferiche del nostro Stato .

Ci eravamo illusi che all ' intervento
delle regioni si potesse veramente far ri-
corso. Abbiamo invece visto che il mini-
stro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno non è mai intervenuto, negl i
anni precedenti e tanto meno in questo ,
nel meccanismo delle regioni . Non esiste
alcuna forma di coordinamento, non
esiste alcun controllo sull'operato di
quelle regioni — eppure ce ne sono tante :
ne cito una per tutte, la Calabria — nell e
quali i miliardi si disperdono in tanti ri-
voli, senza alcun effetto positivo .

Ci eravamo illusi, ripeto, che il decen-
tramento burocratico potesse risolver e
annosi problemi. Avevamo sollecitato, per
fare un esempio, un'ampia decisionalità ,
allargata a strati sociali più numerosi di
quanti non siano in questo momento inte-
ressati . Ci troviamo invece di fronte ad
uno spezzettamento delle iniziative, ad
una spartizione del potere esecutivo ; e
dobbiamo soprattutto lamentare quest o
autoritarismo centralista del Minister o
per gli interventi nel Mezzogiorno .

Ecco perché siamo contrari a quest o
progetto: perché esso finanzia il profitto
del capitale privato e quello delle societ à
e delle imprese mafiose, soprattutto ne l
meridione. Lo diciamo tranquillamente ,
perché vi sono prove che lo dimostrano ,
così come lo dimostra la storia di tutto
l ' intervento nel Mezzogiorno di quest o
paese. Si sono create e si sostengon o
strutture produttive deboli e subalterne a l
grande capitale finanziario del nord . In
queste società non si è mai voluto mettere
il naso: nessun controllo, nessuna veri -
fica .

Io spero che, se non oggi, almeno i n
futuro il Parlamento abbia un sussulto ,
abbia un moto di repulsione rispetto all a
pratica delle erogazioni continue, dei
flussi di finanziamenti sotto varie form e
di incentivi a un'industria decotta, qual è
quella che opera nel Mezzogiorno . Nel
sud occorrono interventi che non siano
quelli che convengono al ministro D e
Vito, o agli amici di Conte . Perché mi rife-
risco a costoro? Perché nelle loro inizia-
tive pubbliche, nei loro interventi sui gior -
nali sembra che siano i salvatori del Mez-
zogiorno, mentre invece sono i maggiori
responsabili di questa logica di intervento
che non produce alcun risultato. Sono
questi i maggiori responsabili, soprat-
tutto, perché parlano di transitorietà ,
mentre invece questo tipo di intervento
diventa pratica comune e costante nel
tempo .

Non abbiamo voluto, signor Presidente ,
che il riesame del disegno di legge pas-
sasse sotto silenzio, come se si trattass e
semplicemente di una questione tecnica ;
così infatti è stato presentato . Noi ci au-
guriamo che nel prossimo futuro il Presi -
dente della Repubblica riveda con calm a
e con attenzione tutte le delibere legisla-
tive che riguardano gli interventi nel Mez -
zogiorno. Vorremmo che una volta tanto
egli rinviasse al Parlamento non una
legge che, magari, rimane scoperta, ma
leggi che sono prive di copertura politica
e sociale, per come vengono elaborate ,
per il modo in cui viene imbrogliato i l
Parlamento . Questo provvedimento in -
fatti, è un imbroglio per il Parlamento . Le
Camere avevano votato la soppressione
della Cassa per il mezzogiorno, ed ora, a
brevissima distanza, ne votano la riaper-
tura, con tutto quel che ne consegue .

Ecco perché signor Presidente, annun-
ciamo con forza il nostro voto contrari o
(Applausi dei deputati di democrazia pro-
letaria) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Cifarelli . Ne ha facoltà .

MICHELE CIFARELLI . Onorevole Presi-
dente, onorevole relatore, signor mini-
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stro, ho chiesto la parola perché è qui in
discussione non già tutto ciò che abbiamo
già esaminato, e che è antecedente al vot o
di questa Assemblea e a quello del Senato ,
ma semplicemente un emendamento, ch e
consente di armonizzare questo testo d i
legge con le prescrizioni dell'articolo 8 1
della Costituzione in materia di coper-
tura. A mio giudizio, è quindi assoluta-
mente fuori di luogo riprendere in quest a
sede i motivi critici, le perplessità, tutta l a
storia angosciosa ed angosciante di
questa prosecuzione dell'intervento
straordinario nel Mezzogiorno .

Ricordo che, quando in un recente con-
vegno sugli itinerari turistici e culturali
nel Mezzogiorno ho letto che fra gli ent i
che lo avevano organizzato, oltre al FOR-
MEZ, allo IASME, ve ne era uno qualifi-
cato con la terminologia «intervento
straordinario», onde diveniva sostantivo
quella che è la qualificazione di un in-
sieme di provvedimenti, non nascondo
che ho provato tanta malinconia ed anch e
tanta irritazione circa una fase non bell a
della nostra azione democratica, nel pe-
riodo repubblicano, per il Mezzogiorno .

Ma, ripeto, non intendo tornare indie-
tro. Se in questo caso la Camera vuole
essere buona curatrice della propria im-
magine, della propria attività, e quind i
del proprio tempo, non giova ampliare i l
discorso; resta da dire che siamo in pre-
senza di una presa di posizione del Presi -
dente della Repubblica circa il rispetto
dell 'articolo 81 della Costituzione . E ri-
tengo che, di pari passo con l 'assenso che
noi repubblicani andremo ad esprimere ,
così come riteniamo debba fare l'Assem-
blea, circa l'emendamento varato dal Se-
nato su questo punto, debba essere sotto-
lineato che è preziosa l'opera del Presi -
dente della Repubblica ogni volta che ri-
chiami al rispetto effettivo, diligente, so -
stanziale e puntuale dell'articolo 81 della
Costituzione .

Nella specie, è stata una vicenda con-
cernente un decreto-legge che ha creato i l
vuoto di copertura, ma sappiamo che i n
passato sono sembrate acquisite coper-
ture solo perché venivano proiettate ne l
tempo: abbiamo vissuto molte volte di

una finanza non dico prospettata alteri
saeculo, ma fatta gravare alteri saeculo sui
cittadini del nostro paese .

A me pare che questo richiamo, venuto
dal colle del Quirinale ed accolto con re-
sponsabilità già a Palazzo Madama ,
debba essere accolto anche in questa
sede .

Una volta messa a punto sotto questo
aspetto la normativa della quale ci siamo
tanto e con tante difficoltà occupati, ci s i
deve augurare che nella prosecuzione
dell'intervento straordinario molti errori ,
che almeno il sottoscritto sente nell'aria ,
vengano riparati, molte interpretazion i
siano ispirate al senso dello Stato, perché i
recentissimi avvenimenti ci richiamano
amaramente al riguardo (mi riferisco, in
particolare, a quella specie di rivolte contro
le norme dello Stato riguardanti, per esem -
pio, le sanzioni relative al condono edilizio) ,
e perché solo facendo valere il senso dell o
Stato il Mezzogiorno, come ogni altra parte
d'Italia, trarrà vantaggio per un suo mi-
gliore destino (Applausi).

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, av-
verto che, dovendosi procedere nel pro-
sieguo della seduta a votazioni segret e
che avranno luogo mediante procedi -
mento elettronico, decorre da questo mo-
mento il termine di preavviso previsto da l
quinto comma dell'articolo 49 del regola -
mento.

E iscritto a parlare l'onorevole Parlato .
Ne ha facoltà .

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ministro De Vito, i l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale ha tenuto un atteggia -
mento molto responsabile, e lo si dovr à
riconoscere apertis verbis, in relazione a l
suo progetto altenativo per la riform a
dell'intervento organico nel Mezzogiorno .
Infatti, come è noto a lei, signor ministro ,
non abbiamo voluto spingere nella dire-
zione della presentazione, della discus-
sione e dell'accoglimento di nostri emen-
damenti, con il senso di responsabilità d i
chi, consapevole dell'aggravarsi della si-
tuazione nel Mezzogiorno, non intende
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attardare l'approvazione di una legge che
pure non giudica sufficiente, ma che tut-
tavia fornisce uno strumento — e poi ve-
dremo come esso potrà essere manovrat o
— al recupero del divario Nord-Sud .

Dico queste cose perché, contraria -
mente a ciò che è apparso, il vero motivo
della querelle che si è aperta è stato non l a
copertura finanziaria (e quindi l'ultim o
articolo della legge di riforma dell'inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno),
bensì l'articolo 8, che è stato approvato i n
quest 'aula con il voto determinante de l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale e che ha poi costituito
(questa è stata la lettura fatta da alcun i
osservatori) il motivo per il quale molt i
gruppi di pressione hanno gioito per l'ul-
teriore differimento, visto che volevan o
disinnescare una mina che era stata post a
sul loro percorso . Si tratta di gruppi d i
pressione capitalistici, di quella ABI (As -
sociazione bancaria italiana) che do-
vrebbe rendere conto al Parlamento d i
comportamenti ignobili posti in essere dal
sistema bancario nei confronti della clien -
tela e più specificamente nei confront i
della clientela del Mezzogiorno .

Quell'articolo 8, al di là della sua por -
tata, rappresenta il segno (che il Parla -
mento ha voluto dare) di un riequilibri o
di fondamentale importanza di uno stru-
mento che non può non essere definit o
strategico quale è il credito . Uno stru-
mento di tanto rilievo che la stessa rivist a
della Cassa di risparmio di Puglia (Delta)
ha dovuto ammettere, esaminando le con -
dizioni del sistema bancario nel Mezzo -
giorno, che è vero che esiste un divari o
tra i tassi praticati nel Mezzogiorno e
quelli praticati nel resto del paese .

E ha dovuto anche ammettere che ne l
momento dell 'affidamento (e quindi del -
l'assunzione del rischio bancario), contra -
riamente al dato puramente matematic o
fissato dalla centrale dei rischi (che dimo -
stra l 'esistenza di sofferenze maggiori ne l
sud del paese rispetto al centro-nord), s i
opera con estrema leggerezza, una legge-
rezza che io non esito a definire cliente -
lare perché indotta da una rete che f a
capo al sistema partitocratico esistente

nel Mezzogiorno, un sistema che è parti-
colarmente agguerrito e particolarmente
organizzato, tanto da penalizzare le im-
prese produttivamente oneste e strategi-
camente avvedute in tema di assunzion e
di rischi bancari e quindi di assunzione d i
crediti .

Non vi è dubbio che attorno all'articol o
8 si stia esercitando una pressione ch e
non esito a definire scorretta rispetto all e
decisioni del Parlamento, una volontà d i
combattere una guerra a fronte dell a
quale non si può che opporre da parte
nostra la massima fermezza, la massim a
volontà di non modificare la legge . Ini-
ziare infatti la discussione su quell'arti-
colo 8 (come qualcuno avrebbe voluto)
avrebbe significato stravolgere via vi a
l 'intero provvedimento, che per cert i
aspetti è criticabile ma che è comunque
uno strumento (forse modesto rispetto
alle attese che si erano ingenerate) per i l
Mezzogiorno .

Il fatto è che il sistema capitalistico e i l
gruppo storico che si è ormai radicaliz-
zato attorno al pentapartito, alla grand e
impresa di Stato, alle grandissime im-
prese e anche alle aziende multinazional i
voleva stravolgere una norma essenziale ,
per la sua funzione strategica, per lo svi-
luppo dell'imprenditoria, dunque dell a
produttività e dunque dell'occupazion e
nel Mezzogiorno .

Il gruppo del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale, nel momento in
cui questa legge sarà finalmente varat a
(cosa che ci auguriamo possa avvenire d a
qui a poco), pur mantenendo ovviament e
il suo atteggiamento di astensione, non
può non chiedere che, proprio in rela-
zione al contenuto dell 'articolo 8, si attiv i
immediatamente uno strumento di con-
trollo capace di verificarne il puntuale
rispetto, checché ne dica il presidente
Parravicini dell'ABI, visto che quell'arti-
colo ha, come ho detto, una funzione che
noi consideriamo strategica per lo svi-
luppo del Mezzogiorno .

Diciamo questo mentre vanno emer-
gendo in maniera chiarissima ulteriori
aspetti preoccupanti del divario Nord -
Sud.
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Vorrei qui dire brevemente che, ri-
spetto ad una denuncia da noi ripetuta -
mente effettuata ed evidenziata anche ne l
corso del dibattito parlamentare, relativ a
cioè al fatto che l ' intervento ordinario
non si incrociasse in misura sufficient e
con quello straordinario e che quello
straordinario rappresentasse la vergogn a
(perché la sua stessa esistenza dimostra la
carenza dell'intervento ordinario e quindi
di politiche equilibrate nel Mezzogiorno) ,
denuncia che ha formato oggetto, da
parte nostra, di una serie di document i
parlamentari diretti a tutti i 28 ministri d i
questo Governo, volevamo avere notizi e
precise in ordine ai dati di distribuzione ,
ai flussi di risorse, di investimento e d i
spesa, da parte dei ministri per l'inter-
vento ordinario nel Mezzogiorno .

I primi dati che stanno emergendo, d a
parte di qualche ministro che ha la cor-
rettezza, a differenza di altri (ve ne sono
moltissimi), di rispondere alle interroga-
zioni presentate dall'opposizione di alter -
nativa quale noi siamo, sono assoluta -
mente sconfortanti perché dimostrano l a
validità delle tesi da noi assunte, allor-
quando dicevamo che l'intervento straor-
dinario si rendeva necessario perché
aveva carattere sostitutivo, e non aggiun-
tivo né integrativo, rispetto a quello
dell'intervento ordinario .

Ma non è soltanto questo il dato che st a
emergendo; vi sono anche altre vicende
tra cui da ultimo — almeno in termin i
temporali — la questione di una divers a
rappresentazione del paese, rispetto
all'insorgere di taluni problemi : la que-
stione ieri sottoposta da parte dei sindac i
della Sicilia, comunque da parte delle
aree del Mezzogiorno, rispetto ad un 'ap-
plicazione che non può essere matemati-
camente effettuata, in relazione alle nor-
mative sul condono edilizio, perché di -
verso è il grado di sottosviluppo, rispetto
alla domanda abitativa, alla carenza dei
comuni in ordine alla realizzazione de i
piani regolatori, rispetto allo svilupp o
dell'edilizia residenziale pubblica, che ri-
chiedono una particolare attenzione e
quindi la capacità di graduare l'inter-
vento nel Mezzogiorno con riferimento

all'esistenza di un articolato gruppo d i
divari che incidono pesantemente sull a
sua capacità economica di riagganciars i
al resto del paese .

Di là da queste indicazioni, altri aspett i
emergono, di assoluta gravità, cui fors e
(dico: forse) la legge potrebbe porre rime -
dio. Onorevole ministro De Vito, lei deve
sapere che, rispetto alla denunzia che no i
più volte abbiamo fatta, di una distribu-
zione delle risorse sulla base della legge n .
1046 e di quella n . 1089, relativa all'inno-
vazione tecnologica ed alla ricerca appli-
cata, è emerso in maniera chiarissima ,
anche nei documenti del Governo, che
tutto ciò sarebbe dovuto alla carenza di
aziende attrezzate, all'evoluzione tecnolo -
gica ed all'applicazione della ricerca ne i
loro processi produttivi .

Questo dimostra ancora una volta qual e
ritardo si sia prodotto, artatamente, ri-
spetto alla necessità di distribuire sup-
porti operativi, nuova imprenditoria ne l
Mezzogiorno, capace di essere, e voler
essere, al livello dei mercati nei quali que i
prodotti competitivamente dovevano es-
sere collocati. Altro elemento che vorrei ,
in conclusione aggiungere, onorevole se-
natore De Vito, riguarda la questione che
mi sembra emergere con molta chiarezza ,
di una lotta abbastanza aspra all'intern o
del Governo, rispetto alle sue competenz e
e — mi consenta — rispetto alla demo-
crazia cristiana, da una parte, e al partit o
socialista, dall'altra .

Mi riferisco al tipo di raccordo con i l
dipartimento, che dovrà occuparsi d i
questi temi e che il partito socialista sem-
bra, da qualche prima indicazione, vole r
porre in forma assolutamente antitetica ,
distribuendo anche qui, riversando, fa-
cendo ricadere una lottizzazione rispett o
alle esigenze unitarie di affrontare i pro-
blemi del Mezzogiorno, anche in termin i
strutturali ed operativi, in ordine alle
competenze sue proprie .

A me pare che questo pericolo debb a
essere sventato e che lei debba assumere ,
rispetto a questo pericolo che si sta pa-
ventando, con ogni energia, le sue respon -
sabilità denunciando quelle degli altri, se
è vero che in termini operativi, lei stesso
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ha dichiarato di non giudicare soddisfa-
cente la formula che il Parlamento h a
adottato .

E un giudizio che politicamente le può
evidentemente competere, ma dietro ad
esso non vorremmo che stesse per isti-
tuirsi — se non è già partita, e qualch e
notizia in questo senso ci sembra confer-
mare la nostra preoccupazione — una
sorta di divario in termini di distribuzion e
del potere, nell'intervento nel Mezzo -
giorno, tra il partito socialista e la demo-
crazia cristiana. Una lotta di questo tipo,
infatti, risulterebbe del tutto inopportuna
ed incoerente rispetto alle esigenze mani-
festate dal Mezzogiorno .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
senatore De Vito, credo di poter conclusi -
vamente rilevare come il Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale abbia as-
sunto un atteggiamento responsabile, pur
in presenza di una sua proposta ricca e d
articolata, in termini integrativi ed alter -
nativi rispetto alle politiche di riforma
dell'intervento straordinario nel Mezzo -
giorno, e di un'analisi globale dei ritard i
emersi, in vari settori e comparti, in or -
dine a taluni gravissimi problemi, (tra i
quali quello dell'occupazione giovanile) ,
che trovano una risposta del tutto carent e
nell'azione del Governo .

Tali posizioni evidenziano come il
gruppo del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale abbia tenuto sulla materia i n
esame, di così grande rilievo per il futur o
del Mezzogiorno e dell'intera comunità na -
zionale, un atteggiamento non solo respon -
sabile, ma capace di farsi carico di aspett i
non convincenti, in modo da assumere in
questa sede la stessa posizione di asten-
sione già assunta qui alla Camera e, succes -
sivamente, al Senato, quale contributo pe r
la ricerca di soluzioni che ci auguriamo
possano emergere anche grazie alle indica -
zioni che abbiamo ripetutamente fornito a l
fine di cambiare gli indirizzi della politic a
meridionale, intervenendo sulle carenz e
manifestatesi e colpendo le responsabilit à
esistenti, che fino adesso hanno ritardato l a
capacità di riaggancio della situazione eco -
nomica e sociale del Mezzogiorno a quell a
del resto del paese .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la dì-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Conte .

CARMELO CONTE, Relatore. Signor Pre-
sidente, mi rifaccio alle considerazion i
già espresse in sede di relazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno .

SALVERINO DE VITO, Ministro senza por-
tafoglio . Signor Presidente, credo di poter
condividere le valutazioni espost e
dall'onorevole Conte nella sua relazione e ,
mi pare, accolte dall'onorevole Cifarelli e ,
nella sostanza, condivise dall'onorevol e
Parlato, il cui intervento può essere con-
siderato più una dichiarazione di voto che
una riapertura di dibattito, pur in pre-
senza di qualche preoccupazione circa l a
fase di attuazione del provvedimento .

Condivido tale valutazione sull'inop-
portunità di riaprire un dibattito di carat-
tere generale su questo provvedimento ,
così a lungo discusso nei due rami del
Parlamento. Ecco perché credo di po-
termi rimettere alle considerazioni svolte
dal relatore, senza dover aggiungere ulte-
riori valutazioni .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
degli articoli del disegno di legge . Ricordo
che gli articoli da i a 17 non sono stat i
modificati dal Senato. Nessuno chie-
dendo di parlare e non essendo stati pre-
sentati emendamenti, li porrò diretta-
mente in votazione nel testo del Senato ,
identico a quello già approvato dalla Ca-
mera, dopo averne dato lettura:

ART. 1 .

(Intervento straordinario, programm a
triennale per lo sviluppo del Mezzogiorno e

piani annuali di attuazione) .

«1 . L'intervento straordinario e aggiun-
tivo nei territori meridionali di cui all'ar-



Atti Parlamentari

	

— 38890 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1986

ticolo 1 del testo unico approvato co n
decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 218, ha durata novennale .
Per la sua attuazione si provvede per i l
periodo 1985-1993 con un apporto com-
plessivo di lire 120 .000 miliardi, dei quali
è destinato agli interventi indicati all 'arti-
colo 1 della legge 1 0 dicembre 1983, n.
651, un apporto annuale non inferiore a
10.000 miliardi, fermo restando l 'apporto
fissato dalla legge finanziaria per il
1985 .

2. Le attività e le iniziative, con partico-
lare riguardo alle produzioni sostitutive
di importazioni e alle innovazioni, ch e
concorrono al risanamento, all'ammoder-
namento e all'espansione dell 'apparato
produttivo, all'accrescimento dei livelli di
produttività economica, al riequilibrio
territoriale interno, alla valorizzazion e
delle risorse locali e al miglioramento
della qualità della vita, al potenziament o
e alla riqualificazione delle istituzioni lo -
cali economiche, tecnico-scientifiche e
culturali, formative ed amministrative,
possono rientrare nell'intervento straor-
dinario ed essere finanziate o agevolate i n
esecuzione del programma triennale d i
sviluppo .

3. Il programma triennale di sviluppo ,
formulato ed approvato ai sensi e con le
procedure di cui all'articolo 2 della legg e
1 0 dicembre 1983, n . 651, è aggiornato
annualmente con le medesime procedure
anche con riferimento alle disposizion i
della legge finanziaria . Esso indica, tr a
l'altro, le attività e le iniziative da pro-
muovere e realizzare nell'ambito degl i
interventi di cui alle lettere a), b) e c)
dell'articolo 1 della citata legge 1° di-
cembre 1983, n . 651, ed al decreto-legg e
18 settembre 1984, n. 581, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 1 7
novembre 1984, n. 755, i soggetti pubblic i
relativamente agli interventi di cui all a
lettera a) e i soggetti pubblici e privat i
relativamente agli interventi di cui alle
lettere b) e c), le modalità sostitutive ne l
caso di carenza di iniziative o di inadem-
pienza dei soggetti stessi; ripartisce le
quote finanziarie da assegnare ai singoli

settori con particolare riguardo alle ri-
sorse da destinare alle incentivazion i
delle attività produttive, sulla base anche
delle linee generali della politica indu-
striale e delle indicazioni del piano agri -
colo nazionale; individua i criteri generali
per lo sviluppo del l 'attività promozional e
e di assistenza tecnica alle imprese ; for-
mula i criteri per il finanziamento e la
realizzazione dei programmi regionali d i
sviluppo di cui all 'articolo 44 del citato
testo unico .

4. Il CIPE determina, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le regioni e le aree particolar -
mente svantaggiate di cui al prim o
comma dell'articolo 2 della legge 1° di-
cembre 1983, n. 651 . La determinazione è
compiuta sulla base di indicatori oggettiv i
di sottosviluppo quali, tra gli altri, il nu-
mero della forza-lavoro in cerca di occu-
pazione e il rapporto tra occupazione in-
dustriale e popolazione residente, il red-
dito pro capite, l'emigrazione .

5. Al secondo comma dell'articolo 2
della legge 1° dicembre 1983, n . 651, dopo
le parole: "dalla presente legge", sono
aggiunte le seguenti : "e tenendo conto de i
programmi delle amministrazioni pubbli-
che" .

6. Alla realizzazione del programma
triennale si provvede mediante piani an-
nuali di attuazione, formulati dal mini-
stro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, sentito il comitato dei rap-
presentanti delle regioni meridionali ,
sulla base sia dei progetti di sviluppo re-
gionale inviati dalle regioni entro il 3 1
maggio al ministro stesso, sia di progett i
interregionali o di interesse nazionale
previsti dal programma triennale . Tali
progetti indicano i riferimenti temporali ,
territoriali, occupazionali, i soggetti te-
nuti all'attuazione e le quote finanziarie
correlate ai singoli interventi secondo cri -
teri uniformi di rappresentazione fissat i
dal ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, sentito il comitato
dei rappresentanti delle regioni meridio-
nali .
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7. I piani annuali di attuazione, da ap-
provarsi contestualmente all'aggiorna-
mento del programma triennale :

a) specificano, nel quadro di una rigo-
rosa valutazione tecnica e finanziaria ,
l'occupazione der,ivante dalla realizza-
zione delle singole opere e degli intervent i
infrastrutturali, precisando strumenti ,
tempi e modalità per la verifica dei risul-
tati e per la individuazione di iniziative
volte a rimuovere le cause di eventuali
scostamenti ;

b) indicano i criteri, le modalità e le
procedure di esecuzione delle opere ai
sensi della legislazione vigente;

c) indicano i mezzi finanziari occorrent i
al fine di garantire un quadro finanziari o
certo nelI'ambito degli stanziamenti pre-
visti dalla presente legge, per la incentiva-
zione, la promozione e lo sviluppo delle
attività produttive, precisando i settori d a
agevolare ai sensi della legge medesima,
tenendo anche conto della programma-
zione e del grado di attuazione della eroga -
zione degli stanziamenti previsti da part e
dell'intervento ordinario ;

d) individuano i soggetti che dovrann o
curare la gestione delle opere finanziate
dalla presente legge.

8. Ai fini della formulazione del primo
piano di attuuazione le regioni, nonché, per
la parte riguardante i progetti interregio-
nali o di interesse nazionale, le amministra -
zioni statali, anche ad ordinamento auto -
nomo, e gli enti pubblici economici tra -
smettono al ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno le rispettive
proposte entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge .

9 . I termini e le modalità per gli adem-
pimenti di cui ai precedenti commi e l e
procedure sostitutive in caso di carenza
delle proposte suindicate, sono fissati co n
decreto del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno, sentito i l
comitato dei rappresentanti delle region i
meridionali, entro 30 giorni dalla data d i
entrata in vigore della presente legge» .

(È approvato).

ART. 2 .

(Coordinamento degli interventi) .

«1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri e, per sua delega, il ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorn o
provvede a coordinare il compless o
dell'azione pubblica nel Mezzogiorno .

2. Al fine di consentire il coordina -
mento tra intervento straordinario ed in-
tervento ordinario, le amministrazion i
centrali dello Stato, anche ad ordina -
mento autonomo, le regioni meridionali e
gli enti pubblici economici comunican o
entro il 30 aprile di ogni anno al ministro
per 'gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e al ministro del bilancio e della
programmazione economica i programm i
di intervento ordinario articolati per re-
gioni, nonché le proposte per l 'aggiorna -
mento del programma triennale .

3. Le amministrazioni, le regioni e gl i
enti di cui al precedente comma comuni-
cano semestralmente al ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
al ministro del bilancio e della program-
mazione economica lo stato di attuazion e
degli interventi di rispettiva competenza e
le richieste di stanziamenti da prevedere
nella legge finanziaria e nel bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato, ferme re -
stando le competenze del ministro del te -
soro previste dalla legge 5 agosto 1978, n.
468.

4. Le proposte di coordinamento co n
l 'intervento straordinario previsto a l
quarto e quinto comma dell 'articolo 2

della legge 10 dicembre 1983, n . 651, sono
formulate dal ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno d ' intesa con
il ministro del bilancio e della program-
mazione economica, sentite le regioni me-
ridionali interessate .

5. Il CIPE delibera le direttive di coor-
dinamento e dispone le misure necessari e
alla loro attuazione . Il ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorn o
verifica in sede esecutiva la puntuale ap-
plicazione delle deliberazioni del CIPE e ,
in caso di inadempienze o ritardi delle
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amministrazioni pubbliche interessate ,
propone al Consiglio dei ministri l'ado-
zione di misure integrative o sostitutive .

6. Sull'azione di coordinamento il mi-
nistro riferisce annualmente al Parla -
mento .

7. All 'articolo 4 della legge 5 agost o
1978, n. 468, dopo il quinto comma è
aggiunto il seguente :

"Il bilancio pluriennale espone altresì
le previsioni sulla ripartizione delle spese
in conto capitale tra Mezzogiorno e resto
del paese con riferimento ai programmi
di intervento straordinario per il Mezzo-
giorno" .

(È approvato) .

ART. 3 .

(Dipartimento per il Mezzogiorno) .

«1 . Nell'ambito della Presidenza de l
Consiglio dei ministri è istituito il Diparti -
mento per il Mezzogiorno, per l'espleta -
mento di tutte le funzioni previste dalla
legislazione vigente, ivi comprese quelle
relative alla valutazione economica de i
progetti da inserire nei piani annuali d i
attuazione .

2. All'ordinamento del Dipartiment o
per il Mezzogiorno, da articolarsi in ser-
vizi, si provvede entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge ,
con decreto del Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione del Consigli o
dei ministri, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, sentita la Com-
missione parlamentare per l'esercizio de i
poteri di controllo sulla programmazion e
e sull'attuazione degli interventi ordinari
e straordinari nel Mezzogiorno .

3. Il personale del Dipartimento, nel
numero massimo determinato dal decreto
di cui al comma precedente, è compost o
da dipendenti comandati o collocati fuori
ruolo dalle amministrazioni statali, da
enti pubblici anche economici e dagli or-
ganismi dell'intervento straordinario ,
nonché da esperti, tenendo conto di pre-
cisi requisiti di professionalità e specializ -

zazione anche in materia di valutazion e
economico-finanziaria dei progetti» .

(È approvato) .

ART . 4 .

(Agenzia per la promozione dello sviluppo
del Mezzogiorno) .

«1 . All'attuazione degli interventi di cu i
all'articolo 1, concorrono l 'Agenzia per la
promozione dello sviluppo del Mezzo -
giorno e gli enti di cui al successivo arti -
colo 6 .

2 . L'Agenzia, con personalità giuridica
e sede in Roma, opera per l'attuazione
degli interventi promozionali e finanziar i
ad essa affidati dal programma triennale
così come articolati dai piani annuali d i
attuazione di cui all'articolo 1, ed è sotto -
posta alle direttive e alla vigilanza de l
ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno ai sensi della legislazione vi -
gente .

3 . Tali interventi, analiticamente indi-
cati dai piani di attuazione, riguardano
esclusivamente :

a) il finanziamento delle attività d i
partecipazione, assistenza e formazion e
svolte dagli enti di cui al successivo arti -
colo 6, nonché dai soggetti pubblici e pri -
vati indicati dalla presente legge ;

b) la concessione delle agevolazioni fi-
nanziarie a favore delle attività econo-
miche ai sensi della presente legge e in
conformità alle direttive previste dal pro -
gramma triennale;

c) il finanziamento dei progetti regio-
nali e interregionali di interesse nazio-
nale, assicurandone la realizzazione me-
diante apposite convenzioni con i soggett i
indicati dal piano .

4. Il programma triennale e i piani d i
attuazione assegnano all'Agenzia le ri-
sorse finanziarie per l'espletamento de i
suoi compiti, ivi comprese le spese di fun-
zionamento .

5. Alla gestione del l 'Agenzia è prepost o
un apposito Comitato composto dal presi-
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dente e da 7 componenti, scelti tutti fra
esperti di particolare competenza ed
esperienza nominati per un triennio con
decreto del Presidente della Repubblica
su proposta del ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, previa deli -
berazione del Consiglio dei ministri. Per
la nomina del presidente è richiesto il
parere della Commissione parlamentare
per l 'esercizio dei poteri di controllo sulla
programmazione e sull'attuazione degli
interventi ordinari e straordinari nel Mez -
zogiorno ai sensi della legge 24 gennaio
1978, n . 14.

6. Il collegio dei revisori dei conti
dell'Agenzia, che dura in carica 3 anni, è
composto da tre membri effettivi e tre
supplenti; di questi, un membro effettivo ,
cui spetta la presidenza, ed uno supplent e
sono nominati dal presidente della Corte
dei conti tra i consiglieri della Corte
stessa; gli altri quattro sono nominati dal
ministro del tesoro e dal ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
ciascuno nella misura di un membro ef-
fettivo e uno supplente . I membri effet-
tivi, se appartenenti a pubbliche ammini-
strazioni, sono collocati fuori ruolo .

7. Il bilancio dell'Agenzia è formulato
con i criteri e le modalità fissati dal mini-
stro del tesoro d ' intesa con il ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno. Tale bilancio è sottoposto all'ap-
provazione del ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno di concerto
con il ministro del tesoro e viene presen-
tato al Parlamento .

8. L'ordinamento dell 'Agenzia, l 'orga-
nizzazione e la disciplina del personal e
sono deliberati, previo parere della Com-
missione parlamentare per l 'esercizio dei
poteri di controllo sulla programmazion e
e sull'attuazione degli interventi ordinari
e straordinari nel Mezzogiorno, dal Comi -
tato dell'Agenzia medesima e approvati
con decreto del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno d'intesa con
il ministro del tesoro, sentito il Consiglio
dei ministri» .

(È approvato) .

ART. S .

(Completamenti, trasferiment i
e liquidazioni) .

«1 . Presso l 'Agenzia è costituita una ge-
stione separata, con autonomia organiz-
zativa e contabile, per le attività previst e
dal decreto-legge 18 settembre 1984, n.
581-, convertito in legge, con modifica-
zioni; dalla legge 17 novembre 1984, n .
775. Il commissario governativo, unita -
mente al comitato tecnico amministrativo
e al collegio dei revisori, cessa dalla sua
attività contestualmente all'insediamento
degli organi dell'Agenzia .

2. All'inizio dell'attività della predetta
gestione il ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno presenta a l
CIPE una dettagliata relazione sulle atti-
vità di completamento, di trasferimento e
di liquidazione, ai sensi del citato decreto-
legge di conversione n . 775 del 1984, deli-
berato dal CIPE, e sullo stato di attua-
zione di tali deliberazioni .

3. Sulla base di tale relazione, il CIPE,
su proposta del ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, deliber a
entro 60 giorni:

a) le opere da trasferire, ivi comprese
quelle da appaltare e da completare, agli
enti competenti per legge con la indica-
zione dei relativi mezzi finanziari ;

b) l ' indicazione delle opere regionali e
interregionali di interesse nazionale gi à
previste nel piano di completamento, d a
realizzare nell 'ambito del programm a
triennale ;

c) le opere per le quali si rende oppor-
tuno revocare l 'approvazione ;

d) le opere appaltate che per lo stat o
finale di avanzamento dei lavori debbano
essere completate, senza ulteriori estendi -
menti, da parte della gestione di cui a l
comma 1 e quindi trasferite ;

e) i criteri per l'ultimazione delle atti-
vità di liquidazione .

4 . Su tali deliberazioni il ministro rife-
risce al Parlamento.
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5 . Il CIPE, nella ripartizione annuale
degli stanziamenti destinati alle regioni ,
assegna alle regioni meridionali i fond i
necessari per sostenere gli oneri di manu-
tenzione e gestione delle opere trasferite e
da trasferire ai sensi della presente legge .
Tali assegnazioni per l 'esercizio in cors o
integrano i trasferimenti attribuiti alle
singole regioni a norma, rispettivamente,
degli articoli 8 e 9 della legge 16 maggio
1970, n . 281, e successive modificazioni ,
per le regioni a statuto ordinario e dell e
corrispondenti norme per le regioni a sta-
tuto speciale e costituiscono la base di cal-
colo per i trasferimenti dovuti a titolo d i
intervento ordinario nei successivi eser-
cizi» .

(È approvato) .

ART. 6 .

(Enti di promozione
per lo sviluppo del Mezzogiorno) .

«1 . Per la promozione e l'assistenza tec-
nica delle attività ed iniziative che concor -
rono al raggiungimento degli obiettivi de l
programma triennale, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della present e
legge, con uno o più decreti del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione de l
Consiglio dei ministri, su proposta del mini -
stro per gli interventi straordinari nel Mez -
zogiorno, sono adottate disposizioni —
anche in deroga alla legislazione vigente in
materia e, in tal caso, previo parere dell a
Commissione parlamentare per l'esercizio
dei poteri di controllo sulla programma-
zione e sull'attuazione degli interventi ordi -
nari e straordinari nel Mezzogiorno — pe r
il riordinamento degli enti già collegati alla
cessata Cassa per il mezzogiorno in vist a
del raggiungimento degli obiettivi di se-
guito indicati:

a) favorire la formazione di nuove ini-
ziative economiche nei vari settori pro-
duttivi ;

b) consolidare le strutture imprendito-
riali esistenti sulla base di programm i
aziendali di sviluppo o di ristruttura-
zione;

c) fornire agli operatori locali, pub-
blici e privati, assistenza tecnica qualifi-
cata al fine di accrescere la produttività ,
introdurre nuove tecnologie e favorire la
diffusione e il trasferimento dei risultat i
della ricerca applicata .

2. Il riordinamento degli enti predetti,
che potrà prevedere modifiche nel rela-
tivo assetto organizzativo e istituzionale,
sarà effettuato sulla base del programm a
triennale in conformità dei seguenti cri-
teri :

a) la Società finanziaria agricola meri-
dionale (FINAM) ha per oggetto attività d i
valorizzazione della produzione agricol a
e zootecnica, ivi comprese la prima tra-
sformazione dei prodotti agricoli e la spe-
rimentazione, nonché attività concernent i
la forestazione produttiva ;

b) la Società finanziaria meridionale
(FIME) ha per oggetto attività per la pro -
mozione e lo sviluppo delle piccole e
medie imprese industriali, ivi comprese
quelle atte a favorire la localizzazione fi-
nanziaria ;

c) la Società finanziaria nuove inizia-
tive per il Sud (INSUD) ha per oggetto
attività per la promozione e lo sviluppo
delle imprese turistiche e termali ;

d) la società ITALTRADE ha per og-
getto attività di commercializzazione ;

e) il Centro di formazione e stud i
(FORMEZ) ha per oggetto l'attività di for -
mazione e di aggiornamento per gli ope-
ratori pubblici e privati ;

f) l'Istituto di assistenza allo svilupp o
del Mezzogiorno (IASM) ha per oggett o
l 'attività di assistenza tecnica e di promo-
zione per la localizzazione nel Mezzo -
giorno di nuove imprese ;

g) disciplinare e rafforzare la struttura
finanziaria anche mediante la partecipa-
zione di enti pubblici economici a carat-
tere nazionale, prevedendo la costituzione
di fondi di rotazione per finalità speci-
fiche e la possibilità di avvalersi, per la
provvista di fondi all'estero ed il finanzia-
mento delle iniziative da loro promosse,
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degli istituti di credito a medio termine
operanti nel Mezzogiorno, compresi gli
istituti meridionali di credito speciale ;

h) prevedere che le partecipazioni fi-
nanziarie siano di minoranza, abbiano ca-
rattere transitorio e siano assunte con ri-
guardo alla validità economica delle ini-
ziative ;

i) promuovere e favorire l'innovazione
tecnologica e la più ampia diffusione nei
territori meridionali, di servizi reali all e
imprese di piccole e medie dimensioni
operanti nei vari settori produttivi, co n
particolare riguardo alle imprese agri-
cole, industriali, turistiche e artigiane ,
anche attraverso la costituzione di appo-
site società con competenza territoriale a
base regionale, alle quali possono parteci-
pare istituti e aziende di credito, societ à
finanziarie, nonché imprenditori singoli e
associati ;

1) favorire, con la partecipazione de i
consorzi per le aree ed i nuclei di sviluppo
industriale, l'allestimento di aree attrez-
zate per lo sviluppo industriale. Tale
obiettivo è perseguito sia mediante la rea -
lizzazione e la gestione di infrastrutture ,
di rustici industriali, di centri e servizi
commerciali, di ogni altro servizio reale
alle imprese e di servizi sociali essenziali ,
sia attraverso la acquisizione di infra-
strutture di interesse collettivo e di ter-
reni occorrenti per gli insediamenti avva-
lendosi delle agevolazioni finanziarie e
sulla base di criteri, modalità e procedur e
indicate dal programma triennale ;

m) assicurare, direttamente o indiret-
tamente, la promozione e l'assistenza tec-
nica in materia di studi di fattibilità e di
programmazione economica, di progetta-
zione di massima ed esecutiva a favore di
amministrazioni regionali, enti pubblic i
ed enti locali, anche al fine di costituire
un patrimonio progetti per le opere pub-
bliche ;

n) garantire il coordinamento delle at-
tività promozionali e dei servizi reali e
finanziari ;

o) promuovere e sostenere una più ef-

ficiente manutenzione e gestione delle
opere già realizzate e di quelle finanziate
ai sensi della presente legge, anche attra-
verso la costituzione sia di consorzi fra gli
enti locali, con la partecipazione di ent i
pubblici, nazionali e regionali, sia di so-
cietà a partecipazione pubblica avvalen-
dosi anche delle strutture tecniche e de l
personale della cessata Cassa per il mez-
zogiorno ;

p) promuovere e sostenere il potenzia-
mento e lo sviluppo della cooperazione ,
anche al fine di favorire la occupazione
giovanile ;

q) promuovere la costituzione di un a
apposita società finanziaria per la predi-
sposizione di progetti di investimento ,
specie di quelli ad alto contenuto tecnolo -
gico, e per la loro conseguente realizza-
zione da parte di imprese pubbliche e pri-
vate, anche di natura cooperativa, alle
quali essa partecipa;

r) promuovere e favorire, anche me-
diante la ristrutturazione organizzativa e
finanziaria di organismi esistenti, la for-
mazione di ricercatori altamente qualifi-
cati e l 'esecuzione di programmi di ri-
cerca interessanti il Mezzogiorno nei set-
tori dell 'economia agraria e dell 'eco-
nomia dello sviluppo, nonché la speri-
mentazione dell'assistenza tecnica in agri -
coltura in concomitanza con i programm i
della Comunità economica europea .

3. Alla formazione del capitale o dell a
dotazione finanziaria di tali enti possono
concorrere, oltre all'Agenzia di cui al pre -
cedente articolo 4, gli istituti di credito ,
speciale ed ordinario, le società a parteci-
pazione statale, gli enti pubblici econo-
mici ed i soggetti privati che partecipan o
all'attuazione dell'intervento straordina-
rio .

4. Il ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno presenta annual-
mente alla Commissione parlamentar e
per l'esercizio dei poteri di controllo sull a
programmazione e sull 'attuazione degli
interventi ordinari e straordinari nel Mez-
zogiorno una relazione sull'attività svolta
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dagli enti predetti in attuazione del pro-
gramma triennale, sulla base dei rendi -
conti di esercizio presentati dagli enti
stessi» .

(È approvato) .

ART. 7 .
(Accordo di programma) .

«1 . Per gli interventi previsti nel pro-
gramma triennale che richiedono, per la
completa attuazione, l ' iniziativa integrata
e coordinata di regioni, enti locali ed altr i
soggetti pubblici e amministrazioni sta -
tali, anche ad ordinamento autonomo, i l
ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e i soggetti interessat i
promuovono la conclusione fra di essi d i
un accordo di programma che attui i l
coordinamento delle azioni di rispettiv a
competenza e, fra l'altro, ne determini i
tempi, le modalità e il finanziamento sta-
bilendo, altresì, i destinatari della ge-
stione, che può essere affidata a consorz i
a tal fine costituiti .

2. L 'accordo prevede altresì procedi -
menti di arbitrato rituale e interventi sur-
rogatori nei confronti di eventuali ina-
dempienze dei soggetti partecipanti .

3. L'accordo è approvato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
previa delibera del Consiglio dei ministri ,
su proposta del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno . Il decreto e
l'accordo sono pubblicati nella Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana . L'ac-
cordo approvato produce gli effett i
dell'intesa di cui all'articolo 81, terzo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, deter-
minando, per quanto occorra, la conse-
guente variazione degli strumenti urbani-
stici e sostituendo, relativamente ai parte -
cipanti, l'accertamento di conformità e l e
intese di cui al citato articolo 81, nonché
le concessioni edilizie . La variazione degl i
strumenti urbanistici e la sostituzione

della concessione edilizia non si produ-
cono senza il consenso del comune inte-
ressato nel caso in cui esso non abbia ade -
rito all'accordo .

4. Il ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno vigila sull'esecu-
zione dell 'accordo di programma e, i n
caso di inadempienza dei soggetti parteci -
panti e di mancata attuazione delle proce-
dure sostitutive di cui al comma 2 del pre-
sente articolo, promuove la revoca par-
ziale o totale del finanziamento .

5. Per gli accordi di programma relativi
a progetti che riguardino esclusivamente
le regioni a statuto speciale, i compiti de l
ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno sono esercitati dai presi -
denti delle regioni, d'intesa con il Mini-
stro stesso, in relazione alle funzioni attri -
buite, rispettivamente, dall'articolo 20 del
regio decreto legislativo 15 maggio 1946 ,
n . 455, convertito in legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 2, e dall 'articolo 47
della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3».

(È approvato) .

ART. 8 .
(Uniformità del trattamento praticat o

da aziende ed istituti di credito) .

«Le aziende e gli istituti di credito, salve
le disposizioni della presente legge, deb-
bono praticare, in tutte le proprie sed i
principali e secondarie, filiali, agenzie e
dipendenze, per ciascun tipo di opera-
zione bancaria, principale o accessoria,
tassi e condizioni uniformi, assicurando
integrale parità di trattamento nei con -
fronti dei clienti della stessa azienda o
istituto, a parità di condizioni soggettive
dei clienti, ma esclusa, in ogni caso, l a
rilevanza della loro località di insedia -
mento o della loro sfera di operatività ter -
ritoriale» .

(È approvato) .
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ART. 9 .
(Incentivi finanziari

per le attività produttive) .

«l . Il CIPI, su proposta del ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,
di intesa con il ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato, determina ,
nell'ambito della politica industriale nazio -
nale, gli specifici obiettivi di riequilibrio
territoriale e di sviluppo dei territori meri-
dionali di cui all'articolo 1 del testo unic o
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, adot-
tando a tal fine le misure per il coordina -
mento delle attività delle amministrazioni
pubbliche in materia di agevolazioni de l
settore industriale e tenendo conto dei se-
guenti obiettivi:

a) ammodernare, qualificare ed accre-
scere l'apparato produttivo industriale ;

b) dotare il sistema delle imprese ed i l
territorio di una moderna ed efficiente
rete di servizi, nonché di centri di ri-
cerca;

c) contenere i consumi energetici e svi-
luppare la produzione di energie deri-
vanti da fonti energetiche alternative ;

d) favorire l'occupazione.

2 . Per i fini e con le modalità di cui al
precedente comma il CIPI provvede :

a) a coordinare le agevolazioni pre-
viste dalla presente legge e quelle previst e
da altre norme statali, regionali e comu-
nitarie anche mediante la fissazione di
criteri per il cumulo delle agevolazion i
concedibili, prevedendo in ogni caso ch e
l'insieme delle agevolazioni, ivi comprese
quelle di cui alla legge 29 maggio 1982, n.
308, per le iniziative volte a sviluppare la
produzione di energie derivanti da font i
energetiche alternative, non possa supe-
rare il 75 per cento del costo dell'investi-
mento ammesso a contributo ; ,

b) a fissare criteri per il finanziament o
agevolato concedibile dal fondo di rota-
zione per l'innovazione tecnologica e l a
ricerca ;

c) ad impartire le direttive alle ammi-
nistrazioni pubbliche per garantire con-
grue quote di commesse di forniture e
lavorazioni in favore delle iniziative meri -
dionali .

3 . Il piano annuale di attuazione indica
criteri, modalità e procedure, in confor-
mità alle norme del presente Titolo II, pe r
la concessione delle agevolazioni indu-
striali, con particolare riguardo:

a) ai settori produttivi agrvolati ;

b) ai servizi reali, destinati al sostegn o
delle attività produttive da ammettere alle
agevolazioni ;

c) all'articolazione e graduazione ,
nell'ambito delle misure massime, dell e
agevolazioni industriali compresa l'even-
tuale loro sospensione ed esclusione ;

d) alla delimitazione delle aree carat-
terizzate da gravi fenomeni di disoccupa-
zione nelle quali sono concedibili gli in-
centivi alle iniziative industriali sostitu-
tive;

e) all'aggiornamento degli scaglioni d i
investimento ai fini della concessione de l
contributo in conto capitale e del limite
del finanziamento a tasso agevolato sulla
base del deflattore degli investiment i
lordi riportati nella Relazione generale
sulla situazione economica del paese .

4. I finanziamenti a tasso agevolato all e
iniziative industriali di cui all'articolo 63
e i contributi in conto capitale di cui
all'articolo 69 del citato testo unico sono
concessi alle imprese operanti nei vari
settori produttivi indicati dal CIPI in at-
tuazione del programma triennale .

5. Le agevolazioni di cui ai precedenti
commi sono applicabili anche alle inizia-
tive di ristrutturazione e di riconver-
sione.

6 . Tra le spese ammissibili alle agevola-
zioni sono comprese quelle relative al l 'ac -
quisto di brevetti e di licenze concernenti
nuove tecnologie di prodotti e di processi
produttivi, nonché quelle destinate all'im-
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pianto di uffici e alla creazione di un a
rete distributiva, anche se comuni a più
imprese e anche se realizzati all 'estero ,
purché riferite alla commercializzazion e
di beni prodotti nel Mezzogiorno .

7 . Gli scaglioni di investimenti di cui
al l 'articolo 69 del citato testo unico, son o
così modificati :

a) fino a 7 miliardi : 40 per cento ;

b) sulla quota eccedente i 7 miliardi e
fino a 30 miliardi : 30 per cento ;

c) per la quota eccedente i 30 miliardi :
15 per cento .

8. Il limite di 30 miliardi di cui al se-
condo e terzo comma dell 'articolo 63 del
citato testo unico, e successive modifica-
zioni, è soppresso .

9. Il tasso di interesse, comprensivo di
ogni onere accessorio e spese sui finanzia -
menti agevolati, è così fissato :

a) per le iniziative che realizzino o rag-
giungano investimenti fissi fino a 30 mi-
liardi di lire : 36 per cento del tasso di
riferimento ;

b) per le iniziative che realizzino o rag-
giungano investimenti fissi superiori a 30
miliardi di lire : 60 per cento del tasso d i
riferimento .

10. Il CIPI, su proposta del ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, provvede, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della present e
legge, all'articolazione e alla graduazione ,
nell'ambito delle misure massime, delle
agevolazioni previste dagli articoli 63 e 69
del citato testo unico sulla base delle con -
dizioni di sviluppo industriale riscontra -
bili a livello dell'area meridionale, te-
nendo conto degli indici di disoccupa-
zione, di emigrazione e del reddito pro
capite .

11 . Alla concessione delle agevolazion i
di cui agli articoli 63 e 69 del citato testo
unico si provvede avvalendosi, per
l'istruttoria e l'erogazione delle agevola -

zioni stesse, degli istituti di credito a
medio termine abilitati ad operare ne l
Mezzogiorno, compresi gli istituti meri-
dionali di credito speciale, sulla base d i
apposite convenzioni . Le disposizioni ri-
guardanti il parere di conformità previst o
dall'articolo 72 del citato testo unico e
l'autorizzazione per la localizzazione, ne i
territori meridionali, degli impianti indu-
striali, prevista dall'articolo 3 del decreto -
legge 30 aprile 1976, n . 156, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 24
maggio 1976, n. 350, sono soppresse .

12. L'anticipazione del contributo in
conto capitale, di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 30 giugno 1982, n. 389, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall a
legge 12 agosto 1982, n. 546, è estesa a
tutto il territorio meridionale; tale antici -
pazione, nonché la concessione provvi-
soria di cui allo stesso articolo 1, son o
estese ai centri di ricerca scientifica e tec -
nologica di cui all'articolo 70 del citato
testo unico.

13. La locazione finanziaria discipli-
nata dal primo comma dell'articolo 83 del
citato testo unico, da estendersi anche
agli impianti commerciali e di servizi in -
dicati nel presente articolo ed ai centri di
ricerca di cui all'articolo 70 dello stesso
testo unico, può essere esercitata anch e
dalle altre società iscritte in un albo spe-
ciale con le modalità fissate con decreto
del ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, d'intesa con il mi-
nistro dell ' industria, del commercio e
dell'artigianato .

14. Le funzioni amministrative statal i
connesse alla concessione delle agevola-
zioni di cui agli articoli 63 e 69 del citato
testo unico a favore delle iniziative di cu i
al comma 4 del presente articolo pro -
mosse dopo l'entrata in vigore della pre-
sente legge dalle imprese artigiane ch e
realizzino o raggiungano investiment i
fissi fino a due miliardi di lire, sono dele -
gate alle regioni competenti per territo-
rio, che si avvalgono, per l'istruttoria e
per l'erogazione delle agevolazioni stesse,
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degli istituti di credito a medio termin e
abilitati ad operare nel Mezzogiorno ,
compresi gli istituti meridionali di credito
speciale, sulla base di apposite conven-
zioni. I relativi oneri finanziari gravano
sugli stanziamenti di cui alla presente
legge con modalità da stabilire con de-
creto del ministro del tesoro, di concerto
con il ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno.

15. Gli interventi finanziari della Cass a
per il credito alle imprese artigiane sono
estesi alle operazioni previste dal prece -
dente comma per l'intero importo e per
tutta la durata del credito agevolato e
possono essere effettuati anche con ap-
porti di disponibilità finanziarie da impie-
gare ai sensi dell'articolo 33 della legge 25
luglio 1952, n . 949, con l'intermediazion e
e la garanzia degli istituti e aziende d i
credito autorizzati .

16. Alle iniziative industriali, per le quali
alla data di entrata in vigore della present e
legge sia già stata presentata domanda di
agevolazioni finanziarie, ma non sia stato
ancora emanato il provvedimento di con-
cessione di tali agevolazioni, è data facolt à
di optare per le nuove agevolazioni entro i l
termine di 30 giorni dalla data di pubblica -
zione nella Gazzetta ufficiale della Repub-
blica italiana delle delibere del CIPI pre-
viste dal presente articolo .

17. Le agevolazioni alle iniziative di cu i
al comma 14 del presente articolo sono
concesse in attuazione del programm a
triennale ed in coerenza con i progetti d i
sviluppo che siano stati adottati dalle re-
gioni interessate .

18. Il provvedimento di concession e
delle agevolazioni di cui al presente arti -
colo deve tra l 'altro contenere la norma-
tiva di revoca totale o parziale delle age-
volazioni stesse nel caso in cui l'iniziativa
non sia stata realizzata alle condizioni sta-
bilite .

19. Il ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno, entro il 31 marz o
di ogni anno, trasmette alla Commissione
parlamentare per l'esercizio dei poteri d i
controllo sulla programmazione e sull'at -

tuazione degli interventi ordinari e straor-
dinari nel Mezzogiorno una relazione illu-
strativa sulle agevolazioni concesse, sulle
domande non ancora definite e su quell e
non accolte .

20. All 'articolo 11 del decreto-legge 30
gennaio 1979, n . 23, convertito in legge ,
con modificazioni, dalla legge 29 marzo
1979, n . 91, le parole : "per le quali sia già
stato emanato il decreto di concessione
dei contributi previsti", sono sostituite ,
con effetto dalla data di entrata in vigore
della citata legge di conversione, dalle se-
guenti: "per le quali sia già stato emanato
il decreto di approvazione del piano di
riorganizzazione, ristrutturazione o con -
versione ai fini della concessione dei con -
tributi previsti" .

21. Le disposizioni concernenti la loca-
zione finanziaria di attività industriali d i
cui all 'articolo 83 del citato testo unico ,
comprese le agevolazioni concedibili agl i
utenti del servizio, sono estese, altresì, alle
macchine, apparecchiature ed attrezzatur e
comunque utilizzabili nell'ambito dell e
aziende agricole e zootecniche o negli im-
pianti di raccolta, conservazione, lavora-
zione, trasformazione e commercializza-
zione di prodotti agricoli e zootecnici .

22. A valere sul fondo previsto dall'ar-
ticolo 6 della legge 10 ottobre 1975, n .
517, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, ai centri commerciali all'in-
grosso ubicati nei territori meridional i
sono concesse anche le agevolazioni pre-
viste per le imprese industriali dagli arti -
coli 60, 61 e 69 del citato testo unico, e
successive modificazioni . Alla conces-
sione delle agevolazioni di cui al present e
comma si applicano i criteri, le modalità e
le procedure previsti dalla legge 10 ot-
tobre 1975, n . 517, e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Le agevolazioni pre -
viste dal presente comma possono esser e
concesse anche alle iniziative commer-
ciali le cui domande di finanziamento, a i
sensi della citata legge n . 517, risultino
ancora in istruttoria alla data di entrat a
in vigore della presente legge» .

(È approvato) .
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ART. 10.
(Agevolazioni concernenti l'emissione

di prestiti obbligazionari) .

«1 . Sui prestiti obbligazionari emess i
per il finanziamento di attività produttive
e di infrastrutture nel Mezzogiorno dagli
istituti di credito a medio termine abilitat i
ad operare nel Mezzogiorno, compresi l e
sezioni speciali di mediocredito e gli isti-
tuti meridionali di credito speciale, il mi-
nistro del tesoro, a valere sugli stanzia -
menti di cui alla presente legge, può con -
cedere un contributo, a decorrere dall 'ef-
fettiva erogazione dei finanziamenti, fin o
alla misura massima pari alla differenza
fra il tasso di inflazione previsto dall a
"Relazione previsionale e programmatica "
e il costo effettivo della collocazione delle
obbligazioni sul mercato .

2. Nelle operazioni di impiego a medi o
termine della provvista ricavata dai pre-
stiti obbligazionari di cui al comma pre-
cedente, gli istituti praticano un tasso ef-
fettivo ridotto in misura percentuale par i
al contributo ottenuto sulle disponibilit à
di cui alla presente legge .

3. Il ministro del tesoro, sentito il Co-
mitato interministeriale per il credito e i l
risparmio, emana, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della present e
legge, le direttive concernenti le modalità
di attuazione del presente articolo .

4. Gli istituti di credito a medio termin e
abilitati ad operare nel Mezzogiorno ,
compresi gli istituti meridionali di credit o
speciale, sono abilitati a finanziare le ini-
ziative di cui alla presente legge per l a
parte non coperta dai finanziamenti
dell'Agenzia» .

(È approvato) .

ART. 11 .
(Incentivi alle iniziative
industriali sostitutive)

«1 . Nelle aree del Mezzogiorno delimi-
tate dal CIPI e caratterizzate da gravi fe-
nomeni di disoccupazione derivanti da

specifici casi di crisi di settori industriali ,
alle iniziative industriali sostitutive — pe r
le quali sia presentata la domanda di age-
volazioni previste dall'articolo 9 e siano
stati avviati a realizzazione i relativi inve -
stimenti entro dodici mesi dalla suddett a
delibera del CIPI — il tasso di interesse
sui finanziamenti agevolati è applicato
nella misura del 36 per cento del tasso di
riferimento, a prescindere dall'ammon-
tare degli investimenti fissi .

2. Ai fini della determinazione dell e
agevolazioni finanziarie gli investiment i
relativi a dette iniziative, ancorché queste
siano promosse dal medesimo gruppo e
realizzate nella medesima area aziendale ,
vanno valutati autonomamente» .

(È approvato) .

ART . 12 .
(Incentivi per servizi reali, innovazion i

tecnologiche e ricerca scientifica) .

«1 . Il CIPI provvede, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, su proposta del ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, alla determinazione dei servizi de -
stinati al sostegno delle attività produt-
tive, riconoscendo alle imprese meridio-
nali che li forniscono le agevolazioni d i
cui all'articolo 83, undicesimo comma ,
del testo unico approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n. 218, o, in alternativa, le agevola-
zioni di cui agli articoli 63 e 69 dello
stesso testo unico, limitatamente ai mac-
chinari e alle attrezzature, nonché l o
sgravio degli oneri sociali di cui all'arti-
colo 59 del richiamato testo unico e suc-
cessive modificazioni .

2. Alle piccole e medie imprese indu-
striali, commerciali, turistiche e di servizi
ed alle imprese agricole ed artigiane ,
anche in forma associata, localizzate ne i
territori meridionali che acquisiscano i
predetti servizi, è riconosciuto un contri-
buto nella misura del 50 per cento dell e
spese documentate, entro il limite mas-
simo di lire 500 milioni annui, sulla base
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dei criteri e delle modalità fissati dal mi-
nistro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno. Il predetto contributo è ele -
vato al 70 per cento per le imprese agri -
cole costituite in consorzi o in forma asso -
ciata, anche per le attività di supporto
all 'agricoltura indicate dal CIPE, su pro -
posta del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno . Il contri-
buto è elevato, altresì, al 75 per cento se i
servizi sono forniti da imprese localizzat e
nel Mezzogiorno .

3. Alla concessione dei contributi s i
provvede avvalendosi, per l'istruttoria e
l'erogazione, degli istituti di credito a
medio termine abilitati ad operare ne l
Mezzogiorno, compresi gli istituti meri-
dionali di credito speciale .

4. È costituito, presso ciascun istitut o
di credito a medio termine abilitato ad
operare nel Mezzogiorno, compresi gl i
istituti meridionali di credito speciale, un
fondo di rotazione a gestione separat a
destinato alla concessione di mutui a
tasso agevolato a favore delle piccole e
medie imprese meridionali e delle im-
prese artigiane ed agricole, per l'acquist o
di macchinari ed attrezzature produttiv e
ad alto contenuto tecnologico, per lo svi-
luppo di programmi di ricerca applicata ,
per il sostegno di investimenti rivolt i
all'avvio di nuove tecnologie finalizzate a
nuovi prodotti o processi produttivi e per
il finanziamento di progetti di innova-
zione organizzativa, commerciale, tec-
nica, manageriale e di progetti volti ad un
uso più razionale dell'energia e delle ma-
terie prime .

5. La dotazione iniziale di ciascu n
fondo, i criteri, le modalità e i tassi di
interesse da applicare sono determinati
con decreto del ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, di concert o
con il ministro del tesoro .

6 Le agevolazioni creditizie di cui al
precedente comma 4 sono cumulabili con
gli incentivi previsti da altre leggi nazio-
nali, comunitarie e regionali, nei limit i
della spesa occorrente per la realizza-

zione degli investimenti indicati ne l
comma medesimo .

7. Ai singoli fondi di rotazione afflui-
scono, con i criteri e le modalità di cui a l
precedente comma 5, anche le risorse ri-
servate al Mezzogiorno dalle leggi 25 ot-
tobre 1968, n. 1089, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, 17 febbraio 1982 ,
n. 46, e 14 ottobre 1974, n . 652, che non
risultano alla fine di ogni esercizio utiliz-
zate dagli imprenditori meridionali .

8. Il limite di 25 ricercatori di cui all'ar-
ticolo 70, terzo comma, del citato test o
unico, nonché il vincolo di 15 anni rela-
tivo alla destinazione degli immobili d i
cui all'articolo 70, quarto comma, lettera
b), dello stesso testo unico, sono ridott i
rispettivamente a 15 ricercatori ed a 1 0
anni.

9. Ai centri di ricerca scientifica di cu i
al terzo comma dell'articolo 70 del citato
testo unico è riconosciuta la maggiora-
zione del contributo in conto capitale d i
cui al quarto comma dell'articolo 69 dello
stesso testo unico.

10. Per le iniziative ammesse alle agevo-
lazioni del fondo speciale di rotazione per
l'innovazione tecnologica dì cui all'arti-
colo 14 della legge 17 febbraio 1982, n . 46,
che vengono realizzate nei territori meri-
dionali, il tasso di interesse da applicars i
al finanziamento previsto dall'articolo 1 5
della citata legge 17 febbraio 1982, n . 46 ,
è pari al 36 per cento del tasso di riferi-
mento relativamente al periodo di am-
mortamento del mutuo .

11. Il comitato tecnico-scientifico di cu i
all'articolo 7, terzo comma, della citata
legge 17 febbraio 1982, n. 46, è integrato
da un rappresentante del ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno.

12. Le agevolazioni finanziarie previst e
dall'articolo 9 e dal presente articolo sono
cumulabili con quelle concesse da orga-
nismi comunitari, nel limite del 75 per
cento delle spese previste per la realizza-
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zione del programma di investimenti . Ad
evitare il superamento di tale limite s i
procede all 'adeguata riduzione delle age-
volazioni previste dalla presente legge .

13. Ai consorzi e alle società consortil i
di ricerca ubicati nei territori meridional i
possono essere concesse le agevolazioni
di cui al comma 1 del presente articolo ,
nonché contributi nella misura dell '80
per cento sia per l'adeguamento e l'am-
modernamento funzionale degli impiant i
e delle attrezzature sia per la realizza-
zione dei progetti di ricerca finalizzati
all 'espansione e alla qualificazione
dell'apparato produttivo del Mezzo -
giorno. I criteri e le modalità per la con-
cessione dei predetti contributi sono fis-
sati dal CIPE su proposta del ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, di concerto con il ministro per il
coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica e tecnologica» .

(È approvato) .

ART. 13.

(Contributi speciali per interventi ammess i
alle agevolazioni comunitarie) .

«Per la realizzazione di programmi e di
interventi ammessi alle agevolazioni della
Comunità economica europea è autoriz-
zata, a favore delle regioni meridionali, la
concessione, da parte dell'Agenzia di cu i
all'articolo 4, di contributi speciali sulla
base di criteri e modalità fissati nel pro-
gramma triennale di cui all'articolo 1» .

(È approvato) .

ART. 14 .

(Riduzione dei contributi agricoli unificat i
e agevolazioni fiscali) .

«1 . Per un periodo di dieci anni, a
decorrere dalla data di entrata in vigor e
della presente legge, è concessa, alle im-
prese agricole operanti nei territori di
cui all'articolo 1 del testo unico appro -

vato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n . 218, la ri-
duzione del 70 per cento dei contribut i
agricoli unificati, così come determinat i
dalle disposizioni vigenti, limitatament e
alla manodopera utilizzata in eccedenza
a quella denunciata mediamente dall e
singole imprese per gli anni 1983 e
1984 .

2. Ai relativi oneri si provvede con i
fondi di cui alla presente legge, con i cri -
teri e le modalità fissati con decreto de l
ministro del tesoro, di concerto con i mi -
nistri dell'agricoltura e delle foreste e del
lavoro e della previdenza sociale .

3. Nei territori di cui all'articolo 1 del
citato testo unico, le disposizioni relative
alla riduzione dell'IVA, previste dall'arti-
colo 18 della legge 12 agosto 1977, n. 675,
si applicano per un quinquennio dall a
data di entrata in vigore della present e
legge .

4. L 'esenzione dall 'ILOR sugli util i
reinvestiti di cui agli articoli 102, 121 e
129, secondo comma, del citato test o
unico è elevata al 100 per cento degl i
utili dichiarati e il limite del 50 per
cento, previsto per l'applicazione
dell'esenzione in via provvisoria da l
quinto comma dell'articolo 102, è ele-
vato al 100 per cento .

5. Per le imprese che si costituiscono in
forma societaria per la realizzazione d i
nuove iniziative produttive nei territor i
meridionali la riduzione alla met à
dell'IRPEG di cui all'articolo 105, primo
comma, del citato testo unico è sostituit a
dall 'esenzione decennale totale .

6. Le minori entrate derivanti dall'ap-
plicazione dei commi 3, 4, 5 fanno carico
ai fondi di cui alla presente legge, con i
criteri e le modalità stabiliti con decreto
del ministro delle finanze, di concerto
con il ministro del tesoro» .

(È approvato) .
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ART. 15 .

(Garanzia sussidiaria e integrativa a favore
dei fondi di garanzia collettiva) .

«1. È concessa la garanzia sussidiaria
dello Stato nella misura del 50 per cento
della garanzia prestata per il credito d i
esercizio dai fondi di garanzia collettiva
costituiti dalle cooperative e dai consorzi
di imprese industriali di piccole e medi e
dimensioni .

2. Le somme accantonate dalle coope-
rative e dai consorzi per la costituzion e
del fondo di garanzia a fronte di eventual i
insolvenze sono deducibili dall'ammon-
tare complessivo del reddito con le moda-
lità ed entro i limiti previsti dall'articolo
66 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 597.

3. La garanzia del fondo di cui al primo
comma dell'articolo 20 della legge 12
agosto 1977, n . 675, è estesa a quella pre-
stata per il credito di esercizio dai fondi
di garanzia collettiva costituiti dalle coo-
perative e dai consorzi di imprese indu-
striali di piccole e medie dimensioni, ope-
ranti nei territori meridionali .

4. La garanzia del fondo di cui al primo
comma dell'articolo 20 della legge 1 2
agosto 1977, n . 675, è di natura integra-
tiva e può essere accordata dal Mediocre-
dito centrale sino al l'80 per cento dell'am-
montare del credito garantito dai fondi d i
garanzia collettiva di cui sopra, su ri-
chiesta dei medesimi o dei soggetti inte-
ressati .

5. La garanzia sussidiaria dello Stato,
fino alla concorrenza del 70 per cento de i
relativi crediti, è anche concessa alle im-
prese industriali aventi sede nei territori d i
cui all'articolo 1 del testo unico approvat o
con decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n . 218, che esportano
beni di consumo e strumentali ovvero ese -
guono lavori all'estero nei casi in cui la
mancata riscossione non sia imputabile all e
imprese medesime e il rischio dell'opera-
zione non sia in altro modo garantito, assi -
curato o assicurabile dalla SACE .

6. I criteri, le modalità ed i limiti per l a
concessione della garanzia sussidiaria e
di quella integrativa, di cui ai commi pre-
cedenti, sono determinati con decreto de l
ministro del tesoro, d'intesa con il mini-
stro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno .

7. Gli oneri derivanti dall'applicazion e
dei commi 1, 2 e 5 del presente articol o
gravano sui fondi di cui alla presente
legge» .

(È approvato) .

ART. 16 .

(Disposizioni riguardanti il personale) .

«1 . Il personale già in servizio all a
data del 30 luglio 1984 e quello utiliz-
zato successivamente con convenzione o
contratto a termine dall'Ufficio speciale
per la ricostruzione, di cui all'articolo 9
del decreto-legge 27 febbraio 1982, n.
57, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 1982, n. 187 ,
è ammesso a corsi di qualificazione e d i
aggiornamento, sulla base di criteri e
modalità fissati con decreto del ministr o
per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno . Al termine dei predetti corsi i l
personale stesso verrà sottoposto a
prove selettive ai fini di un suo even-
taule inserimento nei ruoli degli orga-
nismi dell'intervento straordinario, ne i
quali sono altresì inseriti i vincitori de i
concorsi già espletati alla data di en-
trata in vigore della presente legge .

2 . Al momento della definizione della
pianta organica dell 'Agenzia di cui all'ar-
ticolo 4, il personale di cui all 'articolo 2-
bis del decreto-legge 18 settembre 1984, n .
581, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 1984, n .
775, nonché quello di cui al precedent e
comma 1, non utilizzato ai sensi del me-
desimo articolo 2-bis, è trasferito in appo-
sito ruolo istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri sempre ai fini
della utilizzazione prevista dal predetto
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articolo. Il personale conserva il comples-
sivo trattamento economico e di quie-
scenza in godimento all 'atto del trasferi-
mento ed è trasferito con l 'anzianità di
servizio maturata e con funzioni corri-
spondenti a quelle svolte» .

(È approvato) .

ART . 17 .

(Disposizioni finali e transitorie) .

«1 . Le disposizioni del testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, le suc-
cessive modificazioni ed integrazioni e le
altre leggi riguardanti i territori meridio-
nali contenenti l'indicazione del termine
31 dicembre 1980, prorogato, da ultimo ,
con il decreto-legge 18 settembre 1984, n.
581, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 1984, n.
775, fino al 31 ottobre 1985, sono ulterior-
mente prorogate fino al 31 dicembre
1993, con eccezione del primo comm a
dell'articolo 20 del citato testo unico, rela -
tivo alla cessata Cassa per il mezzo -
giorno .

2. Per quanto non previsto dalla pre-
sente legge si applicano, ove compatibili ,
le norme del testo unico medesimo, l e
successive modificazioni ed integrazioni e
le altre leggi riguardanti i territori meri-
dionali .

3. Il Governo della Repubblica, sentit a
la Commissione parlamentare per l'eser-
cizio dei poteri di controllo sulla pro-
grammazione e sull'attuazione degli in-
terventi ordinari e straordinari nel Mez-
zogiorno, è autorizzato a procedere, entro
un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, alla compilazione d i
un nuovo testo unico, mediante l'inseri-
mento di tutte le disposizioni al moment o
vigenti in materia di interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, apportandovi le
modifiche necessarie al loro coordina -
mento .

4. L 'Agenzia di cui al precedente arti -
colo 4, previa autorizzazione del ministro
del tesoro d'intesa con il ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
per il finanziamento di iniziative di sua
competenza può contrarre prestiti con l a
Banca europea degli investimenti (BEI) e
con gli istituti di credito a medio termine
abilitati ad operare nel Mezzogiorno ,
compresi gli istituti meridionali di credito
speciale, che sono a tal fine abilitati alla
provvista all'estero, il cui onere, per capi-
tale ed interessi, è assunto a carico de l
bilancio dello Stato mediante iscrizion e
delle relative rate di ammortamento, per
capitolo ed interessi in appositi capitol i
dello stato di previsione della spesa de l
Ministero del tesoro. Il controvalore in
lire dei prestiti è portato a scomputo delle
assegnazioni a disposizione dell'Agenzia
stessa .

5. Sui prestiti contratti all'estero dagl i
istituti di credito a medio termine abilitat i
ad operare nel Mezzogiorno, compresi gl i
istituti meridionali di credito speciale, per
il finanziamento delle imprese localizzat e
nei territori di cui all'articolo 1 del citat o
testo unico, è concessa la garanzia dell o
Stato per le variazioni intervenute su l
tasso di cambio eccedente il 5 per cento ,
secondo modalità che saranno fissate con
decreto del ministro del tesoro, sentito i l
ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno .

6. A partire dall 'anno finanziario 1987,

in appositi allegati agli stati di previsione
della spesa dei singoli Ministeri, nonch é
delle aziende ed amministrazioni autonom e
anche con personalità giuridica, sono elen -
cati, secondo la classificazione economico -
funzionale, i capitoli di spesa ai quali s i
applica la riserva percentuale minima d i
cui all'articolo 107 del citato testo unico,
nonché i capitoli di spesa per i quali è pre -
vista una riserva percentuale diversa. I con-
seguenti importi definitivi sono determinat i
con successivo decreto del ministro del te-
soro, che viene allegato alla legge concer -
nente l'assestamento del bilancio dell o
Stato e delle aziende autonome.
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7. Le somme di conto capitale stan-
ziate nei capitoli individuati ai sensi de l
precedente comma, decorsi i termini d i
mantenimento in bilancio, stabilit i
dall'articolo 36, secondo comma, del
regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440,
e successive modificazioni ed integra-
zioni, sono devolute, con decreto del mini -
stro del tesoro, come ulteriore apport o
destinato all'intervento straordinario ne l
Mezzogiorno .

8. Al rendiconto generale dello Stato è
allegato un quadro riepilogativo, redatto
dal ministro del tesoro, contenente la di-
mostrazione del rispetto, da parte delle
amministrazioni interessate, dell 'obbligo
della riserva di cui al presente articolo ,
nonché l'illustrazione delle modalità co n
le quali ha operato la riserva medesima ,
con riferimento sia agli stanziamenti di
competenza sia all 'effetto della devolu-
zione disciplinata nel comma prece -
dente .

9. L'Agenzia di cui al precedente ar-
ticolo 4 subentra nei rapporti giuridici e
finanziari facenti capo alla soppressa
Cassa per il mezzogiorno, quali esistent i
nella gestione liquidatoria, nonché nell a
gestione del commissario del Governo ,
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ivi comprese sia la parteci-
pazione al fondo di dotazion e
dell'ISVEIMER, dell'IRFIS e del CIS e
al capitale delle Società finanziarie FI-
NAM, FIME, INSUD e ITALTRADE, si a
le quote di associazione allo IASM, a l
FORMEZ e alla SVIMEZ, che vengon o
trasferite a titolo gratuito. I rapporti
giuridici strumentali e comunque con -
nessi alle attività di cui al comma 1
dell'articolo 5 sono soggetti alla speciale
disciplina prevista da tale articolo .

10. Il contributo annuale all a
SVIMEZ previsto dal l 'articolo 170 del ci -
tato testo unico è elevato a tre miliardi d i
lire, a decorrere dall'esercizio successiv o
a quello di approvazione della presente
legge .

11. È autorizzata per un triennio la
concessione a favore delle imprese ubi-
cate in Sardegna, a carico dei fondi di cu i
alla presente legge, di un contributo nell a
misura massima del 30 per cento sulle
tariffe di trasporto ferroviario, marittim o
e aereo delle materie prime, semilavorati ,
impianti e macchinari destinati alle im-
prese industriali localizzate in Sardegna .

12. Lo stesso contributo è concesso
per il trasporto verso il restante territorio
nazionale dei beni e prodotti finiti prove-
nienti da imprese ubicate in Sardegna . Le
modalità, le condizioni e le procedure pe r
l'applicazione delle predette agevolazion i
tariffarie sono determinate con decreto
del ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno di concerto con i
ministri dell ' industria, del commercio e
dell'artigianato, del tesoro, delle poste e
delle telecomunicazioni e dei trasporti .

13. A valere sui fondi di cui alla pre-
sente legge, sono accordate tariffe ferro -
viarie di favore al trasporto di prodott i
agricoli sulla base delle direttive del pro-
gramma triennale e nella misura, con i
criteri e le modalità fissati dai ministri de i
trasporti e dell'agricoltura e delle foreste ,
di concerto con i ministri del tesoro e per
gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno.

14. Il CIPI, in sede di esame e di valu-
tazione dei programmi di investimenti re-
lativi ad iniziative industriali ubicate nei
territori di cui all'articolo 1 del citat o
testo unico, impartisce apposite direttiv e
alle amministrazioni pubbliche per ga-
rantire congrue quote di commesse d i
forniture e lavorazioni, a prezzi di mer-
cato, in favore delle iniziative mede-
sime.

15. Le imprese che comunque ese-
guono opere pubbliche finanziate con
fondi dell'intervento straordinario, hanno
l'obbligo di fornirsi da imprese avent i
sede ed operanti nei territori di cui all'ar-
ticolo 1 del citato testo unico per un a
quota pari ad almeno il 50 per cento, sia
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del materiale occorrente per l 'espleta-
mento dell'appalto, in esso compresi i se-
milavorati, le parti staccate e gli acces-
sori, sia delle attrezzature necessarie all a
esecuzione delle opere .

16. L'obbligo della riserva di fornitur e
e lavorazioni, di cui all'articolo 113 ,
primo comma, del citato testo unico, è
esteso a tutte le amministrazioni pubbli-
che, alle regioni, alle province, ai comuni ,
alle unità sanitarie locali, alle comunit à
montane, a società ed enti a partecipa-
zione statale, alle università, agli enti
ospedalieri autonomi .

17. Tali enti, aziende ed amministra-
zioni hanno l 'obbligo di fornirsi, pe r
una quota pari ad almeno il 30 per cento
del materiale occorrente, da imprese in-
dustriali, agricole ed artigiane, aventi
stabilimenti ed impianti fissi ubicati ne i
territori di cui all 'articolo i del citato
testo unico, nei quali sia eseguita lavora-
zione, anche parziale, dei prodotti ri-
chiesti .

18. Contestualmente alla costituzion e
del Dipartimento previsto dall'articolo 3
della presente legge è soppressa la segre-
teria di cui all'articolo 11 del citato test o
unico .

19. Fino all'avvio dell'attività del -
l 'Agenzia in conformità all'assetto orga-
nizzativo e funzionale conseguente all a
emanazione dei provvedimenti di cui a i
commi 7 e 8 dell'articolo 4 e per l'attua-
zione dell'articolo 5, e comunque non
oltre 6 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, continuano ad appli-
carsi le disposizioni di cui al decreto-
legge 18 settembre 1984, n. 581, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 1984, n. 775» .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo successivo.
La Camera aveva approvato l 'articolo

18 del disegno di legge nel seguente te -
sto:

ART . 18 .

(disposizioni finanziarie) .

«1 . L'apporto di lire 120.000 miliardi
di cui all'articolo 1, comma 1, della pre-
sente legge, è comprensivo della quota
occorrente allo sgravio contributivo pre-
visto dall'articolo 59 del testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, fin o
alla concorrenza massima di 30.000 mi-
liardi . Del predetto apporto la quota rela-
tiva al quadriennio 1985-1988 è determi-
nata in lire 42.000 miliardi, comprensivi ,
per ciascuno degli anni 1985 e 1986, della
assegnazione annua di lire 5.000 miliardi
disposta per i medesimi anni dell 'articolo
4, primo comma, della legge 1 0 dicembre
1983, n . 651, nonché dell ' importo di lire
3 .300 miliardi per l'anno 1987 e di lire 150
miliardi per l'anno 1988 di cui al decreto-
legge 1° marzo 1985, n. 44, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 1985, n. 155, e ai successivi provve-
dimenti di proroga per l 'anno 1985 . La
maggiore somma di lire 28.550 miliardi è
iscritta nello stato di previsione del Mini -
stero del tesoro nel periodo 1985-1989 in
aggiunta alle somme già stanziate ai sens i
delle precedenti disposizioni legislative ri -
guardanti l 'intervento straordinario ne l
Mezzogiorno . Le relative quote restano
determinate in lire 220 miliardi per
l'anno 1985, in lire 8.900 miliardi per
l'anno 1986, in lire 6.000 miliardi per
l'anno 1987, in lire 13.080 miliardi per
l'anno 1988 e il lire 350 miliardi per
l'anno 1989, ivi compreso il fabbisogno
connesso all'attuazione del piano straor-
dinario per l'occupazione giovanile nel
Mezzogiorno, in ragione di lire 120 mi-
liardi per l'anno 1985, di lire 700 miliardi
per l'anno 1986, di lire 1 .000 miliardi per
l 'anno 1987 e di lire 1 .080 miliardi pe r
l ' anno 1988 .

2 . Le somme di cui al precedente
comma 1, al netto di quelle relative allo
sgravio contributivo, affluiscono in u n
apposito conto corrente presso la teso-
reria centrale dello Stato per essere utiliz-
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zate, negli importi stabiliti con decreto
del ministro del tesoro d 'intesa con il mi-
nistro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, in conformità a quanto sta-
bilito dal programma triennale e dai suc-
cessivi piani annuali .

3. La facoltà di assumere impegni d i
spesa per somme anche superiori agl i
stanziamenti annuali, prevista dall 'arti-
colo 25 del citato testo unico, è riferita
esclusivamente agli importi relativi agl i
anni finanziari considerati dal pro-
gramma triennale approvato dal CIPE .

4. All'onere derivante dall'applicazione
della presente legge, pari a lire 220 mi-
liardi nell 'anno 1985, a lire 8.900 miliard i
nell 'anno 1986, a lire 6.000 miliard i
nell 'anno 1987 e a lire 13.080 miliard i
nell 'anno 1988, si provvede, relativa -
mente all'anno 1985, quanto a lire 100
miliardi mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 9001 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per l'anno medesimo ,
all 'uopo utilizzando l'accantonament o
"Interventi straordinari nel Mezzo -
giorno", e quanto a lire 120 miliardi avva-
lendosi dell 'autorizzazione di spesa recat a
dal decreto-legge 24 ottobre 1985, n . 561 ,
relativamente agli anni dal 1986 al 1988
mediante corrispondente riduzione dell o
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1986-1988, allo stesso capitolo
9001 dello stato di previsione del predett o
Ministero per l'anno 1986, all 'uopo utiliz-
zando gli accantonamenti "Disciplina or-
ganica del nuovo intervento straordinari o
nel Mezzogiorno" e "Interventi a favore
delle imprese del Mezzogiorno diretti ad
incrementare l'occupazione giovanile" .

5. Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri -decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio».

Il Senato lo ha così modificato :

ART . 18.
(Disposizioni finanziarie).

«1 . L 'apporto di lire 120.000 miliardi di

cui all'articolo 1, comma 1, della present e
legge, è comprensivo della quota occor-
rente allo sgravio contributivo previst o
dall'articolo 59 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n. 218, e successive
modificazioni e integrazioni, fino alla
concorrenza massima di 30 .000 miliardi .
Del predetto apporto la quota relativa a l
quadriennio 1985-1988 è determinata in
lire 42.000 miliardi, comprensivi, per cia-
scuno degli anni 1985 e 1986, dell'asse-
gnazione annua di lire 5.000 miliardi di -
sposta per i medesimi anni dall'articolo 4,
primo comma, della legge 1 0 dicembre
1983, n. 651, nonché dell 'importo di lire
120 miliardi a copertura degli oneri deri-
vanti dalla attuazione, a titolo di anticipa-
zione nell 'anno 1985, degli interventi a
favore delle imprese del Mezzogiorno di -
retti ad incrementare l 'occupazione gio-
vanile per il triennio 1986-1988 e dell'im-
porto di lire 3.300 miliardi per l'ann o
1987 e di lire 580 miliardi per l'anno 1988
di cui al decreto-legge 1° marzo 1985, n.
44, convertito, con modificazioni, in legge
26 aprile 1985, n. 155, ed al differimento a
tutto il periodo di paga in corso al 3 1
dicembre 1985 degli sgravi contributivi d i
cui all'articolo 59 del predetto testo unico.
La maggiore somma di lire 28.000 mi-
liardi è iscritta nello stato di previsione
del Ministero del tesoro nel periodo 1985 -
1989 in aggiunta alle somme già stanziat e
ai sensi delle precedenti disposizioni legi-
slative riguardanti l ' intervento straordi-
nario nel Mezzogiorno. Le relative quote
restano determinate in lire 100 miliardi
per l'anno per l'anno 1985, in lire 8.900
miliardi per l'anno 1986, in lire 6.000 mi-
liardi per l'anno 1987, in lire 12.500 mi-
liardi per l'anno 1988 e in lire 500 mi-
liardi per l 'anno 1989, ivi compreso il fab-
bisogno connesso all'attuazione del piano
straordinario per l 'occupazione giovanile
nel Mezzogiorno relativo al triennio 1986-
1988, -in ragione di lire 700 miliardi per
l 'anno 1986, di lire 1 .000 miliardi per
l 'anno 1987 e di lire 1 .080 miliardi per
l 'anno 1988 .

2 . Le somme di cui al precedente
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comma 1, al netto di quelle relative all o
sgravio contributivo, affluiscono in u n
apposito conto corrente presso la teso-
reria centrale dello Stato per essere utiliz -
zate, negli importi stabiliti con decret o
del ministro del tesoro d'intesa con il mi-
nistro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, in conformità a quanto sta-
bilito dal programma triennale e dai suc-
cessivi piani annuali .

3. La facoltà di assumere impegni di
spesa per somme anche superiori agl i
stanziamenti annuali, prevista dall'arti-
colo 25 del citato testo unico, è riferita
esclusivamente agli importi relativi agl i
anni finanziari considerati dal pro-
gramma triennale approvato dal CIPE .

4. All'onere derivante dall'applicazion e
della presente legge, pari a lire 100 mi-
liardi nell ' anno 1985, a lire 8 .900 miliardi
nell 'anno 1986,

	

a

	

lire

	

6 .000 miliard i
nell 'anno 1988,

	

si

	

provvede, relativa -

Passiamo alla votazione finale del di -
segno di legge .

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta Finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2857-B, d i
cui s:' è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione .

«Disciplina organica dell'intervent o
straordinario nel Mezzogiorno» (appro-
vato dal Senato) (2857-B) .

(Nuovo esame a seguito del rinvio alle
Camere da parte del Presidente della Re -
pubblica a norma dell'articolo 74 della Co-
stituzione) .

mente all'anno 1985, a carico dello stan-
ziamento iscritto al capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del te -
soro per l'anno medesimo, all'uopo uti-
lizzando l'accantonamento "Intervent i
straordinari nel Mezzogiorno" e, relati-
vamente agli anni dal 1986 al 1988 me-
diante corrispondente riduzione dell o
stanziamento iscritto, ai fini del bilanci o
triennale 1986-1988, allo stesso capitolo
9001 dello stato di previsione del pre-
detto Ministero per l 'anno 1986, all 'uopo
utilizzando gli accantonamenti "Disci-
plina organica del nuovo intervento
straordinario nel Mezzogiorno " e " Inter-
venti a favore delle imprese del Mezzo -
giorno diretti ad incrementare l'occupa-
zione giovanile" .

5. Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio» .

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Presenti	 41 0
Votanti	 21 8
Astenuti	 172
Maggioranza	 120

Voti favorevoli	 207
Voti contrari	 3 1

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Giusepp e
Azzaro) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alberini Guido
Alibrandi Tommas o
Amato Giulian o
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
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Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barontini Roberto
Baslini Antonio
Battistuzzi Paol o
Becchetti Ital o
Belluscio Costantin o
Benedikter Johan n
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovann i
Biasini Odd o
Bodrato Guid o
Bonalumi Gilbert o
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borgoglio Felic e
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Campagnoli Mario
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Cifarelli Michele
Citaristi Severino

Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Conte Carmelo
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corvisieri Silverio
Cresco Angelo
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Da Mommio Giorgio
Darida Clelio
Degennaro Giuseppe
Del Mese Paol o
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Re Carlo

Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giusepp e
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Foti Luig i
Franchi Roberto

Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gorla Massim o
Grippo Ugo
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Ianniello Mauro
Intini Ugo

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lobianco Arcangel o
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Martinazzoli Mino
Mazzotta Robert o
Medri Giorgio
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Monducci Mari o
Mora Giampaolo
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pellicanò Gerolamo

Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matte o
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Poggiolini Danilo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Ruffolo Giorgi o
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Sangalli Carlo
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Saretta Giuseppe
Sarti Adolf o
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
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Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Spini Valdo
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tassone Mari o
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tramarin Achille

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Visentini Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Ambrogio Franco
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Bassanini Franc o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifred i
Bonetti Mattinzoli Pier a
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Cavagna Mari o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Columba Mario
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
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Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fini Gianfranco
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Forner Giovann i
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lops Pasquale

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Manca Nicol a
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore

Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Masina Ettor e
Mazzone Antonio
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nanda
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgio
Nicolini Renato

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pernice Giusepp e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Provantini Alberto

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Rindone Salvatore
Ronzani Gianni Vilme r
Rossino Giovann i

Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
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Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massim o
Serri Rino
Soave Sergio
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Staiti di Cuddia delle Chius e
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tassi Carl o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenz o
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Bonetti Andrea
Bortolani Franc o
Caccia Paolo
Ebner Mich l
Fioret Mario
Foschi Franco
Gatti Giuseppe
Madaudo Dino
Massari Renato
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Ruffini Attilio
Stegagnini Bruno

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n. 791, concernente prov-
vedimenti urgenti in materia di oper e
e servizi pubblici, nonché di calamit à
naturali (3368) ; e della concorrent e
proposta di legge Ventre ed altri : Pro -
roga dei termini previsti dall'articolo
72 della legge 14 maggio 1981, n. 219,
relativi alle agevolazioni per la rico-
struzione di immobili nelle zone terre-
motate (3318) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorn o
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n. 791, concernente provve-
dimenti urgenti in materia di opere e ser-
vizi pubblici, nonché di calamità naturali ;
e della concorrente proposta di legge
Ventre ed altri: Proroga dei termini pre-
visti dall'articolo 72 della legge 14 maggi o
1981, n . 219, relativi alle agevolazioni pe r
la ricostruzione di immobili nelle zon e
terremotate .

Ricordo che nella seduta di ieri si è con-
clusa la discussione sulle linee generali e d
hanno replicato il relatore e il ministro
per il coordinamento della protezione ci -
vile, Zamberletti.

Passiamo pertanto all'esame degli arti -
coli del disegno di legge di conversion e
nel testo delle Commissioni riunite .

L'articolo 1 del disegno di legge è del
seguente tenore :

«È convertito in legge il decreto-legge 3 0
dicembre 1985, n . 791, concernente provve-
dimenti urgenti in materia di opere e serviz i
pubblici, nonché di calamità naturali, con l e
seguenti modificazioni:

All 'articolo 1, comma 1, ultima riga le
parole: 31 dicembre 1986 sono sostituite
dalle altre: 30 giugno 1986.

All'articolo 1, dopo il comma 1, è ag-
giunto il seguente:

I limiti di importo, fissati dal terzo
comma dell'articolo 12 del suddetto de-
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creto-legge 15 marzo 1965, n . 124, conver-
tito dalla legge 13 maggio 1965, n. 431 ,
modificato dall'articolo 5 della legge 1°
giugno 1971, n. 291, vengono elevati da
300 a 1 .500 milioni .

All'articolo 1, comma 2, ultima riga, l e
parole: 31 dicembre 1986 sono sostituite
con le altre: 30 giugno 1986 .

All'articolo 1, comma 3, ultima riga, le
parole: 31 dicembre 1986 sono sostituit e
con le altre: 30 giugno 1986 .

All'articolo 1, il comma 4, è sostituito dai
seguenti:

4. L'attività ed il funzionamento
dell 'Ispettorato generale per le zone col-
pite dai terremoti del gennaio 1968 di cui
agli articoli 17 e 24 della legge 7 marzo
1981, n . 64 sono ulteriormente prorogat i
al 31 dicembre 1987 . Fino alla stessa data
possono essere prorogati i contratti di cu i
all 'articolo 19 della medesima legge . La
spesa autorizzata con l'articolo 6, comma
9, del decreto-legge 29 dicembre 1983, n .
747, convertito con modificazioni, dall a
legge 27 febbraio 1984, n. 18, è elevata a
900 milioni .

4-bis . Alla spesa occorrente per l'attua-
zione del precedente comma, valutata in
complessive lire 2.337.000.000 annue s i
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al cap .
9051 dello stato di previsione del Mini-
stero dei lavori pubblici per l 'anno 1986 e
corrispondente capitolo per l'esercizi o
1987 .

All'articolo 1, dopo il comma 4, è ag-
giunto il seguente comma:

4-ter. Al comma 7-bis dell'articolo 1 de l
decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1 8
aprile 1984, n. 80, dopo le parole "diri-
gente superiore " sono aggiunte le altre:
"A tale fine il contingente di ingegner i
superiori di cui alla tabella decima ,
quadro B, allegata al decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n.
748. è aumentato di 2 unità".

All'articolo 2, comma 4, l'ultimo periodo
è sostituito con il seguente:

Le ordinanze del Commissario per le
zone terremotate della Campania e della
Basilicata n . 431 del 16 novembre 1981 e
n. 41 del 2 giugno 1982 sono abrogate .
Non è ammessa ripetizione delle somme
già versate e non vi è obbligo di corri-
spondere le somme ancora dovute .

All'articolo 2, il comma 5, è sostituito da i
seguenti:

5 . In considerazione della eccezionale
situazione locativa, il termine del 31 di-
cembre 1985, indicato nel comma 4
dell'articolo 1 del decreto-legge 27 giugno
1985, n. 313, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 422,
concernente la sospensione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili e dei
fondi rustici nei comuni terremotati dell a
Campania e della Basilicata è prorogat o
al 30 giugno 1986 .

5-bis . Tale disposizione non si applica
per i provvedimenti di rilascio fondat i
sulla morosità del conduttore e del sub-
conduttore, nonché per quelli emessi i n
una delle ipotesi previste dall 'articolo 59,
primo comma, numeri 2), 6), 7) e 8) della
legge 27 luglio 1978, n. 392 e dall'articol o
3, primo comma, numeri 3), 4) e 5) del
decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 febbraio 1980, n. 25 .

5-ter. Dopo la data del 30 giugno 1986
l'esecuzione dei provvedimenti di rilasci o
di immobili adibiti ad uso di abitazione ,
divenuti esecutivi, anche ai sensi dell'arti-
colo 14 del decreto-legge 23 gennaio 1982 ,
n. 9, convertito, con modificazioni, dall a
legge 25 marzo 1982, n. 94 e successive
modificazioni, dal 24 novembre 1980 e
non ancora eseguita sarà effettuata :

a) dal 1° luglio 1986, per i provvedi -
menti divenuti esecutivi fino al 31 di-
cembre 1981 ;

b) dal 1° ottobre 1986, per i provvedi-
menti divenuti esecutivi tra il 1° gennaio
1982 ed il 31 dicembre 1982 ;



Atti Parlamentari

	

- 38915 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1986

c) dal 10 gennaio 1987, per i provvedi -
menti divenuti esecutivi tra il 1 0 gennaio
1982 ed il 31 dicembre 1983 ;

d) dal 10 luglio 1987, per i provvedi -
menti divenuti esecutivi tra il 1 0 gennaio
1984 ed il 31 dicembre 1984 ;

e) dal 10 gennaio 1988 per i provvedi -
menti divenuti esecutivi tra il l o gennaio
1985 e la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto .

All'articolo 3, comma 2, secondo capo-
verso, le parole : dieci rate sono sostituite
con le altre: dodici rate.

All 'articolo 3, comma 2, terzo capoverso ,
le parole: giugno 1986 sono sostituite con
le altre: settembre 1986.

All'articolo 4, tra i commi 2 e 3 è inserito
il seguente:

2-bis . Le modificazioni degli organici
disposte dai precedenti commi 1 e 2
avranno effetto a decorrere dal 1 0 aprile
1986 .

All 'articolo 4, il comma 4 è sostituito dal
seguente :

4 . Sono fatte altresì salve le assunzioni
da effettuarsi ai sensi della legge 22
agosto 1985, n. 444, Tab. A) e quelle di-
sposte ai sensi della legge 2 aprile 1968, n.
482, ancorché in corso di definizione alla
data del 10 aprile 1986 .

All 'articolo 4, i commi 6 e 7 sono sosti-
tuiti dai seguenti:

6 . All'articolo 2 della legge 13 maggio
1985, n . 197, sono aggiunti i seguenti
commi :

"3-bis . Il ministro per il coordina -
mento della protezione civile, d'intesa
con il ministro dell'interno, approva i
piani annuali relativi alla ristruttura-
zione delle colonne mobili regionali, po-
nendo la relativa spesa a carico del
fondo per la protezione civile ai sensi e
per gli effetti dell 'articolo 10 del de-
creto-legge 26 maggio 1984, n. 159, con-

vertito, con modificazioni, dalla legg e
24 luglio 1984, n. 363.

4. I piani di cui ai precedenti commi 3
e 3-bis sono comunicati al Parlamento
entro il mese di febbraio dell 'anno di
competenza. Tali piani dovranno esser e
corredati dal parere di cui all 'articolo 1 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 aprile 1984, n. 210".

7. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge
13 maggio 1985, n. 197, è abrogato.

All'articolo 4, il comma 8 è sostituito da l
seguente:

8. Il ministro dell'interno è tenuto ad
emanare, ai sensi dell'articolo 8 della
legge 8 dicembre 1970, n. 996, entro 90
giorni dalla data dell'entrata in vigore de l
presente decreto, il decreto di riassetto
degli ispettorati dei vigili del fuoco, isti-
tuendoli, secondo i criteri che verranno i n
esso stabiliti, nelle regioni che ne son o
prive .

All'articolo 5, sono aggiunti i seguent i
commi:

2. Al punto 27 della tabella "A", part e
II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
la parola "modificazioni" sono aggiunt e
le seguenti : "nonché beni e servizi desti -
nati alla ricostruzione ed al recupero de l
patrimonio pubblico e privato danneg-
giato dai movimenti sismici del 29 aprile e
7 e 11 maggio 1984" .

3. Il termine previsto dall 'articolo 40
del decreto-legge 18 settembre 1976, n .
648, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 1976, n. 730, già proro-
gato da ultimo al 31 dicembre 1985 dal
decreto-legge 22 dicembre 1981, n . 790,
convertito, con modificazioni, dalla legg e
23 febbraio 1982, n. 47, è ulteriormente
prorogato al 31 dicembre 1986 .

4. Tale proroga è concessa con le limi-
tazioni di cui all'articolo 1 del decreto-
legge 19 giugno 1979, n. 207, convertito
con modificazioni dalla legge 13 agosto
1979, n. 376.
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5. Restano ferme le disposizioni di cui
all'arti(ole 1, secondo comma, del de-
creto-legge 22 dicembre 1981, n . 790, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 1982, ,I . 47.

6. Le disposizioni agevolative di cui a l
nono controa dell'art i '. .olo 4 della legge 8
agosto 1977, i . 54 :), come sostituito
dall'ari : : c ,.t o Q .S :eiht legge Il novembre
1982, n 87 . !amiche quelle contenut e
ncll'art o ft % o -11a stessa legge 11 no-

rii 98,e, n . ~I28 . sono pIC_rogate al 3 1
dice 198 6

ti,

	

: .

	

;

die
te
n_

e parole: dal terremoto
e 1985 sono sostituite con le

cl~x t o:i e noti del dicembre 1985 e
nnaie '»36 .

ai-1u ulo d O sono aggiunti i seguent i
commi:

2. Le spese I elatiA,e agli interventi d i
riattazione e ricostruzione nel settore
agricolo e. nei settori produttivi, danneg-
giati dagli eventi di cui al camma prece -
dente, fanno carico rispettivamente a i
fondi di cui alla legge 15 ottobre 1981, n .
590, e al decreto-legge 15 dicembr e
1951, n. 1334, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 febbraio 1952, n . 50 ,
e successive integrazioni e modifica-
zioni .

3. Il ministro per il coordinamento
della protezione civile provvede a stabi-
lire con proprie ordinanze le necessari e
deroghe procedurali per consentire l'im-
mediata esecuzione degli interventi .

4. Per gli interventi di ricostruzione s i
applica la disciplina prevista dalla legg e
14 maggio 1981, n . 219, e successive inte-
grazioni e modificazioni .

5. Il ministro per il coordinamento
della protezione civile può, con proprie
ordinanze, derogare ai termini, alle pro-
cedure e alle norme tecniche previste
dalla predetta legge 14 maggio 1981, n .
219 .

L'articolo 13 è sostituito dal seguente :

1. Il termine per il rilascio del null a
osta provvisorio di prevenzione incendi ,
previsto dal quinto comma dell'articolo 2
della legge 7 dicembre 1984, n . 818, modi-
ficato dall'articolo 1-bis del decreto-legge
21 giugno 1985, n. 288, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985 ,
n . 407, decorre dal 31 ottobre 1986 .

2. Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano anche alle istanze
presentate entro le scadenze previste da l
quinto comma dell'articolo 1 della legge 7
dicembre 1984, n . 818 e dell'articolo 1 del
decreto-legge 21 dicembre 1985, n . 288,
convertito dalla legge 8 agosto 1985, n .
407 .

3. Per coloro che, a seguito della pre-
sentazione della istanza, abbiano già rice-
vuto o riceveranno entro la data del 3 1
ottobre 1986, la comunicazione del co-
mando provinciale dei vigili del fuoco re-
lativa alle prescrizioni e condizioni da at-
tuare, il termine di 120 giorni previsto dal
punto 1 del decreto del ministro dell'in-
terno 14 agosto 1985, decorre dal 31 di-
cembre 1986» .

Avverto che gli emendamenti presentat i
a questo articolo sono riferiti agli articol i
del decreto-legge .

Ricordo che l'articolo 1 del decreto -
legge è del seguente tenore:

«1 . Le disposizioni del Titolo III del de-
creto-legge 15 marzo 1965, n . 124, conver -
tito, con modificazioni, nella legge 1 3
maggio 1965, n . 431, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, già prorogate con
l 'articolo 2 della legge 28 dicembre 1982 ,
n . 945, in materia di semplificazione e
acceleramento delle procedure per l'ap-
provazione e la gestione dei lavori pub-
blici, con il decreto-legge 29 dicembre
1983, n . 747, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 27 febbraio 1984, n . 18, e
con il decreto-legge 22 dicembre 1984, n.
901, convertito, con modificazioni, nell a
legge 1 0 marzo 1985, n. 42, sono ulterior-
mente prorogate fino al 31 dicembre
1986 .
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2. Per i progetti di importo superiore a
lire un miliardo e relativi ad opere a cur a
dell'ANAS, la sospensione dell'applica-
zione dell'articolo 20, primo comma,
della legge 7 febbraio 1961, n . 59, di cu i
all'articolo 16, terzo comma, del decreto -
legge 15 marzo 1965, n . 124, convertito,
con modificazioni, nella legge 13 maggio
1965, n . 431, e successive modificazion i
ed integrazioni, già prorogata con il de-
creto-legge 29 dicembre 1983, n . 747, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 27
febbraio 1984, n . 18, e con il decreto-legge
22 dicembre 1984, n . 901, convertito, con
modificazioni, nella legge 1° marzo 1985 ,
n . 42, è ulteriormente prorogata fino al 3 1
dicembre 1986 .

3. Le disposizioni di cui al quarto e
quinto comma dell'articolo 1 della legge 3
gennaio 1978, n . 1, già prorogate con il
decreto-legge 29 dicembre 1983, n . 747,
convertito, con modificazioni, nella legge
27 febbraio 1984, n. 18, e con il decreto -
legge 22 dicembre 1984, n . 901, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 1 °
marzo 1985, n . 42, sono ulteriormente
prorogate fino al 31 dicembre 1986 .

4. L'attività e il funzionament o
dell'Ispettorato generale per le zone col-
pite dai terremoti del gennaio 1968 di cui
al l 'articolo 17 della legge 7 marzo 1981, n .
64, già prorogati dalla legge 13 agosto
1984, n . 462, sono ulteriormente proro-
gati sino al 31 dicembre 1987 . Per far
fronte agli oneri di carattere general e
connessi al funzionamento del predett o
Ispettorato, la spesa autorizzata con l'ar-
ticolo 6, comma 9, del decreto-legge 29
dicembre 1983, n . 747, convertito, co n
modificazioni, nella legge 27 febbraio
1984, n . 18, è elevata a lire 900 milioni cu i
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto al ca-
pitolo 9051 dello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici per gli ann i
1986 e 1987 . Le funzioni di capo
dell'Ispettorato generale possono essere
affidate al provveditore alle opere pub-
bliche della Sicilia .

viste dall'articolo 9 della legge 10 ottobr e
1962, n . 1549, già prorogati con le leggi 23
dicembre 1972, n . 906, 28 aprile 1976, n .
237, 27 dicembre 1977, n . 989, e 10 marzo
1983, n . 74, nonché i termini per le rela-
tive procedure espropriative, sono ulte-
riormente prorogati al 31 dicembre
1986» .

A questo articolo nel testo modificato
dalle Commissioni riunite (come risulta
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 1986 con le seguenti : 30 settembr e
1986.

1 . 6 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 1986 con le seguenti : 31 dicembre
1986 .

1 . 1 .
RocEt LI .

Al comma 2, sostituire le parole: 30
giugno 1986 con le seguenti : 30 settembr e
1986 .

1 . 7 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 2, sostituire le parole: 30
giugno 1986 con le seguenti: 31 dicembre
1986 .

1 . 2 .
RocELLI .

Al comma 3, sostituire le parole: 30
giugno 1986 con le seguenti : 30 settembr e
1986 .

1 . 8 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 3, sostituire le parole: 30
giugno 1986 con le seguenti: 31 dicembre
1986 .

5. I termini per l'attuazione dei piani e
per la realizzazione di tutte le opere pre-

1 . 3 .

	

ROCELLI .



Atti Parlamentari

	

— 38918 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1986

Dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

3-bis . Al fine di consentire l'ultimazion e
delle opere di urbanizzazione dei serviz i
pubblici e degli interventi pubblici di edi-
lizia residenziale sovvenzionata, agevo-
lata e convenzionata, i seguenti termin i
sono prorogati come segue:

a) al 31 dicembre 1990 il termine in-
dicato dall'articolo 2, ultimo comma,
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, proro-
gato dall 'articolo 1 del decreto-legge 8
gennaio 1981, n. 4, convertito nella legge
12 marzo 1981, n . 59, e dall'articolo 6,
comma 7-bis, del decreto-legge 24 di-
cembre 1983, n. 747, convertito nella
legge 27 febbraio 1984, n. 18;

b) al 31 dicembre 1986 i termini di cui
al primo ed al quinto comma dell'articolo
18 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, da
ultimo prorogati dall'articolo 1 del de-
creto-legge 22 dicembre 1984, n . 901, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 1 °
marzo 1985, n. 42.

3-ter . Fino alla stessa data del 31 di-
cembre 1990 gli interventi comunque as-
sistiti da contributi dello Stato e delle re-
gioni sono desinati a programmi da rea-
lizzarsi anche fuori dell'ambito dei pian i
di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, n.
167, e successive integrazioni e modifica-
zioni, ovvero fuori delle aree delimitate ai
sensi dell'articolo 51 della legge 22 ot-
tobre 1971, n . 865, e successive modifica-
zioni ed integrazioni .

3-quater. Gli interventi al di fuori dell e
aree di cui al comma precedente devono ,
in ogni caso, essere realizzati su aree
comprese nei piani pluriennali di attua-
zione di cui all'articolo 13 della legge 28
gennaio 1977, n. 10, e sono soggetti a con-
venzione da stipularsi ai sensi degli arti -
coli 7 e 8 della citata legge 28 gennaio
1977, n. 10.

1 . 4 .
ROCELLI, BOTTA, COMIS, SORICE.

Sostituire il comma 4-bis con il se-
guente:

4-bis . Alla spesa occorrente per l'attua-
zione del precedente comma, valutata i n
lire 1 .037 milioni nell 'anno 1986 e in lire
2.337 milioni nell 'anno 1987, si provvede
mediante riduzione dello stanziament o
iscritto al capitolo 9051 dello stato di pre-
visione del Ministero dei lavori pubblici
per l'anno 1986 e al corrispondente capi-
tolo per l'anno 1987 .

1 . 5 .
CIRINO POMICINO, VIGNOLA, OR-

SINI GIANFRANCO, SANNELLA .

Dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

3-bis . Al fine di consentire l'ultima-
zione delle opere di urbanizzazione de i
servizi pubblici e degli interventi pubblic i
di edilizia residenziale sovvenzionata ,
agevolata e convenzionata, il termine in -
dicato dall'articolo 2, ultimo comma ,
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, proro-
gato dall'articolo 1 del decreto-legge 8
gennaio 1981, n. 4, convertito dalla legg e
12 marzo 1981, n. 59, e dall'articolo 6
comma 7-bis, del decreto-legge 24

	

di-
cembre 1983, n. 747,

	

convertito dalla
legge 27 febbraio 1984, n. 18 è prorogato
al 31 dicembre 1990 .

3-ter. Agli stessi fini di cui al comm a
precedente, i termini previsti dai commi
quarto e sesto dell 'articolo 18 della legg e
5 agosto 1978, n. 457, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, sono prorogati ri-
spettivamente al 31 dicembre 1987 e al lo
gennaio 1988 .

3-quater . Gli interventi di cui al
comma precedente devono, in ogni caso ,
essere realizzati su aree comprese nei
piani pluriennali di attuazione di cu i
all'articolo 13 della legge 28 gennaio
1977, n. 10, e sono soggetti a convenzion e
da stipularsi ai sensi degli articoli 7 e 8
della legge 28 gennaio 1977, n. 10.
1 . 9 .

GOVERNO.
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All'articolo 1, comma 4, sostituire le pa-
role : «di cui agli articoli 17 e 24 della legge
7 marzo 1981, n. 64» con le seguenti: «di
cui all'articolo 17 della legge 7 marzo
1981, n . 64, nonché i benefici di cui all 'ar-
ticolo 24 della medesima legge» .

1. 10.
LA COMMISSIONE .

Passiamo agli interventi sul compless o
degli emendamenti riferiti all'articolo i
del decreto-legge .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole To-
relli. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE TORELLI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, pur nell 'ambito di un
giudizio complessivamente positivo de l
nostro gruppo (del resto il decreto-legge è
una sorta di contenitore in cui sono con-
fluiti i provvedimenti più diversi tra di
loro), voglio illustrare le motivazioni che
stanno alla base di alcuni emendamenti
relativi agli organici dei vigili del fuoco ,
al servizio antincendi e al nulla-osta prov-
visorio antincendio .

Premetto che in materia di organico de i
vigili del fuoco il decreto aveva compiuto
un passo in avanti importante, come er a
richiesto dalle organizzazioni sindacali ,
modificando la pianta organica e facendo
passare un migliaio di unità dall 'organico
di supporto tecnico, per il quale sono pre-
visti tempi di reclutamento più lunghi, a
vigili del fuoco. Questa modifica, insieme
all'altra introdotta nella legge finanziaria ,
che ha stabilito la possibilità, così come
previsto dalla legge n . 197 del 1985, di
attingere dalle graduatorie del concorso a
suo tempo bandito per mille posti nei vi-
gili del fuoco, ci fa dire che la questione ,
nel complesso, trova una soluzione tutto
sommato positiva .

L'articolo 4, inoltre, con gli emenda-
menti approvati in Commissione, ha acce-
lerato le procedure, prevedendo che l e
assunzioni decorrano dal 1 0 aprile 1986
ed ha previsto la possibilità di includer e
coloro che, in base alla legge n . 482, pote-
vano concorrere alle assunzioni .

Tuttavia resta ancora irrisolta, all'arti-
colo 4, una questione che riteniamo im-
portante e che deve essere rivista . Si
tratta, in sostanza, di individuare ch i
debba programmare il potenziamento e
l'organizzazione del Corpo dei vigili del
fuoco. La proposta contenuta nel decreto-
legge governativo, anche se modificat a
successivamente in taluni aspetti partico-
lari, privilegia l 'acquisizione della ge-
stione dell'organizzazione delle colonne
mobili regionali dei vigili del fuoco da
parte del ministro per il coordinament o
della protezione civile . Noi riteniamo che
tale previsione debba essere modificata ,
anche in virtù del fatto che è stato licen-
ziato dalla Commissione interni un pro -
getto di legge, frutto di un lavoro di mesi,
in cui finalmente è stata individuata una
funzione «stellare» — direi — della prote-
zione civile, che ha la caratteristica d i
distinguersi dagli altri ministeri per es-
sere il meno «ministeriale», svolgendo
piuttosto un'importante funzione di coor-
dinamento. Nonostante questo, all'arti-
colo 4 ritroviamo un orientamento che
era precedente al progetto di legge sulla
protezione civile e alla stessa legge n . 197

del 1985, che colmava un vuoto, coperto
nel precedente anno, con il decreto-legge
n. 159, attribuendo al Ministero della pro-
tezione civile l'organizzazione delle co-
lonne mobili regionali dei vigili de l
fuoco.

Noi pensiamo che, proprio in relazione
ai provvedimenti legislativi successivi, e
soprattuto alla legge-quadro globale, che
fa anche riferimento al Ministero della
protezione civile, si debba tornare all o
spirito della legge n . 197 ed in particolare
della norma secondo la quale l 'elabora-
zione dei piani annuali e pluriennali, spe-
cificamente in rapporto alle colonne mo-
bili regionali, sia di competenza specifica
del servizio tecnico centrale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco .

Abbiamo perciò presentato un emenda -
mento che tenta di riportare le cose in u n
alveo che noi riteniamo più regolare . Su
questo avremmo piacere che il ministro
della protezione civile convenisse con
noi.
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Un secondo emendamento riguarda il
servizio antincendi in taluni aeroporti (al -
cuni militari e due civili), che deve esser e
svolto, per gli aeroporti civili, da parte del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Si
tratta degli aeroporti di Pescara e di Vil-
lanova d'Albenga .

L'emendamento da noi presentato
cerca di regolarizzare una situazione a
proposito della quale il Governo ed il Par-
lamento, per la parte di sua competenza ,
avevano già stabilito che i due aeroporti ,
pur non rientrando nei casi previsti dall a
tabella a) della legge n . 930 del 1980, po-

tessero avere un servizio antincendi
svolto dal Corpo nazionale dei vigili de l
fuoco. Senonché, a questa corretta impo-
stazione politica non ha fatto seguito un a
definizione dell'aumento della pianta or-
ganica tale da permettere l'esercizio d i
questa funzione da parte del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, senza far gravar e
l'onere delle difficoltà di tale compito
sulle altre funzioni svolte dal servizi o
stesso. Pertanto, la nostra proposta è di
aumentare l'organico per far fronte a
questa esigenza .

L'ultimo emendamento da noi presen-
tato riguarda la questione del nulla osta
provvisorio in materia di prevenzione in-
cendi. A questo proposito, signor Presi-
dente, voglio ricordare che il Parlament o
è chiamato per la terza volta ad una pro -
roga . Infatti, nel dicembre 1984, appro-
vammo la legge n . 818, nella quale stabi-
livamo che entro 60 giorni dall'entrata i n
vigore dei decreti attuativi si sarebbe do-
vuto mettere in moto il meccanismo pre-
vito dalla legge stessa .

Tuttavia, a pochi giorni dalla scadenza,
nel giugno 1985, il Governo chiese un ' ul -
teriore proroga fino al dicembre dell o
stesso anno. Infine, il 30 dicembre 1985 il

Governo ha proposto un terzo rinvio addi -
rittura di 10 mesi, motivando tale pro-
posta con il fatto che esisterebbero dell e
difficoltà per il Governo a reperire i fi-
nanziamenti per far fronte alle spese ne-
cessarie per essere in regola. In Commis-
sione, il ministro per il coordinamento
della protezione civile fece, relativament e
a questa esigenza, una valutazione pre-

suntiva dell'ordine di circa 15 mila mi-
liardi .

Io sono andato a documentarmi ed ho
riscontrato che, ad esempio, la spesa pre-
suntiva di 7 mila 100 miliardi relativa a l
costo delle sole scuole corrisponderebbe a
90 milioni a scuola, mentre la spesa pre-
suntiva per i primi interventi di salva -
guardia non è di 90 milioni a scuola, m a
di 2 milioni e mezzo .

Pertanto, io ritengo — e mi avvio all a
conclusione -- che sarebbe opportuno ri-
vedere la prevista procrastinazione fin o
al 31 ottobre . Noi abbiamo proposto la
data del 31 marzo . Chiediamo che il Go-
verno tenga conto dell'esigenza da no i
prospettata e che riveda la data di sca-
denza, trovando magari un punto di in -
contro. Forse anche la data del 30 giugno
potrebbe essere soddisfacente .

In sostanza, segnaliamo al Governo l a
necessità di reperire i finanziamenti ne-
cessari per fare in modo che sia l'ente
pubblico sia i privati possano adempier e
ai loro compiti .

Concludo dicendo al ministro che non è
pensabile che una legge di pi úÍ oga de i
termini sia motivata dal fatto che la sicu-
rezza non può essere garantita in quant o
non ci sono i finanziamenti relativi . M i
sembra che il problema non sia relativ o
alle date, ma alla coerenza, alle garanzie
necessarie e, quindi, anche ai finanzia -
menti che devono essere reperiti (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE LOTTI

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Labriola . Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
approfitto di questa fase della discussion e
per sollecitare la Presidenza ad esami-
nare lo stato di applicazione di alcun e
norme regolamentari .

L'esame di questo disegno di legge di
conversione suscita una serie di preoccu-
pazioni che sento l'obbligo di manife-
stare. Il decreto-legge n . 791 ha assunto,
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lungo la strada, proporzioni quasi alluvio -
nali, con norme che, appunto, suscitano
non poche preoccupazioni . Sono note l e
ragioni, spesso urgenti e pressanti, ch e
dominano anche il procedimento di con-
versione: la Camera non è meno costrett a
del Governo a provvedere con singol e
norme ad eventi che sono intervenuti via
facendo.

Debbo tuttavia richiamare l'attenzione
della Presidenza su norme aggiuntive ch e
disciplinano, addirittura fino al 1990, gl i
effetti del decreto, il quale originaria-
mente prorogava di un anno l'efficacia d i
termini previsti da leggi precedenti . M i
riferisco ad un emendamento che pro -
pone di aggiungere un comma 3-bis dopo
il terzo comma dell'articolo 1 .

Vorrei sapere, signor Presidente, com e
può considerarsi ammissibile l'estension e
delle provvidenze previste dal decreto a d
altre parti del territorio nazionale . Il de-
creto, in origine, conteneva norme con-
cernenti opere e servizi pubblici straordi-
nari predisposti per le zone colpite d a
determinate calamità naturali nonché l a
proroga di alcuni termini ; lungo la strad a
esso è stato esteso ad altri eventi origina-
riamente non previsti . Desta inoltre
preoccupazione il modo in cui quest e
nuove esigenze sono state considerate
sotto il profilo della copertura della
spesa . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, u n
po' di attenzione per favore !

SILVANO LABRIOLA. Sono questioni se -
rie !

PRESIDENTE. Lo so benissimo, onore -
vole Labriola, ma lei sa altrettanto ben e
che è assai difficile ottenere l'attenzione
dell'Assemblea .

SILVANO LABRIOLA. Lo so, signor Pre -
sidente, però io mi riferisco anche al po-
tere di decidere sull'ammissibilità degl i
emendamenti . Anche questo è in discus-
sione . Ci sono infatti norme in cui la co-
pertura della spesa è rinviata a provvedi -
menti ancora non definitivamente appro -

vati . E anche questa è una questione sulla
quale l'attenzione del Parlamento è stat a
di recente autorevolmente richiamata in
rapporto alle possibilità che abbiamo d i
contare su provvedimenti che ancora non
hanno acquistato il valore di legge .

Ecco perché, signor Presidente, vorre i
in conclusione sottolineare la necessit à
che su questo e sul successivo provvedi -
mento all'ordine del giorno si cerchi d i
ricondurre la potestà emendativa dell a
Camera nei limiti previsti dall'articolo 96-

bis del regolamento, altrimenti la Camer a
nell'iter di conversione completerà quell o
che manca rispetto alla disorganicità ed
anche — diciamolo — al carattere pre-
cario e provvisorio con cui il decreto-
legge provvede a soddisfare alcune esi-
genze .

E ciò pur tenendo conto delle ragion i
sostanziali che hanno spinto i colleghi e l a
Commissione di merito ad emendare i l
provvedimento . Esistono tuttavia dei li -
miti oltre ì quali non si può andare . Ho la
sensazione che se non cerchiamo di fa r
rivivere tali limiti nell'applicazione pra-
tica, d'ora in avanti sarà molto difficile
porre l'eccezione dell'inammissibilit à
degli emendamenti a disegni di legge di
conversione.

PRESIDENTE . Onorevole Labriola, le i
ha sollevato un problema di grande rile-
vanza. Non c'è dubbio che, trattandosi d i
un decreto-legge, qualche perplessità i n
più sorga per quanto attiene all 'ammissi-
bilità di determinati emendamenti . Noi c i
troviamo però di fronte ad un testo licen-
ziato dalle Commissioni, testo che sol -
tanto l'Assemblea potrebbe modificare ,
eventualmente ripristinando la formula-
zione originaria . È infatti evidente che u n
potere di censura dell'operato delle Com-
missioni non potrebbe essere riconosciuto
al Presidente, se non in presenza di dispo -
sizioni che apparissero completament e
estranee alla materia del decreto .

SILVANO LABRIOLA. Ma io mi riferivo
agli emendamenti riportati nell'apposit o
fascicolo, signor Presidente, e non al test o
licenziato dalle Commissioni . Convengo
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pienamente con lei per quanto riguarda i l
testo approvato in sede referente .

PRESIDENTE. Le questioni sono però
collegate. Se infatti il testo del decret o
non fosse stato modificato dalle Commis-
sioni, probabilmente alcuni degli emen-
damenti che compaiono nello stampato
non sarebbero stati presentati.

GIUSEPPE FORNASARI, Relatore per la
IX Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE FORNASARI, Relatore per la
IX Commissione. Sento anch'io, signor
Presidente, il dovere di intervenire sull a
questione, per una precisazione . Nel mo-
mento in cui si è proceduto, in sede d i
Commissioni riunite, alla discussione sul
decreto, di fronte agli emendamenti che
erano stati presentati, le Commission i
stesse hanno sollecitato il suo giudizio ,
signor Presidente, sull 'ammissibilità o
meno di taluni di essi . Ciò proprio al fin e
di una valutazione più rigorosa, tale da
escludere il rischio di alluvionalità del
decreto, denunciato dall 'onorevole La-
briola. Noi abbiamo inserito nel test o
delle Commissioni soltanto gli emenda -
menti non sospetti, mentre rimaneva in
sospeso un emendamento (quello che
reca ora il numero 1 .9 del Governo . En-
trambi i relatori hanno convenuto nel ri-
tenere che, se fosse stato il Governo a
ripresentare una proposta di tale tenor e
in Assemblea, la questione avrebbe potuto
essere valutata in maniera diversa . Così è
avvenuto. Quanto agli altri rilievi sollevati
dall'onorevole Labriola, debbo far pre-
sente che i problemi cui egli fa riferi-
mento attengono a formulazioni present i
nel testo originario del decreto .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda -
menti presentati all 'articolo 1 del decreto -
legge, ricordo che l 'articolo 2 del decreto-
legge è del seguente tenore:

«1 . Il termine di cui all 'ultimo comma
dell'articolo 84 della legge 14 maggio

1981, n . 219, relativo ai compiti ed ai po-
teri del sindaco di Napoli e del president e
della Giunta regionale della Campania, da
ultimo prorogato dal comma 1 dell'arti-
colo 1 del decreto-legge 27 giugno 1985 ,
n. 313, convertito, con modificazioni ,
nella legge 8 agosto 1985, n. 422, è ulte-
riormente prorogato al 31 marzo 1986 .

2. Gli articoli 5-bis e 5-ter del decreto -
legge 26 giugno 1981, n . 333, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agost o
1981, n. 456, sono abrogati .

3. Il termine del 31 dicembre 1985 indi-
càto nel comma 5 dell 'articolo 1 del de-
creto-legge 27 giugno 1985, n. 313, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8
agosto 1985, n. 422, concernente l 'assi-
stenza ai nuclei familiari colpiti dal terre -
moto del novembre 1980 e del febbraio
1981 è prorogato al 30 giugno 1986. Il
relativo onere, valutato in 18 miliardi d i
lire, è posto a carico del fondo per la pro-
tezione civile .

4. I nuclei familiari beneficiari dell'as-
sistenza di cui al precedente comma e
ancora alloggiati in alberghi e nelle case
requisite nonché quelli occupanti gli al-
loggi monoblocco ubicati negli appositi
campi della città di Napoli, hanno titolo ,
con priorità assoluta all 'assegnazione di
alloggi costruiti con i fondi di cui all'arti-
colo 85 della legge 14 maggio 1981, n.
219, e successive integrazioni, o acquistat i
con i fondi di cui al comma 5-bis dell'ar-
ticolo 2 del decreto-legge 3 aprile 1985, n .
114, convertito, con modificazioni, nella
legge 30 maggio 1985, n. 211, e sono eso-
nerati dal pagamento di contributi nelle
spese alberghiere . L'ordinanza del Com-
missario per le zone terremotate dell a
Campania e della Basilicata n . 431 del 1 6
novembre 1981 è abrogata con effett o
dalla sua emanazione.

5. Il termine del 31 dicembre 1985, indi-
cato nel comma 4 dell'articolo 1 del de-
creto-legge 27 giugno 1985, n. 313, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8
agosto 1985, n. 422, concernente la so-
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spensione dei provvedimenti di rilasci o
degli immobili e dei fondi rustici nei co-
muni terremotati della Campania e dell a
Basilicata è prorogato al 30 giugno 1986 .
Tale disposizione non si applica per i
provvedimenti di rilascio fondati sulla
morosità del conduttore e del subcondut-
tore, nonché per quelli emessi in una
delle ipotesi previste dall'articolo 59,
primo comma, numeri 1), limitatamente
all 'uso abitatito, 2), 3), 6), 7) e 8) della
legge 27 luglio 1978, n . 392, e dall'articolo
3, primo comma, numeri 2), 3), 4) e 5) del
decreto-legge 15 dicembre 1979, n . 629,
convertito, con modificazioni, nella legge
15 febbraio 1980, n. 25 .

6. Il termine del 31 dicembre 1985 indi-
cato nel comma 8 dell 'articolo 1 del de-
creto-legge 27 giugno 1985, n . 313, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8
agosto 1985, n . 422, concernente il tratte-
nimento in servizio dei colonnelli richia-
mati o mantenuti in servizio ai sens i
dell 'articolo 1 della legge 10 maggio 1983 ,
n . 186, è prorogato al 31 dicembre 1986 .
Al relativo onere, valutato in 500 milioni
di lire, si provvede con le disponibilità de l
fondo per la protezione civile .

7. Il termine del 31 dicembre 1985, indi-
cato nel comma 3 dell'articolo 3 del de-
creto-legge 3 aprile 1985, n . 211, concer-
nente interventi in favore della comunità
scientifica e delle associazioni di volonta-
riato di protezione civile è prorogato al 30
giugno 1986. Il relativo onere, valutato i n
lire 6.000 milioni, è posto a carico de l
fondo per la protezione civile .

8. Il termine del 31 dicembre 1985, indi-
cato nel comma 4 dell'articolo 13-bis del
decreto-legge 26 maggio 1984, n . 159 ,
convertito, con modificazioni, nella legge
24 luglio 1984, n . 363, concernente il per -
sonale convenzionato per le esigenze de l
terremoto del novembre 1980, è proro-
gato al 30 giugno 1986. Il relativo onere ,
valutato in lire 1 .000 milioni, è posto a
carico del fondo per la protezione ci -
vile .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalle Commissioni riunite (come risult a
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, sostituire le parole: 3 1
marzo 1986, con le seguenti: 30 giugno
1986 .

2. 3 .
CIRINO POMICINO, CONTE CAR -

MELO, VISCARDI .

Al comma 1, sostituire le parole: 31
marzo 1986, con le seguenti: 30 aprile
1986 .

2. 5 .
LA COMMISSIONE.

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

L'articolo 5-ter del decreto-legge 26
giugno 1981, n. 333, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 6 agosto 1981, n .
456, è abrogato, fatti salvi i provvedimenti
posti in essere entro il 30 dicembre
1985 .

Il sindaco di Napoli ed il presidente
della Giunta regionale della Campania,
nominati con decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri, commissari straor -
dinari del Governo, possono esercitare i
poteri di cui all'articolo 5-bis del decreto -
legge 26 giugno 1981, n . 333, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
1981, n . 456, esclusivamente nei limiti de i
fondi stanziati dal CIPE per la realizza-
zione del programma di cui al titolo VII I
della legge 14 maggio 1981, n. 219 .
2. 6 .

LA COMMISSIONE .

Sostituire il comma 2 con il seguente :

2. Il sindaco di Napoli ed il presidente
della giunta regionale della Campania ,
nominati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, commissari straor -
dinari del Governo possono esercitare i
poteri di cui agli articoli 5-bis e 5-ter del
decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, con-
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vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 1981, n. 456, esclusivamente nei
limiti dei fondi loro assegnati dal CIP E
per la realizzazione del programma di cu i
al titolo VIII della legge 14 maggio 1981 ,
n . 219 .

2 . 4.
CIRINO POMICINO, CONTE CAR -

MELO, VISCARDI .

Dopo il comma 5-ter, aggiungere il se-
guente :

5-quater . In considerazione dei gravi
eventi calamitosi del 1 0 febbraio 1986 pro-
vocati dall'eccezionale «acqua alta» nella
laguna di Venezia le norme di cui al pre-
cedente comma sono estese ai comuni di
Venezia e di Chioggia .

2. 2.
ROCELLI, FALCIER .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

8-bis . Il secondo comma dell'articolo 72
della legge 14 maggio 1981, n . 219, è sosti -
tuito dal seguente :

«Salvo il caso di forza maggiore, l 'ac-
quirente decade dai benefìci previsti da l
comma precedente qualora gli edifici di -
strutti o danneggiati non vengano rico-
struiti o riparati entro cinque ann i
dall'acquisto e, nel caso di acquisto di ter -
reni, ove entro lo stesso termine non
venga ultimata la costruzione».

8-ter. Il sesto comma dell'articolo 72
della legge 14 maggio 1981, n. 219, è sosti -
tuito dal seguente:

«Per la conferma delle agevolazioni
stesse, l'interessato dovrà produrre, entro
cinque anni dà11a data di registrazion e
dell'atto di primo acquisto, attestazion e
del comune da cui risulti che ha soddi-
sfatto le condizioni di cui ai precedent i
commi secondo, terzo e quarto» .

2 . 1 .
VENTRE, SANZA, ROCELLI, VITI ,

DEL MESE, MASTELLA .

A questo articolo è riferito altresì il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis .

Le disposizioni contenute nei commi 5,
5-bis e 5-ter del precedente articolo 2 sono
estese ai comuni di Venezia e Chioggia .

I proprietari o altri aventi titolo di unit à
immobiliari interrate, seminterrate e site
al piano terra, soggette alle alte maree ne i
comuni di Venezia e Chioggia, che stipu-
lano contratti di locazione per tali unit à
da adibire ad uso di abitazione, provve-
dono a loro spese all 'assistenza dei nuclei
familiari sgomberati per effetto dell'alta
marea.

I conduttori che abbiano acquisito i n
locazione le unità immobiliari di cui a l
precedente comma per uso diverso
dall'abitazione e adibiscano le unità stess e
a fini abitativi, in caso di sgombero per
alta marea non hanno diritto ad alcuna
assistenza e perdono ogni diritto ad es-
sere inclusi nelle graduatorie per l'asse-
gnazione di alloggi di edilizia residenzial e
pubblica .

2. 01 .
LA COMMISSIONE .

Passiamo agli interventi sul complesso
degli emendamenti e sull'articolo aggiun-
tivo riferiti all 'articolo 2 del decreto -
legge. Ha chiesto di parlare l'onorevole
Rocelli . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO ROCELLI. Signor Presi -
dente, intervengo con specifico riferi-
mento all'emendamento 2.2 da me pre-
sentato, per far rilevare come il 1 0 feb-
braio 1986 nella laguna di Venezia si si a
verificato un fenomeno di alta marea che
va considerato, per la sua intensità, com e
il terzo del secolo. Si è trattato di un
evento calamitoso eccezionale, che ha
messo in risalto la necessità di un inter -
vento, anche con riferimento alla gradua-
zione degli sfratti, per poter permettere al
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comune di Venezia di realizzare l'opera-
zione di trasferimento in nuove abita-
zioni, sempre ubicate nel centro storico di
Venezia, in programma entro il termin e
di scadenza di 24 mesi .

La legge n. 171 del 1983 dichiarava
Venezia problema di preminente inte-
resse nazionale e l'articolo 1 di tale legge
stabiliva altresì che la Repubblica doveva
tutelarne la vitalità socio-economica .

Credo, signor Presidente e onorevoli
colleghi, che in questa occasione debba
essere ringraziato il ministro Zamberletti
per l'attenzione che ha prestato al pro-
blema sottolineando la specificità dell a
questione che giustifica il discorso dell a
graduazione degli sfratti a Venezia così
come a Napoli . Ma credo anche di dover
rilevare, considerando la presenza del mi -
nistro della protezione civile e dei due sot -
tosegretari per i lavori pubblici, ch e
quello previsto è un intervento ancora in -
sufficiente, molto particolare, che si rea -
lizza in una realtà così pregiata com e
quella della laguna di Venezia, della citt à
di Venezia e di Chioggia, soprattutto se
raffrontato a quanto si è verificato il 1 0
febbraio che ha rasentato i limiti dell a
catastrofe .

Vorrei far presente che 159 centimetri
di alta marea hanno colpito tutta la strut-
tura monumentale e fisica della città ma
hanno colpito anche situazioni di grand e
rilievo sotto il profilo economico e so-
ciale; soprattutto voglio evidenziare e de-
nunciare che se non si realizzasse il com-
pletamento dello sgombero dei «bassi» d i
Venezia, non espellendo i cittadini dalla
città lagunare così come a Chioggia, s i
commetterebbe un peccato, magari laico ,
ma comunque mortale nei riguardi di u n
bene che vogliamo assolutamente preser-
vare in termini di cultura, di rilevanza
architettonica e artistica .

Oltre a raggiungere questo obiettivo
dobbiamo operare affinché Venezia si a
sottratta alla frenesia del turismo e torni
a svolgere il ruolo che le deriva dalla su a
vocazione. Credo anche che i sottosegre-
tari per i lavori pubblici debbano esser e
sollecitati, in riferimento ai compiti che i l
ministro dei lavori pubblici ha avuto dele -

gati dal Presidente del Consiglio, in con-
formità all'ultimo comma dell'articolo 4
della legge speciale bis per Venezia, affin -
ché il Comitato (istituito con la legge
prima ricordata), anche in considerazion e
delle questioni che stiamo oggi esami-
nando, presenti la relazione sullo stato d i
attuazione degli interventi in favore di
Venezia.

Credo che non siano state date notizie
sufficienti, anche dalla stampa, in ordin e
alla situazione che si è determinata nell a
laguna veneta a causa dell 'eccezionale fe -
nomeno dell'acqua alta verificatosi ne i
giorni scorsi. L'isola di Sant'Erasmo, al
centro della laguna, ha rischiato di vedere
il mare congiunto con la laguna, se sol o
l 'acqua fosse aumentata di qualche altro
centimetro. Questo avrebbe significato l a
fine della laguna di Venezia.

Situazioni di estrema pesantezza si
sono determinate sul litorale di Mala-
mocco. Sotto i «murazzi», che sono la di-
fesa millenaria della città che viene chia-
mata la più bella del mondo (magari foss e
altrettanto sicura per i suoi cittadini!), si è
formato un sifone di sessanta metri, co n
il rischio che il mare penetrasse al di sott o
del litorale del Lido, ponendo fine all a
realtà della laguna .

Credo che ancora non si sappia che a
San Pietro in Volta e a Pellestrina, cioè i l
punto più meridionale della barriera di
difesa litoranea di Venezia, i murazzi si
sono scollati; al loro interno si sono create
immense crepe, con la minaccia di una
vera catastrofe per questa meraviglios a
città .

Ecco allora perché mi rivolgo al mini-
stro Zamberletti, come responsabile dell a
protezione civile, perché, anche al di là d i
questo provvedimento, intervenga per
meglio coordinare l'impiego degli aiuti a
livello nazionale e di quelli locali, per pre -
venire catastrofi — non mi si accusi d i
essere una Cassandra! — che sono
sempre possibili, in relazione a fatti atmo -
sferici .

Credo allora che il ministro Zamberlett i
debba farsi parte attiva all'interno de l
Governo affinché si provveda ad una mo-
desta modifica della legge speciale bis per
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Venezia. Il ministro della protezione ci-
vile, a mio avviso, può a giusto titolo par-
tecipare all 'opera del comitato di coordi-
namento degli interventi per la salva-
guardia fisica e socio-economica della
città lagunare .

Devo anche preannunciare che ritirerò
un emendamento che avevo presentato a
questo proposito, in quanto riconosco ch e
l 'emendamento della Commissione —
alla cui redazione ha collaborato il Mini-
stero per il coordinamento della prote-
zione civile — è perfettamente mirato e
ben collocato nell'ambito dell ' intervento
per la salvaguardia fisica di Venezia e
della prevenzione di altri possibili ma-
lanni. Credo con questo di dimostrare la
necessità e la possibilità di continue auto-
critiche per quanto riguarda l'opera a fa-
vore di Venezia .

Con quello che ho detto, onorevoli col -
leghi, credo di non aver soltanto svolto un
intervento sul mio emendamento, ma d i
aver lanciato in questa sede un grido d'al-
larme, di aver rivolto un appello per i l
raggiungimento degli obiettivi che il Go-
verno, insieme con la regione, con gli ent i
locali, si era prefissato per la salva-
guardia di Venezia . Mi auguro che da
questo momento sia possibile procedere
con un ritmo assai più celere, senza i
ritardi che si sono finora registrati anche
per i controlli della Corte dei conti ed in
relazione al blocco che la legge Galass o
ha imposto alla città (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Ventre. Ne ha facoltà .

ANTONIO VENTRE. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, inter -
vengo per porre in evidenza la necessit à
della proroga del termine di tre anni pre-
visto dall'articolo 72 della legge 1 4
maggio 1981, n . 219, che reca provvi-
denze fiscali in favore degli acquirenti d i
aree da destinare alla ricostruzione di edi -
fici distrutti, nonché degli acquirenti d i
edifici distrutti o danneggiati dal terre -
moto .

La ratio della norma è di assoluta evi -

denza: essa mirava, e mi auguro miri tut-
tavia, a favorire in ogni modo l'attività di
ricostruzione e ad agevolare soggetti col -
piti dai terremoto. Ma tale scopo rischia
di restare completamente vanificato per
l'eccessiva brevità dei termini imposti da i
commi secondo ed ultimo dei citato arti -
colo 72 .

Il secondo comma, infatti, sancisce la
decadenza dai benefici in danno degli ac -
quirenti che non provvedano alla rico-
struzione, ovvero alla riparazione, nel ter -
mine di tre anni dall'acquisto . L'ultimo
comma, inoltre, assegna agli acquirenti i l
termine di tre anni, dalla data di registra-
zione dell'atto di primo acquisto, per la
conferma delle agevolazioni stesse.

Questi termini triennali si sono, per al-
tro, rivelati assolutamente incongrui a
causa dei ritardi, forse anc h'essi involon -
tari, intervenuti nell'erogazione dei fond i
destinati ai privati per l'esecuzione de i
lavori resi necessari dal sisma. Solo da
qualche settimana, infatti, si sta avviando
l'erogazione effettiva di tali fondi. Si
tratta allora di stabilire che si vuole legi-
ferare disponendo agevolazioni nel con-
creto, e che queste agevolazioni non s i
vollero soltanto declamatorie, seducenti ,
ma ingannevoli .

Se venissi — ma con atti e dati all a
mano — smentito sull'esattezza della mi a
affermazione secondo cui soltanto ora si
stanno erogando i fondi per la ricostru-
zione, un avviso diverso dalla mia opi-
nione sarebbe a mio parere logico e se-
reno; se invece si riconoscerà che tal e
indicazione è esatta, non si potrà che pro -
rogare quel termine di tre anni . Ciò a con -
dizione — lo ripeto — che si siano volut i
concedere seriamente quei benefici, senz a
riserve mentali, estranee alla lealtà di u n
legislatore .

Potrei invocare a sostegno di questa tes i
anche l 'inclemenza del tempo nel triennio
decorso, e marcatamente nello scors o
anno; inclemenza che ha portato talora
alla dichiarazione di calamità naturali .
Inoltre, va ricordato ancora una volta ch e
destinatario dei benefici — come afferma
con una formula infelice, ma probabil-
mente efficace, il primo comma dell'arti-
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colo 72 — è solo «l'acquirente che risult i
danneggiato dal sisma» . Per la verità ,
danneggiato dal sisma è l'edificio, no n
l 'acquirente	 ; comunque, questa è l a
formula adoperata !

Allo scopo di mantenere questa agevo-
lazione ho presentato in Commissione u n
emendamento, nel quale ho trasformat o
la proposta di legge mia e di altri colleghi ,
che risulta abbinata al provvedimento i n
esame non per mia richiesta e determina-
zione, che spontaneamente ed in coro i
relatori di questo provvedimento mi
hanno invitato a ritirare in Commission e
perché in aula esso sarebbe stato confor-
tato dal loro parere favorevole .

Non posso concludere senza sottoli-
neare che la proroga richiesta non com-
porterebbe alcun aggravio per la finanza
pubblica. È un rilievo che sottopongo
all'attenzione dell'onorevole Visentini ,
che per nostra fortuna è qui in aula ,
anche se distratto . Non si tratta di aumen-
tare la platea dei beneficiari, infatti ma
solo di dar loro un maggior tempo per
adempiere agli obblighi della ricostru-
zione. E in tale prospettiva la data di de-
correnza rimane ferma al 31 dicembre
1984 . E un argomento che ripeto, sotto -
pongo al ministro e ai relatori .

Onorevole Presidente, il latino è ormai
in disuso ma siccome io ho parlato per tre
minuti e mezzo inutilmente, ho il temp o
per ricordare quel brocardo latino ch e
consiglia «quando non sei ascoltato, non
sciupare parole», cioè «ubi non sis auditus
ne effundas sermonem»! Io dunque ho
sciupato le mie parole, onorevole mini-
stro Visentini e onorevoli colleghi rela-
tori, ma rimango tuttavia fiducioso nell a
coerenza di coloro che, invitandomi a riti -
rare l ' emendamento in Commissione, as-
sicurarono, come ho detto, che sarebber o
stati qui in aula favorevoli alla mia tes i
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Polesello. Ne ha facoltà .

GIAN UGO POLESELLO. Vorrei parlare
dell'emendamento proposto dalla Com-
missione all'articolo 2, quello di cui ha già

parlato il collega Rocelli, trattandosi d i
norma che riguarda i comuni di Venezia
e di Chioggia, ai quali si chiede — per l e
ragioni appunto esposte dal collega Ro-
celli — di estendere ciò che questa legg e
prevede per le aree terremotate del sud .

Si tratta in sostanza di procedere ad un
allentamento della pressione abitativa nei
comuni di Venezia e di Chioggia, soprat-
tutto avendo a mente i gravi ritardi co n
cui il Governo ha fatto quanto previsto da
alcune disposizioni di legge, nonché le
gravi calamità succedutesi in questo ul-
timo periodo di tempo .

Noi comunisti valutiamo certo co n
poco favore provvedimenti che richie-
dono sempre l'intervento dello Stato pe r
cause di forza maggiore, per calamità na-
turali e così via. Il problema degli sfratti
— come sappiamo — riguarda essenzial-
mente quelle aree definite ad alta ten-
sione abitativa. Ma non si tratta solo di
questo, si tratta anche di diversificare l a
politica dello Stato nel settore della casa ,
tenendo conto delle diversità effettiva -
mente esistenti nel nostro paese . Si tratta ,
in altri termini, di predisporre una vera
politica per la casa, una politica che non
si limiti a fare programmi ma che sia poi
capace di gestirli .

Proprio a proposito di questo problem a
della gestione, l'onorevole Rocelli ha ri-
chiamato alcuni problemi relativi alla ap-
plicazione della seconda legge speciale
per Venezia. Io cito un solo dato, di cui l a
Camera deve essere a conoscenza : il Go-
verno era tenuto a presentare una rela-
zione sullo stato di avanzamento dell e
opere entro il mese di settembre del 1985 ,
come allegato al disegno di legge di bilan -
cio. Ma non l'ha presentata ed ora è dove -
roso e logico che il Parlamento chieda
perché mai si debba da un lato approvare
provvedimenti eccezionali e dal l 'altro non
essere posti a conoscenza delle effettiv e
dimensioni della spesa effettuata e con -
corrente a risolvere il problema della cas a
nella città di Venezia .

Una seconda considerazione vorrei ag-
giungere, perché i colleghi sappiano : nei
piani regolatori della citta di Venezia, a
partire da quello del 1956, è sempre stata
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indicata come indifferibile una norma
che vietasse l 'uso abitativo dei piani ter-
reni degli edifici, in quanto impropri da l
punto di vista della funzionalità e da
quello dell ' igienicità. Nell ' emendamento
presentato dalla Commissione, facciam o
riferimento a questa specifica questione e
conseguentemente, credo, facciamo ca-
rico ai proprietari od agli altri aventi di -
ritto, di unità immobiliari interrate, se-
minterrate o site al piano terreno, di oc-
cuparsi delle condizioni di eventuali sfrat-
tati per forza maggiore, degli inquilini, d i
provvedere quindi a proprie cure e spese .
Credo che sia abbastanza importante ,
questo. Ricordo anche che ciò resta un a
sorta di invocazione, se non si provved e
ad una politica effettiva della casa, in u n
comune così disastrato come Venezia, e
così pericoloso per le condizioni abitative ,
come quello di Chioggia .

In sostanza, la legge speciale bis propo-
neva procedure e stabiliva finanziament i
che allora giudicammo non sufficienti,
tuttavia idonei ad affrontare una prima,
od anche una seconda fase: gradiremmo
conoscere, da parte del Governo, non sol -
tanto le future intenzioni, ma lo stato de i
fatti: credo che il Presidente debba cono-
scerlo! Concludo questo mio intervento ,
dichiarando sin d'ora il voto favorevole
del nostro gruppo che ha partecipato, pe-
raltro, alla stesura del testo di quest o
emendamento (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda-
menti e dell'articolo aggiuntivo riferit i
all'articolo 2 del decreto-legge, do lettura
dell'articolo 3 del decreto-legge :

«1 . Al comma 1-bis dell'articolo 4 del
decreto-legge 3 aprile 1985, n . 114, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30
maggio 1985, n . 211, sono soppresse le
seguenti parole: "nei confronti dei sog-
getti che hanno subito ritenute fino all a
data di entrata in vigore del presente de-
creto".

2 . Al comma 1-quater dell'articolo 4 del
decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, con -

vertito, con modificazioni, nella legge 3 0
maggio 1985, n. 211, sono aggiunti i se-
guenti commi :

"Relativamente ai medesimi periodi d i
imposta i sostituti di imposta devono
inoltre indicare nel certificato di cu i
all'articolo 3 del predetto decreto che no n
sono state operate, in tutto o in parte, rite -
nute per effetto del precedente comma 1
e nella dichiarazione di cui all'articolo 7
dello stesso decreto, separatamente, i no -
minativi dei soggetti nei cui confronti, i n
base alla medesima disposizione, no n
sono state operate, in tutto o in parte, l e
ritenute e, per ciascun percipiente, l 'am-
montare delle somme corrisposte e non
assoggettate a ritenuta .

La riscossione dell 'imposta sul reddito
delle persone fisiche, dell'imposta su l
reddito delle persone giuridiche, dell'im-
posta locale sui redditi, e dell'addizionale
straordinaria sull'imposta locale sui red-
diti, dovute dai soggetti, ivi compresi i
dipendenti pubblici e privati, di cui al
comma 1 dell'articolo 13-quinquies del
decreto-legge 26 maggio 1984, n . 159 ,
convertito, con modificazioni, nella legge
24 luglio 1984, n. 363, per i periodi d i
imposta nei quali ha operato la sospen-
sione, è effettuata, senza applicazione d i
soprattasse ed interessi, sulla base dell e
dichiarazioni dei redditi relative ai pe-
riodi di imposta medesimi, in dieci rate
iscritte in ruoli principali scadenti all e
date previste dall'articolo 18 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n . 602.

Il recupero dei contributi, ivi compresi
quelli previdenziali ed assistenziali dovut i
per i dipendenti pubblici e privati, av-
viene mediante pagamento rateizzato i n
nove rate bimestrali, senza interessi o
altri oneri, a decorrere dal mese di giugn o
1986" .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalle Commissioni riunite, (come risult a
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione), è riferito il seguente emenda-
mento :
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All'articolo 3, aggiungere il seguente
comma:

3-bis : le somme relative alla sospen-
sione delle imposte dirette e dei contribut i
assistenziali e previdenziali di cui al l 'arti-
colo 13-quinquies del decreto-legge 26
maggio 1984 n. 159 convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 24 luglio 1984 n. 363
ed all'articolo 4 del decreto-legge 3 aprile
1985 n. 114 convertito, con modificazioni ,
nella legge 30 maggio 1985 n. 211, non
concorrono alla formazione dell'imponi-
bile dell'IRPEF e dell 'ILOR .

3. 1 .
LA COMMISSIONE.

Poiché nessuno chiede di parlare
sull ' unico emendamento riferito all 'arti-
colo 3 del decreto-legge, do lettur a
dell 'articolo 4 del decreto-legge, che è del
seguente tenore:

«l . Per le accresciute esigenze operative
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i n
attesa che siano determinati per il perso-
nale del Corpo le dotazioni organiche di
ciascuna qualifica funzionale ed i profil i
professionali, all 'attuale dotazione orga-
nica vengono portate in aumento mille
unità nelle carriere appresso indicate :

ruolo della carriera dei vigili, cinque -
centocinquanta unità ;

ruolo della carriera dei capi squadra e
capi reparto, quattrocentocinquanta uni-
tà .

2 . In corrispondenza dell'aumento d i
organico di cui al comma precedente ,
nell 'organico delle carriere dei servizi d i
supporto tecnico del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco di cui al l 'articolo 11 dell a
legge 23 dicembre 1980, n . 930, sono por-
tati in diminuzione mille posti, secondo la
ripartizione che segue :

livello II duecentocinquantanove unità ,
livello III settantadue unità, livello IV cin -
quecentottantacinque unità, livello V ven -
ticinque unità, livello VI cinquantadue
unità, livello VII sette unità .

3. Sono fatte salve le procedure previst e
dall 'articolo 8 della legge 13 maggio 1985 ,
n . 197.

4. Sono fatte altresì salve le assunzion i
da effettuarsi ai sensi della legge 22
agosto 1985, n. 444, tabella A .

5. All'onere derivante dall 'applicazione
dei precedenti commi, valutato in lire 20
miliardi in ragione d 'anno, si provved e
con l'utilizzo di una corrispondente quot a
delle maggiori entrate realizzate per ef-
fetto dell'articolo 1 del decreto-legge, in
pari data del presente, recante norme per
il contenimento del fabbisogno del settore
pubblico .

6. L'autorizzazione di spesa contenut a
nel primo comma dell 'articolo 1 della
legge 13 maggio 1985, n . 197, si riferisce
anche alla ristrutturazione delle colonn e
mobili regionali del Corpo nazionale de i
vigili del fuoco.

7. Il comma 1 dell'articolo 10 del de-
creto-legge 26 maggio 1984, n . 159, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24
luglio 1984, n . 363, è abrogato .

8. Il ministro dell'interno deve ema-
nare, ai sensi dell'articolo 8 della legge 8
dicembre 1970, n . 996, entro 30 giorni
dalla data dell'entrata in vigore del pre-
sente decreto, il decreto di riassetto degl i
Ispettorati dei vigili del fuoco, istituendol i
nelle regioni che ne sono prive» .

A questo articolo, nel testo modificato
dalle Commissioni riunite, (come risult a
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Sostituire il comma 5 con il seguente :

5. All 'onere derivante dall'applicazion e
dei precedenti commi, valutato in lire 20
miliardi in ragione d'anno, si provved e
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1986-1988, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del te-
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soro per l'anno finanziario 1986, all'uopo
utilizzando la voce «Aumento degli orga-
nici del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco» .

dati dal parere di cui all'articolo 11 de l
decreto del Presidente della Repubblic a
10 aprile 1984, n . 210» .

4. 1 .
4. 2 .

	

TORELLI, GUALANDI .

GOVERNO .

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All 'onere derivante dall 'applicazione
dei precedenti commi, valutato in lire 2 0
miliardi in ragione d 'anno, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell o
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1986-1988, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del te-
soro per l 'anno finanziario 1986, all'uopo
utilizzando la voce «Aumento degli orga-
nici del corpo nazionale dei vigili del
fuoco».

4. 3.
CIRINO POMICINO, VIGNOLA, OR-

SINI GIANFRANCO, SANNELLA .

Sostituire i commi 6 e 7 con i se-
guenti :

6. All 'articolo 2 della legge 13 maggio
1985, n . 197, dopo il comma 3 è aggiunto
il seguente :

«3-bis. Il ministro dell'interno, d 'intesa
con il ministro per il coordinamento della
protezione civile, approva i piani annual i
di potenziamento ed ammodernamento
delle colonne mobili regionali di cui al
comma precedente, ponendo, per gli ann i
1985, 1986 e 1987, la relativa spesa a ca-
rico del Fondo per la protezione civile a i
sensi e per gli effetti dell'articolo 10 de l
decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159,
convertito, con modificazioni, nella legge
24 luglio 1984, n . 363» .

7. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge
13 maggio 1985, n . 197, è sostituito da l
seguente :

«4. I piani di cui ai commi precedenti
sono comunicati al Parlamento entro il
mese di febbraio dell'anno di compe-
tenza. Tali piani dovranno essere corre -

All 'articolo 4, i commi 6 e 7 sono sosti-
tuiti dai seguenti:

6. All'articolo 2 della legge 13 maggio
1985, n . 197, dopo il comma 3, è aggiunto
il seguente :

«3-bis . Il ministro per il coordinamento
della protezione civile, d'intesa con il mi -
nistro dell ' interno, approva i piani an-
nuali relativi alla ristrutturazione delle
colonne mobili regionali, ponendo la rela -
tiva spesa a carico del fondo per la pro-
tezione civile ai sensi e per gli effett i
dell'articolo 10 del decreto-legge 26
maggio 1984, n . 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 luglio 1984, n .
363» .

7. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge
13 maggio 1985, n. 197, è sostituito dal
seguente:

«4. I piani di cui ai precedenti commi 3
e 3-bis sono comunicati al Parlament o
entro il mese di febbraio dell'anno di
competenza . Tali piani dovranno essere
corredati del parere di cui all'articolo 1 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 aprile 1984, n . 210» .

4. 4 .
LA COMMISSIONE .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 4 del decreto legge, do lettura dell'ar -
ticolo 5 del decreto-legge, che è del se-
guente tenore :

«1 . La disposizione contenuta ne l
comma 11 dell'articolo 3 del decreto-
legge 28 febbraio 1984, n . 19, convertito ,
con modificazioni, nella legge 18 aprile
1984, n. 80, è estesa, a decorrere dal mese
di ottobre 1983, ai comuni di Pozzuoli,
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Bacoli e Monte di Procida, colpiti dal bra -
sidismo nell'area flegrea, e già destinatar i
dell 'agevolazione ivi prevista perché inse -
riti negli elenchi dei comuni individuati a i
sensi dell'articolo 4, quinto comma, del
decreto-legge 26 novembre 1980, n . 776,
convertito, con modificazioni, nella legge
22 dicembre 1980, n. 874» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalle Commissioni riunite (come risulta
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione) sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

All'articolo 5, sostituire il comma 2 co n
il seguente:

2 . Al punto 27 della tabella A, parte II ,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633, dopo
la parola «modificazioni» sono aggiunte le
seguenti: «nonché beni e servizi destinat i
alla ricostruzione ed al recupero del pa-
trimonio pubblico e privato danneggiat o
dai movimenti sismici del 29 aprile e 7 e
11 maggio 1984 e dalla deflagrazione pro-
vocata dall'incendio dei serbatoio di car-
buranti dello stabilimento AGIP-Petroli d i
Napoli» . Al punto 40 della medesima ta-
bella dopo la parola «modificazioni» son o
aggiunte le seguenti : «nonché del decreto-
legge 26 maggio 1984, n . 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
1984, n . 363, e successive integrazioni e
modificazioni» .

5 . 4 .
GOVERNO.

All 'articolo 5 è aggiunto il seguente
comma dopo il punto 2 :

«Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano a decorrere dall a
data degli eventi di cui al medesim o
comma» .

5 . 5 .
LA COMMISSIONE.

Al comma 3, sostituire le parole: Il ter-
mine previsto dall'articolo 40 con le se -

guenti : Il termine previsto dagli articoli
40 e 41 .

5. 1 .
REBULLA, BARACETTI, POLESELLO ,

BREDA, SANTUZ, DI RE, SCO,VA-
CRICCHI .

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine di 5 anni di cui
al secondo comma dell'articolo 41-ter del
decreto legge 18 settembre 1976, n . 648,
convertito, con modificazioni, nella legge
30 ottobre 1976, n. 730, è elevato a 1 0
anni .

5. 2 .
REBULLA, BARACETTI, POLESELLO ,

BREDA, SANTUZ, DI RE, SCOVA -
CRICCHI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

6-bis . La previsione dell'articolo 40,
comma primo, lettera f), del decreto-
legge 18 settembre 1976, n . 648, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 30 ot-
tobre 1976, n . 730, va intesa come riferit a
ad ogni e qualsiasi opera pubblica o di
pubblica utilità riparata, ricostruita o co-
struita ovvero che si andrà, comunque, a
riparare, ricostruire o costruire sino all a
data di validità della predetta previsione
nell'ambito della zona terremotata, così
come delimitata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 18 maggio
1976 e successive integrazioni .

5. 3 .
REBULLA, BARACETTI, POLESELLO ,

BREDA, SANTUZ, DI RE, SCOVA-
CRICCHI .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 5 del decreto-legge, do lettura
dell'articolo 6 del decreto-legge, che è del
seguente tenore:

«1 . I nuclei familiari rimasti senza tett o
per effetto degli eventi sismici del no-
vembre 1980 e del bradisismo del 1983 ,
assegnatari degli alloggi costruiti o acqui-
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stati dallo Stato e acquisiti al patrimonio
disponibile dello Stato, sono tenuti a cor-
rispondere il canone di locazione previsto
dall 'articolo 22 della legge 8 agosto 1977 ,
n. 513, e successive modificazioni .

2. Il sindaco di Napoli — Commissari o
straordinario del Governo — è autoriz-
zato, con le disponibilità del fondo di cu i
all 'articolo 85 della legge 14 maggio 1981 ,
n. 219, ad acquistare, fino all'importo d i
30 miliardi di lire, alloggi da destinare ai
nuclei familiari che occupano le case re-
quisite sulla fascia domitiana» .

A questo articolo, è riferito il seguente
emendamento :

Sopprimere il comma 2 .

6. 1 .

legge 30 dicembre 1983, n. 953, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 feb-
braio 1983, n. 53, o dalla data in cui ogn i
roulotte sia stata per la prima volta impie -
gata come ricovero di persone colpite d a
calamità» .

A questo articolo, è riferito il seguent e
emendamento :

All'articolo 8 è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

«4 . Per le roulottes che al termine
dell'emergenza vengono restituite ai legit -
timi proprietari la sospensione dell'ob-
bligo del pagamento della tassa sulla pro-
prietà deve intendersi estesa all'intero
anno in cui ha avuto luogo la restitu-
zione» .

CIRINO POMICINO, VIGNOLA, OR-
SINI GIANFRANCO, SANNELLA .

8. 1 .
GOVERNO .

Nessuno chiedendo di parlare
sull'unico emendamento riferito all'arti-
colo 6 del decreto-legge, avverto ch e
all'articolo 7 del decreto-legge, medesimo
non sono riferiti emendamenti. Do per -
tanto lettura dell'articolo 8 del decreto -
legge :

«1 . Per le roulottes adibite a ricovero
delle persone rimaste senza tetto a caus a
di pubbliche calamità è sospeso l'obbligo
del pagamento delle tasse sulla proprietà
degli autoveicoli di cui all'articolo 5 del
decreto-legge 30 dicembre 1983, n. 953,
convertito, con modificazioni, nella legg e
28 febbraio 1983, n. 53 .

2. Tali veicoli, per tutto il tempo in cu i
siano effettivamente usati come ricovero
di emergenza, o rimangano accantonat i
per la eventualità di future emergenze ,
non potranno circolare, fatta eccezione
per i viaggi di trasferimento dai centri d i
raccolta alle località di impiego, e vice -
versa .

3. La sospensione del pagamento di cu i
al precedente primo comma decorre
dalla data di entrata in vigore del decreto -

Poiché nessuno chiede di parlare
sull'unico emendamento riferito all'arti-
colo 8 del decreto-legge, avverto che
all'articolo 9 del decreto medesimo non
sono riferiti emendamenti . Do pertanto
lettura dell'articolo 10 del decreto-legge:

«Il ministro per il coordinamento della
protezione civile può, con le disponibilità
del fondo per la protezione civile, esten-
dere ai comuni della Sicilia orientale col-
piti dal terremoto del 25 dicembre 1985 ,
la disciplina concernente l'opera di riatta-
zione degli edifici del comune di Zaffe-
rana Etnea danneggiati dal terremoto
dell'ottobre 1984» .

A questo articolo, nel testo modificato
dalle Commissioni riunite (come risult a
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione) è riferito il seguente emenda-
mento:

Al comma 1, dopo le parole : fondo per l a
protezione civile aggiungere le seguenti:
nel limite massimo di lire 15 miliardi .

10. 1 .
CIRINO POMICINO, VIGNOLA, OR-

SINI GIANFRANCO, SANNELLA .
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Poiché nessuno chiede di parlare
sull'unico emendamento riferito all'arti-
colo 10 del decreto-legge, do lettura
dell'articolo 11 del decreto-legge :

«1 . Il fondo per la protezione civile è
integrato, per il solo anno 1985, di lire 50
miliardi, anche per far fronte agli oneri
derivanti dall'attuazione del presente de-
creto .

2. All'onere di lire 50 miliardi si prov-
vede, quanto a lire 30 miliardi per l'anno
finanziario 1984 ed a lire 20 miliardi per
l'anno finanziario 1985, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziament o
iscritto nel capitolo n . 6856 degli stati di
previsione del Ministero del tesoro per gli
anni medesimi, all'uopo utilizzando l 'ac-
cantonamento "Istituzione del Servizio
nazionale della protezione civile" .

3. Il ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio» .

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento :

Al comma 1, sostituire la cifra: 50 con la
seguente: 20 .

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All'onere di lire 20 miliardi per
l'anno finanziario 1985 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 6856
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno medesimo, all'uopo uti-
lizzando l ' accantonamento «Istituzion e
del Servizio nazionale della protezione ci -
vile» .

CIRINO POMICINO, VIGNOLA, OR-
SINI GIANFRANCO, SANNELLA .

Nessuno chiedendo di parlare
sull 'unico emendamendo riferito all'arti-
colo 11 del decreto-legge, do lettur a
dell 'articolo 12 del decreto-legge :

«1 . È prorogato al 31 dicembre 1987 i l
termine previsto dall'articolo 37 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24
marzo 1981, n . 145, già prorogato al 3 1
dicembre 1985 dalla legge 13 agosto 1984 ,
n . 468, limitatamente al servizio meteoro-
logico, le cui funzioni saranno gradual-
mente trasferite dall'Aeronautica militar e
all'Azienda autonoma di assistenza al vol o
per il traffico aereo generale entro la sud -
detta data del 31 dicembre 1987 .

2. È prorogato al 31 dicembre 1986 i l
termine del 31 dicembre 1985 previsto dal
primo comma dell'articolo 1 del decreto -
legge 1 0 marzo 1985, n . 45, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 aprile 1985,
n . 156, relativo alla prestazione del ser-
vizio antincendi da parte dell'Ammini-
strazione militare negli aeroporti di Fi-
renze-Peretola, Grosseto, Roma Urbe e
Taranto e da parte del Corpo nazional e
dei vigili del fuoco negli aeroporti di Pe-
scara e Villanova d'Albenga.

3. Fino al 31 dicembre 1986, i servizi di
pronto soccorso sanitario aeroportuale ,
attualmente esistenti, continuano ad es-
sere svolti per gli aeroporti gestiti da ent i
o società in regime di concessione total e
dai concessionari con oneri a proprio ca-
rico e per gli aeroporti a diretta gestione
statale dall 'Ente ferrovie dello Stato nell e
forme e con le modalità finora prati-
cate .

4. Per gli oneri sostenuti e da soste -
nere dall'Ente ferrovie dello Stato negl i
anni 1983, 1984, 1985 e 1986 per la ge-
stione dei servizi di pronto soccorso ae-
roportuale è riconosciuto al predetto
Ente un rimborso forfettario comples-
sivo di 4 .716 milioni. Alla relativa spesa
si farà fronte quanto a lire 3.766 milioni
con le disponibilità esistenti in cont o
competenza e residui sul capitolo 4305
dello stato di previsione del Ministero
della sanità per l'anno 1985, disponibilità
che a tal fine sono conservate in bilancio ,
e quanto a lire 950 milioni a carico dell o
stanziamento iscritto al medesimo capi-
tolo 4305 dello stato di previsione de l
Ministero della sanità per l'anno finan-
ziario 1986 .
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5. L 'interruzione temporanea del ser-
vizio di pronto soccorso sanitario, qua-
lunque ne sia la causa, non comporta la
sospensione dell'attività aeroportuale . In
tal caso il direttore della circoscrizione
aeroportuale provvede a comunicare l 'in-
terruzione a tutti gli operatori, secondo l e
procedure vigenti per la diffusione dell e
informazioni aeronautiche, nonché ai
presidi sanitari pubblici limitrofi per assi-
curare gli eventuali interventi urgenti» .

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento :

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis . Per assicurare altresì il servizio
antincendi da parte del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco negli aeroporti di Pe-
scara e Villanova d 'Albenga (Savona) è
aumentato di 8 capi reparto, 20 vice-capi
reparto, 24 capi squadra e 64 vigili l'orga-
nico previsto dalla tabella D allegata alla
legge 23 dicembre 1980, n . 930. All'onere
relativo, valutato per il 1986 in lire 2.200
milioni, di cui lire 1 .600 milioni per il per -
sonale e 600 milioni per le spese relative
ai materiali e alla gestione, manutenzion e
e quota rinnovo mezzi e materiali, si prov -
vede mediante corrispondente riduzion e
del capitolo n . 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l 'anno
finanziario medesimo .

12 . 1 .
TORELLI, PASTORE, CIAFARDINI,

CIANCIO .

Nessuno chiedendo di parlare
sull'unico emendamento riferito all'arti-
colo 12 del decreto-legge, do lettura
dell'articolo 13 del decreto-legge, intera-
mente riformulato dalle Commissioni riu -
nite :

«Il termine del 31 dicembre 1985 pre-
visto dall'articolo 1 del decreto-legge 2 1
giugno 1985, n . 288, convertito nella legge
8 agosto 1985, n. 407, relativo alla presen-
tazione dell'istanza per il rilascio del nul -

laosta provvisorio di prevenzione incendi ,
è prorogato al 31 ottobre 1986» .

A questo articolo, nel testo riformulato
dalle Commissioni riunite (come risulta
dall 'articolo i del disegno di legge di con -
versione) sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Sostituire l 'articolo 13 con il seguente :

1. Il termine del 31 dicembre 1985 pre-
visto dall'articolo 1 del decreto-legge 21
giugno 1985, n . 288, convertito, con modi -
ficazioni, nella legge 8 agosto 1985, n .
407, relativo alla presentazione
dell'istanza per il rilascio del nullaost a
provvisorio di prevenzione incendi, è pro -
rogato al 31 ottobre 1986 .

2. Il termine per il rilascio del nulla -
osta provvisorio di prevenzione incendi ,
previsto dal quinto comma del l 'articolo 2
della legge 7 dicembre 1984, n . 818, modi -
ficato dall'articolo 1-bis del decreto-legge
21 giugno 1985, n . 288, convertito, co n
modificazioni, dalla legge 8 giugno 1985 ,
n . 40, decorre dal 31 ottobre 1986 .

3. Le disposizioni di cui al precedent e
comma si applicano anche alle istanz e
presentate entro le scadenze previste da l
quinto comma dell'articolo 1 della legge 7
dicembre 1984, n. 818 e dall'articolo 1 de l
decreto-legge 21 giugno 1985, n. 288, con-
vertito dalla legge 8 agosto 1985, n . 407 .

4. Per coloro che, a seguito della pre-
sentazione dell'istanza, abbiano già rice-
vuto o riceveranno entro la data del 3 1
ottobre 1986, la comunicazione del co-
mando provinciale dei vigili del fuoco re -
lativa alle prescrizioni e condizioni da at -
tuare, il termine di 120 giorni previsto da l
punto 1 del decreto del Ministro dell'in-
terno 14 agosto 1985, decorre dal 31 ot-
tobre 1986 .

13 . 2 .
GOVERNO .

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . Il termine del 31 dicembre 1985 pre-
visto dall'articolo 1 del decreto-legge 21
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giugno 1985, n . 288, convertito, con modi -
ficazioni, nella legge 8 agosto 1985, n .
407, relativo alla presentazione della
istanza per il rilascio del nullaosta prov-
visorio di prevenzione incendi è proro-
gato al 31 marzo 1986 .

13 . 1 .
TORELLI, GUALANDI .

È stato altresì presentato il seguent e
articolo aggiuntivo .

Dopo l 'articolo 13 è inserito il seguente
articolo 13-bis :

«ART. 13-bis .

I titolari delle attività esistenti, anche se
hanno presentato l'istanza per il rilasci o
del nullaosta provvisorio, sono tenuti ,
entro il 28 febbraio 1987, a completare
l'istanza medesima con la documentazion e
indicata al terzo comma dell'articolo 2 del
decreto del ministro dell'interno 8 marzo
1985 recante le direttive sulle misure più
urgenti ed essenziali di prevenzione in-
cendi» .

13 . 0 . 1
LA COMMISSIONE.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e sull'articolo
aggiuntivo riferiti all'articolo 13 del de-
creto-legge, avverto che al successivo arti-
colo 14 (ultimo del decreto-legge) non
sono riferiti emendamenti .

E stato inoltre presentato il seguente
articolo aggiuntivo all 'articolo 1 del di-
segno di legge di conversione :

Dopo l'articolo 1 del disegno di legge ,
aggiungere il seguente:

ART . 1-bis .

1. I1 ministro per il coordinamento
della protezione civile, con le disponibi -

lità del fondo per la protezione civile, è
autorizzato a disporre un contributo spe-
ciale in favore della regione Marche per
gli interventi nei comuni delle province d i
Pesaro, Ancona e Macerata, individuat i
con ordinanza del ministro medesimo ,
colpiti dal terremoto del 29 aprile 1984 ed
in quelli colpiti dall'alluvione del di-
cembre 1982 e per le esigenze relative
all'assistenza a favore della popolazion e
del comune di Ancona, colpita dal movi-
mento franoso del dicembre 1982, ricove-
rata in alberghi o sistemata precaria -
mente in alloggi .

2. Il primo comma dell 'articolo 9 della
legge 2 maggio 1983, n . 156, con effetto
dalla data di entrata in vigore della legge
stessa, è sostituito dal seguente :

«Le domande, gli atti, i provvedimenti, i
contratti relativi all 'attuazione delle leggi
in favore della popolazione di Ancona col-
pita dal movimento franoso del 13 di-
cembre 1982 e qualsiasi documentazione
diretta a conseguire i relativi benefic i
sono esenti dalle imposte di bollo, di regi -
stro, ipotecarie e catastali e dalle tasse d i
concessione governativa, nonché dalle
tasse ipotecarie di cui alla tariffa annessa
all'articolo 6 della legge 25 luglio 1971, n .
545, modificato dall'articolo 6 della legge
19 aprile 1982, n . 165, e alla tabella A alle -
gata al decreto del Presidente della Re -
pubblica 26 ottobre 1972, n. 648. È fatta
salva l'imposta di bollo sulle cambiali e
sui titoli di credito» .

3. All 'undicesimo comma dell'articolo 5
della legge 2 maggio 1983, n . 156, sono
soppresse le parole: «entro 6 mesi dalla
data di presentazione della domanda» .

4. Al medesimo undicesimo comma
sono aggiunte, in fine, le parole : «sempre-
ché non si sia provveduto, neppure par-
zialmente, alla erogazione dei contribut i
per la ricostruzione» .

5. Ad integrazione dell 'articolo 13-no-
vies decies del decreto-legge 26 maggio
1984, n. 159, convertito in legge, con mo-
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dificazioni, dalla legge 24 luglio 1984, n.
363, le varianti al piano di ricostruzione
della città di Ancona, già approvate
dall'amministrazione comunale, non son o
soggette ad ulteriori approvazioni e le
opere da esse previste, ivi compresi i ter-
minali della viabilità statica, sono imme-
diatamente eseguibili .

6. Le disposizioni di cui all'articolo 13-
novies decies del decreto-legge 26 maggio
1984, n. 159, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 luglio 1984, nu-
mero 363, non si applicano all'asse attrez-
zato di Ancona, costituito dal raccordo tr a
il porto di Ancona e la strada statale n . 16 ,
che rientra nella competenza dell'ANA S
ai sensi del settimo comma dell'articol o
21 della legge 11 novembre 1982, n . 828, e
del terzo comma dell 'articolo 4 della
legge 2 maggio 1983, n . 156 .
Dis . 1 . 01 .

ERMELLI CUPELLI, RINALDI, GUER-

RINI, TIRABOSCHI .

Passiamo agli interventi sull'articolo
aggiuntivo riferito all'articolo 1 del di -
segno di legge di conversione .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Er-
melli Cupelli . Ne ha facoltà .

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevoli rap -
presentanti del Governo, mi sono per -
messo, con altri colleghi di vari gruppi, gl i
onorevoli Guerrini, Rinaldi e Tiraboschi, d i
ripresentare in Assemblea un articolo ag-
giuntivo all'articolo 1 del disegno di legge
di conversione, riguardante l'intervent o
pubblico nelle zone delle Marche — con
particolare riferimento ad Ancona — col-
pite da calamità naturali . Non vorrei che a
questa ripresentazione si dessero significa-
tivi impropri : non ci sono certo motivi pole -
mici, alla sua base, né vi sono ragioni geo -
politiche o, peggio, campanilistiche, di
qualsiasi tipo; non vi sono nemmeno que-
stioni personali, con il ministro per il coor-
dinamento della protezione civile, con i l
quale ci siamo ripetutamente confrontati i n
sede di Commissioni riunite.

A mio e nostro avviso, esistono ragioni
oggettive che ci hanno spinti alla ripre-
sentazione di questo emendamento: quali
"sono, in via preliminare? Il fatto che i l
testo di questo emendamento, nella so-
stanza, era già compreso nel provvedi -
mento per Zafferana Etnea, varato tempo
fa dalla Camera; è stato poi il Senato a
stralciare la parte riguardante le Marche ,
in omaggio a criteri di omogeneità ch e
sono stati puntualmente, direi giusta -
mente, richiamati in quel momento .

Aggiungo, inoltre, che una parte del
testo del disegno di legge n . 2824 ,
al l 'esame in sede legislativa alle Commis -
sioni riunite bilancio e lavori pubblici, è
identica al contenuto della nostra pro -
posta emendativa .

All'atto della presentazione dell'articol o
aggiuntivo, con l 'ausilio delle presidenze
delle Commissioni interni e lavori pub-
blici, abbiamo chiesto un giudizio di am-
missibilità da parte della Presidenza dell a
Camera, ottenendo una risposta afferma-
tiva e quindi contrastante con le valuta-
zioni del Governo, che aveva sostenuto l a
disomogeneità dell'articolo aggiuntivo 1 -
bis rispetto al contenuto del provvedi -
mento in esame .

Desidero al riguardo sottolineare che i l
dato di disomogeneità sostenuto dal Go-
verno non sussiste, proprio per le ragion i
che hanno indotto a preferire lo stru-
mento del decreto-legge in ragione de l
fatto che la data del 31 dicembre 198 5
rappresentava una scadenza per tutto u n
insieme di interventi pubblici, così ravvi-
cinata da non consentire, neanche in sed e
legislativa, la conclusione dell'iter di un
disegno di legge. Per tale ragione si è
deciso di stralciare dal disegno di legge n .
2824 la parte relativa a quegli intervent i
regolati dal termine del 31 dicembre
1985, sussistendo le condizioni di neces-
sità e di urgenza per l'emanazione di u n
decreto .

Ebbene, quando ci si riferisce alla esi-
genza di erogare finanziamenti atti a con -
sentire gli interventi di assistenza nel co-
mune di Ancona e nelle altre aree marchi -
giane colpite da calamità naturali, si f a
addirittura riferimento alla scadenza del
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31 maggio 1985, precedente di mes i
quella del 31 dicembre dello stesso anno .
A nostro avviso, quindi, sussistono ragion i
di urgenza ancor più pressanti rispett o
all 'opportunità che il decreto contenga l e
disposizioni da noi proposte .

Le altre disposizioni di cui chiediam o
l ' introduzione consistono in norme di in-
terpretazione autentica, che, se appro-
vate, consentirebbero di attivare una serie
di lavori pubblici concernenti le infra-
strutture viarie, attualmente bloccati pe r
il fatto che il Parlamento non ha ancora
provveduto alla emanazione delle relative
disposizioni interpretative. Anche in
questo caso, pertanto, non vedo come s i
possa negare l'esistenza dei requisiti d i
necessità e di urgenza .

Siamo, quindi, rimasti sorpresi dell a
posizione assunta dal rappresentante de l
Governo, pur avendoci egli assicurato ch e
il testo dell'articolo aggiuntivo da noi pre -
sentato sarebbe stato tempestivamente
esaminato in sede legislativa, nel quadr o
delle norme contenute dal disegno d i
legge n. 2824. Di tale assicurazione no i
non ci siamo accontentati, proprio per l e
ragioni che ho qui sinteticamente, m a
spero esaurientemente esposte. Ribadisco
che ragioni di necessità e di urgenza do-
vrebbero indurre i colleghi parlamentar i
a votare in favore del mio articolo aggiun -
tivo Dis. 1 . 01 .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare sull 'articolo aggiuntivo Ermell i
Cupelli Dis . 1 .01, prego il deputato segre -
tario, onorevole Guarra, di dare lettura
del parere sul progetto di legge espress o
dalla Commissione bilancio .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge: pa -
rere sul progetto di legge n . 3368/A . Le
comunico che la Commissione da me pre -
sieduta ha adottato in data odierna la se-
guente decisione: parere favorevole a
condizione che :

il comma 4-bis dell'articolo 1 sia sosti-
tuito dal seguente: «Alla spesa occorrent e
per l 'attuazione del precedente comma,
valutata in lire 1 .037 milioni nell'anno

1986 e in lire 2.337 milioni nel l 'anno 1987 ,
si provvede mediante riduzione dell o
stanziamento iscritto al capitolo 905 1
dello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici per l'anno 1986 e al corri-
spondente capitolo per l'anno 1987» .

Sia soppresso il comma 4-ter dell'arti-
colo 1 .

All'articolo 3, al comma 2, al secondo e
terzo capoverso, siano soppresse le modi -
fiche introdotte dalle Commissioni riu-
nite .

All'articolo 4, al comma 4, sia ripristi-
nato il testo originario del Governo .

All'articolo 4, il comma 5 sia sostituito
dal seguente : «All'onere derivante dall'ap -
plicazione dei precedenti commi, valutato
in lire 20 miliardi in ragione d'anno, s i
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fin i
del bilancio triennale 1986-1988, al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per l 'anno finanziario
1986, all'uopo utilizzando la voce : au-
mento degli organici del Corpo nazional e
dei vigili del fuoco» .

All 'articolo 5 siano soppressi tutti i
commi aggiunti dalle Commissioni riu-
nite .

All'articolo 6, sia soppresso il second o
comma .

All'articolo 10, si preveda il limite mas-
simo di 15 miliardi per gli oneri .

All'articolo 11, si riduca a 20 miliard i
l'integrazione del fondo per la protezion e
civile e conseguentemente si elimini la
copertura a carico dell'esercizio finan-
ziario 1984 .

Quanto agli emendamenti trasmess i
dall'Assemblea, parere contrario sugl i
emendamenti Rocelli 1 .4, Torelli 4.1, Re-
bulla 5 .1 e 5 .3, Torelli 12 .1 e favorevole s u
tutti gli altri emendamenti .

PRESIDENTE. All'emendamento 1 . 9
del Governo è stato presentato il seguent e
subemendamento:

Sostituire il comma 3-quater con il se-
guente:

3-quater. Ferme restando le disposi-
zioni di cui al quinto comma del l 'articolo
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18 della legge 5 agosto 1978, n . 457, i
nuovi interventi realizzabili ai sensi de l
quarto comma del medesimo articolo al
di fuori dei piani di zona di cui alla legg e
18 aprile 1962, n . 167, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, e delle aree deli -
mitate ai sensi dell'articolo 51 della legge
22 ottobre 1971, n . 865, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, debbono esser e
in ogni caso localizzati su aree comprese
nei programmi pluriennali di attuazion e
di cui all'articolo 13 della legge 28 gen-
naio 1977, n. 10.
0. 1 . 9. 1 .

LA COMMISSIONE .

Gli emendamenti Cirino Pomicino 2.3 e
2.4 sono stati ritirati .

Qual è il parere della Commissione
sugli emendamenti presentati?

GIUSEPPE FORNASARI . Relatore . Innan-
zitutto invito i presentatori degli emenda -
menti Rocelli 1 .1, 1 .2, 1 .3 e 1 .4 a ritirarli ,
in caso contrario il parere è contrario .
raccomando alla Camera l'approvazione
degli emendamenti 1 .6, 1 .7 e 1 .8 della
Commissione e accetto l'emendament o
1 .9 del Governo come modificato dal su-
bemendamento 0.1 .9 .1 della Commission e
di cui raccomando l'approvazione . Rac-
comando altresì alla Camera l 'approva-
zione dell'emendamento 1 .10 della Com-
missione ed esprimo parere favorevole
sull 'emendamento Cirino Pomicino 1 .5 .
Gli emendamenti Cirino Pomicino 2.3 e
2.4 sono stati ritirati. Raccomando all'ap-
provazione della Camera anche gli emen-
damenti 2.5 e 2 .6 della Commissione. Per
quanto riguarda l'emendamento Rocell i
2.2, esso è stato sostituito dall'emenda-
mento del Governo, per cui si intende riti -
rato. Parere contrario sull'emendament o
Ventre 2.1 . Invito poi la Camera ad ap-
provare l 'articolo aggiuntivo 2.01 e
l'emendamento 3 .1 della Commissione .
Accetto quindi l'emendamento 4.2 del Go-
verno (al quale è identico l'emendament o
Cirino Pomicino 4.3) .

Parere contrario sull'emendamento To-
relli 4 .1 . Raccomando alla Camera l'ap-

provazione dell 'emendamento 4 .4 della
Commissione . Accetto l'emendamento 5 . 4
del Governo. Invito la Camera ad appro-
vare l'emendamento 5 .5 della Commis-
sione.

Parere favorevole sugli emendament i
Rebulla 5 .1, 5.2 e 5.3 . Su questi ultim i
emendamenti vorrei tuttavia richiamare
una questione, collegata al parere dell a
Commissione bilancio, che si è espressa i n
senso contrario su questi emendamenti ,
adducendo una ragione che non risult a
dagli atti, cioè che il Senato avrebbe gi à
provveduto. Ma il Senato in questa fase
non ha ancora provveduto ad inserire in
un analogo disegno di legge al suo esame
queste modificazioni, per cui cade la ra-
gione sostanziale dell 'opposizione dell a
Commissione bilancio .

Esprimo parere favorevole sull'emen-
damento Cirino Pomicino 6.1 ; accetto
l 'emendamento 8.1 del Governo e del pari
favorevole sull'emendamento Cirino Po-
micino 10 .1 .

Parere contrario sull 'emendamento Ci-
rino Pomicino 11 .1, perché ritengo che
contenga una svista della Commission e
bilancio . La motivazione con la quale s i
afferma di non poter utilizzare i fondi de l
1984 avrebbe significato se il decreto a l
nostro esame fosse del 1986, ma reca la
data del 30 dicembre 1985 .

Esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Torelli 12.1 . Accetto l'emenda -
mento 13 .2 del Governo. Parere contrario
sull 'emendamento Torelli 13 .1 e natural-
mente raccomando alla Camera l'appro-
vazione dell 'articolo aggiuntivo 13.01
della Commissione. Esprimo infine pa-
rere contrario sull'articolo aggiuntivo Er-
melli Cupelli Dis . 1 .01 .

PRESIDENTE . Il Governo?

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Il Governo condivide il
parere espresso dal relatore su tutti gli
emendamenti, sul subemendamento e
sugli articoli aggiuntivi presentati . A pro-
posito del parere contrario sull'emenda-
mento dell'onorevole Torelli, relativo
all'accorciamento dei termini per la pro-
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roga del certificato antincendi, vorrei sot-
tolineare che il Governo non ha proce-
duto ad una proroga secca. La proroga ad
ottobre ha infatti un doppio significato . I l
primo è quello di dare un segnale circa l a
volontà di mettere in funzione entro i l
1986 il meccanismo. Il secondo concern e
la necessità di considerare le esigenze fi-
nanziarie in relazione agli edifici pubblic i
statali e degli enti locali, perché le pre-
scrizioni previste possano essere effetti-
vamente realizzate.

Una data più ravvicinata potrebbe farci
correre il rischio di non conseguir e
l'obiettivo di una proposta che renda no n
necessaria una nuova proroga. Quindi ,
onorevole Torelli, la scadenza di ottobre è
stata considerata come realistica rispett o
agli obiettivi .

Agli onorevoli Ermelli Cupelli e Ventre ,
voglio dire che non ho sottovalutato, né in
Commissione, né in Comitato ristretto ,
l'importanza delle loro proposte, ma pa-
rallelamente, presso la Commissione bi-
lancio, è in discussione un disegno di
legge concernente la serie di calamità ,
piccole e medie, verificatesi nell'anno tra -
scorso e nei primi mesi di quest 'anno;
ritengo che sia quella la sede più propria
per interventi che non abbiano motiva-
zioni di urgenza, come invece hanno l e
proroghe di termini rese necessarie da
adempimenti che altrimenti si rendereb-
bero indispensabili .

Con queste considerazioni condivido ,
ripeto, il parere del relatore su tutti gli
emendamenti .

PRESIDENTE. Mi scusi, signor mini-
stro: lei poco fa si è riferito ad un emen-
damento dell'onorevole Torelli, ma non
ne ha specificato il numero .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Mi riferivo all'emenda-
mento Torelli 13 .1 .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti . Onorevole Rocelli, mantiene il su o
emendamento 1 .1 dopo l'invito della
Commissione e del Governo a ritirarlo?

GIANFRANCO ROCELLI. Lo ritiro e ritir o
altresì gli altri miei emendamenti 1 .2, 1 .3
e 1 .4 .

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo dunque
in votazione l 'emendamento 1 .6 della
Commissione, accettato dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 1 .7
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 1 .8
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento 0.1 .9 .1 della Commissione . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l 'onorevole Sapio . Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, voteremo a favore d i
questo subemendamento che tende a spe-
cificare talune condizioni perché sia resa
possibile l 'attuazione di interventi di edi-
lizia economica e popolare al di fuori de i
piani di zona e al di fuori delle aree deli-
mitate dall 'articolo 51 della legge n .
865.

Se è stato giusto prevedere che l'attua-
zione di programmi di edilizia economic a
e popolare, per l'indisponibilità di aree
indicate nei piani di zona, o delimitate
dall 'articolo 51 della legge n . 865, potesse
essere attuata anche al di fuori, a condi-
zione, comunque che siano esaurite sia le
scorte di aree nei piani di zona, sia le aree
delimitate dal citato articolo della legge n .
865, qui, invece, imponiamo il vincolo, ne i
casi in cui gli interventi siano attuati nelle
aree non comprese nei piani di zona o in
quelle non perimetrate ai sensi della legge
n. 865. Riteniamo che vi debba essere,
almeno, la definizione dell ' intervento
all ' interno di un programma pluriennale
di attuazione, così come previsto dall'arti-
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colo 13 della legge n . 10. Ribadisco inoltre
che è essenziale,per noi comunisti, ch e
resti in vigore il quinto comma dell'arti-
colo 18 della legge n . 457, il quale prevede
che tali programmi debbono essere co-
munque convenzionati con il comune, ai
sensi degli articoli 7 e 8 della legge n . 1 0
del 1977 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione il subemendamento 0.1 .9 . 1
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 1 .9
del Governo, nel testo modificato, accet-
tato dalla Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 1 .10
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ci-
rino Pomicino 1 .5, accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(È approvato) .

Ricordo che l 'emendamento Cirino Po-
micino 2.3 è stato ritirato .

Pongo in votazione l'emendamento 2 .5
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Ricordo che l 'emendamento Cirino Po-
micino 2.4 è stato ritirato.

Pongo in votazione l'emendamento 2 .6
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

L'emendamento Rocelli 2 .2 è stato riti -
rato .

Onorevole Ventre, mantiene il suo
emendamento 2.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo?

ANTONIO VENTRE. Sì, signor Presi-
dente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Ventre 2.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o
2.01 della Commissione, accettato dal Go -
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 3 . 1
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione gli identici emenda-
menti 4 .2 del Governo e Cirino Pomicin o
4.3, accettati dalla Commissione .

(Sono approvati).

Pongo in votazione l'emendamento To-
relli 4.1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto).

Pongo in votazione l'emendamento 4 .4
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 5 . 4
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 5 . 5
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Re-
bulla 5 .1, accettato dalla Commissione e
dal Governo.

(È approvato) .
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Pongo in votazione l 'emendamento Re-
bulla 5 .2, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Re-
bulla 5.3, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Cirino Pomicino 6.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Florino. Ne ha facol-
tà .

MICHELE FLORINO. Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, siamo decisa -
mente contrari alla soppressione de l
comma 2 dell'articolo 6 per la precaria e d
insostenibile situazione in cui versan o
centinaia di nuclei familiari che, a cinque
anni dal sisma del 23 novembre 1980, abi-
tano in case requisite e in alloggi situat i
lungo il litorale domiziano .

Nella stessa relazione del Governo, a
pagina 3, si dice che per venire incontro
alle reiterate e legittime richieste dei pro-
prietari di villini e case requisite lungo i l
litorale domiziano, si dà mandato al sin-
daco di Napoli di utilizzare parte de i
fondi destinati alla sistemazione dei terre -
motati per l'acquisto di alloggi da asse-
gnare ai nuclei familiari che ancora occu-
pino case requisite in quella zona.

Il contrasto è ancora più evidente se
leggiamo attentamente i commi 3 e 4
dell'articolo 2, che recitano testual-
mente :

«Il termine del 31 dicembre 1985 indi-
cato nel comma 5 dell'articolo 1 del de-
creto-legge 27 giugno 1985, n. 313, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8
agosto 1985, n. 422, concernente l'assi-
stenza ai nuclei familiari colpiti dal terre -
moto del novembre 1980 e del febbraio
1981 è prorogato al 30 giugno 1986 . I l
relativo onere, valutato in 18 miliardi di
lire, è posto a carico del fondo per la pro-
tezione civile» .

Recita il quarto comma: «I nuclei fami -

liari beneficiari dell'assistenza di cui a l
precedente comma ed ancora alloggiati in
alberghi e nelle case requisite nonché
quelli occupanti gli alloggi monoblocc o
ubicati negli appositi campi della città d i
Napoli, hanno titolo, con priorità asso-
luta, all 'assegnazione di alloggi costruit i
con i fondi di cui all 'articolo 85 della
legge 14 marzo 1981, n. 219» .

Il ministro e qualche collega potranno
obiettare che sono stati stanziati 100 mi-
liardi per l'acquisto di case da destinare
agli occupanti di alloggi monoblocc o
(container) e che il finanziamento in que-
stione non è stato ancora utilizzato dal
sindaco di Napoli, ma sono certamente al
corrente del fatto che, per lo smantella -
mento dei campi-container e l'assegna-
zione degli alloggi alle famiglie che li oc-
cupavano, sono stati utilizzati gli alloggi
da destinare ai graduatorizzati del bando
dei 28 mila alloggi .

È quindi chiaro ed evidente, onorevole
ministro, che gli alloggi acquistati con i
100 miliardi finanziati vanno a color o
utilmente classificatisi nel bando . Per-
tanto, quando il sindaco di Napoli provve-
derà all 'acquisto, per il quale le proce-
dure sono lunghissime (e conosciamo be-
nissimo tutti quali siano le carenze di abi-
tazioni nel meridione), tali alloggi an-
dranno ai graduatorizzati .

Il secondo comma dell 'articolo 6 pre-
vede che il sindaco di Napoli sia autoriz-
zato ad acquistare fino all ' importo di 30
miliardi alloggi da destinare ai nuclei fa-
miliari che occupano le case requisit e
sulla fascia domiziana . Lei, signor mini-
stro, sa bene quale onere comporti per l o
Stato la sistemazione in albergo delle fa-
miglie dei terremotati : una famiglia di
cinque persone costa 120 mila lire al
giorno. Se oltrepasseremo il termine de l
30 giugno 1986, continueremo a sostenere
questi oneri .

La soppressione di questo secondo
comma comporterebbe dunque la no n
utilizzazione di tali fondi, la mancata si-
stemazione di questi nuclei familiari e ri-
levanti perplessità sulla situazione già
precaria in cui vivono molte famiglie, a
50 chilometri da Napoli .
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Prego quindi l'Assemblea ed il ministro
di tener conto del mio intervento, che ,
puntualizzando la situazione, non vuoi es-
sere demagogico, né vuole invitare a far e
per forza determinate cose . Si tratta sol -
tanto di tener conto della situazione . A
nome del gruppo del Movimento social e
chiedo perciò che questo venga mante-
nuto.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Cirino Pomicino 6 .1, ac-
cettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 8 . 1
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .
Pongo in votazione l'emendamento Ci-

rino Pomicino 10 .1, accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ci-
rino Pomicino 11 .1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Torelli 12 .1 . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Manfredi . Ne ha facoltà .

MANFREDO MANFREDI. Esprimo voto
contrario su questo emendamento, signor
Presidente; non mi nascondo però che
esso ha una sua validità, nella misura in
cui cerca di consolidare garanzie suffi-
cienti per consentire la sopravvivenz a
dell'aeroporto di Villanova d'Albenga . Ri-
tengo che il problema possa trovare un a
soluzione (che per altro riveste carattere
d'urgenza) nell'ambito dei programmi or-
ganizzativi della protezione civile, anche e
soprattutto in considerazione del fatt o
che l'aeroporto in questione è strategica -
mente importante per la sua localizza-
zione: esso dunque rappresenta un impor -

tante fattore di carattere organizzativo ed
operativo. Sollecito, conseguentemente, i l
ministro Zamberletti a tener conto di tal e
mia raccomandazione .

PRESIDENTE. Era stato chiesto il ri-
tiro dell'emendamento. Onorevole To-
relli?

GIUSEPPE TORELLI. Lo mantengo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Torelli 12.1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento 13.2 del Governo.

GIUSEPPE TORELLI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . A che titolo, onorevole
Torelli?

GIUSEPPE TORELLI. Innanzitutto pe r
sollevare una questione in ordine all a
priorità delle votazioni: ritengo infatti che
il mio emendamento 13 .1 sia più lontano
dal testo originario, e quindi debba esser e
votato prima dell'emendamento del Go-
verno.

In secondo luogo, rispondendo all'in-
vito formulato dal ministro Zamberletti ai
fini del ritiro del mio emendamento, os-
servo che se posso apprezzare il calore
con cui mi è stata rivolta tale richiesta ,
non altrettanto posso dire per il conte-
nuto della richiesta stessa, poiché il mini-
stro ha di fatto mantenuto fermo il ter-
mine già previsto dal decreto . Per quest e
ragioni mantengo il mio emendamento .

PRESIDENTE. Onorevole Torelli, i l
problema in ordine alla priorità delle vo-
tazioni potrebbe essere risolto se lei accet -
tasse di considerare il suo emendament o
13 .1 come un subemendamento all'emen-
damento 13 .2 del Governo . In quanto tale ,
infatti, il subemendamento verrebbe vo-
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tato prima dell'emendamento cui si rife-
risce .

GIUSEPPE TORELLI. Sta bene, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Pongo pertanto in vota-
zione l'emendamento Torelli 13 .1, inteso
come subemendamento all'emendament o
13 .2 del Governo. Tale subemendamento
non è accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 13.2
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
13.01 della Commissione, accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, nel testo
modificato .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'articolo
aggiuntivo Ermelli Cupelli Dis . 1 .01 . Av-
verto che su questo articolo aggiuntivo ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo, il gruppo comunista ha chiesto
la votazione nominale mediante procedi-
mento elettronico .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Guerrini . Ne ha facol-
tà.

PAOLO GUERRINI. Signor Presidente,
l 'emendamento al nostro esame non a
caso è stato sottoscritto dai colleghi Er-
melli Cupelli, Tiraboschi, Rinaldi, a se-
guito di un dibattito che ha interessato l a
città di Ancona e le Marche. Non si tratta
di aggiungere, come è già stato efficace-
mente illustrato dal collega Ermelli Cu-
pelli, un carro al treno che va, poiché il

contenuto di questo articolo aggiuntivo è
già compreso in un disegno di legge .

Ora, si dirà — in verità qualcuno lo h a
detto — perché non aspettare che il di -
segno di legge, sul quale ci sono parer i
concordanti, venga approvato . Non pos-
siamo attendere l 'approvazione del di -
segno di legge, a cui ho fatto riferimento,
perché l'articolo aggiuntivo al nostr o
esame, già compreso nel decreto-legge re -
lativo a Zafferana Etnea, era stato stral-
ciato dando luogo ad un disegno di legg e
che a tutt 'oggi non è stato ancora appro-
vato e non solo per responsabilità del Go-
verno o dei colleghi interessati al pro-
blema.

Tuttavia, a parte le responsabilità e
l 'urgenza di approvare il provvedimento ,
certamente la situazione che si è determi-
nata non è da addebitarsi ai cittadini d i
Ancona, i quali attendono la realizzazione
di una misura del tutto legittima ma ne l
contempo si vedono «tagliata» l'assistenza
mentre attendono una norma chiarifica-
trice per poter spendere i 50 miliardi che
già hanno e che vengono svalutati con i l
passare del tempo .

Per assistere i cittadini che non hann o
ancora una casa il sindaco di Ancona in
questi giorni ha dovuto rivolgere un altro
appello alla regione, mentre la città è an-
cora in attesa di vedere risolti i suoi pro-
blemi.

Questa, onorevole Zamberletti è la ra-
gione per la quale il democristiano Ri-
naldi, il socialista Tiraboschi, il repubbli-
cano Ermelli Cupelli e il sottoscritto, in-
sieme al sindaco e alla città di Ancona ,
chiedono di trasferire in questo decreto-
legge i contenuti dell'articolo aggiuntivo
sui quali il Governo ha manifestato il pro -
prio assenso .

Indubbiamente l 'approvazione del di -
segno di legge, prima ricordato, potrà es-
sere accelerata, ma la procedura che ogg i
sollecitiamo ci garantisce in misura mag-
giore.

In definitiva, sollecito i colleghi a tene r
conto delle ragioni che sono state sottoli-
neate dal collega Ermelli Cupelli e che io,
sia pure succintamente, ho richiamato .

Per concludere, desidero ricordare che
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i soldi stanziati per la città di Ancona (ge-
stiti da diverse amministrazioni), sono
stati spesi bene, come tutti possono testi-
moniare. Ora si tratta di incoraggiare
quest'opera di sana amministrazione fa-
cendo oggi quello che c'è da fare, senz a
attendere altro tempo (evitando cos ì
un'ulteriore svalutazione), per consentir e
una continuità amministrativa e politic a
nell'opera di ricostruzione (Applaus i
all'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l 'onorevole Bat-
taglia. Ne ha facoltà .

ADOLFO BATTAGLIA. Signor Presidente ,
confesso che il gruppo repubblicano s i
trova in un certo imbarazzo perché i l
testo dell'emendamento presentato dal
collega Ermelli Cupelli insieme ad altr i
deputati della maggioranza, al quale i l
Governo si è dichiarato contrario, nella
sostanza fa parte di un disegno di legg e
che lo stesso Governo sostiene nelle com-
petenti Commissioni .

Da un punto di vista logico, quindi, c i
troviamo in un certo imbarazzo, dal quale
vorrei invitare il Governo a trarci . Se i l
Governo ha formulato il disegno di legg e
che contiene questa norma, e la sostiene
nelle Commissioni, mi crea un certo im-
barazzo notare che una proposta di emen-
damento fatta qui, che ripete il testo del
Governo, riceve dal Governo un parere
contrario .

Avrebbe forse potuto configurarsi una
questione di inammissibilità dell'emenda-
mento rispetto al contenuto specifico de l
decreto-legge — e questa è sostanzial-
mente l'argomentazione che ha utilizzato
il ministro — ma se la Presidenza della
Camera, cui compete decidere sull'am-
missibilità, ha dichiarato che quell'emen-
damento è ammissibile, vorrei invitare i l
Governo a rivedere il suo punto di vista .

Se il Governo confermerà che si dichiara
contrario, pur essendo favorevole all o
stesso testo in altra sede, anche se ci ren-
diamo conto della paradossalità della situa-
zione, come gruppo repubblicano vote-
remo lealmente come il Governo indica .

Vorrei però pregare il ministro di rivedere
la sua posizione, e di dare il suo consenso a
un emendamento che, come dicevo, con -
tiene una norma che il Governo sostiene, e
per la quale del resto esiste una copertura.
Si potrebbe eventualmente distinguere tra i
vari commi che costituiscono l 'emenda-
mento presentato dai colleghi Ermelli Cu-
pelli, Tiraboschi, e altri, e che ha una cert a
udienza in questa Camera proprio perché è
già stato esaminato con favore dalla Com-
missione competente .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Labriola . Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Onorevole Presi -
dente, io penso di potermi richiamare alla
coerenza: ho posto una serie di question i
all ' inizio, di cui sono profondamente con-
vinto. Non ho partecipato alle votazioni
su tutti gli emendamenti che a me, in
assoluta coscienza, sembrava dovessero
essere dichiarati inammissibili, ai sens i
dell'articolo 96-bis; e poiché l 'emenda -
mento in questione è sicuramente tr a
quelli, annuncio la decisione di non par-
tecipare al voto .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rubinacci . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RUBINACCI, Onorevole Presi-
dente, ho preso la parola per dichiarare, a
nome del gruppo, il voto favorevole
sull 'emendamento che reca come prim a
la firma dell 'onorevole Ermelli Cupelli . Si
tratta di un problema che risale al 1982 ,
quando si verificò il fenomeno franoso .
Bisogna anche ricordare che si tratta d i
una popolazione particolarmente ope-
rosa, e che abitualmente non chiede mai
nulla . Bisogna dunque fare un atto di giu-
stizia nei confronti dell'operosità d i
queste persone, del loro alto senso di ci -
viltà; bisogna riparare ai danni che hanno
subito soprattutto le singole famiglie .

Credo quindi che costituisca una giust a
riparazione concedere la proroga dei ter-
mini e predisporre fondi in favore d i
queste popolazioni che sono state colpite ,
soprattutto quella di Ancona . E neces-
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sario compiere questo gesto di compren-
sione, come premio ad una popolazion e
che si è sempre comportata con grand e
senso di civiltà.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Vorrei fare una precisa-
zione circa l'atteggiamento del Governo ,
perché dall'intervento dell'onorevole Bat-
taglia e di altri colleghi può essere ap-
parso che fosse contraddittorio. Dell'arti-
colo aggiuntivo Ermelli Cupelli abbiam o
abbondantemente parlato in Commis-
sione, in occasione della sua prima pre-
sentazione.

Il Governo non è contrario al tema
dell'emendamento, né alla soluzione ch e
si propone .

MARIO POCHETTI . Lo dimostri, il Go-
verno!

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Voglio però ricordare ai
colleghi della Camera che alcuni mesi fa ,
in occasione della conversione del de-
creto-legge su Zafferana Etnea, il tema
presentato dal collega Ermelli Cupelli er a
uno dei tanti che vennero ad arricchir e
quel decreto, accentuando le preoccupa-
zioni che il collega Labriola sollevava
poc'anzi. La Camera decise di stralciar e
dal decreto-legge su Zafferana Etnea al-
cuni importanti temi . Oggi stiamo par-
lando di Ancona, ma quel provvedimento
assegnato in sede legislativa alla Commis-
sione bilancio contiene una serie di dispo-
sizioni su vari argomenti, sui quali il Go-
verno consente, altrettanto importanti e
urgenti come quello di Ancona .

Si decise di estrarlo dal decreto per Zaf-
ferana Etnea, lasciando in quel provvedi -
mento tutto ciò che riguardava l'imme-
diatezza dell'intervento di emergenza, e
di portare all'esame del Parlamento, at-
traverso un altro strumento, il disegno di
legge sulle calamità naturali, tutti gli altr i
argomenti.

Nel corso della discussione della conver -
sione di questo nuovo decreto-legge concer-

nente la proroga di alcuni termini, qualch e
collega (Ermelli Cupelli con molti consensi ,
ma anche altri con minori consensi : è il
caso del collega Ventre) è andato a ripren-
dere una serie di articoli di quel disegno di
legge (il cui iter può essere ultimato rapi-
damente perché è stato assegnato in sede
legislativa alla Commissione bilancio) per
cercare di metterli sul convoglio di quest o
decreto-legge.

L'osservazione del Governo è che, se è
vero che si è trovata una convergenza su
Ancona, è anche vero che le altre zone
rischieranno di aspettare a lungo. Inoltre ,
se consentiamo a chi è forte di estrarre
dal disegno di legge e collocare nel de-
creto-legge gli argomenti che ritiene più
urgenti abbandonando poi al suo destino
un disegno di legge in cui sono compres i
argomenti estremamente importanti ,
creiamo il precedente secondo cui i de-
creti diventano la locomotiva cui si ag-
gancia il convoglio degli argomenti che
vengono ritenuti di volta in volta più im-
portanti o urgenti .

Concludo dicendo che, se l'Assemblea
ritiene che questo tema sia più impor -
tante di tutti gli altri che sono in discus-
sione in Commissione bilancio e ai qual i
fa riferimento il disegno di legge sulle
calamità naturali, mi rimetto all 'Assem-
blea. Faccio presente, comunque, che i l
parere negativo del Governo non era su l
contenuto dell'emendamento, ma sulla
procedura seguita . La procedura che la
Commissione aveva scelto era quella d i
limitare questo decreto alle scadenze ur-
genti, non prorogando le quali si sareb-
bero creati grossi guasti; invece, gli inter-
venti importanti, urgenti, ma non legat i
ad una scadenza temporale precisa, dove-
vano essere lasciati al disegno di legg e
che è all'esame della Commissione bi-
lancio (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE . Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
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nico, sull 'articolo aggiuntivo Ermelli Cu -
pelli Dis. 1 .01, non accettato dalla Com-
missione e sul quale il Governo si è ri-
messo all 'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 408
Votanti	 396
Astenuti	 12
Maggioranza	 199

Hanno votato sì	 204
Hanno votato no	 192

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunat o
Ambrogio Franc o
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Roman a
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifredi

Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Conte Antonio
Crippa Giusepp e
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Ferrara Giovanni
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Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fini Gianfranco
Fittante Costantino
Florino Michel e
Formica Rino
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gaspari Rem o
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lo Porto Guido
Lops Pasquale

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Manna Angel o
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo

Martino Guido
Mazzone Antonio
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Moschini Renzo

Nebbia Giorgio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Onorato Pierluig i

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pisani Luci o
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Proietti Franco
Provantini Albert o

Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Rinaldi Luig i
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranco
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovanni
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Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello

Salatiello Giovanni
Samà Francesco
Sanfilippo Salvator e
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Serafini Massimo
Serri Rino
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Hanno votato no:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Andò Salvatore
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco

Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Baslini Antonio
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belluscio Costantino
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bodrato Guido
Bonalumi Gilberto
Borgoglio Felice
Bosco Bruno
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Briccola Ital o
Brocca Beniamino

Cabras Paolo
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinand o
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ciampaglia Alberto
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Conte Carmelo
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni
Curci Francesco
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D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Mese Paolo
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Drago Antonin o

Facchetti Giuseppe
Felisetti Luigi Din o
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Fincato Grigoletto Laura
Fontana Giovann i
Fornasari Giuseppe
Franchi Roberto

Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gava Antonio
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Gitti Tarcisio
Grippo Ugo

Ianniello Mauro

Laganà Mario Brun o
La Russa Vincenzo
lega Silvio
Lenoci Claudio
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Mattarella Sergio
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore

Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piredda Matte o
Piro Francesco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Righi Luciano
Rizzi Enric o
Rocchi Rolando
Romano Domenic o
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Russo Ferdinando
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Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sangalli Carlo
Santarelli Giuli o
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Scaiola Alessandro
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Sterpa Egidio

Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarl o
Testa Antonio

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Visentini Brun o
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Benedikter Johann
Bianco Gerardo

Castagnetti Guglielm o
Coloni Sergio
Contu Felic e
Dujany Cesare Amato
Guerzoni Luciano
Lattanzio Vito
Lobianco Arcangelo
Mancuso Angel o
Riz Roland
Tramarin Achille

Sono in missione :

Alberini Guido
Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Bonetti Andrea
Bortolani Francesco
Caccia Paolo
Ebner Michae l
Fioret Mario
Foschi Franco
Madaudo Din o
Massari Renat o
Ricciuti Romeo
Ruffini Attilio
Savio Gastone
Stegagnini Brun o

Si riprende la discusssione .

PRESIDENTE . Passiamo all 'articolo 2
del disegno di legge nel testo delle Com-
missioni riunite, al quale non sono stati
presentati emendamenti . Ne do lettura :

«La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale della
Repubblica italiana» .

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione.

(È approvato) .

Passiamo all'unico ordine del giorno
presentato:
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La Camera,

impegna il Governo

a predisporre, in ottemperanza alla pi ù
volte dichiarata volontà in tal senso, ap-
posito disegno di legge per la definitiva
inclusione degli aeroporti di Pescara e d i
Villanova d'Albenga nella tabella A di cui
alla legge n. 930 del 1980 .

Votazione segreta
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 3368, di
cui si è testé concluso l 'esame .

(Segue la votazione) .

9/3368/1
«QUIETI, SCAIOLA».

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti 424Qual è il parere del Governo su questo . . . . . . . . . . . . . . . . .
Votanti 395ordine del giorno? . . . . . . . . . . . . . . . . .
Astenuti	 29
Maggioranza	 198

GIUSEPPE

	

ZAMBERLETTI,

	

Ministro Voti favorevoli	 35 1
senza portafoglio . Lo accetto come racco - Voti contrari	 44
mandazione .

(La Camera approva) .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni
del Governo i presentatori insistono per la
votazione del loro ordine del giorno ?

GIUSEPPE QUIETI. No, signor Presi -
dente .

GIUSEPPE FORNASARI, Relatore per la
IX Commissione. Faccio presente, signor
Presidente, che è necessario, per motivi
di coordinamento, al comma 2 dell 'arti-
colo 5 del decreto-legge nel testo della
Commissione aggiungere dopo le parole
«decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633,» le parole
«come modificato dall'articolo 1 del de-
creto ministeriale 28 febbraio 1985», in
quanto la norma risulta altrimenti im-
precisa .

PRESIDENTE. Ne prendo atto onore-
vole relatore. Se non vi sono obiezioni ,
rimane stabilito che la Presidenza è auto-
rizzata a procedere al coordinamento for-
male del testo approvato .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo alla votazione finale del di -
segno di legge .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano
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Badesi Polverini Lici a
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bonalumi Gilberto
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Calonaci Vasco

Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casini Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergi o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
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Cristofori Adolfo
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
D'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
Del Mese Paol o
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fittante Costantin o
Fontana Giovann i
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
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Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Martellotti Lamberto
Martino Guido
Mattarella Sergi o
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Guastavo
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pasqulin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria

Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
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Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Salatiello Giovanni
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Scaiola Alessandro
Scarlato Guglielm o
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietr o
Sorice Vincenzo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabrue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille

Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Urso Salvator e
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Brun o
Viti Vincenzo

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Agostinacchio Paolo
Aloi Fortunato
Baghino Francesco
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Florino Michel e
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Lo Porto Guid o
Macaluso Antonin o
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Mazzone Antonio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
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Rubinacci Giusepp e
Servello Francesco
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Tringali Paolo

Sono in missione:

Alberini Guid o
Amadei Giusepp e
Andreotti Giulio
Bortolani Franco
Caccia Paolo
Ebner Michl
Fioret Mario
Foschi Franco
Madaudo Dino
Massari Renato
Ricciuti Romeo
Ruffini Attili o
Savio Gastone
Stegagnini Brun o

Dichiaro pertanto assorbita la concor-
rente proposta di legge n . 3318 .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n . 785, concernente di-
sposizioni urgenti in materia di pub-
blico impiego (3366) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorn o
reca: seguito della discussione del disegn o
di legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 30 dicembre
1985, n. 785, concernente disposizioni ur-
genti in materia di pubblico impiego .

Ricordo che nella seduta di ieri si è
chiusa la discussione sulle linee generali e
che hanno replicato il relatore per la VIII
Commissione d'Aquino e il ministro dell a
pubblica istruzione .

Avverto che, ai sensi del comma 8
dell'articolo 96-bis del regolamento, l a
Presidenza ritiene inamissibili l'emenda-
mento Cristofori 9.3 e gli articoli aggiun-
tivi Fiandrotti 9 .01 e 9.03. Essi infatti ri -

guardano materie (rispettivamente il trat-
tamento di quiescenza di alcune categori e
di pubblici dipendenti, la promozione alla
qualifica di direttore di divisione, lo svol-
gimento degli esami universitari di pro -
fitto) non strettamente attinenti a quelle
contenute nel decreto-legge in esame, che
disciplina solo aspetti puntuali e ben de-
terminati del rapporto di pubblico im-
piego del personale delle forze armate ,
dei docenti universitari, nonché disposi-
zioni particolari per i casi di pensiona -
mento anticipato .

Passiamo all'esame degli articoli del di-
segno di legge di conversione, nel testo
delle Commissioni riunite .

L'articolo 1 del disegno di legge è de l
seguente tenore:

«È convertito in legge il decreto-legg e
30 dicembre 1985, n. 785, concernente
disposizioni urgenti in materia di pub-
blico impiego, con le seguenti modifica-
zioni :

all 'articolo 2, al comma 1 è aggiunto i l
seguente periodo:

È altresì esteso al 1986 il periodo tran-
sitorio di cui al sesto e settimo comm a
dell 'articolo 6 della legge 20 settembre
1980, n . 574.

All'articolo 6 sono aggiunti i seguenti
commi:

Al fine di garantire la continuità didat-
tica, i vincitori di concorsi a posti di pro-
fessore universitario di ruolo di prima
fascia, banditi successivamente all'en-
trata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e
prima dell 'entrata in vigore del present e
decreto, possono essere chiamati a rico-
prire posti di ruolo disponibili, ancorch é
non messi a concorso, dalle facoltà presso
cui all'atto della nomina prestano servizio
in qualità di professori universitari d i
ruolo di seconda fascia, sempreché l a
chiamata avvenga per la medesima ma-
teria o per materia ricompresa nel rag-
gruppamento per il quale il chiamato è
risultato vincitore .
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I professori che hanno conseguito il
giudizio di idoneità di cui all'articolo 5 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, possono es-
sere inquadrati, con il loro consenso e s u
richiesta, nell'università per stranieri d i
Siena quali professori associati, nei limit i
e nelle discipline previste dall 'articolo 6
dello statuto approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 11 maggio
1978, n. 744 .

Dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente
articolo :

ART . 6-bis .

Gli assistenti ordinari del ruolo ad esau -
rimento che non abbiano presentato do-
manda per sostenere il giudizio d'idoneit à
o che, comunque, non abbiano superato i l
medesimo giudizio, possono, a domanda,
essere trasferiti ad altra università. La
domanda è presentata al ministro dell a
pubblica istruzione che provvede con pro -
prio decreto, previo parere favorevole
della facoltà presso la quale è richiesto i l
trasferimento, prescindendo dal parer e
della facoltà di appartenenza in analogi a
a quanto previsto per il passaggio ad altra
amministrazione pubblica ai sensi dell 'ar-
ticolo 120 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.

La facoltà presso la quale è richiesto i l
trasferimento motiva il suo eventuale dis-
senso entro quarantacinque giorni dall a
richiesta: la mancata espressione del mo-
tivato dissenso entro i predetti termini s i
intende come parere favorevole .

All'articolo 7 la parola: nominati è sosti-
tuita con la parola : eletti .

All'articolo 8 è aggiunto il seguent e
comma:

Il disposto del secondo comma dell'ar-
ticolo 6 della legge 9 dicembre 1985, n.
705, è da intendere nel senso che hanno
titolo alla nomina e al mantenimento in
servizio in qualità di professori associati
anche i professori incaricati stabilizzati

divenuti associati i quali al momento de l
conseguimento del giudizio di idoneità
abbiano già compiuto il sessantacinque-
simo anno di età .

All'articolo 9 dopo la parola : causa sono
aggiunte le parole: o meno, ed è aggiunto i l
seguente comma:

Le disposzioni di cui al comma settim o
del predetto articolo 10 non si applicano
nel caso in cui l'interessato abbia com-
piuto il sessantesimo anno di età ed abbi a
versato i contributi previdenziali per oltr e
40 anni .

L 'articolo 10 è soppresso» .

Avverto che gli emendamenti presentat i
a questo articolo si intendono riferiti agl i
articoli del decreto-legge, nel testo modi-
ficato dalle Commissioni riunite ; in riferi -
mento all'articolo 1 del decreto-legge non
sono stati presentati emendamenti. Do
lettura dell 'articolo 1 del decreto-legge :

«1 . La validità del quadro I — ruolo
normale unico delle armi di fanteria, ca-
valleria, artiglieria e genio — riportato
nell 'allegato A della legge 20 settembre
1980, n. 574, è mantenuta fino al 31 di-
cembre 1986 . Il periodo transitorio di cui
al primo e secondo comma dell'articolo 6
della legge medesima è esteso al 1986 .

2 . Fermo restando il numero massim o
dei colonnelli stabilito per l'Esercito
dall'articolo 3 della legge 10 dicembre
1973, n. 804, per l 'anno 1986 il numero
delle promozioni al grado superiore dei
tenenti colonnelli del ruolo normal e
unico delle armi di fanteria, cavalleria ,
artiglieria e genio è fissato in 100 unità ,
come per il periodo 1980-1985. L'aliquota
degli ufficiali da ammettere a valutazione
ricomprende tutti i tenenti colonnelli co n
anzianità di grado 31 dicembre 1978, che
precedono in ruolo l ' ultimo pari grado
con anzianità nel servizio permanente ef-
fettivo decorrente dal 1959 — pure da
includere in aliquota — il quale non abbi a
subito spostamenti in ruolo per vantagg i
o ritardi di carriera» .
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In riferimento a questo articolo, ne l
testo modificato dalle Commissioni riu-
nite (come risulta dall'articolo 1 del di -
segno di legge di conversione) è stato pre -
sentato il seguente emendamento :

Al comma 1, sopprimere l 'ultimo pe-
riodo .

2 . 1 .
GOVERNO .

Nessuno chiedendo di parlare su questo
emendamento, e non essendo stati pre-
sentati emendamenti in riferimento agl i
articoli 3, 4 e 5 del decreto-legge, ricord o
che l'articolo 6 dello stesso è del seguent e
tenore :

«Per la prima tornata concorsuale a
posti di professore universitario di ruol o
della prima e della seconda fascia, indett a
dopo la data di entrata in vigore del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 1
luglio 1980, n. 382, i vincitori dei relativ i
concorsi, in deroga alle disposizioni vi -
genti, possono essere nominati anche ne l
corso dell'anno accademico, con decor-
renza giuridica dalla data del decreto d i
nomina» .

A questo articolo, nel testo modificato
dalle Commissioni riunite (come risulta
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: anche su posti liberi ma non messi a
concorso .

6. 1 .
FIANDROTTI .

Sopprimere i commi 1-bis e 1-ter .

6 . 2 .
FERRI, CAFIERO, CONTE ANTONIO ,

FAGNI, GUERRINI, MACCIOTTA.

Sopprimere i commi 1-bis e 1-ter .

6. 3 .
CASTAGNETTI, BATTAGLIA .

Al comma 1-ter dopo le parole : su ri-
chiesta aggiungere le seguenti: degli or-
gani accademici .

6. 4 .
LA COMMISSIONE .

Avverto altresì che all'articolo 6-bis, in-
trodotto dalle Commissioni riunite (com e
risulta dall'articolo 1 del disegno di legge
di conversione), sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Al comma 1, dopo le parole : Gli assi-
stenti ordinari del ruolo ad esaurimento,
aggiungere le seguenti: e gli incaricati sta-
bilizzati .

6-bis . 1 .
RALLO, POLI BORTONE, ALOI .

Al comma 1, sopprimere le parole da : in
analogia fino alla fine .

6-bis . 2 .
LA COMMISSIONE .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART . 6-ter .

1. Il regime d'impegno a tempo pieno o
a tempo definito dei professori ordinari ,
definito dalle norme di cui all'articolo 1 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, è esteso agli
assistenti ordinari.

2. La misura del trattamento econo-
mico degli assistenti ordinari che optano
per il regime d'impegno a tempo pieno è
maggiorata del 40 per cento.

3. Per gli assistenti ordinari che optino
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per il regime di impegno a tempo pieno l a
progressione economica, dopo il conse-
guimento della classe finale di stipendio,
si sviluppa in conformità a quanto pre-
visto per i professori di ruolo dal l 'articolo
8 della legge 17 aprile 1984, n. 79. Ai
dipendenti medesimi, inoltre, è esteso
l 'assegno aggiuntivo previsto dall 'articolo
39 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, numero 382,
nella misura di due terzi di quello dei pro-
fessori della prima fascia.

4. Per gli assistenti di ruolo in aspetta-
tiva, in deroga all'articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n . 382, modificato dall 'articolo 5
della legge 9 dicembre 1985, n. 705, l 'op-
zione per il tempo pieno può essere eser-
citata entro 90 giorni dall 'entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

5. Ai fini del trattamento di quiescenza
e di previdenza si provvede in conformità
a quanto previsto per i professori di ruolo
con il disposto dei commi 1 e 2 dell'arti-
colo 40 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.

6-bis . 01 .
TAMINO.

Dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente :

ART . 6-ter.

1. Il passaggio dall 'università ad altra
amministrazione pubblica di cui all'arti-
colo 120 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n . 382, inte-
grato dall 'articolo 17 della legge 9 di-
cembre 1985, n. 705, per gli aventi titolo
al giudizio d'idoneità a professore asso-
ciato, avviene con il riconoscimento giuri -
dico e ad ogni altro titolo della totale
anzianità di servizio maturata dagli aspi-
ranti nelle qualifiche che danno titolo a l
passaggio e senza ulteriore periodo di
conferma.

2. Il giudizio di coerenza che la com-

missione di cui al comma 4 dell'articolo
120 del citato decreto del Presidente dell a
Repubblica n. 382 del 1980 deve espri-
mere, ha per oggetto la coerenza tra il
lavoro da svolgere nella amministrazion e
per la quale si chiede il passaggio e l e
materie oggetto dell'area disciplinare af-
ferente al titolo in possesso del richie-
dente . A tale fine il candidato dovrà for-
nire il certificato di stato di servizio com e
documentazione comprovante la sua pre-
parazione e inoltre dovrà indicare nell a
domanda i raggruppamenti disciplinar i
previsti per il concorso a professore asso-
ciato o, rispettivamente, a ricercatore che
sono interessati dal proprio stato di servi -
zio .

3. Per gli aventi titolo al giudizio di ido-
neità a ricercatore, la documentazione
comprovante la preparazione è costituit a
da un attestato del rettore .

4. Accertata la coerenza, il candidato in
possesso di un giudizio positivo espresso
dalla facoltà di appartenenza ai fini del
giudizio di idoneità a professore asso-
ciato, viene inquadrato nei ruoli profes-
sionali pubblici, se iscritto nell'ordin e
professionale afferente all 'area culturale
di provenienza, ovvero nella qualific a
funzionale più elevata dello Stato o equi-
valente se trattasi di altra amministra-
zione.

5. Al fine di salvaguardare l 'unità del
nucleo familiare l 'assegnazione avviene
in via prioritaria per la sede di residenz a
dei candidati . All 'atto della domanda do-
vrà comunque essere data la disponibilità
per due sedi .

6. Se la coerenza non risulta accertata
il candidato conserva il diritto a scegliere
un'altra amministrazione .

7. Eventuali titoli aggiuntivi possono
essere presi in considerazione ai fin i
dell'attribuzione di funzioni superiori .

8. Entro 60 giorni dalla data di entrat a
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il ministro della pub-
blica istruzione emana il decreto di cui a l
comma 2 dell'articolo 120 del decreto del
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Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, corredato dal l 'elenco di tutt e
le amministrazioni pubbliche e di tutti gl i
enti pubblici non di ricerca esistenti per
favorire la possibilità di scelta dei candi-
dati .

9. Il decreto del ministro della pubblica
istruzione 11 novembre 1985, n. 6574, è
abrogato. La documentazione presentata
a norma di detto decreto può riteners i
valida laddove risulti compatibile con le
norme di cui al presente articolo .

10. Le procedure per il passaggio di
amministrazione previste dalle presenti
disposizioni sono riproposte con cadenz a
annuale, limitatamente al personale di
cui al primo comma dell 'articolo 120 del
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 382 del 1980 ancora in servizio
nelle università .

6-bis . 02 .
VITI, FINCATO GRIGOLETTO, PORTA-

TADINO, CAFARELLI, FRANCH I

ROBERTO, Russo FERDINANDO,
MENSORIO, GAROCCHIO, CRI-

STOFORI, GHINAMI, BECCHETTI .

Dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART . 6-ter.

1 . Gli assistenti universitari del ruol o
ad esaurimento, di cui al n . 2) dell'arti-
colo 50 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, idonei a
professore associato, sono assegnati in so -
prannumero alla facoltà di appartenenz a
nel ruolo dei professori associati, su con -
forme parere del Consiglio universitari o
nazionale, ove abbiano completato al ter-
mine dell 'anno accademico 1984-1985 un
triennio di insegnamento presso una
scuola di specializzazione della facoltà d i
appartenenza, certificato dal rettore
dell'università con documentazione degli
atti ufficiali della facoltà con i quali l ' in-
carico è stato conferito, ovvero al compi-
mento del triennio medesimo.

2 . Restano salve le chiamate e le asse-
gnazioni già avvenute alla data dell'en-
trata in vigore della legge di conversion e
del presente decreto.

6-bis . 04 .
PAllAGLIA, POLI BORTONE, RALLO,

ALOI .

Dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

1. Gli assistenti universitari del ruol o
ad esaurimento, di cui al n . 2) dell'arti-
colo 50 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, idonei a
professore associato, sono assegnati dal
Ministero della pubblica istruzione anche
in soprannumero alla facoltà di apparte-
nenza nel ruolo dei professori associati ,
su conforme parere del Consiglio univer-
sitario nazionale, ove abbiano completato
al termine dell 'anno accademico 1984 -
1985 un triennio di incarico di insegna-
mento presso una scuola di specializza-
zione della facoltà di appartenenza, certi-
ficato dal rettore dell'università con do-
cumentazione degli atti ufficiali della fa-
coltà con i quali l'incarico è stato confe-
rito, ovvero al compimento del trienni o
medesimo .

2. Restano salve le chiamate e le asse-
gnazioni già avvenute alla data dell 'en-
trata in vigore della legge di conversion e
del presente decreto.

6-bis . 03 .
VITI, FINCATO GRIGOLETTO ,

FRANCHI ROBERTO, CAFARELLI ,

PORTATADINO, Russo FERDI-
NANDO, MENSORIO, CRISTO -

FORI, BECCHETTI, CHINAMI .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ta-
mino. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, i l
gruppo di democrazia proletaria, d i
fronte agli articoli di questo decreto-legge



Atti Parlamentari

	

— 38961 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1986

che riguardano i docenti delle università ,
ritiene di dover condividere le critiche da
più parti espresse circa l'inopportunità d i
continui interventi «a pioggia» in questa
materia, interventi che non risolvono i
problemi ma tendono soltanto ad accon-
tentare, di volta in volta, settori partico-
lari del mondo universitario .

Riteniamo invece che, a conclusion e
della discussione che dura ormai da ann i
nel Parlamento, sia giunto il momento di
porre mano in modo organico ad un a
revisione del decreto del Presidente della
Repubblica n . 382, senza naturalmente
snaturarne i princìpi ispiratori, in modo
da adeguare quella normativa alla nuov a
situazione che si è venuta a creare nelle
università .

Detto questo, riteniamo, però, che, d i
fronte allo stillicidio che periodicament e
ha luogo e per il quale dobbiamo costan-
temente intervenire, spesso in modo inu-
tile, considerato che i decreti cadon o
qualche volta per volontà dello stesso Go-
verno, dopo essere stati modificati dal
Parlamento, sia dovere delle Camere di
non accettare la logica del rinvio sine die
di problemi di cui è ormai urgente la solu-
zione.

È indubbio che sarebbe auspicabile
provvedere in modo organico; ma già in
occasione del lunghissimo iter della cosid-
detta "legge Saporito" ci venne detto che ,
per un'approvazione in tempi rapidi de l
provvedimento, occorreva rinunciare a
proporre modifiche, essendovi la possibi-
lità di valutarle nell 'ambito di successiv i
provvedimenti proposti dal Governo. Tal i
provvedimenti sono giunti di volta i n
volta all'esame del Parlamento ed è stata
riproposta la medesima esigenza di non
affrontare gli argomenti accantonati in
occasione dell'esame della «legge Sapo-
rito», pur esistendo notevoli convergenz e
di posizioni in seno alla Commissione
pubblica istruzione.

Per questa ragione, come ho detto, pu r
condividendo l'opinione di chi sostien e
l'inopportunità di continuare con il si-
stema dei provvedimenti a pioggia, i de-
putati di democrazia proletaria hann o
presentato alcuni emendamenti agli arti -

coli concernenti l'università, in una ste-
sura già approvata, spesso per più volte,
dalla Commissione pubblica istruzion e
della Camera, o comunque rispondent e
ad esigenze condivise dalla stragrande
maggioranza dei gruppi parlamentari ,
nonché a precise richieste provenienti da l
mondo universitario .

Ci siamo limitati alla presentazione d i
tre soli emendamenti, che riteniamo do-
vrebbero essere accolti, insieme ad alcun i
altri proposti da parlamentari della mag-
gioranza, per dare almeno un segnale ch e
ci si intende avviare nella direzione di por
mano in modo organico ad una modifica
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 382, senza stravolgimenti, ma
verso la soluzione di problemi assai ur-
genti, data la situazione creatasi ne l
mondo universitario .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sul complesso degli emenda -
menti riferiti agli articoli 6 e 6-bis del
decreto-legge, ricordo che l 'articolo 7 del
decreto stesso è del seguente tenore :

«Il disposto di cui all'ultimo periodo de l
quinto comma dell 'articolo 3 della legge 7
febbraio 1979, n. 31, si applica anche nel
caso in cui i professori associati, nominat i
membri delle commissioni giudicatrici d i
cui all 'articolo 44 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n.
382, risultino successivamente vincitori
del concorso a professori straordinari o
ordinari» .

A questo articolo, nel testo modificato
dalle Commissioni riunite (come risult a
dall'articolo 1 del disegno di legge di con-
versione) sono riferiti i seguenti articoli
aggiuntivi :

Dopo l'articolo 7, aggiungere il se-
guente :

ART . 7-bis.

1 . Entro 90 giorni dall 'entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il personale di cui all'articolo 120
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n . 382, invia al Mini-
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stero della pubblica istruzione propria di-
chiarazione autentica di disponibilità a l
passaggio ad altra amministrazione pub-
blica .

2. Il Ministero della pubblica istruzione,
sulla base degli attestati pervenuti e della
propria documentazione, compila e pub-
blica nella Gazzetta ufficiale l'elenco com-
pleto del personale in oggetto specifican-
done qualifica, funzione, ed indicando l e
discipline di competenza dell'interessato
dedotte dal raggruppamento concorsual e
di afferenza. il Ministero della pubblica
istruzione, inoltre, invia copia dell'elenc o
citato alle amministrazioni pubbliche in-
teressate .

3. Ciascuna pubblica amministrazione .
presso la quale sia disponibile un posto d i
ruolo resosi vacante, corrispondente pe r
qualifica, funzione e competenze, ad un a
almeno di quelle dichiarate dall'elenco d i
cui al comma precedente, ottenutane au-
torizzazione dalla propria direzione gene-
rale e dalla direzione generale per l ' istru-
zione universitaria del Ministero dell a
pubblica istruzione, invia al candidato
prescelto dal succitato elenco, richiest a
formale di assorbimento presso i propr i
uffici specificandone le modalità norma-
tive ed economiche . Fermi restando i di -
ritti di legittima tutela della propria pro-
fessionalità ed interessi, ove non facci a
formale opposizione, l ' interessato alla co-
municazione di cui al precedente comma
è tenuto al passaggio al l 'amministrazion e
emanante la comunicazione .

4. Tutti coloro che hanno presentato,
nei termini di cui al comma 1, le dichia-
razioni di cui allo stesso comma 1, fin o
all'eventuale effettiva presa di servizio
presso altra amministrazione, sono man -
tenuti in servizio, per qualifica e tratta -
mento economico-normativo, presso la
facoltà di provenienza; se provenienti dal
ruolo degli incaricati, essi sono utilizzati ,
presso la facoltà di provenienza o presso
facoltà ricadente non oltre 200 Km. da
quella di provenienza, per lo svolgimento

di compiti di docenza nell'ambito della
propria materia o di materia affine .

7. 01 .
TAMINO .

Dopo l'articolo 7, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-bis .

Al comma 2 dell'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 382 del
1980 sono aggiunte le seguenti parole:

«I professori ordinari che in prece-
denza sono stati professori incaricati sta-
bilizzati e successivamente erano passat i
nel ruolo dei professori associati, son o
collocati fuori ruolo nell'anno accade-
mico successivo al compimento del set-
tantesimo anno di età ed a riposo cinqu e
anni dopo il collocamento fuori ruolo» .

7. 02 .
PAllAGLIA, POLI BORTONE, RALLO ,

ALOI .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli articoli aggiuntivi riferit i
all'articolo 7 del decreto-legge, ricordo
che l'articolo 8 del decreto stesso è del
seguente tenore:

«Le disposizioni di cui agli articoli 6 e
17 della legge 9 dicembre 1985, n. 705,
hanno effetto dal 1 0 novembre 1985» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalle Commissioni riunite, (come risult a
dall 'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione) sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo : Nel caso in cui essi risul-
tino vincitori di concorso al posto di ruolo
di prima fascia, rimangono in servizi o
fino al compimento del settantesimo ann o
di età.

8. 1 .
RALLO, POLI BORTONE, ALOI .
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-ter. All'articolo 120 del decreto de l
Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, è aggiunto il seguente
comma:

«La domanda, di cui al primo comma, è
da intendersi non vincolante per coloro
che l'hanno presentata» .

8. 2.
TAMINO.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

1-ter. Limitatamente agli assistenti d i
ruolo ed agli incaricati stabilizzati è in -
detta una 3 a tornata per gli esami di ido-
neità ad associato secondo le modalità d i
risposte del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n . 382.

8 . 3.
PAllAGLIA, RALLO, POLI BORTONE ,

ALOI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

1-ter. I professori incaricati stabilizzat i
che non abbiano conseguito l'idoneità ad
associato e che siano stati per almeno 10
anni incaricati, rimangono nella sede e
nel posto che occupano, mantenendo il
loro ufficio . Resta salva la facoltà per gli
interessati di richiedere il passaggio a d
altra amministrazione .

8. 4.
PAllAGLIA, RALLO, POLI BORTONE,

ALOI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-ter. I titolari di borse di studio, di cui
all'articolo 32 della legge 31 ottobre 1966 ,
n. 942, e agli articoli 21 e 23 della legge 24
febbraio 1967, n. 62, hanno diritto alla
valutazione, ai fini del trattamento d i
quiescenza, degli anni di servizio prestat i
nelle università italiane . Gli oneri contri -

butivi per il riscatto degli anni di servizio
sono a totale carico degli interessati .

8. 5.
PAllAGLIA, POLI BORTONE, RALLO,

ALOI.

Sono stati altresì presentati i seguenti
articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 8, aggiungere il se-
guente:

ART . 8-bis .

1. Al fine di garantire la continuità di-
dattica, coloro che risultino incaricati di
insegnamento presso una scuola di spe-
cializzazione e che siano stati giudicati
idonei a professore associato, ai soli fini
dell 'assegnazione di sede, sono equiparati
ai professori incaricati che abbiano otte-
nuto l'idoneità a professore associato .

2. Al fine di garantire la continuità di-
dattica, coloro che risultino incaricati di
insegnamento per almeno un trienni o
presso una scuola di specializzazione e
che siano stati giudicati idonei a profes-
sore associato, ai soli fini dell'assegna-
zione di sede, sono equiparati ai profes-
sori incaricati stabilizzati che abbiano ot-
tenuto l 'idoneità a professore associato .

8. 01 .
VITI, FINCATO GRIGOLETTO, CAFA-

RELLI, FRANCHI ROBERTO ,

Russo FERDINANDO, MENSO-

RIO, GAROCCHIO, PORTATADINO ,
CRISTOFORI, BECCHETTI, GHI-
NAMI .

Dopo l'articolo 8, aggiungere il se-
guente:

ART . 8-bis .

In attesa della definizione di un lor o
specifico stato giuridico e, comunque,
non oltre il compimento del 65° anno, i
docenti incaricati stabilizzati e quelli ad
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essi equiparati che non abbiano superat o
il giudizio di idoneità di cui gli articoli 50,
52, 58 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 luglio 1980, n . 382, conser-
vano il diritto a rimanere in servizio man -
tenendo il loro ufficio e la loro qualific a
nella sede di appartenenza . Resta co-
munque salva la facoltà per gli interessat i
di richiedere il passaggio ad altra ammi-
nistrazione secondo le forze e le modalit à
del presente articolo .

8. 02 .
PAllAGLIA, ALOI, RALLO, POLI BOR-

TONE .

Passiamo agli interventi sul compless o
degli emendamenti ed articoli aggiuntiv i
riferiti all'articolo 8 del decreto-legge .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cafa-
relli. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CAFARELLI . Signor Presi-
dente, sarò brevissimo, anche perché i l
collega Viti e la collega Fincato Grigolett o
hanno già illustrato ieri, nel corso dell a
discussione sulle linee generali, gli aspett i
particolari del problema cui intendo rife-
rirmi .

Lo scopo dell 'articolo aggiuntivo 8.01 ,
che voglio illustrare, è quello di eliminar e
la situazione di disagio che investe gl i
assistenti ordinari già giudicati idonei all a
funzione di professore associato, ai qual i
sia stata respinta la domanda di inqua-
dramento presso la facoltà di apparte-
nenza, nonostante fossero parte inte-
grante di essa come docenti con incarico
di insegnamento presso una scuola di spe-
cializzazione .

Il mancato inquadramento è dovuto
all 'assenza di posti disponibili ; questi do-
centi giudicati idonei sono, quindi, con-
fluiti nella lista ideale istituita presso i l
Ministero della pubblica istruzione, in
base alla quale il Ministero effettuerà
d'ufficio le assegnazioni di sede . Ben di-
verso è stato il destino degli assistent i
ordinari con incarico di insegnamento
presso un corso di laurea i quali, una
volta giudicati idonei, sono stati inqua-
drati a domanda nella sede di incarico .

Non si è dato quindi nessun valore al fatto
che questi idonei sono assistenti ordinari ,
nonché idonei a professore associato ed
hanno un incarico di insegnamento
presso una scuola di specializzazione .

D'altra parte, a proposito di quest 'ultimo
punto, c'è da aggiungere che il decreto del
Presidente della Repubblica n . 162 del
1982, all 'articolo 11, definisce le scuole di
specializzazione come veri e propri cors i
ufficiali universitari. Non si possono non
considerare contraddittorie le disparità di
trattamento tra i docenti idonei incaricati
dell 'insegnamento presso una scuola di
specializzazione ed i professori incaricat i
idonei. Appare quindi opportuno che il le-
gislatore risolva, una volta per tutte, il pro-
blema equiparando queste due figure giu-
ridiche, limitatamente ai fini dell 'assegna-
zione di sede, secondo un criterio che ri-
sponde largamente ad esigenze di ragione-
volezza e di giustizia . Per questo chiedo i l
voto favorevole dei colleghi sull'articolo ag -
giuntivo Viti 8.01 .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sul complesso degli emenda -
menti e degli articoli aggiuntivi riferiti
all 'articolo 8 del decreto-legge, ricordo
che l'articolo 9 del decreto stesso è del
seguente tenore:

«Le disposizione di cui ai commi da uno
a quattro dell 'articolo 10 del decreto-
legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito ,
con modificazioni, nella legge 25 marzo
1983, n. 79, trovano applicazione in tutti i
casi di pensionamento anticipato, ad ec-
cezione dei casi di cessazione dal servizio
per morte o per invalidità per causa d i
servizio».

A questo articolo, nel testo modificato
dalle Commissioni riunite, (come risulta
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione) sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, sopprimere le parole: per
causa o meno di servizio .

9. 1 .
RALLO, POLI BORTONE, ALOI .
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Al comma 1-bis, sostituire le parole : Le
disposizioni di cui al comma settimo de l
predetto articolo 10 con le seguenti: Le
predette disposizioni .

9 . 4.
LA COMMISSIONE.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

1-ter . Ai fini dell'applicazione dell 'arti-
colo 21, nono comma, della legge 27 di-
cembre 1983, n . 730, gli aumenti di pere-
quazione di cui al primo comma dello
stesso articolo sono computati sull'im-
porto di cui al richiamato articolo 10 ,
secondo comma, fino al completo riassor-
bimento dell'assegno personale di cui a l
terzo comma dello stesso articolo 10 .

9. 2 .
CRISTOFORI, BIANCHI, MANCINI

VINCENZO, AllOLINI, BIAN-

CHINI, BONALUMI, CARLOTTO,

FOSCHI, GAROCCHIO, LOM-
BARDO, PERUGINI, RICCIUTI,

ROSSATTINI, TEDESCHI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-ter. L 'espressione «o, comunque, inte-
grative dell 'assicurazione generale obbli-
gatoria» contenuta nell 'articolo 19, primo
comma, della legge 21 dicembre 1978 ,
numero 843, non si intende riferita a i
trattamenti integrativi per i quali, in ap-
plicazione delle rispettive norme di legge
o di regolamento, è prevista la riduzione
automatica dei trattamenti stessi in corre-
lazione all 'attribuzione sulla pensione
dell'assicurazione generale obbligatori a
delle quote fisse di cui al terzo comm a
dell 'articolo 10 della legge 3 giugno 1975 ,
n. 160 .

9 . 3 .
CRISTOFORI, BIANCHI, MANCINI

VINCENZO, AllOLINI, BIAN-

CHINI, BONALUMI, CARLOTTO ,

FOSCHI, GAROCCHIO, LOM-

BARDO, PERUGINI, RICCIUTI ,

ROSSATTINI, TEDESCHI .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 9, aggiungere il se-
guente :

ART. 9-bis .

I benefìci di cui all'ultimo comma
dell 'articolo 155 della legge 11 lugli o
1980, n. 312, sono estesi al personal e
avente, alla data del collocamento a ri-
poso, gli stessi requisiti richiesti da dett o
comma, che sia cessato dal servizio ante-
cedentemente alla data di entrata in vi -
gore della legge stessa. La qualifica ini-
ziale del ruolo ad esaurimento di cui trat-
tasi è attribuita ai soli fini del trattamento
di quiescenza .

9. 01 .
FIANDROTTI.

Dopo l 'articolo 9, aggiungere il se-
guente :

ART. 9-bis .

Non sono soggetti a giudizio di con-
ferma nella fascia degli associati i profes-
sori inquadrati nel ruolo a seguito di giu-
dizio di idoneità che provengono da l
ruolo esaurimento degli assistenti univer-
sitari di cui all 'articolo 3 del decreto-legge
1 0 ottobre 1973, n. 580, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 1973, n. 766, o dalle categorie
elencate nel n . 3 dell 'articolo 50 del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 1
luglio 1980, n. 382.

9. 02 .
FIANDROTTI .

Dopo l 'articolo 9, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis .

Gli esami di profitto si svolgono sotto l a
responsabilità del presidente della com-
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missione e con la partecipazione di al -
meno un altro assistente, ricercatore o
cultore della materia da lui prescelta . I
nominativi degli esaminatori e le moda-
lità degli esami sono stabiliti dal profes-
sore ufficiale della commissione e ver-
ranno comunicati all ' inizio del corso a l
preside della facoltà .

9. 03.
FIANDROTTI .

Passiamo agli interventi sul compless o
degli emendamenti riferiti all'articolo 9
del decreto-legge .

Ricordo che l 'emendamento Cristofori
9.3 e gli articoli aggiuntivi Fiandrotti 9.0 1
e 9.03 sono stati dichiarati inammissi-
bili.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cri-
stofori . Ne ha facoltà .

NINO CRISTOFORI . Signor Presidente ,
prendo atto delle valutazioni della Presi-
denza riguardo al mio emendamento 9.3,
relativo al pubblico impiego, che è stato
ritenuto inammissibile .

L'articolo 9 rappresenta un atto di giu-
stizia rispetto ad un decreto-legge appro-
vato frettolosamente, in quanto il Go-
verno pose la questione di fiducia . In so -
stanza con tale decreto si sono penalizzat i
i lavoratori dipendenti del pubblico im-
piego che andavano in pensione, rispett o
a coloro i quali venivano licenziati e che
mantenevano in sostanza inalterati i lor o
diritti sull'indennità integrativa speciale ,
fortemente decurtata nei confronti de i
pensionati . Vorrei ricordare ai colleghi il
contesto nel quale approvammo quel de-
creto-legge. Rammento ancora le dichia-
razioni rese dal senatore Schietroma e la
lettera da lui inviata all 'allora Presidente
del Consiglio Spadolini, con la quale si
cercava di chiarire la portata di quel
provvedimento .

Nei riguardi dei lavoratori che chiede -
vano il prepensionamento, e per i qual i
venivano stabilite due quote integrativ e
speciali, l'una riferita ad personam e
l'altra soggetta alle modifiche della pere-
quazione, si doveva intendere che tale pe -

requazione scattava per intero. Questa va-
lutazione non era contenuta solo nella cir-
colare dell'allora ministro Schietroma ,
ma anche in due ordini del giorno votati
al Senato dopo che il Governo aveva
espresso il suo parere favorevole . L'effi-
cacia degli ordini del giorno è a tutti nota
e purtroppo la sostanza del decreto-legge
era ben diversa. Da questa normativa
sono stati colpiti soprattutto gli inse-
gnanti, i quali più frequentemente usu-
fruiscono di questa norma. Con l'emenda-
mento 9.2 da me presentato, si compie un
atto di giustizia nei confronti di questa
categoria, e si rispetta la volontà del Par -
lamento . Pertanto sono favorevole all'ar-
ticolo 9 con le modifiche apportate dall a
Commissione e con quella contenuta ne l
mio emendamento 9.2 .

PRESIDENTE. È così esaurita la di-
scussione sul complesso degli emenda -
menti riferiti agli articoli del decreto -
legge .

Qual è il parere della Commissione
sugli emendamenti e articoli aggiuntiv i
presentati ?

SAVERIO D'AQUINO, Relatore per l'Vlll
Commissione . Accetto l 'emendamento 2. 1
del Governo; raccomando l 'approvazione
dell 'emendamento 6.4 della Commissione .
Ricordo comunque che gli emendament i
6 .4, 6-bis . 2 e 9.4 della Commissione son o
diretti ad una maggiore chiarezza del te -
sto. Per questo li raccomando all 'Assem-
blea.

Esprimo parere contrario sugli emen-
damenti Fiandrotti 6.1, Ferri 6.2, Casta-
gnetti 6.3 e Rallo 6-bis.l . Raccomando
l'approvazione dell'emendamento 6-bis . 2
della Commissione . Parere contrario
esprimo sull 'articolo aggiuntivo Tamino
6-bis.01. Invito i presentatori dell'articol o
aggiuntivo 6-bis .02 a trasformare in or-
dine del giorno i punti da 3 a 10 dello
stesso, mentre la Commissione ne accetta
i punti 1 e 2 . Esprimo parere contrario
sugli articoli aggiuntivi Pazzaglia 6-bis .04
e Viti 6-bis.03 .

Invito l'onorevole Tamino a ritirare il
suo articolo aggiuntivo 7 .01 e a presen-
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tare un ordine del giorno in materia. In
caso contrario, il parere della Commis-
sione è negativo. Esprimo parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi Pazzaglia
7.02 e 8.02, Viti 8.01, nonché sugli emen-
damenti Rallo 8.1, Tamino 8.2, Pazzaglia
8.3, 8.4 e 8.5, Rallo 9.1 . Invito l 'onorevole
Cristofori a ritirare il suo emendamento
9.2, per il quale il parere è contrario .

Raccomando l 'approvazione dell'emen-
damento 9.4 della Commissione, mentre ,
infine, esprimo parere contrario sull'arti-
colo aggiuntivo Fiandrotti 9.02.

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. Concordo con il parere
espresso dal relatore, con l'eccezione
degli identici emendamenti Ferri 6.2 e
Castagnetti 6.3, per i quali, in coerenz a
con le motivazioni che hanno indotto i l
Governo, in Commissione, a rimettersi a
quest 'ultima, e per le considerazioni già
richiamate ieri sera, in sede di replica ,
cioé per la preoccupazione che al di l à
delle intenzioni gli effetti dell'approva-
zione degli emendamenti procurino diffi-
coltà di funzionamento alle università di
nuova istituzione, o comunque a quelle di
minori dimensioni, il Governo si rimette
all 'Assemblea .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento 2.1, del Go-
verno, accettato dalla Commissione.

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 6.4
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento
Fiandrotti 6.1, non accettato dalla Com-
missione nè dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione degli identic i
emendamenti Ferri 6.2 e Castagnetti 6.3 .
Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l 'onorevole Ferri. Ne ha facoltà .

FRANCO FERRI. Signor Presidente, mi
limiterò a poche parole.

I colleghi hanno già ascoltato quant o
ha detto il ministro. Io voglio sottolineare
che il nostro emendamento investe la re-
sponsabilità di tutti i colleghi . Infatti, con
i due commi che proponiamo di soppri-
mere, viene stabilito un meccanismo in
base al quale vengono sistematicament e
svuotate le piccole università a vantaggi o
delle grandi università, e spesso anche a
danno delle grandi università. Si tratta di
un meccanismo infernale, che vanific a
ogni possibilità di reale programmazione
e di riequilibrio del sistema universita-
rio.

I colleghi devono riflettere anche su l
significato letterale del testo di cui propo-
niamo la soppressione e devono compren-
dere quale danno esso nasconde per i l
sistema universitario italiano e, in parti -
colare, per le piccole università di nuova
istituzione (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ca-
stagnetti . Ne ha facoltà .

GUGLIELMO CASTAGNETTI . Signor Pre-
sidente, colleghi, prendo la parola sol -
tanto per dichiarare il voto favorevole dei
deputati repubblicani alla proposta sop-
pressiva dei commi 1-bis e 1-ter dell 'arti-
colo 6 per le ragioni testé illustrate
dall'onorevole Ferri e con la raccomanda-
zione a quei colleghi della maggioranza
che spesso si prodigano per l 'istituzione
di nuove università a rendersi conto che
oggi hanno l'occasione per salvaguardare
tali nuove università dal pericolo che si a
loro sottratto il personale docente mi-
gliore .
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L'emendamento da noi presentato sal-
vaguarda le università periferiche . E
prendiamo atto con soddisfazione de l
fatto che il Governo si sia rimesso all 'As-
semblea, consapevole della serietà del
problema da noi posto.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Ferri 6.2
e Castagnetti 6.3, non accettati dalla Com-
missione e per i quali il Governo si è
rimesso all'Assemblea.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 388
Votanti	 387
Astenuti	 1
Maggioranza	 194

Voti favorevoli	 21 8
Voti contrari	 169

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento Rallo 6-bis .1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 6 -
bis.2 della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'articolo
aggiuntivo Tamino 6-bis .01 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tamino . Ne ha facol-
tà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, de-
sidero ricordare che l'articolo aggiuntivo

in discussione riproduce un'analoga pro-
posta emendativa che, durante il dibattit o
svoltosi sul precedente decreto decaduto ,
venne approvata dalla Commission e
istruzione. Quindi, invito i colleghi a vo-
tare in maniera coerente con quello che
fu il voto espresso a maggioranza dalla
Commissione istruzione sul precedent e
decreto-legge in materia .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo aggiuntivo Tamino 6-bis .01, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Onorevole Viti, il relatore ed il Governo
hanno dichiarato di accettare i primi due
commi del suo articolo aggiuntivo 6-
bis.02; mentre, per quanto riguarda i ri-
manenti commi (dal 3 al 10), le hann o
rivolto l ' invito a trasfonderli in un ordine
del giorno. Accoglie tale invito ?

VINCENZO VITI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i
primi due commi dell'articolo aggiuntiv o
Viti 6-bis .02, accettati dalla Commission e
e dal Governo.

(Sono approvati) .

I successivi articoli aggiuntivi Pazzagli a
6-bis .04 e Viti 6-bis .03 sono sostanzial-
mente identici, in quanto differiscono
solo nell'espressione, contenuta al primo
comma: «Gli assistenti universitari de l
ruolo ad esaurimento ( . . .) sono assegnati
in soprannumero . . .» (riportata nel prim o
articolo aggiuntivo), e : «gli assistenti uni-
versitari del ruolo ad esaurimento ( . . . )
sono assegnati dal Ministero della pub-
blica istruzione anche in soprannu-
mero . . .» (riportata nel secondo) .

Onorevole relatore, mi pare che sostan-
zialmente non vi sia differenza.

SAVERIO D'AQUINO, Relatore per la VIII
Commissione . Sostanzialmente non v e
n'è. Comunque, anche se ve ne fosse, i l
parere è contrario su entrambi .
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PRESIDENTE . Sì, lo so, volevo solo co -
noscere il suo parere sulla sostanzial e
identità degli emendamenti .

SAVERIO D'AQUINO, Relatore per la VIII
Commissione. Sostanzialmente sono iden-
tici, signor Presidente .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo la vota-
zione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo a i
voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Pongo congiuntamente
in votazione a scrutinio segreto, mediant e
procedimento elettronico, gli articoli ag-
giuntivi Pazzaglia 6-bis .04 e Viti 6-bis.03,
non accettati dalla Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 38 1
Votanti	 380
Astenuti	 1
Maggioranza	 191

Voti favorevoli 	 74
Voti contrari	 306

(La Camera respinge) .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare
l'articolo aggiuntivo Pazzaglia 7 .02, su cu i
è stata chiesta la votazione segreta .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo aggiuntivo Pazzagli a
7.02, non accettato dalla Commissione né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 383
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 50
Voti contrari	 333

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Rallo 8 .1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ta-
mino 8 .2, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Tamino, il
relatore ed il Governo le hanno rivolto
l'invito a ritirare il suo articolo aggiuntiv o
7-bis .01 .

GIANNI TAMINO. Accolgo tale invito e
convergo, nella sostanza, su quella parte
dell 'articolo aggiuntivo Viti 6-bis .02 che
sarà trasformata in ordine del giorno, d i
contenuto analogo a quello del mio arti -
colo aggiuntivo .

Pongo in votazione l 'emendamento Paz-
zaglia 8.3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Pazzaglia 8.4. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Rallo. Ne ha facoltà .

GIROLAMO RALLO . Sarò brevissimo, si -
gnor Presidente . Questo emendamento at-
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tiene ad un problema di notevole gravità ,
che coinvolge alcune migliaia di docent i
incaricati stabilizzati, che per parecchi
anni (alcuni addirittura per oltre 30 anni )
hanno prestato la loro opera nell'univer-
sità. Quando si è trattato di conseguire
l ' idoneità ad associato, purtroppo — sap-
piamo come sono andati quegli esami! —
non sono riusciti a superare la prova . Di
questi soggetti si è, in parte, occupato i l
collega Viti, con due commi di un suo
articolo aggiuntivo all'articolo 6, che l'As-
semblea ha già approvato, ma non ri-
tengo che ciò costituisca una garanzi a
sufficiente per gli interessati . La finalità
che si prefigge l 'emendamento ora in
esame è appunto quella di garantire a
coloro che per almeno 10 anni abbian o
prestato servizio come incaricati stabiliz-
zati nelle università la permanenz a
nell 'incarico e nella sede consentendo
loro, quindi, di concludere serenamente
la carriera, anzichè essere trasferiti
chissà dove, e magari perdere non sol-
tanto la possibilità di vivere accanto ai
propri cari, ma anche l ' incarico stesso
loro attribuito e grazie al quale hanno
svolto per tanti anni un'opera meritoria a
difesa delle università .

Per queste ragioni, invito i colleghi a
votare a favore sull'emendamento Pazza -
glia 8.4, che intende tutelare una così be-
nemerita categoria (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l 'emendamento Pazzaglia 8.4, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Sull'emendamento Pazzaglia 8 .5 è stata
chiesta la votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pazzaglia 8 .5,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 377
Votanti	 376
Astenuti	 1
Maggioranza	 189

Voti favorevoli	 58
Voti contrari	 318

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Ambrogio Franco
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
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Barbera Augusto
Barontini Roberto
Bassanini Franc o
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antoni o
Carrus Nin o
Casalinuovo Mari o
Casati Francesco

Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castangola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Mari a
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
D'Aquino Saveri o
Dardini Sergi o
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
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Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Guiseppe
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filoppo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galloni Giovanni
Caravaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Lucian o
Graduata Michele

Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Laganà Mario Bruno
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicol a
Manchinu Alberto
Mancini Vincenz o
Mancuso Angel o
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Martino Guido
Mattarella Sergio
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Merloni Francesco
Merolli Carlo
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Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe

Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rocchi Roland o
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubinaci Giusepp e
Rubino Raffaell o
Russo Ferdinado
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Salatiello Giovann i
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
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Santini Renzo
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Scaiola Alassandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo
Triva Rubes

Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Viocenz o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno

Zampieri Amedeo
Zanibon Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zoppetti Francesco
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Tempestini Francesc o

Sono in missione :

Amedei Giuseppe
Andreotti Giulio
Bonetti Andrea
Bortolani Franco
Caccia Paolo
Ebner Mich l
Fioret Mario
Foschi Franco
Madaudo Dino
Martellotti Lambert o
Massari Renato
Ricciuti Romeo
Ruffini Attilio
Savio Gastone
Stegagnini Bruno

Si è astenuto sugli identici emenda-
menti Ferri 6.2 e Castagnetti 6.3:

Alagna Egidio

Si è astenuto sugli articoli aggiuntiv i
Pazzaglia 6. bis.04 e Viti 6. bis.03:

Tramarin Achille

Si è astenuto sull'emendamento Paz-
zaglia 8.5 :

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo aggiuntivo Viti 8 .01, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto).
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Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Pazzaglia 8.02, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Rallo 9.1 . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Rallo .
Ne ha facoltà .

GIROLAMO RALLO. Volevo semplice-
mente ricordare all'Assemblea un feno-
meno che si verifica frequentemente . Si
parla male delle leggi approvate dalle Ca -
mere: ora, questo è un esempio per i l
quale tale abitudine può trovare giustifi-
cazioni, non soltanto per quanto riguarda
la sostanza, ma anche e soprattutto per
quanto riguarda la forma. Il relatore ,
procedendo con il paraocchi, ha espresso
parere negativo sul mio emendamento .
Voglio allora rivolgermi all 'Assemblea ,
dando lettura del testo proposto dal Go-
verno, che contiene la seguente espres-
sione: «ad eccezione dei casi di cessazione
dal servizio per morte o per invalidità o
meno di servizio» . Questa è lingua ita-
liana . ..! Io proponevo di eliminar e
l'espressione: per causa di servizio .
Questo perché mi pare che il significato
sia esattamente identico . L'espressione da
adottare sarebbe dunque : «per morte o
per invalidità». L'Assemblea giudichi e
decida (Applausi a destra)!

ALBERTO GAROCCHIO. Chiedo di par-
lare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTO GAROCCHIO. Signor Presi-
dente, mi pare che la dizione non sia
quella ricordata ora dal collega Rallo, m a
la seguente: «per causa o meno di servi-
zio» che ritengo possa andar bene anche
da un punto di vista linguistico .

PRESIDENTE. Quindi, la Commission e
e il Governo mantengono il loro parere .

Pongo in votazione l'emendamento

Rallo 9.1, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo .

(È respinto) .

GIROLAMO RALLO. Bocciate la lingua
italiana !

PRESIDENTE. Onorevole Cristofori ,
accetta l'invito a ritirare il suo emenda -
mento 9.2?

ADOLFO CRISTOFORI. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Cri-
stofori .

Ricordo che l 'emendamento Cristofor i
9.3 è inammissibile .

Pongo in votazione l'emendamento 9 . 4
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Ricordo altresì che gli articoli aggiun-
tivi Fiandrotti 9.01 e 9.03 sono inammis-
sibili .

Pongo pertanto in votazione l 'articolo
aggiuntivo Fiandrotti 9.02, non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo quindi in votazione l'articolo 1
del disegno di legge, nel testo modificato
dagli emendamenti testè approvati .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 2 del disegno d i
legge nel testo della Commissione, che è
del seguente tenore :

«Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sull a
base del decreto-legge 2 novembre 1985 ,
n . 594 .

La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale».

Nessuno chiedendo di parlare e non
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essendo stati presentati emendamenti l o
pongo in votazione.

(È approvato).

Avverto che è stato presentato il se-
guente ordine del giorno:

«La Camera

nell'approvare il disegno di legge n .
3366 di conversione del decreto-legge 30
dicembre 1985, n. 785, con riferimento
alle procedure per il passaggio dall'Uni-
versità ad altre amministrazioni pub-
bliche del personale avente titolo a parte-
cipare al giudizio d'idoneità a professore
associato o a ricercatore ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 1
luglio 1980, n. 382

impegna il Governo ,

e per esso il

ministro della pubblica istruzion e

ad emanare un decreto integrativo d i
quello emanato 1 ' 11 novembre 1985 ai
sensi del comma 2 dell'articolo 120 del
decreto del Presidente della Repubblic a
n. 382 del 1980, con il quale :

1) si riaprano i termini per la presen-
tazione della domanda di passaggio d i
amministrazione;

2) si preveda che l'assegnazione di
sede avviene in via prioritaria per quella
di residenza dei candidati e comunqu e
senza impegno di questi a non avvalers i
della possibilità di essere trasferiti per u n
periodo determinato di tempo ;

3) si preveda l 'attestato di lavoro del
Rettore come documentazione compro-
vante la preparazione acquisita nell'Uni-
versità solo per gli aventi titolo al giudizio
d'idoneità a ricercatore ;

4) si evidenzi che l'inquadramento
nella nuova amministrazione avviene per
il livello funzionale più alto e che gl i
aventi titolo al giudizio d'idoneità a pro-
fessore afferente all'area culturale di pro-
venienza, hanno diritto ad essere inqua-
drati nei ruoli professionali, se esistenti

nell'amministrazione, e nel contempo si
preveda che titoli aggiuntivi possono es-
sere presi in considerazione ai fini dell 'at-
tribuzione di funzioni superiori .

Il medesimo decreto dovrà essere cor-
redato dall'elenco di tutte le amministra-
zioni pubbliche e di tutti gli enti pubblic i
non di ricerca esistenti per favorire la
possibilità di scelta dei candidati .

(9/3366/1)
«VITI, FINCATO GRIGOLETTO, POR-

TATADINO, CAFARELLI, FRANCH I

ROBERTO, Russo FERDINANDO ,

MENSORIO, GAROCCHIO, CRI-

STOFORI, GHINAMI, BECCHETTI ,

CASTAGNETTI, TAMINO».

Qual è il parere del Governo sull 'ordine
del giorno presentato ?

REMO GASPARI, Ministro senza portafo-
glio . Il Governo lo accetta .

PRESIDENTE . Dopo la dichiarazion e
del Governo, il presentatore insiste per l a
votazione del suo ordine del giorno?

VINCENZO VITI . Non insisto per la vota -
zione del mio ordine del giorno n .
9/3366/1, signor Presidente .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 3366, di
cui si è testè concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 dicembre 1985,
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n. 785, concernente disposizioni urgent i
in materia di pubblico impiego» (3366) .

Presenti	 393
Votanti	 246
Astenuti	 147
Maggioranza	 124

Voti favorevoli	 194
Voti contrari	 52

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti).

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Aloi Fortunato
Ambrogio Franc o
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Barontini Roberto
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni

Biasini Oddo
Bodrato Guido
Boeti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Bosco Brun o
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brocca Beniamino

Cabras Paolo
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Grazian o
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Comis Alfred o
Conte Carmelo
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angel o
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Da mommio Giorgi o
D'Aquino Saverio
De Carli Francesc o
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
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De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dutto Mario

Felisetti Luigi Dino
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Florino Michele
Fontana Giovanni
Formica Rino
Franchi Roberto

Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Grippo Ugo
Guarra Antonio

Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Laganà Mario Brun o
La Russa Vincenz o
Lega Silvio
Lobianco Arcangel o
Lodigiani Oreste
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Martinat Ugo
Martino Guido
Mattarella Sergio

Mazzone Antonio
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico

Napoli Vito
Nenna D?Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonio
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piccoli Flaminio
Piredda Matte o
Piro Francesc o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Pollice Giulio
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero
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Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Romano Domenico
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salatiello Giovann i
Santarelli Giulio
Santini Renz o
Sabttuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giovann i
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio

Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Tringali Paolo

Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonio
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Angelini Vito
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Auleta Francesc o

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laur a
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchino Schelotto Giovann a
Bonetti Mattinzoli Pier a
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Brina Alfio
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Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Colonaci Vasc o
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antoni o
Ciocci Lorenzo
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Columba Mari o
Cominato Lucia
Cnte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fittante Costantino
Fracchia Brun o
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gradi Lucian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvar o

Lanfranchi Cordioli Valentina
Levi Baldini Ginzburg Natal i
Loda Francesco
Lops Pasquale

Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Antonio
Mannuzzu Salvatore
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nebbia Giorgio

Onorato Pierluigi

Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pisani Lucio
Pochetti Mario
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Poli Gian Gaetano
Proietti Franco

Quercioli Elio

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovanni

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sastro Edmondo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Tempestini Francesco
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Bonetti Andrea
Bortolani Franc o
Caccia Paolo
Ebner Michl
Fioret Mario
Foschi Franco
Madaudo Dino
Martellotti Lamberto
Massari Renato

Ricciuti Romeo
Ruffini Attili o
Stegagnini Brun o

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni, in sed e
legislativa, sono stati approvati i seguent i
progetti di legge :

dalla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

«Adeguamento delle pensioni straordi-
narie» (3026);

«Disposizioni in materia di indennità
integrativa speciale» (approvato dal Se-
nato) (3474) ;

dalla XIII Commissione (Lavoro):

«Piano straordinario per l 'occupazione
giovanile» (2989-ter) risultante dallo
stralcio degli articoli 1, 2, 3 e 5 (commi 1 ,
3 e 7 del disegno di legge numero 2989) ,
(approvato dalle Commissioni riunite V e
XI del Senato) con modificazioni, e con
l'assorbimento della proposta di legge:

MARTINAT ed altri: «Modifica alla legge
1° giugno 1977, n . 285, concernente prov-
vedimenti in favore dell'occupazione gio-
vanile» (212), che pertanto sarà cancellata
dall'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 4 gennaio 1986, n . 1 ,
concernente revisione delle aliquote
e delle detrazioni ai fini dell 'applica-
zione dell 'imposta sul reddito dell e
persone fisiche (3369) ; e delle concor-
renti proposte di legge: Proposta di
legge d'iniziativa popolare : Elimina-
zione degli effetti dell'inflazione
sull'IRPEF (5) ; Valensise ed altri :
Eliminazione degli effetti dell'infla-
zione sull'IRPEF (545) ; Zanone ed al-
tri: Norme per ridurre dal 1985 gl i
effetti dell'inflazione sull'IRPEF e
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sull'imposta sulle successioni e dona-
zioni (2478) ; Napolitano ed altri : Modi -
fiche al quinto comma dell'articolo 2
della legge 22 dicembre 1984, n. 887,
concernenti le detrazioni e gli sca-
glioni dell'imposta sul reddito delle
.persone fisiche (2580); Visco ed altri :
Norme volte a perequare la struttur a
dell 'imposta sul reddito delle persone
fisiche, a ridurre l'incidenza delle ali -
quote, semplificare la gestione ammi-
nistrativa dell'imposta e razionaliz-
zare l ' imposizione sui redditi da capi -
tale (3059) ; Rubinacci ed altri : Modi -
fiche al decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
e successive modificazioni ed integra-
zioni, concernente l'istituzione dell'im-
posta sul reddito delle persone fisich e
(3150) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazion i
del decreto-legge 4 gennaio 1986, n .

	

1 ,
concernente revisione delle aliquote e
delle detrazioni ai fini dell'applicazion e
dell'imposta sul reddito delle persone fisi-
che; e delle concorrenti proposte di legge:
proposta di legge di iniziativa popolare:
Eliminazione degli effetti dell'inflazione
sull'IRPEF; Valensise, Rubinacci, Pazza -
glia, Sospiri, Tatarella, Tringali, Alpini e
Abbatangelo: Eliminazione degli effett i
dell'inflazione sull'IRPEF; Zanone, Bozzi ,
Baslini, Battistuzzi, d'Aquino, De Luca,
Facchetti, Ferrari Giorgio, Patuelli, Ser-
rentino e Sterpa: Norme per ridurre da l
1985 gli effetti dell'inflazione sull'IRPE F
e sull'imposta sulle successioni e dona-
zioni ; Napolitano, Reichlin, Bellocchio,
Triva, Macciotta, Antoni, Auleta, Brina ,
Bruzzani, Ciofi degli Atti, Dardini, Pie-
rino, Sarti Armando e Umidi Sala : Modi-
fiche al quinto comma dell'articolo 2
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, con-
cernenti le detrazioni e gli scaglion i
dell'imposta sul reddito delle persone fisi-
che; Visco, Napolitano, Reichlin, Rodotà,
Minervini, Bassanini, Bellocchio, Antoni ,
Macciotta, Triva, Alinovi, Auleta, Balbo

Ceccarelli, Brina, Bruzzani, Cafiero, Ciof i
degli Atti, Dardini, Ferrara, Giovannini ,
Guerzoni, Mannuzzu, Onorato, Pierino ,
Sarti Armando, Umidi Sala, Cardinale ,
Gasparotto, Mannino Antonino, Mar-
rucci, Martellotti, Petrocelli, Sandirocco ,
Scaramucci, Martellotti, Petrocelli, San -
dirocco, Scaramucci Guaitini e Virgili :
Norme volte a perequare la struttura
dell'imposta sul reddito delle persone fisi-
che, a ridurre l'incidenza delle aliquote ,
semplificare la gestione amministrativ a
dell'imposta e razionalizzare l ' imposi-
zione sui redditi da capitale ; Rubinacci ,
Almirante, Pazzaglia, Servello, Valensise ,
Rauti, Tremaglia, Alpini, Parigi, Mennitti ,
Tatarella, Martinat, Boetti Villanis Audi-
fredi, Baghino, Staiti di Cuddia delle
Chiuse, Muscardini Palli, Pellegatta ,
Franchi Franco, Forner, Tassi, Berselli ,
Matteoli, Fini, Miceli, Maceratini, Cara-
donna, Sospiri, Abbatangelo, Parlato ,
Guarra, Manna, Mazzone, Del Donno, Pol i
Bortone, Agostinacchio, Aloi, Lo Porto ,
Rallo, Trantino, Tringali e Macaluso : Mo-
difiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n . 597, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni ,
concernente l'istituzione dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche .

Ricordo che su questo decreto-legge l a
Camera ha deliberato in senso favorevol e
sulla esistenza dei presupposti richiesti
dal secondo comma dell 'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n. 1 del 1986, di cui al disegno di
legge di conversione n . 3369, nella seduta
del 9 gennaio 1986 .

Informo che il presidente del gruppo
parlamentare del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale ha chiesto l'am-
pliamento senza limitazioni nelle iscri-
zioni a parlare ai sensi del terzo comma
dell'articolo 83 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ricordo che nella seduta di ieri la Com-
missione è stata autorizzata a riferire
oralmente .

Ha facoltà di svolgere la sua relazione ,
il relatore per la maggioranza, onorevole
Piro.
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FRANCO PIRO, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, svolgerò una re-
lazione, che il collega Usellini potrà inte-
grare, per dare conto alla Camera innan-
zitutto dello stato di un provvedimento
che, nella sua formulazione originaria ,
venne presentato dal Governo 1'11 ottobr e
1985, sotto la forma di un disegno d i
legge che conteneva, oltre alla revisione
delle aliquote e delle detrazioni ai fini
dell'applicazione dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, anche incentivi fi-
scali per gli investimenti, nonché una at-
tenuazione delle imposte sulle succession i
e sulle donazioni . Questi ultimi due temi
saranno oggetto di provvedimenti a parte ;
anzi, il Governo ha già presentato quell o
relativo alle successioni .

La Commissione finanze e tesoro della
Camera iniziò la discussione del disegn o
di legge, ed ebbe luogo un ampio dibat-
tito, che già da tempo andava maturando
rispetto alla necessità di dare risposte ur-
genti sul carico eccessivo che sui contri-
buti aveva assunto l'imposta sul reddit o
delle persone fisiche .

Vi era dunque la necessità di procedere
rapidamente, e di emanare mediante u n
decreto-legge la disciplina che avrebbe
dovuto trovare applicazione fin dal 1 0
gennaio 1986, perché era connessa con un
periodo di imposta ad anno solare, pro-
prio del tributo .

L'urgenza del provvedimento era anche
determinata dal fatto che le ritenute su i
redditi da lavoro dipendente, data l'im-
portanza e la molteplicità delle variazion i
previste, dovevano essere fatte conoscere
ai sostituti d 'imposta in tempo utile per -
ché si predisponessero ad applicarle .

Vi era anche, d'altro canto, la necessità
di dare, attraverso il decreto-legge, un
segno della volontà riequilibratrice del
Governo nei confronti di coloro, lavora -
tori dipendenti e pensionati, che in line a
di massima avevano subìto il carico più
pesante dell ' IRPEF, dall 'anno della sua
istituzione .

Rispetto al disegno di legge originario,
il decreto presenta notevoli variazioni. La
più importante è quella relativa al fatto
che il minimo imponibile che era stato

introdotto nel disegno di legge è stato suc -
cessivamente eliminato .

Le conseguenze principali dell'introdu-
zione del minimo imponibile, vantaggi ,
ma anche limiti, erano state già eviden-
ziate nella discussione nella Commission e
finanze delle Camera. La disciplina de l
minimo imponibile comportava conse-
guenze per i redditi immediatamente su-
periori ai sei milioni ; fino ad un certo
ammontare c 'era la tassazione integrale
dell'incremento di reddito. Era questa la
conseguenza considerata dannosa, sba-
gliata, e pertanto da correggere. A tale
correzione ostavano però i limiti di gettito
che il Governo si era proposto . Vorrei
anzi ricordare che si levò a suo tempo
anche qualche autorevole voce . . .

VARESE ANTONI . Autorevole, ma dell a
maggioranza!

FRANCO PIRO, Relatore per la maggio-
ranza . . . . che sosteneva che anche que l
disegno di legge del Governo era spropo-
sitato, rispetto alla disponibilità esistent e
in sede di bilancio . Devo dire che quelle
voci vennero considerate da me, com e
relatore, ma anche da altri colleghi, so-
stanzialmente pessimistiche, non perché
si ponessero i problemi dei limiti del bi-
lancio, ma perché forse non si rendevan o
conto che nella struttura del bilancio
viene spesso incorporata una quota non
prevista, che è quella che appunto vien e
determinandosi grazie all'espansione
delle entrate dovuta all'imposta sul red-
dito delle persone fisiche .

Probabilmente quando avremo la possi-
bilità, superati gli scioperi della Banca
d'Italia, di conoscere l'andamento com-
plessivo del gettito, potremo rilevare che
effettivamente taluni effetti vi sono stati .
È questa la ragione per la quale ci siamo
rivolti al Governo, in sede di Commis-
sione, per richiedere che talune delle con -
seguenze negative previste nel mecca-
nismo venissero superate . Il Governo ha
ritenuto di emanare un decreto-legge ne l
quale il minimo imponibile viene elimi-
nato — se mi si consente il termine — i n
diritto ma non in fatto, giacché il Governo
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ha poi introdotto una serie di meccanism i
di detrazione che danno la possibilità di
considerare l 'esistenza di un minimo im-
ponibile di fatto tuttora presente .

La disciplina prevista dal decreto-legge
in discussione è stata sicuramente resa
possibile dalla maggiore previsione d i
perdita di gettito per il 1986, introdotta su
proposta del Governo nella legge finan-
ziaria e risultante sicuramente più gene-
rosa rispetto alla cifra inizialmente previ -
sta. Tale disponibilità è stata resa possi-
bile, senza modificare le cifre del disa-
vanzo e del fabbisogno, dalle maggior i
entrate, osserva il Governo, derivanti
dall 'aumento intervenuto nel frattempo
sugli oneri fiscali relativi ai prodotti pe-
troliferi .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

GIUSEPPE AllARO

FRANCO PIRO, Relatore per la maggio-
ranza . Indubbiamente, però, avere elimi-
nato il meccanismo del minimo imponi -
bile, così come era previsto, ha compor-
tato la necessità per il Governo di dove r
insistere sullo strumento tradizionale, che
è quello relativo alle detrazioni di impo-
sta .

Il decreto-legge che stiamo esaminando
dà una forte importanza — e credo ch e
ciò sia giusto — alla famiglia monored-
dito, ai familiari che sono a carico di una
famiglia monoreddito, e naturalmente h a
dovuto spaccare il primo scaglione, pro-
prio perché l'eliminazione del minim o
imponibile ha comportato la necessità
dell ' introduzione di uno scaglione di red-
dito fino a 6 milioni con una aliquota de l
12 per cento.

Anche considerando la più ampia di-
sponibilità di rinuncia di gettito, pos-
siamo considerare — ed è l'aspetto fonda -
mentale del decreto di cui stiamo discu-
tendo — che vi è un'attenuazione delle
aliquote, e quindi un'attenuazione dell a
progressività nelle fasce medie dei red-
diti, senza che si verifichino quegli effett i
negativi, soprattutto nella prima fascia,

quella dei pensionati, quella dei lavora -
tori stagionali o a tempo parziale, ch e
nella originaria stesura del disegno di
legge potevano subire conseguenze nega-
tive da quella impostazione .

È un punto, questo, molto importante,
onorevoli colleghi, giacché il decreto -
legge in discussione nasce non solo da l
disegno di legge che il Governo aveva pre -
sentato, ma anche e soprattutto dalle di-
verse sollecitazioni che in sede parlamen-
tare nel corso degli ultimi anni sono state
effettuate, in ordine alla necessità di rive-
dere le aliquote e le detrazioni ai fin i
dell ' imposta sul reddito, che si era fatt a
pressante a seguito delle discussioni ch e
si sono svolte sull'imposta sul reddito i n
ogni parte del mondo .

Le proposte di iniziativa parlamentare
avevano certo un vincolo meno stringente
rispetto al disegno di legge del Governo : mi
riferisco, in particolare, alla proposta di
legge d'iniziativa popolare, nonché a quelle
presentate dagli onorevoli Valensise ed
altri e Zanone ed altri, che sono state ela-
borate per prime . Tali proposte, a parere
del relatore, non si misuravano con i pro-
blemi di vincolo di gettito, che evidente-
mente sono essenziali quando ci si con-
fronta con dinamiche di questa natura.

Il nodo vero era che queste proposte d i
legge (parlo innanzitutto della n . 545
dell 'onorevole Valensise e poi anche della
n . 2478 dell'onorevole Zanone ed altri)
riducevano le aliquote per il 1985, rivede-
vano le aliquote degli scaglioni a partire
dal 10 gennaio 1986 e prevedevano, per i l
settembre di ogni anno, l'emanazione d i
un decreto per la variazione degli import i
degli scaglioni secondo la variazion e
dell ' indice medio ISTAT dei prezzi al con -
sumo per operai ed impiegati . Gli oneri d i
queste proposte erano stati, a parere del
relatore (ebbi modo di dirlo in Commis-
sione e non ho difficoltà a ripeterlo qui i n
aula), largamente sottostimati . Si trattava
però — e si tratta — di importanti sugge-
rimenti, soprattutto in ordine al metodo
da adottare, cioè alla rivalutazione delle
deduzioni dall'imponibile anziché delle
detrazioni dall'imposta, perché il prim o
metodo è sicuramente innovativo ed è
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quello che in prospettiva sicuramente me -
glio si adatta alle trasformazioni in corso
nella realtà sociale .

Non dobbiamo mai dimenticare che il
grande passaggio che sta avvenendo da l
lavoro dipendente al lavoro autonomo
comporterà la necessità di richiedere, s e
mi si passa il termine, sempre più scelte e
sempre meno imposte. Sarà cioè sempre
più necessità del sistema tributario otte-
nere la collaborazione dei contribuenti in
ordine ad un livello di pressione fiscal e
tollerabile, misurabile e in ogni caso con-
trollabile dallo stesso contribuente, anche
in ordine ai criteri con i quali vengono
fatte le dichiarazioni dei redditi .

Venne poi presentata la proposta di
legge n . 2580 degli onorevoli Napolitano
ed altri, che sostanzialmente elevava l e
detrazioni d'imposta e modificava gli sca-
glioni per il 1985 . Tale proposta fu assor-
bita dalla n . 3059, presentata dagli onore-
voli Visco e Napolitano, che affrontav a
una tematica più vasta, senza limitarsi a
perequare la misura dell'imposta sul red-
dito delle persone fisiche, cioè alla ridu-
zione della incidenza delle aliquote, o all a
gestione amministrativa dell ' imposta e
alla razionalizzazione del l 'imposizione su i
redditi da capitale .

Faceva invece uno sforzo per discutere
dell'imposta sul reddito, cercando di af-
frontare anche altre questioni relative a l
nostro sistema tributario, partendo pro-
babilmente dalla considerazione — pe r
altro esplicitata nella relazione che ac-
compagnava la proposta di legge — che
l'eccessivo carico che è venuto a gravare
sull'imposta sul reddito delle persone fi-
siche discende dalla mancata acquisi-
zione di materia imponibile nel corso d i
tutto il decennio successivo alla riforma
tributaria, per le forme ed i modi in cui s i
sono realizzate un complesso di esenzioni
ed agevolazioni, che ora giustamente i l
Governo sta cercando di limitare .

E questo provvedimento si inserisce i n
una logica di coerenza nel governo de l
sistema tributario del nostro paese, segna
un passo fondamentale lungo la via indi-
viduata fin dal novembre 1983, quando
furono presentati i provvedimenti relativi

all ' imposta di conguaglio, alla tassazione
dei titoli atipici, all'imposta sul reddit o
delle persone giuridiche (cioè ad un a
serie di redditi da capitale), seguiti poi da i
provvedimenti relativi alla acquisizione d i
materia imponibile in alcuni settori di la-
voratori autonomi e di professionisti .
Successivamente — e finalmente — si è
manifestata la necessità di compensare
l 'acquisizione di quella materia imponi-
bile mediante la riduzione dell'effett o
dell'imposta sul reddito delle persone fisi-
che, che, dobbiamo dirlo ad alta voce, h a
gravato essenzialmente sui lavoratori di -
pendenti e sui pensionati.

La proposta che allora fu presentata
dai colleghi della sinistra indipendente e
del gruppo comunista prevedeva l 'intro-
duzione, per l'appunto, del minimo impo-
nibile. Essi poi pensavano di correggere
gli effetti di certe distorsioni (di cui erano
consapevoli) mediante meccanismi che
facevano di fatto affidamento su una più
larga rinuncia al gettito previsto dal Go-
verno in ordine all'IRPEF, giacché essi s i
proponevano di recuperare gettito me-
diante altre operazioni tributarie, com e
quelle relative alle imposte specifiche .

Ora, questo ho voluto farlo non solo per
dare conto, onorevoli colleghi, delle pro -
poste di legge che, a livello di iniziativa
parlamentare, erano state presentate, ma
anche per dar conto del fatto che il Par -
lamento ha prestato grandissima atten-
zione nei confronti dei provvedimenti che
sono stati presentati, e le ragioni, per l e
quali è, secondo me, da valutare positiva -
mente (anche da parte dei collegh i
dell'opposizione che evidentemente si op -
porranno ai meccanismi prescelti), sono
che, come essi stessi dovranno ricono-
scere, comunque, questo provvedimento
rappresenta un passo avanti sulla vi a
della giustizia tributaria : proprio il passo
avanti che da diverse parti era stato ri-
chiesto! Voglio dire che in Italia si con-
tano più di 100 tributi, ma solo quattro
costituiscono la sostanza corposa del get-
tito tributario, questa è la situazione,
nella quale possono anche esserci casi d i
qualche imposta che risulta un p o ' antica .
Un giorno ed in altra sede si potrà vedere
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di fare qualche calcolo, per vedere se no n
esista qualche imposta la cui esazione
costi più di quanto effettivamente essa
renda all'erario ; potremo allora renderc i
conto che questi che possiamo chiamare i
quattro pilastri fondamentali (l'imposta
di fabbricazione sugli oli minerali ; l ' im-
posta sul valore aggiunto all'importa-
zione sugli scambi; l'imposta sostitutiva
sui depositi bancari ; soprattutto l ' imposta
sul reddito delle persone fisiche), assicu-
rano, da soli, più della metà del gettit o
tributario !

Dopo i già richiamati provvedimenti del
novembre 1983, vi sono stati migliora-
menti nel gettito dell'imposta sul reddito
delle persone giuridiche che, in altri
tempi, ha presentato una consistenza di
gettito non lontana da quella fornita da l
superbollo diesel. È vero che la situazion e
del reddito delle imprese e società è for-
temente cambiata, anzi è positivament e
cambiata nel corso di questi ultimi anni,
ed anche gli effetti di gettito si vedon o
perché, certamente, la situazione dell e
imprese è migliore; tuttavia permangono,
a parere del relatore, una serie di trucch i
di erosione, cioè di evasione legal e
dell'imposta, compreso quello più cono-
sciuto, consistente nel fondere le società
con utili, con società con perdite, senz a
che vi sia quel fine di affari che abbiamo
potuto verificare in altre legislazioni e
che, obiettivamente, vanno riviste da
parte del Governo . Troppe volte, infatti, s i
ha la sensazione che se è vero che, fatta
una legge, l ' inganno è quasi sempre tro-
vato, non è men vero che è necessario evi -
tare che un inganno di questa natura
(come quello relativo all 'elusione dell'im-
posta tramite queste operazioni di fu-
sione), possa prolungarsi per lung a
data.

Questa nostra regina del sistema tribu-
tario, probabilmente nel 1985 avrà reso
dieci volte di più dell'anno in cui l'im-
posta andò a regime, cioè il 1976 . Per
depurare il significato dai costi dell'infla-
zione, possiamo aggiungere che rispett o
al prodotto interno lordo, il peso
dell'IRPEF è già arrivato, nel 1985, a
quasi il 9 per cento, più del doppio ri -

spetto alla percentuale di dieci anni fa . È
vero che vi sono stati inasprimenti dell e
imposte sul valore aggiunto, sulla ben-
zina, decisi per legge, mentre l'IRPEF è
stata inasprita di fatto e non di diritto ,
dalla più ingiusta imposta che è e resta ,
l'inflazione .

Certamente, il modo migliore, la vi a
maestra per continuare a ridurre gli ef-
fetti del drenaggio fiscale, continua ad
essere la riduzione dell'inflazione e a
lungo in quest'aula si è discusso, sulla via
da intraprendere per ottenere quella ridu-
zione dell'inflazione che non faccia ripro-
durre questo meccanismo iniquo che s i
chiama drenaggio fiscale .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, sono
rammaricato di doverla avvisare che i 20
minuti a sua disposizione per lo svolgi -
mento della relazione sono purtroppo tra -
scorsi .

FRANCO PIRO. La ringrazio, signor Pre-
sidente, non ho voluto minimamente dat e
ai colleghi qualche sensazione di frettolo-
sità, al fine anche di affrontare le que-
stioni poste da altre proposte legislative
di inziativa parlamentare.

Concludo rapidamente, dicendo, signor
Presidente, che la discussione svoltasi i n
Italia non è dissimile da quelle svoltesi i n
altri paesi . Voglio, però, far osservare che
attorno a questo provvedimento sono
nate opinioni sulla possibilità di ridurre ,
di eliminare il drenaggio fiscale fino alla
radice, evitando cioè la ripetizione del fe-
nomeno, possibilità che richiederà inizia-
tive da parte del Governo non limitate alla
correzione delle aliquote dell'IRPEF, ma
nel senso di una riforma dell ' imposta su l
reddito delle persone fisiche .

Per tutte queste ragioni, considerand o
questo provvedimento come un passo
avanti consistente sulla via della giustizia
tributaria, concludo la mia relazione rac-
comandandone l'approvazione all'Assem-
blea (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'altro relatore per la maggioranza onore-
vole Usellini.
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MARIO USELLINI, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, credo ch e
l'impegno del collega Piro abbia in gran
parte esaurito l'obbligo di riferire all'As-
semblea, anche se i colleghi presenti de-
vono tener presente che, oltre al disegn o
di legge di conversione in legge del de-
creto, sono in discussione sei proposte di
legge, fatto per il quale il tempo a dispo-
sizione si riduce a soli tre minuti per cia-
scun provvedimento .

Cercherò, nel breve tempo concessomi ,
di aggiungere qualche elemento di rifles-
sione, relativamente all'iter dell'impor -
tante dibattito avviatosi nel mese di ot-
tobre del 1985 in seno alla Commission e
finanze e tesoro di questo ramo del Par-
lamento . Cominciò allora, infatti, l'iter le-
gislativo del primo disegno di legge del
Governo, concernente la riforma delle ali -
quote dell 'IRPEF.

Tale provvedimento fu abbinato a d
altri di iniziativa parlamentare e popo-
lare, segno questo della grandissima im-
portanza conferita da tutti i gruppi poli-
tici alla materia .

Si può dire che l'impostazione dei var i
provvedimenti in discussione e, principal-
mente, di quelli del Governo e del princi-
pale gruppo di opposizione e della sini-
stra indipendente era analoga in quanto
alla linee di intervento tracciate, concer-
nendo le differenze più rilevanti aspett i
quantitativi dell'intervento .

Il provvedimento del Governo venne
trasformato in decreto-legge il 4 gennaio
1986; è d'obbligo ricordare quali siano
stati i presupposti di necessità e di ur-
genza che hanno reso indispensabile i l
ricorso alla decretazione d'urgenza . Anzi-
tutto, la necessità di rendere applicabile
la nuova disciplina a partire dal 1° gen-
naio 1986 ; in secondo luogo, l'obiettivo di
consentire un alleggerimento in termin i
di ritenute a carico dei lavoratori dipen-
denti in una misura attesa dalle organiz-
zazioni sindacali, a fronte dell'impegno
assolto di contenimento del costo del la-
voro e delle indicizzazioni di esso.

L'intervento previsto per decreto-legge
consiste nell'introduzione di sgravi in mi-
sura di 80 mila lire, ripartite nei due mesi

di gennaio e di febbraio del corrent e
anno, ed, inoltre, nella fissazione della
data del 10 marzo 1986, quale momento d i
inizio del periodo di applicazione della
nuova normativa di imposta.

Si può infine ricordare che anche i n
occasione della precedente revision e
dell'IRPEF, si provvide a regolare questa
materia mediante il decreto-legge n . 953
del 30 dicembre 1982. Ora il Governo, tra-
sformand6 il provvedimento iniziale i n
decreto, ha evidentemente evitato di ri-
portare quella materia che più propria-
mente è stata riproposta in disegni d i
legge separati . Mi riferisco alla riduzione
ed all'adeguamento delle aliquote per le
imposte sulle successioni e sulle dona-
zioni nonché agli incentivi alle imprese .
Tali materie sono state giustamente
espunte dal provvedimento iniziale. Si
può quindi dire che, durante la prim a
fase del dibattito parlamentare, cioè fin o
al mese di dicembre, vennero rilevati due
problemi rispetto all'impostazione sotto -
posta all'esame del Parlamento da part e
del Governo. Il primo, lo ha ricordato il
collega Piro, si riferisce al minimo impo-
nibile, il secondo riguarda i particolar i
livelli di reddito compresi tra i sette ed i
tredici milioni per i quali si determinava
comunque un aggravio di imposta ri-
spetto al sistema esistente nel 1985 . I due
inconvenienti sono stati rimossi e quind i
con il decreto al nostro esame anch e
questa materia è stata armonizzata ri-
spetto a valutazioni abbastanza diffuse i n
Commissione. È rimasto l'intervento di
sgravio che è passato da 3.700 miliardi ,
come effetto ai fini delle entrate, a 5 .250
miliardi . Tale effetto è ottenuto in part e
grazie ad una naturale traslazione dello
sgravio, in quanto una parte delle im-
poste sono versate nel periodo di impost a
successivo e quindi avranno effetto com e
minori entrate quantificate in 7.400 mi-
liardi nel 1987 e in 8.600 miliardi nel
1988 .

Occorre ricordare che lo sgravio fiscale
è di dimensioni senza precedenti nel no-
stro paese e credo anche negli altri paesi
a economia di mercato .

La misura dello sgravio è superiore al
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10 per cento del gettito dell ' imposta ed a
mio giudizio, per altro più volte espress o
in Commissione, esso è eccessivo rispett o
alla condizione del bilancio dello Stato e
del debito pubblico. Tale sgravio, per
studi compiuti da organizzazioni econo-
miche e sindacali, è ritenuto totalmente
compensativo della perdita di valore do-
vuta al fenomeno del fiscal drag . L'entità
di tale importo ripristina la situazione ini -
ziale del 1975 quando furono introdotte l e
famose curve .

Vorrei aggiungere che esiste uno studio
molto articolato dello IRER che valuta in
questi termini il costo del l ' inflazione . Du-
rante la discussione sono emersi tre argo -
menti particolari che sono rimasti in so -
speso e che hanno trovato una definizione
in termini di accordo politico. Mi rife-
risco alle questioni poste nell'ambito della
maggioranza da colleghi appartenenti a
vari gruppi, alcune delle quali recepite d a
diversi gruppi dell'opposizione. La prima
questione, come ha ricordato il colleg a
Piro, attiene all ' indicizzazione degli sca-
glioni di reddito ai fini di un adegua-
mento automatico degli scaglioni stessi .
Su questo tema il partito comunista e l a
sinistra indipendente propongono un ade-
guamento sostanzialmente annuale in oc-
casione della discussione della legge fi-
nanziaria, sulla scorta di quanto avviene
negli altri paesi . Personalmente ho repu-
tato e reputo negativa l'introduzione d i
strumenti di indicizzazione del sistema fi -
scale, che in alcuni paesi della Comunità
è addirittura vietata da norme costituzio-
nali . L'indicizzazione del sistema econo-
mico è attuata in paesi che sono caratte-
rizzati da una sostanziale incapacità di -
controllo dell'economia e del disavanzo
pubblico, così come dei livelli di infla-
zione.

Credo che la politica di questo Governo ,
che ha ridotto drasticamente l'inflazione
da due cifre ad una cifra (inflazione che
sta riducendosi ulteriormente), dovrebbe
spingerci a considerare più l'effetto dell e
politiche economiche rispetto agli obiet :
tivi del disavanzo, che non strumenti d i
tipo automatico che riducono la capacità
di intervento del Governo in termini com -

plessivi . Resta comunque una questione
rilevante ed occorre prendere atto che gl i
stessi proponenti della maggioranza
hanno acconsentito a ritirare in sede d i
Commissione gli emendamenti, lasciando
aperta la loro valutazione politica positiva
e lasciando aperto quindi il tema.

Sempre per quanto riguarda la maggio-
ranza, è stato posto il problema dell'am-
missibilità nelle deduzioni, ai fini dell ' im-
ponibile, delle spese sostenute per l ' istru -
zione sia pubblica (il che è già previst o
dalla legge) sia privata nei confronti d i
scuole parificate e dell'università . Tale
esigenza, manifestata in particolare dall a
democrazia cristiana, è legata alla vo-
lontà di tentare di garantire la libertà di
scelta tra scuola pubblica e scuola privata
a tutti i cittadini, libertà che oggi è con-
sentita soltanto a chi dispone di reddit i
rilevanti, per i quali quindi il costo dell a
scuola privata non rappresenta in alcu n
modo un ostacolo .

Occorre dire che su questa materia la
democrazia cristiana intende continuar e
a ricercare, d'intesa con i gruppi della
maggioranza ed anche dell'opposizionc ,
una comune volontà al fine di raggiun-
gere questo obiettivo . È stata poi posta,
soprattutto nella prima fase di esame de l
provvedimento, la questione relativa
all'adeguamento, agli effetti dell'infla-
zione, del l ' imposta locale sui redditi. Tale
materia, contenuta in provvediment i
all'esame del Parlamento, è stata ripro-
posta con riferimento al testo del decreto -
legge. Vorrei sottoporre alla Presidenza
la valutazione sulla ammissibilità, in ter-
mini di emendabilità del decreto, d i
questa materia, che è totalmente estrane a
al contenuto del decreto che, com'è noto ,
riguarda esclusivamente l'IRPEF .

È fuori di dubbio che la valutazione ,
data da tutti gruppi in Commissione, è
senz'altro quella di adeguare non solo
l 'IRPEF e le imposte di successione, (i l
che è già stato formalizzato con un di -
segno di legge), ma anche l 'ILOR, che h a
subìto una nalogo effetto negativo di tra-
scinamento dell'inflazione, per quanto ri-
guarda le quote non imponibili minime . E
necessario però — e qui il Governo ha
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dato indicazioni che sarebbe opportun o
venissero ripetute in aula — valutare l'en-
tità in termini di perdita di gettito che
questo ulteriore sgravio procura, e valu-
tare se è possibile, in quale periodo di
imposta ed in quale misura, introdurre
questo adeguamento . Sarebbe quindi au-
spicabile che il Governo desse indicazion i
circa la sua disponibilità ad affrontar e
questa materia .

Credo che l'esame del provvediment o
debba consentire di valutare in termini
positivi il testo approvato in Commis-
sione, e ci debba spingere a far sì che i
tempi ristrettissimi che restano a questo
ramo del Parlamento e all'altro vengano
utilizzati per convertire in legge questo
decreto. Non è inopportuno ricordare
che, qualora il decreto decadesse, si por-
rebbero problemi anche di principio, cio è
di ordine costituzionale, sulla sua reitera-
zione. Esistono, infatti, alcuni effetti deli-
cati, dal punto di vista giuridico, da sa-
nare rispetto alle conseguenze dell'appli-
cazione del decreto che potrebbe deca-
dere, nonché difficoltà connesse alla rei-
terazione di un provvedimento, a periodo
d'imposta aperto, con effetto dal 1 0 gen-
naio e quindi retroattivo.

Sottopongo infine all'attenzione di tutti
i colleghi della maggioranza e dell'oppo-
sizione il fatto che, in caso di un effettiv o
impedimento, la conseguenza del decors o
del termine senza conversione sarebbe ,
sostanzialmente, quella di impedire che la
manovra possa avere effetti a partire dal
1986. Si tratterebbe, in questo caso, d i
spostare, per forza e, forse, contro la vo-
lontà della larga maggioranza di quest o
ramo del Parlamento, la modifica dell e
aliquote al periodo d'imposta successivo,
mantenendo, eventualmente, solo lo
sgravio già accordato, in questo caso a
titolo definitivo, per il periodo gennaio -
febbraio .

Mi auguro che in questi termini si poss a
concludere l'esame del provvedimento e
degli emendamenti che verranno ripre-
sentati in aula, sui quali anche le que-
stioni di merito devono e possono restare
aperte, in un'autonoma valutazione dei
gruppi politici di questo Parlamento, li -

bera, evidentemente, rispetto all'entità e d
alla quantificazione degli sgravi da accor-
dare, secondo le diverse sensibilità che s i
vogliono individuare nella duplice e con-
trapposta esigenza di ristorare il costo
dell'inflazione sulla massa dei lavoratori
e di tenere conto della delicata e difficil e
situazione del bilancio dello Stato (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
relatore di minoranza, onorevole Rubi-
nacci .

GIUSEPPE RUBINACCI, Relatore di mi-
noranza . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, il Governo h a
ripresentato con il decreto-legge n . 1 del 4
gennaio 1986 la revisione delle aliquote e
delle detrazioni IRPEF, già contenuta nel
disegno di legge n . 3222, presentato 1'1 1
ottobre 1985 .

La VI Commissione, sia in seduta ple-
naria, sia nel Comitato ristretto, aveva già
ampiamente discusso ed esaminato i l
testo legislativo, in parallelo alle nume -
rose proposte di legge presentate da var i
gruppi parlamentari, quando, all ' improv-
viso, onorevole Piro, il ministro delle fi-
nanze, nella riunione del 12 dicembre ul-
timo scorso, ha chiesto ed ottenuto i l
rinvio dell'esame del disegno di legge
stesso, perché riteneva la restituzione del
drenaggio fiscale, maturatosi nel period o
1983-1985, subordinata all 'accordo, non
ancora raggiunto, tra sindacati ed im-
prenditori sul contenimento del costo de l
lavoro e alla semestralizzazione della
scala mobile ed anche perché, nel frat-
tempo, al Senato, era stato possibile repe-
rire un importo aggiuntivo di 1 .550 mi-
liardi, dovuto all'aumento del prelievo fi-
scale sui prodotti petroliferi, da aggiun-
gere al fondo globale per il 1986, previsto
nella legge finanziaria per la restituzion e
suddetta . Questa è la ragione effettiva .

Per dovere di cronaca debbo aggiun-
gere che in Commissione unanime er a
stata la protesta per tale irrisorio fond o
globale, fissato dal Governo in 3.700 mi-
liardi, a ristoro del fiscal drag, già introi-
tato dal fisco e che per il periodo 1983-
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1985, da calcoli da nessuno contestati, ri-
sulta ammontare a non meno di 11 mila
miliardi . Questo lo abbiamo ripetuta-
mente detto e ci conforta anche lo studio
del CER, che a pagina 7, riferendosi a i
6.800 miliardi, dice che il fondo rappre-
senta appena un terzo di ciò che è stato
prelevato. Ricordo questo anche per sot-
tolineare come attentamente leggiamo
questi documenti .

Da molto tempo, nel Parlamento e nel
paese, si dibatte la questione di correg-
gere in qualche modo il meccanismo, ch e
consente all 'esecutivo, contro equità e di-
ritto, di tassare più del dovuto attraverso
l'IRPEF. Se l 'inflazione permette l 'au-
mento incontrollato della pressione fi-
scale, era ed è giusto che il Parlamento, i n
omaggio anche all'articolo 23 della Costi-
tuzione, ponga in essere un contromecca-
nismo che non consenta tale perverso e d
esoso andamento del prelievo fiscale .

Di qui il nostro disappunto per l ' immo-
rale baratto, che scambia la restituzion e
del mal tolto con nuovi aggravi a caric o
dei cittadini più deboli . Di qui la nostr a
opposizione al rinvio di ogni razionalizza-
zione e semplificazione dell'IRPEF con la
scusante del dissesto delle pubbliche fi-
nanze.

È questo un tema che ci trova molto
sensibili perché, oltre al rispetto del det-
tato costituzionale, secondo cui ognuno
deve contribuire alle spese pubbliche se-
condo la propria capacità contributiva ,
per noi l'onere fiscale (lo abbiamo dett o
tante volte in Commissione) è un fatt o
morale, è un elemento unificante della
nazione .

Proprio per questo la legislazione tribu-
taria non tollera alcuna strumentalizza-
zione contingente né, tanto meno, il ten-
tativo, onorevole Piro, di renderla con-
giunturale (e questa è la volontà del Go-
verno, come è stato ripetutamente detto)
a seconda degli eventi e delle vicende ,
insieme alla stessa norma costituzionale
che la regola. Tale norma è contenut a
nell'articolo 53 della Costituzione, che è
uno degli articoli più concisi, precisi ed
essenziali, che non ammette deroghe o
interpretazioni di comodo. Su di esso la

Repubblica avrebbe dovuto e potuto mo-
dellare un sistema tributario efficiente ed
equo.

Dire, poi, che tutti sono tenuti a concor-
rere alle spese pubbliche in ragione dell a
loro capacità contributiva significa anche
che la globale capacità contributiva dei
cittadini è un limite invalicabile delle
spese pubbliche, almeno di quelle cor-
renti; e tale limite trova nell'articolo 81 il
suo completamento nel cosiddetto vincol o
di bilancio che i partiti dell'arco costitu-
zionale avevano solennemente affermato,
ma che volentieri hanno poi abbando-
nato, convinti della ristrettezza di vedute
dei padri fondatori, con le ben note con-
seguenze che sono sotto gli occhi di
tutti .

Se vogliamo uno Stato in funzione dell a
società e non viceversa, dobbiamo stabi-
lire regole del gioco certe e stabili, che
consentano il rinnovamento non come
fase episodica della vita dello Stato, m a
come essenza stessa delle sue strutture,
con lo stesso dinamico impegno con cui s i
distingue e si affranca la moderna società
dalle vecchie impostazioni statalistiche e
burocratizzate .

Di conseguenza, il dissesto delle pub-
bliche finanze non può essere (ecco i l
punto, è qui che divergiamo, egregi si-
gnori della maggioranza, soprattutto ono-
revole relatore Piro!) la scusante per no n
cominciare a rimettere in sesto il nostr o
sistema tributario, esigenza sentita dall a
gente, che oggi respinge con maggiore
convinzione e fermezza il tentativo di rin -
correre sempre con nuove entrate, lo ab-
biamo ripetuto, la folle spesa pubblica .

Di parere contrario sono gran parte de i
responsabili della politica finanziaria ed i
loro troppo ascoltati consiglieri econo-
mici. Essi profetizzano che la riduzione
delle tasse e della spesa pubblica corrent e
provocherebbe una brusca caduta dell a
domanda interna, un vertiginoso au-
mento della disoccupazione, in una pa-
rola il crollo della nostra economia .

Lo stesso ministro Visentini giorni or
sono ha pubblicamente affermato che il
ministro delle finanze è un piccolo
schiavo di quello del tesoro, che pone vin-
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coli di gettito, per cui la sua attività e l a
sua volontà erano condizionate da queste
esigenze di cassa .

Tuttavia, la loro politica da dodici ann i
produce un'inflazione a due cifre . Sol-
tanto nel 1985, onorevole Usellini, è stata
dell '8,6 per cento, ma sempre il doppi o
rispetto a quella degli altri paesi . Infatti,
ciò che è importante è il differenziale in-
flattivo, di cui troppo spesso ci dimenti-
chiamo. Produce, inoltre, una disoccupa-
zione crescente (l 'ultimo rilevamento ac-
certa più di 3 milioni di disoccupati ed
oltre 400 mila lavoratori in cassa integra-
zione), tassi reali che sono irreali, un in-
debitamento interno del tesoro pari a l
prodotto interno lordo, un fabbisogno fi-
nanziario annuo del 17 per cento del PIL ,
oltre ad una pressione fiscale e parafi -
scale del 48 per cento del PIL, un forte
squilibrio della bilancia commerciale che ,
come tutti sanno, si è chiusa con 23 mila
miliardi di lire .

Neanche l 'ultima trovata, tutta di im-
portazione, del «meno Stato più mercato»
può risolvere il caso Italia, che è un caso
atipico rispetto a tutti gli altri paesi indu-
strializzati, pure essi alle prese con l'infla -
zione. La cosiddetta razionalizzazione dei
servizi pubblici e sociali è infatti sempr e
di più un oggetto misterioso, davanti a l
quale legittima è la convinzione che tutt o
rimanga come prima, anzi peggio d i
prima, pur di non toccare il finanzia-
mento dei centri parassitari e clientelari
della spesa pubblica improduttiva unico
sostegno del regime .

L'elusione, l'erosione e l'evasione au -
mentano in misura enorme quando vi
sono tributi con forti aliquote, quando le
norme tributarie sono fonte di confusione
e di prevaricazione, quando l'attività legi-
slativa fiscale si attua a singhiozzo, sotto
la spinta delle necessità di una spesa pub-
blica di cui non si ha più il controllo, che
anzi — ed è peggio — è sottoposta a mec -
canismi di stimolo a spendere comunque,
quando si trascurano l'efficienza e la ca-
pacità operativa delle amministrazioni fi-
nanziarie sollecitandone anzi lo sfasci o
con l 'agevolato esodo dei più capaci e l'as -
sunzione al buio di nuovo personale, la

cui funzione, per professionalità, equili-
brio e moralità, si avvicina a quella de i
giudici, non foss'altro perché la sua atti-
vità incide, come quella, sulla sfera pri-
vata del cittadino .

Nel corso di questo quarantennio, ono-
revoli colleghi, il nostro sistema tribu-
tario (ne abbiamo discusso più volte i n
Commissione) è stato modificato vari e
volte, con ben due grandi riforme e co n
centinaia di provvedimenti parziali che
hanno stravolto le riforme stesse, lo
hanno reso più complicato, più contorto ,
più costoso, più inefficiente, pieno di
smagliature e di scappatoie che consen-
tono ai furbi di evadere con tutta tran-
quillità .

La revisione dell 'IRPEF (onorevole
Piro, è inutile fare piccoli passi : se il Par-
lamento vuole, ha le possibilità e le capa-
cità; è problema di volontà) era ed è
un'occasione per imboccare la strada pe r
restituire a tale imposta il suo carattere di
prelievo generalizzato sul reddito dei cit-
tadini (e mi fa piacere che il CER ci dica
che l 'IRPEF, da imposta generale, è di-
ventata una imposta specifica, che grava
solo su alcuni contribuenti . Mi fa piacere
che lo dica perché le stesse cose ho affer-
mato nella relazione che accompagna l a
mia proposta di legge, presentata il 1 9
settembre 1985, mentre l 'ultimo rapporto
del CER risale al dicembre dello scors o
anno), la sua adesione allo spirito ed alla
lettera della Costituzione, nell 'assoluto ri-
spetto sostanziale dei diritti del cittadino ,
la trasparenza e la semplicità, onde met-
tere il contribuente in condizioni di adem -
piere senza problemi e senza grosse spes e
ai propri obblighi tributari, il limite di u n
onesto e compatibile prelievo anche i n
ordine alle necessità delle famiglie de i
contribuenti stessi .

Purtroppo il progetto governativo d i
revisione dell 'IRPEF è ben distante da l
soddisfare le aspettative e le esigenze di
cui sopra, anzi sin dalla prima lettura
esso è significativamente diverso (i n
senso peggiorativo, onorevole ministro)
anche dal disegno di legge dell'ottobre
dello scorso anno. Se ambedue non re-
stituiscono se non in parte il fiscal drag
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già introitato dallo Stato, nè impediscono
la formazione di un futuro fiscal drag, tut-
tavia il disegno di legge insisteva mag-
giormente sulla revisione delle aliquote ,
riduceva uno scaglione di reddito, non
assoggettava ad imposizione i redditi netti
inferiori ai 6 milioni, riduceva drastica -
mente il numero delle detrazioni ogget-
tive d'imposta, consentiva una più equa
distribuzione dell'onere fiscale tra i con-
tribuenti con o senza carichi di fami-
glia .

È singolare, che dopo aver evidenziato
nella relazione che accompagna il di -
segno di legge, il carattere di progressi-
vità insito nelle detrazioni di imposta, i l
ministro delle finanze propo,ga poi un
decreto-legge in cui il gioco delle riam-
messe detrazioni oggettive annulla gli ef-
fetti positivi della riduzione delle ali -
quote, specialmente per i redditi più bass i
che saranno i più colpiti dalla futura in-
flazione, anche per effetto della esigua
ampiezza dei primi due scaglioni (perch é
ne è stato inserito uno intermedio, come
tutti voi sapete).

Ancora, il decreto-legge si rimangia i l
trattamento preferenziale concesso a i
contribuenti con carico di famiglia, ridu-
cendo la detrazione per il coniuge a ca-
rico e ripristina la sperequazione tra lavo-
ratori dipendenti ed autonomi, sia con
l'eliminazione del minimo imponibile a
favore di tutti i redditi, sia con le diffe-
renti detrazioni ammesse a favore dell e
due categorie di lavoratori .

Si consideri, ad esempio, che sull a
base di quanto prevede il decreto-legg e
l 'aliquota effettiva per un reddito di se i
milioni è pari all'1,2 per cento, per i
lavoratori dipendenti, ed al 9,5 per
cento, per i lavoratori autonomi. In
questo modo, si amplia la forchetta di-
scriminatoria oggi esistente, ciò che rap-
presenta un ulteriore contributo all'at-
tuazione partitocratica dell'articolo 5 3
della Costituzione .

È certo, dunque, che con il decreto -
legge aumenta il rischio — che poi è cer-
tezza! — che il fiscal drag continui a col-
pire i contribuenti, con una variante peg-
giorativa per i redditi più bassi . Né,

d'altra parte, può soddisfarci l'olimpica
dichiarazione del ministro, secondo la
quale è molto probabile che, già a partir e
dal prossimo anno, sia necessario rive-
dere le aliquote oggi proposte : ciò anzi, c i
allarma, se ricordiamo che le promesse
del Governo, in tema di alleggerimento
dell'IRPEF, hanno avuto attuazione dop o
ben tre anni, con una portata del tutt o
insoddisfacente e sotto le continue pres-
sioni di una opinione pubblica fortemente
irritata. D'altra parte, il ministro delle fi-
nanze si è detto contrario all'introduzion e
di automatismi in materia tributaria : deve
però convenire con noi che, finora, la
discrezionalità concessa all'esecutivo ha
sempre provocato rapidi mutamenti in
aumento, mentre le riduzioni nell ' imposi-
zione sono state adottate soltanto quand o
la pressione era diventata abnorme e son o
state sempre oggetto di baratti, sopra e
sotto banco .

Nel frattempo, sono venuti alla luce al-
cuni provvedimenti governativi che indu-
cono al più nero pessimismo sulle inten-
zioni del Governo, anche in ordine all a
promessa, solennemente contenuta nella
Relazione previsionale e programmatic a
per il 1986 (al riguardo vorrei richiamare
l 'attenzione dei due relatori, soprattutt o
dell'onorevole Usellini, tenuto conto che
affermazioni del genere sono state ripetu-
tamente fatte dallo stesso onorevole Usel-
lini, nell'esame del primo provvedi -
mento), secondo cui la pressione imposi-
tiva, nel suo complesso, sarebbe stata
mantenuta nella stessa percentuale sul
PIL accertata per l'anno 1985 . Onorevol i
colleghi: dapprima il decreto-legge
sull'aumento dell'imposizione sui pro -
dotti petroliferi, poi il decreto-legge sull a
TASCO, poi il regressivo decreto-legge
sull'IRPEF, infine il colpo di mano dell a
patrimoniale in maschera (come è stat a
definita la tassa sulla salute introdotta
dall'articolo 31 della legge finanziaria pe r
il 1986).

Sono tutti provvedimenti che rappre-
sentano il frutto del relativismo fiscal e
tanto caro ai frequentatori del Palazzo,
che moltiplica le capacità contributive de l
cittadino per far fronte alle gestioni falli-
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mentari di tante amministrazioni ,
aziende, enti, organismi, unità sanitarie, e
così via ; ma sempre unico è il reddito de l
cittadino, anche se infinite sono le mi-
gnatte supersucchiatrici! Parliamoci
chiaro: questa è la realtà del nostro si-
stema fiscale .

La lunga e consolidata incapacità del
sistema di autocorreggersi e di modifi-
care la regola secondo cui alla folle spes a
pubblica si fa fronte con sempre più vigo-
rosi salassi delle risorse dei cittadini c i
aveva indotto a presentare la proposta d i
legge n . 3150, prima della presentazione
del disegno di legge n . 3222, ed ora, in
sede di conversione in legge del decreto -
legge n. 1 del 1986, ci ha spinto, con vero
spirito di collaborazione, ad operare u n
tentativo di miglioramento del testo del
decreto stesso. Anche costretti a percor-
rere le strettoie imposte dal Governo, co n
pochi emendamenti abbiamo cercato d i
perseguire i seguenti obiettivi : recupero
integrale del fiscal drag già maturato ,
come promesso a suo tempo dal Governo ;
eliminazione di ogni futura ripresa del
drenaggio fiscale sull'IRPEF; maggiore
equità fiscale sui redditi familiari ; sempli-
ficazione, trasparenza e razionalizzazione
dell 'IRPEF, a vantaggio sia dei contri-
buenti che della stessa amministrazione
finanziaria .

Per conseguire tali obiettivi, un prim o
emendamento all 'articolo 1 del decreto -
legge riguarda la determinazion e
dell 'imposta, riducendo drasticament e
(da nove a cinque) gli scaglioni di red-
dito, mentre le aliquote marginali ven-
gono accorpate ed adeguate (onorevol i
relatori, certamente voi non prestat e
molta attenzione alle proposte presen-
tate dalle opposizioni!) all 'andamento
della curva delle aliquote medie, effetti-
vamente applicate, moderatamente pro-
gressive, che tengono conto dell'obiet-
tivo di annullare il drenaggio fiscale ma -
turato dal 1983 .

Per il primo scaglione di reddito, pre-
visto fino a 6 milioni di lire, l'aliquota è
zero, il che significa che fino a tale sogli a
il reddito non è tassabile perché ritenuto
il minimo vitale da non poter essere as -

soggettato ad alcuna imposta diretta . Tale
misura comporta l 'esclusione totale dall a
tassazione del 28 per cento dei contri-
buenti con una limitatissima riduzione
sulla base imponibile del 5 per cento. In
tale modo si alleggeriranno gli uffici fi-
nanziari di un controllo su una massa
enorme di denunce di circa 6 milioni e
mezzo di contribuenti . Tutti voi sapete di
quanto ha bisogno l'amministrazione fi-
nanziaria di alleggerire il suo carico di
lavoro .

Vorrei augurarmi che il ministro ,
quando avrà i dati relativi al mese di
dicembre, fosse così puntuale, come lo è
stato tutti i mesi, nel comunicarci le ri-
scossioni — di ciò lo abbiamo sempre rin -
graziato — dicendoci anche a fine ann o
tutte le fasce dei contribuenti ma soprat-
tutto quanto ha recuperato in termini di
evasione, di erosione e di elusione fiscale .
E un invito che rivolgiamo al Govern o
anche per verificare da dove provengon o
le maggiori entrate .

Avremmo preferito portare la soglia d i
sussistenza ad un livello più alto, come ci
suggeriscono anche le più recenti stime
sulla spesa pro capite.

Onorevole Piro, lei sa che il Senato h a
compiuto uno studio in questo senso .

PRESIDENTE. Onorevole Rubinacci, i l
tempo a sua disposizione sta per esau-
rirsi .

GIUSEPPE RUBINACCI, Relatore di mi-
noranza . Sì, signor Presidente, mi avvio
alla conclusione .

Naturalmente noi ci siamo voluti man -
tenere al di sotto di ciò che risultava dai
recenti studi proprio per una questione d i
correttezza e di equità.

Mi avvio rapidamente alla conclusione ,
signor Presidente, rimandando alla rela-
zione scritta per le parti ora non trat-
tate .

Con tre emendamenti, abbiamo pro -
posto nel meccanismo previsto dal de-
creto-legge l'eliminazione totale del fiscal
drag attraverso una indicizzazione non
solo degli scaglioni ma anche delle dedu-
zioni inserite in luogo delle detrazioni che
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producono effetti perversi, per portare i l
provvedimento ad equità .

Per concludere, signor Presidente, sot-
toponiamo all'attenzione della Camera i
nostri emendamenti, affinché siano pres i
in considerazione e approvati al fine di
portare equità, onorevole Piro, nel prov-
vedimento che stiamo esaminando, per -
ché il Parlamento non può attendere i l
Governo; ma deve operare secondo la su a
volontà (Applausi a destra - Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Proposta di assegnazione di un disegno
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legi-
slativa, del seguente disegno di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento :

alla XIII Commissione (Lavoro) :

S. 1667 — «Disposizioni in materia d i
indennità di contingenza» (approvato dal
Senato) (3491) (con parere della I e della V
Commissione) .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE . Comunico che son o
state presentate alla Presidenza risolu-
zioni. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Giovedì 20 febbraio 1986, ore 9,30 :

1 . — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dei progett i
di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 4 gennaio 1986, n.
1, concernente revisione delle aliquote e
delle detrazioni ai fini dell 'applicazione
dell'imposta sul reddito delle persone fi-
siche (3369).

PROPOSTA DI LEGGE D ' INIZIATIVA POPOLAR E

— Eliminazione degli effetti dell'infla-
zione sull'IRPEF (5) .

VALENSISE ed altri: Eliminazione degli
effetti dell'inflazione sull'IRPEF (545) .

ZANONE ed altri: Norme per ridurre da l
1985 gli effetti dell'inflazione sull 'IRPEF
e sull'imposta sulle successioni e dona-
zioni (2478) .

NAPOLITANO ed altri: Modifiche al
quinto comma dell'articolo 2 della legge
22 dicembre 1984, n. 887, concernenti l e
detrazioni e gli scaglioni dell'imposta su l
reddito delle persone fisiche (2580) .

Visco ed altri : Norme volte a perequare
la struttura dell'imposta sul reddito dell e
persone fisiche, a ridurre l'incidenza
delle aliquote, semplificare la gestione
amministrativa dell'imposta e razionaliz-
zare l'imposizione sui redditi da capital e
(3059) .

RUBINACCI ed altri : Modifiche al decret o
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, concernente l a
istituzione dell 'imposta sul reddito delle
persone fisiche (3150) .

— Relatori : Piro e Usellini, per la mag-
gioranza; Rubinacci, di minoranza.

(Relazione orale) .
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3. — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su i
disegni di legge:

S. 1632. — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n. 787, recante fiscalizza-
zione degli oneri sociali, sgravi contribu-
tivi nel Mezzogiorno e interventi a favor e
di settori economici (Approvato dal Se-
nato) (3475) .

Relatore: Vincenzi .

Conversione in legge del decreto-legge
6 febbraio 1986, n . 20, recante misure
urgenti per il settore siderurgico
(3480) .

— Relatore: Vincenzi .

S. 1628 — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n. 786, concernente misure
straordinarie per la promozione e lo svi-
luppo della imprenditorialità giovanile

nel Mezzogiorno (Approvato dal Senato)
(3488) .

— Relatore: Vecchiarelli .

S. 1630. — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n. 788, recante proroga d i
termini ed interventi urgenti per la rina-
scita delle zone terremotate della Cam-
pania e della Basilicata (approvato dal Se-
nato) (3489) .

— Relatore: Vecchiarelli .

La seduta termina alle 21,10.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 24.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XII Commissione ,

ricordato che la legge 5 agosto 1981 ,

n. 441 sulla vendita a peso netto delle
merci ha inteso eliminare il sistema di
vendita « a tara merce » operando nell e
transazioni commerciali nei mercati al -
l'ingrosso una distinzione più netta fr a
peso netto della merce e imballaggio, as-
segnando a questo una individuazione spe-
cifica inconfondibile sia come valore spe-
cifico di mercato sia come prodotto as-
soggettabile alle imposizioni fiscali ;

ritenuto che perdurano e sono dif-
fusi sul territorio nazionale abusi e vio-
lazioni delle disposizioni della legge sopra
ricordata che penalizzano fortemente i
produttori agricoli ;

constatato che la sorveglianza mini-
steriale e quella delle amministrazioni è
pressoché assente in ordine al rispetto
della legge sul pagamento e fatturazione
degli imballaggi ;

rilevato che il Governo nonostant e
il vincolo dell'articolo 2 della legge 17 1
del 4 maggio 1983 che impone di riferire
al Parlamento sullo stato di applicazione
della legge entro il 31 dicembre 1985 a
ciò non ha ottemperato,

impegna il Governo
a riferire al Parlamento sullo stato di ap-
plicazione della legge 5 agosto 1981, nu-
mero 441 e a modificare, urgentemente ,
il decreto ministeriale n . 356 del 21 di-
cembre 1984 introducendo norme che pos-
sano rendere più incisiva e più automa-
tica l'applicazione dell'attuale normativa
legislativa . Le integrazioni dovrebbero es-
sere le seguenti :

1) all'articolo 14 del decreto mini-
steriale 21 dicembre 1984, n. 356 dovreb-
be essere aggiunto il seguente comma : « I l
costo dell ' imballaggio si identifica con i l
prezzo di acquisto del medesimo da parte
del produttore agricolo o dell 'acquirente
e, comunque, rientrante entro i prezzi mi-
nimi e massimi stabiliti dalle commissio-
ni di cui al presente articolo » ;

2) aggiungere al precedente, il se-
guente comma : « Al direttore del merca-
to o a persona da lui delegata, oltre che
agli alti organi competenti è demandata
la responsabilità della sorveglianza sul ri-
spetto della norma fissata dal terzo com-
ma dell'articolo 3 della legge 5 agosto
1981, n . 441 » .

(7-00269)

	

« GaASSUCCI, ROSSINO, IANNI » .

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

MANNUZZU E CHERCHI . — Al Mini-
stro dell'interno . — Per sapere se è vero :

che il Campo Nurral, struttura turi-
stica con una capacità recettiva di u n
centinaio di posti letto, ubicata entro un a
grande pineta in uno dei più bei tratt i
della costa di Alghero, realizzata con fi-
nanziamenti pubblici ed attualmente d i
pertinenza del Ministero dell'interno, è sta-
ta concessa in locazione, da questo Mini-
stero, per il canone annuo di un milion e
di lire, alla società Capit, la quale a sua
volta l'ha sublocata alla società Turigest
per il canone annuo di dieci milioni d i
lire ;

che il Campo Nurral, così, non as-
solve alla sua funzione istituzionale d i
luogo di incontro e di scambio interna-
zionale di esperienze culturali giovanili ;
talvolta viene utilizzato invece per riu-
nioni di partito; i suoi gestori sono stat i
condannati per avere realizzato, senza au-
torizzazione, scarichi fognari a mare e
sono inquisiti per avere omesso di segna-
lare le presenze degli ospiti .

Per sapere inoltre, ove tali fatti sian o
veri :

secondo quali logiche sia stato con -
sentito alla società Capit di conseguir e
ogni anno un lucro di nove milioni di
lire, senza alcuna contropartita da part e
sua, ai danni dell'erario pubblico ;

se non si ritiene trasferire il Camp o
Nurral all 'amministrazione comunale di
Alghero, affinché, con la gestione di coo-
perative locali, possa essere restituito all a
sua destinazione originaria .

	

(5-02335 )

CODRIGNANI, ONORATO E MASINA . —
Al Ministro degli affari esteri . — Per cono-
scere - premesso che

il 16 febbraio è stato ucciso, insie-
me con quattro contadine nicaraguensi

(Valentina Mairena, Rosa Castellon, Adili a
Guillen, Estelvina Lagos) il cooperante
agricolo svizzero Maurice Demierre, mem-
bro dell 'ONG religiosa Frères sans f ron-
tières, che guidava un automezzo sul qua-
le viaggiavano persone, prevalentemente
donne e bambini, che avevano partecipa-
to ad un pellegrinaggio religioso e ch e
sono state attaccate con raffiche di arm i
automatiche e il lancio di una mina Clay-
more da parte dei contras in una delle
ormai consuete azioni di intimidazione
della popolazione civile ;

Maurice Demierre è il terzo cittadi-
no europeo che viene ucciso dalle forze
che si contrappongono al governo sandi-
nista e che sono centinaia i giovani coo-
peranti delle organizzazioni non governa-
tive europee e statunitensi che danno i l
loro contributo alla cooperazione interna-
zionale in Nicaragua

che cosa intenda fare il nostro Go-
verno per impedire il degenerare dell'atti-
vità militare dell'opposizione ormai i n
guerra contro la popolazione civile de l
Nicaragua ;

quali garanzie sia in grado di dare
circa la sicurezza degli italiani a divers o
titolo presenti in Nicaragua, di concerto
con gli altri paesi europei e le organizza-
zioni internazionali ;

quale contributo intenda dare all 'at-
tivarsi dell'iniziativa europea all'interno
dei paesi del « gruppo di Contadora » se-
condo il programma della recente confe-
renza del Lussemburgo .

	

(5-02336)

PASTORE E PEDRAllI CIPOLLA.
Al Ministro della sanità . — Per conoscer e
- premesso che

a) la sezione VI penale della Cort e
suprema di cassazione, con la sentenz a
n . 5428 del 28 maggio 1985 ha stabilit o
che vanno etichettate come pericolose non
solo le sostanze elencate nei decreti at-
tuativi della legge 256 del 1974, ma an-
che tutti i preparati o prodotti contenent i
tali sostanze, ancorché all 'epoca non fos-
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sero stati ancora emanati i decreti di
classificazione dei preparati, pericolosi ;

b) l'interpretazione data dai giudici
della suprema corte si fonda sul presup-
posto che la legge concernente la classi-
ficazione di sostanze e preparati perico-
losi è caratterizzata dalla finalità di tute-
lare l'incolumità e la salute del consu-
matore, mediante l'indicazione nelle re-
lative etichettature degli appropriati sim-
boli di pericolo, dei rischi insiti nell'im-
piego e dei consigli di prudenza ;

c) la sentenza sopra citata disatten-
de totalmente i contenuti della circolare
n. 23 del ministro della sanità del 1 9
aprile 1982, nella quale il ministro aveva
affermato che andavano etichettate sola -
mente le sostanze, in quanto i preparat i
o prodotti contenenti tali sostanze, dove-
vano essere disciplinati da specifiche nor-
me comunitarie ed in tal senso aveva
dunque fornito una interpretazione restrit-
tiva della legge n. 256 del 1974, interpre-
tazione che andava a tutto svantaggio del
cittadino consumatore ;

d) il decreto del ministro della sa-
nità del 3 dicembre 1985 n . 109 continua
a trattare la classificazione e la discipli-
na dell'etichettatura delle sostanze peri-
colose e non già dei preparati o prodotti
che contengono tali sostanze ;

e) di fatto, esiste dunque a tutto
oggi una grande e preoccupante confu-
sione nell'interpretazione delle attuali nor-
me legislative ed, in ogni caso, esiste una
difforme interpretazione di dette norme
da parte della magistratura rispetto a
quella definita dal Ministero della sanità ;
il che conduce a gravi turbative nella pro-
duzione e nel commercio di tali prodotti - :

quali iniziative ha intrapreso o intende
intraprendere per ovviare alla situazione
di fatto descritta in premessa, situazione
che appare allo stesso tempo lesiva della
salute e degli interessi del cittadino-consu-
matore e degli interessi produttivi di va-
sti settori dell'economia nazionale .

(5-02337)

VISCARDI . — Al Ministro dell 'indu-
stria, commercio ed artigianato. — Per
sapere

se le notizie apparse sulla stampa
corrispondono al preannunciato provvedi -
mento del CIPE sul regime dei prezzi dei
prodotti petroliferi ed in caso affermati-
vo da quale decisione del Parlamento
trae origine;

se risponde al vero la volontà del
Governo di riconoscere un indennizzo -
a leggere la stampa di non lieve entità
- a quanti decideranno di dismettere im-
pianti di distribuzione dei carburanti e
con quali fondi, in caso affermativo, s i
ritiene di farvi fronte .

	

(5-02338)

CALVANESE, DEL MESE E TEMPE-
STINI. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere - premesso che

esiste una preoccupante situazione
di tensione tra i coltivatori di tabacco
di Cava dei Tirreni, in relazione al ten-
tativo della locale agenzia tabacchi di
non rispettare l'accordo interprofessiona-
le, ed in particolare l'aumento del 1 0
per cento per la qualità di grado « A » ;

detti coltivatori sono impegnati in
una difficile e incerta dal punto di vist a
economico riconversione colturale per pas-
sare dalla produzione di tabacco « Bur-
ley », oggi meno richiesta, a tabacchi d i
qualità più pregiata (ad esempio F. A.) ,
il tutto senza alcuna sovvenzione pub-
blica - :

se ritenga il ministro di dover in-
tervenire al fine di garantire la giusta
remunerazione del lavoro dei suddetti
coltivatori di tabacco mediante il rispet-
to da parte della locale agenzia dei prez-
zi stabiliti dall'accordo interprofessionale.

(5-02339)

PASTORE. — Al Ministro della sanità.
— Per conoscere - premesso che

a) 1'MR 2 (vaccino trivalente, dotato
della proprietà di immunizzare i bambini
contro il morbillo, la parotite epidemica e
la rosolia) viene impiegato negli USA da
oltre un decennio con risultati eccellenti ;
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b) detto vaccino viene ormai utiliz-
zato in tutti i paesi civili, con esclusione
dell'Italia ;

c) i cittadini italiani che intendono
utilizzare tale vaccino per tutelare la sa-
lute dei loro figli sono costretti a ricorrere
alla vicina Svizzera, non essendo esso di-
sponibile nelle farmacie italiane - :

1) i motivi che impediscono alle au-
torità sanitarie italiane di procedere alla

vaccinazione obbligatoria di massa contro
le malattie, citate in premessa ;

2) in particolare le difficoltà che esi-
stono per pervenire alla registrazione del-
1'MR 2 ed alla sua immissione in commer-
cio, tenuto conto che un tale provvedimen-
to potrebbe condurre ad una drastica ri-
duzione dell'incidenza epidemiologica del
morbillo, della rosolia e della parotite epi-
demica, con benefici effetti anche sull a
spesa sanitaria globale .

	

(5-02340)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COMIS, ORSINI GIANFRANCO E RO-
CELLI. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia. — Per conoscere le cause dei ritardi
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficial e
dei provvedimenti del ministro dei beni
culturali e ambientali relativi a dichiara-
zioni di notevole interesse pubblico, l'ulti-
mo dei quali è stato pubblicato il 6 feb-
braio 1986 con riferimento a decreti datat i
1° agosto 1985 .

	

(4-13745)

BERSELLI E BAGHINO . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per sapere -
premesso che il consiglio comunale d i
Cento, nella seduta straordinaria di mar-
tedì 21 gennaio 1986, dedicata al Pro-
gramma triennale 1985-1987, in cui è pre-
visto, tra l 'altro, il finanziamento, per
complessivi quaranta miliardi di lire, de l
primo lotto dei lavori di costruzione del -
la « Cispadana », ha espresso all'unanimi-
tà il seguente parere: « . . . il Consiglio co-
munale di Cento esprime un giudizio po-
sitivo sulla scelta dell 'ANAS di avviare
la concreta realizzazione della direttric e
Cispadana che rappresenta un indispensa-
bile collegamento col sistema autostradale
nazionale e la condizione principale per
recuperare la "Storica" frattura sul ver-
sante Adriatico che determinerebbe effet-
ti positivi anche nel centese in anni cru-
ciali per il futuro delle aziende del no-
stro territorio che stanno attraversando
un profondo processo di ristrutturazione
ed innovazione al fine di rimanere com-
petitive sul mercato nazionale ed interna-
zionale . . . Inoltre il Consiglio comunale ri-
tiene che la realizzazione dello stesso (il
primo lotto della Cispadana) debba inizia-
re da Ferrara in direzione dell'Autobren-
nero. Questa indicazione si basa su al-
meno tre ordini di motivi : innanzitutto
si otterrebbe un sistema di grande viabi-
lità funzionale che collegherebbe l 'Auto-
strada Bologna-Ferrara-Padova con l'Auto-

brennero, consentendo una razionale di-
stribuzione sul territorio degli effetti po-
sitivi creati dal sistema autostradale na-
zionale, in particolare sul territorio ferra -
rese che deve assolutamente agganciars i
alla ripresa delle economie nord-europee .
I dati sullo stato di salute dell'economi a
ferrarese evidenziano un crescente degra-
do dei livelli produttivi ed occupazionali
senza fare presagire, salvo qualche posi-
tiva eccezione, un'inversione di tendenza .
Questa pesante situazione economica è
determinata, fra gli altri motivi, dai pre-
cari collegamenti con le grandi direttrici
viarie nazionali . Se il primo lotto della
Cispadana iniziasse dal già importante no -
do viario del parmense, non accrescerebbe
in modo sostanziale le possibilità di col -
legamento di quella parte del territorio
regionale con le grandi direttrici viarie
nazionali, perciò non si massimizzerebbe-
ro gli effetti positivi della spesa prevista .
Giova infine ricordare che nell'area dell e
priorità proposte dall'ANAS per la regione
Emilia-Romagna è inserito anche il com-
pletamento della tangenziale di Parma e
quindi un eventuale inizio del 1° lotto
della Cispadana da Parma concentrereb-
be in quella provincia, per i prossimi tre
anni, un importante livello di investimen-
ti mentre rimarrebbe completamente
esclusa la provincia di Ferrara »

se condivida il contenuto del suddet-
to parere e se in particolare non ritenga
opportuno che il 1° lotto funzionale av-
vii la realizzazione dell 'asse Ferrara sud-
Centro Nord-Reggiolo che favorirebbe i l
riequilibrio dell 'intera area orientale del-
l'Emilia-Romagna ;

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare per assicurare la realizzazione d i
quanto sopra .

	

(4-13746)

BERSELLI . — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per sapere - premesso che

la intera cittadinanza di Savigno
(Bologna), consiglio comunale in testa, h a
preso aperta posizione contro l'invio in
soggiorno obbligato di certo Impossibil e
Pietro ;
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tale istituto appare del tutto inutil e
e comunque addirittura dannoso anch e
con particolare riferimento alla vocazion e
turistica della zona interessata ;

la presenza dell'ospite indesiderato
il più delle volte non guasta soltanto l a
facciata della cittadinanza, ma inquin a
l'atmosfera e costituisce un fattore d i
rischio per la ramificazione della grand e
malavita organizzata che può sfruttare i
soggiornanti come veri agenti di zona ,
tra l'altro a volte del tutto spesati ;

ad ogni nuovo arrivo si verifican o
danni al turismo, le difficoltà di trovar e
un lavoro, la stessa situazione critica su l
reperimento di un alloggio ; dappertutto
o quasi si sono verificate storie di ven-
dette, con « formazioni » salite dal sud
per sbrigare a colpi di lupara una certa
vicenda o è venuta la conferma (com e
è accaduto a Capri ed a Sassuolo in pro-
vincia di Modena) che i presunti ma-
fiosi al soggiorno avevano praticament e
soltanto spostato l'attività illegale dal -
l'isola all'Emilia

se non ritenga, in attesa dell ' even-
tuale abolizione dell ' istituto del soggiorno
obbligato, di prendere ogni iniziativa, nel-
l 'ambito delle sue competenze, affinché
venga escluso dal suddetto provvedimen-
to il comune di cui sopra .

	

(4-13747)

FACCHETTI. — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere - premesso
che è stato trasmesso in questi giorni dal
Ministro della marina mercantile ai mini-
stri delle partecipazioni statali, dei traspor -
ti, del tesoro e del bilancio e programma-
zione economica, per il « concerto» lo
schema di disegno di legge concernente i l
progetto di costituzione di un nuovo ente
per i trasporti marittimi di Stato - :

quali ragioni di necessità giustifichino
un simile progetto e come si camini una
linea di più rigido controllo statale su at-
tività imprenditoriali sia pure con note-
vole rilevanza pubblica, con la da tutt i
conclamata necessità di maggiore autono-
mia delle imprese pubbliche;

se le necessità di controllo delle at-
tività delle società di navigazione non pos-
sano essere meglio assicurate da una più
penetrante presenza dei Ministeri delle par-
tecipazioni statali e della marina mercan-
tile nel quadro degli assetti attuali, anzi -
ché dalla costituzione ex novo di un ente
che porterebbe con sé tutte le disecono-
mie e le contraddizioni operative delle ge-
stioni statali nelle attività economiche ;

in particolare come potrebbe essere
risolta la evidente sperequazione dimensio-
nale tra società di ruolo profondament e
diverso come la Tirrenia e quelle di ca-
rattere locale ;

con quali fondi si attuerebbe il rilie-
vo delle attività dei beni e delle attrezza-
ture attualmente gestite dalla Tirrenia e
dalle altre compagnie ;

quali garanzie è possibile dare alla
città di Napoli e agli operatori economici
del porto perché un progetto del genere
non si risolva in una penalizzazione del -
l'occupazione e dello sviluppo economico .

(413748)

ALOI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere :

i motivi per cui il professor Vincen-
zo Briante (nato a Reggio Calabria il 24
febbraio 1924), docente di ruolo presso
la scuola media « V . da Feltre » di Reg-
gio Calabria, non ha potuto ottenere l a
« partita di spesa fissa », in quanto, pu r
avendo la Corte dei conti trasmesso all a
direzione provinciale del tesoro di Mes-
sina (elenco n. 50 del 12 ottobre 1980) e
alla direzione provinciale del tesoro d i
Cosenza (elenco n . 51 del 12 gennaio 1980 )
gli atti relativi, le dette direzioni - tenu-
te a trasmettere l'atto medesimo alla di-
rezione provinciale del tesoro di Reggi o
Calabria - non hanno ottemperato a quan-
to previsto dalla legge, malgrado le sol-
lecitazioni ripetutamente fatte in tal senso ;

se non ritenga di dovere intervenire
presso le direzioni provinciali del tesor o
di Messina e di Cosenza, di modo che,
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eliminando gli intralci di ordine burocra-
tico o di altro tipo, finalmente il profes-
sor Vincenzo Briante, che attualmente frui-
sce solo di una « partita di spesa fissa
provvisoria, possa vedere riconosciuto i l
diritto di ottenere quanto da tempo aspet-
ta, evitando così che, per motivi non an-
cora chiaramente noti, l'interessato possa
correre il pericolo di chiusura della spes a
fissa provvisoria, andando in pensione sen-
za avere prima ottenuto una regolare
« partita di spesa fissa » .

	

(4-13749)

ALASIA, ARISIO, DANINI, FIANDROT-
TI, LEGA, MIGLIASSO, PATRIA E SAN-
LORENZO. — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere - con-
statato

il grave disagio e le crescenti dif-
ficoltà funzionali nelle quali vengono a
trovarsi gli uffici di consulenza del lavoro
nell'esercizio della loro attività professio-
nale a fronte di leggi, decreti, circolari
interpretative in materia di paghe e con -
tributi particolarmente farragginose, tanto
da rendere difficile sia l'interpretazione
sia l'applicazione delle misure legislative
in materia;

altresì che tale situazione si riflette
anche nei rapporti con le aziende e nei
rapporti fra aziende ed enti previden-
ziali, ed ancora nei confronti dei lavora-
tori dipendenti ai quali riesce sempre
più difficile la lettura di una busta paga ;

che in particolare il recente provve-
dimento per il recupero dei crediti pre-
videnziali (decreto legge 2 dicembre 1985
n. 688 convertito in legge 31 gennaio 1986
n. 11) pur con la circolare esplicativa
n. 51050 RCV dell'8 febbraio 1986 si pre-
senta di difficile lettura, persino per gl i
enti pubblici direttamente interessati, tan-
to da poter prevedere contrastanti inter-
pretazioni che finiranno davanti alla ma-
gistratura - :

se non ritenga di :

1) accogliere le richieste avanzate
più volte dalle associazioni dei consulenti

del lavoro affinché siano sentite, nell'ite r
formativo dei provvedimenti che il Gover-
no intenda adottare, le opinioni di questo
settore professionale, precisando per al-
tro che i consulenti del lavoro, in questa
veste, non intendono in alcun mode in-
terferire o esprimere giudizi sulla natura
e contenuti dei singoli provvedimenti che
restano di competenza delle autorità pre-
poste, quanto piuttosto esprimere opinio-
ni e suggerimenti tecnici circa le moda-
lità operative ;

2) favorire un più diretto rappor-
to dei consulenti del lavoro con gli enti
previdenziali e in particolare con l 'INPS,
INAIL e con gli uffici regionali del lavo-
ro anche mediante l'inserimento dei rap-
presentanti di questa categoria professio-
nale in comitati e commissioni, in quanto
tecnici operanti sulla materia. (4-13750)

LODIGIANI . — Al Ministro délle poste
e telecomunicazioni. — Per sapere - pre-
messo che

da anni la città di Lodi è in attesa
di conoscere quando possano avere inizio
i lavori di costruzione del nuovo ufficio
postale di Lodi la cui realizzazione è giu-
stamente attesa soprattutto da colòro che
oggi prestano servizio in locali assoluta-
mente carenti e non funzionali ;

risulta all'interrogante che - a far
data dal 7 ottobre 1985 - erano concessi
120 giorni al tecnico-progettista per con-
segnare gli elaborati esecutivi - :

se tale termine risulti osservato e
entro quali tempi e con quali modalità il
Ministero intenda dare seguito all'inizia-
tiva .

	

(4-13751)

TORELLI, GUALANDI E CONTI. -- Al
Ministro dell'interno. — Per conoscere :

l'elenco delle 22 aziende produttric i
di giubbotti antiproiettile che il gruppo di
lavoro interforze individuò nel 1980, quel-
lo delle 9 ditte che, dopo le prove bali-
stiche, vennero invitate alla gara e quin-
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di le due aziende che risultarono idone e
indicando quella, tra l'altro, che propo-
neva il prezzo più conveniente per l'am-
ministrazione ;

l 'esito del contenzioso inerente la for-
nitura dei 5 mila giubbotti antiproiettile ,
stante iI fatto che alcuni di essi non su-
perarono le prove di collaudo finale ;

l'elenco delle 26 ditte ritenute idone e
e invitate a partecipare all'appalto-concor-
so bandito il 12 aprile dello scorso ann o
e inoltre quello delle 12 ditte che hann o
aderito' all'invito ;

i criteri in base ai quali sono state
individuate le ditte invitate alle gare del
1980 e del 1985 e le relative offerte ;

quali iniziative sono state intraprese
per acquisire il contributo del Consigli o
nazionale delle ricerche per una ricerca
mirata alle strumentazioni di autodifesa
delle forze dell'ordine così come indicato
nell'ordine del giorno (0/848/1/II) accolto
dal Governo il 28 novembre 1984 al ter-
mine dell'esame nella Commissione interni
della Camera dei deputati del disegno d i
legge inerente la fabbricazione e la com-
mercializzazione dei giubbotti antiproiettile .

(4-13752)

SAMA. — Al Ministro dell'industria,
commercio e artigianato . — Per sapere –
premesso

che col rinnovo contrattuale del 197 6
i lavoratori dell'ENEL tramite le loro or-
ganizzazioni sindacali di categoria (FNLE
CGIL-FLAEI CISL e dell 'UISP UIL) han-
no strappato l'impegno dell'attuazione da
parte dell 'ENEL di un progetto di ri-
strutturazione e decentramento dell'ente ;

che nell'ambito di tale progetto s i
sarebbe dovuto procedere alla creazion e
di nuove zone ed agenzie al fine di ren-
dere un servizio più efficiente ed un in-
crementò dei livelli occupazionali ;

che tra le nuove zone da realizzar e
in Calabria era prevista quella di Croto-
ne, sia per il ruolo che tale città assolve

in tutto un vasto comprensorio, sia pe r
il numero degli attuali utenti e per la
domanda sempre crescente di energia do-
vuta all'esistenza in loco di un consisten-
te apparato industriale (l 'unico purtrop-
po in Calabria), e al sorgere di una seri e
di piccole e medie imprese artigiane – :

quali ostacoli si sono frapposti e s i
frappongono tuttora all'attuazione del sud-
detto progetto di ristrutturazione e decen-
tramento e quindi alla istituzione della
« zona di distribuzione » a Crotone che ,
divenendo un'unità operativa con amp i
poteri decisionali, potrebbe risolvere mol-
ti di quei gravi disservizi e carenze che
oggi purtroppo si verificano con conse-
guenze pesanti per gli utenti (costretti tra
l 'altro ad aspettare mesi o anni addirit-
tura per ottenere l 'attivazione di nuovi
contratti) e per tutte le attività economi -
che e produttive del comprensorio ;

se è a conoscenza delle agitazioni in
corso decise dai lavoratori dell'ENEL del
crotonese per la mancata realizzazione d a
parte dell 'ENEL degli impegni di cu i
sopra ;

e quali provvedimenti intende adot-
tare per venire incontro alle legittim e
aspirazioni dei lavoratori dell'ENEL e
delle popolazioni di Crotone e del cro-
tonese .

	

(4-13753 )

ZOSO. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere – premesso che

a Montecchio Maggiore (Vicenza )
funziona da molti anni la Sezione stac-
cata stabilimento veicoli da combattimen-
to (SESTAVECO) dipendente dalla dire-
zione dello Sta .Ve.Co. di Bologna ;

negli ultimi tempi, attraverso i l
mancato turn over, si riduce progressiva-
mente il numero degli addetti civili allo
stabilimento;

sempre più, per mancanza di pers a
naie e di conseguenti specializzazioni, fre-
quentemente le riparazioni dei veicoli
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vengono affidate all'industria privata
« convenzionata »

se corrisponde al vero che il Mini-
stero sta predisponendo un piano per la
soppressione dello Sta .Ve.Co. di Bologna,
premessa della soppressione anche dell o
stabilimento di Montecchio Maggiore;

se è, invece, possibile che lo stabi-
limento Sta.Ve.Co. diventi direzione au-
tonoma, con beneficio sia occupazional e
e sia amministrativo degli attuali dipen-
denti.

L'interrogante fa altresì presente che
l'amministrazione comunale di Montec-
chio Maggiore è vivamente preoccupata
delle voci che corrono di ridimensiona-
mento se non di chiusura e sollecita con
forza una decisione contraria .

	

(4-13754 )

CIAFARDINI, SANDIROCCO, DI GIO-
VANNI, CIANCIO E JOVANNITTI . — Al

Ministro della sanità. — Pér conoscere -
premesso che

in base alla legge n . 243 del 1980 la
regione Abruzzo, come altre regioni meri-
dionali, solo dopo un anno dalla promul-
gazione della legge poté dare inizio ai cor-
si di qualificazione professionale per in-
fermieri, in quanto la maggior parte degl i
infermieri generici e psichiatrici dovette
fornirsi, lavorando e studiando, del titolo
di studio necessario per partecipare ai cor-
si organizzati dalla regione ;

i corsi sono perciò iniziati solo a par-
tire dall 'anno scolastico 1981/1982 ;

in base a questo slittamento la re-
gione Abruzzo, come altre, ha attivato l 'ul-
timo corso triennale nell 'anno 1985/1986 ;

il Ministero della sanità, mai inter-
venuto prima a chiarire la corretta inter-
pretazione della legge, solo nel gennaio de l
1986 ha inviato un semplice telegramm a
per bloccare i corsi . già iniziati in quanto
per il ministero la scadenza della legge
sarebbe nell'anno 1984/1985 - :

se non intenda intervenire urgentemen-
te per risolvere positivamente una situazio-

ne che, per le carenze e le superficialità del-
la pubblica amministrazione, ricade pesan-
temente su quanti hanno fatto sacrifici e
si sottopongono alla duplice fatica di lavo-
rare e studiare per acquisire un titolo
professionale che, in una situazione di cri-
si di specializzazione, quale si riscontr a
nel personale infermieristico, sarebbe d i
giovamento alla organizzazione sanitaria
dell 'Abruzzo e del Mezzogiorno. (4-13755)

RALLO, POLI BORTONE E ALAI. --
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri della pubblica istruzione e di
grazia e giustizia. — Per sapete - pre-
messo che

il consiglio di presidenza del Con-
siglio nazionale delle ricerche, con deli-
berazione del 28 marzo 1985 (pubblicata
molto tempo dopo rispetto a quelle adot-
tate in epoca posteriore), ha proposto al
Ministero della pubblica istruzione la no-
mina del professore Quagliarello a rap-
presentante dell'ente nel consiglio di am-
ministrazione dell'università di Bari, de l
dirigente generale dottor Ivo Grimaldi nel
consiglio di amministrazione dell'universi-
tà di Viterbo, del direttore generale f .f .
dottor Alvaro Donadio nel consiglio d i
amministrazione dell'università di Ancona
e del revisore dei conti del CNR (Mini-
stero del tesoro) dottor Luciano Giorn i
nel consiglio di amministrazione dell'uni-
versità di Siena ;

il dottor Donadio e il dottor Giorni
hanno partecipato alla deliberazione che
li riguardava svolgendo il primo anche le
funzioni di segretario e che, invero, avreb-
bero dovuto assentarsi dalla riunione - :

a) se non si vogliano annullare le
proposte riguardanti il dottor Donadio ed
il dottor Giorni e trasmettere gli atti al-
la magistratura penale per le indagini
del caso essendo costante giurisprudenza
e dottrina che casi del genere -integrano
il reato di interesse privato in atti di
ufficio ;

b) quali incarichi rivesta il dotto r
Grimaldi su designazione del CNR- al-
l'esterno e all'interno dell'ente;
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c) come mai il CNR abbia proposto
il professore Quagliarello nonostante la
di lui attività dannosa per l'ente, come
da numerose indagini penali e con -
tabili, ricorsi di dipendenti accolti dall a
magistratura amministrativa, relazione del -
la Corte dei conti per il triennio 1981/83 ,
i cento rilievi degli ispettori di finanza .

(4-13756 )

PUJIA. — Al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere -
premesso che

la società FIAT-Allis di Torino ha
annunciato lo stato di crisi della propri a
filiale sita in Crotone, filiale che già il 2
dicembre 1985 ha messo in cassa integra-
zione i propri dipendenti ;

la FIAT sembrerebbe voglia chiude -
re l'azienda aggravando così l'enorme di-
soccupazione esistente in Calabria ;

già altre aziende (Pertusola, Monte-
dison, Sali Italiani) sono nello stesso cir-
condario in stato di crisi - :

quali iniziative ritiene di dover assu-
mere il Governo per salvaguardare i po-
sti di lavoro e per incentivare la ripres a
delle attività aziendali della FIAT-Allis
Europa spa di Crotone e delle altre in-
dustrie menzionate .

	

(4-13757 )

DEL DONNO. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere :

1) come mai la signora Annicchiarico
Amelia, nata a Bari il 23 gennaio 1911, re-
sidente a Terlizzi, via Ruvo 7, posizione
n. 299828, della cui pratica nella rispost a
all ' interrogazione del 13 settembre 1985 è
stato assicurato l 'espletamento, non h a
percepito ancora niente ;

2) se è possibile accelerare la riscos-
sione di detta pensione .

	

(4-13758)

DEL DONNO . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - premesso che l' inter-
rogante ha più volte chiesto se fosse in -

tenzione dell'amministrazione della difes a
procedere al sollecito congedo dell'interes-
sato - quali sono i motivi per cui il fante
Damiani Giovanni, nato a Bari il 1° gen-
naio 1966, residente a Bitonto, via Cort e
Pietro Gianni, 17, attualmente a Casa l
Monferrato, caserma Nino Bixio, 11° batta-
glione, non è stato ancora congedato, es-
sendo sposato e con la moglie, casalinga ,
a carico . Dette pratiche, evidenti e chiare ,
non hanno bisogno di esame, ma di im-
mediata attuazione.

	

(4-13759 )

VISCARDI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere qual i
sono le valutazioni del Governo sulle que-
stioni rappresentate - con la lettera de l
12 febbraio 1986 - dal Presidente dell a
Unione italiana ciechi professor Tommas o
Daniele .

Per conoscere le iniziative che ritiene
di dover proporre al Consiglio dei mini-
stri per superare il disagio derivante dal -
le denuncie contenute nella citata lettera
ed in particolare dai seguenti brani : « Non
c'è dubbio che la legislazione italiana a
favore dei non vedenti abbia fatto de i
notevoli passi in avanti . Il collocament o
obbligatorio di centralinisti e massofisio-
terapisti, la riserva di posti per gli inse-
gnanti ciechi nei pubblici concorsi, la pos-
sibilità per gli studenti non vedenti d i
inserirsi nella scuola comune, l'indennit à
di accompagnamento al solo titolo dell a
minorazione rappresentano il fiore all'oc-
chiello del nostro Parlamento . Purtroppo
però, ottime leggi come quelle che ab-
biamo appena citato, spesso, troppo spes-
so, per l'insipienza e l'indisponibilità del -
la burocrazia italiana restano inapplicate
e di fatto inoperanti . Accade così che stu-
denti non vedenti, pur essendo inserit i
nella scuola comune, siano abbandonat i
a se stessi senza l'insegnante di sostegn o
e senza materiale didattico speciale, nella
pratica impossibilità quindi di istruirsi e
di educarsi . Accade che massofisioterapi-
sti e centralinisti non vedenti, prima d i
essere assunti anche nelle pubbliche am-
ministrazioni, debbano sudare le sette pro-
verbiali camicie, passando attraverso dif-



Atti Parlamentari

	

— 39006 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1986

ficoltà ed umiliazioni incredibili e inam-
missibili in un paese civile . L'elenco po-
trebbe continuare, ma preferiamo impe-
gnare questo spazio per indicare alcun e
delle aspettative dei ciechi italiani : deve
cadere l'assurda barriera che impedisce a i
non vedenti italiani di accedere alle car-
riere direttive pubbliche » .

	

(4-13760 )

VISCARDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere - pre-
messo che

la legge 2 aprile 1968, n . 482 non
pone particolari vincoli procedurali pe r
la copertura dei posti vacanti negli ent i
pubblici e nella pubblica amministrazion e
relativi al collocamento obbligatorio dell e
categorie protette ;

da sempre i posti vacanti di cui in-
nanzi sono appannaggio incontrollato de i
Ministri e presidenti di turno ;

tali modalità risultano oltremodo of-
fensive nei confronti di categorie di lavo-
ratori particolarmente colpiti da difficoltà
psico-fisiche e sociali ;

tale modo di operare partecipa a d
inflazionare le categorie di falsi invalid i
da parte di poche accorte commission i
delle varie unità sanitarie locali soggette
ad ogni forma di corruzione, pressione e
prevaricazione come dimostrano i var i
procedimenti giudiziari in corso in vari e
regioni, prevalentemente nel Mezzogiorno - :

se non ritiene di dover regolamen-
tare le assunzioni in questione dando luo-
go a precise direttive a tutti i Minister i
ed enti pubblici per superare da subito l o
squallido mercato denunciato ;

se nell'ambito di tali direttive no n
ritiene di dover prevedere l 'assegnazione
di tali opportunità occupazionali in ragio-
ne proporzionale al tasso di disoccupazio-
ne di ciascuna provincia, al 31 dicembr e
dell 'anno precedente ;

per ciascun Ministero ed ente pub-
blico il numero delle assunzioni interve-
nute ad oggi a partire dall'agosto 1983 per

ciascuna delle categorie protette, suddivis e
per regione di provenienza e per catego-
ria professionale o livello retributivo d ' in-
quadramento all'assunzione .

	

(4-13761 )

VISCARDI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se rispon-
de al vero che in molti istituti della pro-
vincia di Napoli non è stato possibile
portare a conoscenza delle famiglie la va-
lutazione degli alunni per il primo qua-
drimestre per la mancanza delle relativ e
schede .

In caso affermativo per sapere i mo-
tivi di tale disfunzione .

	

(4-13762)

ALAGNA, FIORINO, AMODEO, ANDÒ ,
PUMILIA, NICOTRA, GEREMICCA, MAN -
NINO ANTONINO, COLUMBA, RINDO-
NE E ROSSINO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del -
le poste e telecomunicazioni. — Per sa-
pere - atteso che:

a) lunedì 17 febbraio 1986 si è svol-
ta a Roma una manifestazione di rilevan-
ti dimensioni effettuata da cittadini meri-
dionali per sollecitare essenziali indifferi-
bili modifiche alla legge n . 47 del 1985
sull'abusivismo edilizio di necessità, che
colpisce in maniera particolarmente pe-
sante la Sicilia e l'intero Sud del paese ;

b) da stime sommarie (e comunque
rilevate per difetto) hanno partecipat o
alla manifestazione più di sessantamil a
cittadini, alla testa dei quali erano oltre
cinquecento sindaci di città del Sud co n
i propri gonfaloni ;

c) il corteo, imponente e composto ,
è sfilato per le vie della città volendo
testimoniare in maniera civile e democra-
tica la sensibilità, l'impegno, la grande
forza morale e di volontà del « Sud le-
gale » relativamente ad un tema di gran-
de rilevanza politica e sociale ;

d) la televisione di Stato non ha ef-
fettuato alcuna ripresa televisiva in ci ò
mancando al suo dovere istituzionale e
mostrando, oltretutto, grande insensibili-
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tà non solo rispetto ad un problema spe-
cifico ma anche nei confronti delle po-
polazioni meridionali - :

come intendano agire e quale sia l a
loro opinione in merito ad un fatto che ,
prestandosi a diverse interpretazioni, co-
stituisce, comunque, una inammissibil e
violazione dei doveri di informazione del-
la televisione di Stato ed un'ulteriore
umiliazione per i cittadini del Sud .

(4-13763)

PEDRAllI CIPOLLA . — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere i motivi che
ritardano la definizione della pratica d i
ricongiunzione dei periodi assicurativi a i
fini previdenziali, in base alla legge nu-
mero 29 del 1979, della signora Vecchi
Margherita in MandeIli, residente a Cer-
nusco sul Naviglio in via Verdi, n . 24.

L'interrogante fa presente che la do -
manda risale al febbraio 1983 e che sono
stati inoltrati due solleciti senza ottener e
alcun riscontro.

	

(4-13764)

TOMA. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere :

quali motivi ostacolano il mancat o
inizio dei lavori di raddoppio del binario
tra Bari e Lecce (tratte Torre a Mare-Fa-
sano e Brindisi-Lecce) nonostante sian o
passati anni dall'affidamento della conces-
sione a prestazioni integrate e nonostante
la scelta di quel tipo di appalto fu giu-
stificata proprio per ridurre drasticamente
i tempi di attuazione delle opere e pe r
utilizzare rapidamente gli stanziamenti ;

quali indicazioni operative si inten-
dano adottare per un rapido avanzamento
dei lavori di raddoppio, per superare i di-
sagi a cui sono sottoposti gli utenti del -
l'area salentina, che dal 1984 subiscono ul-
teriori 14 minuti di ritardo per ogni treno
che si aggiungono ai già noti disagi ;

quali ragioni hanno portato alla esclu-
sione dalle linee commerciali la tratt a
Brindisi-Lecce, malgrado il nuovo grande
scalo merci « Surbo » sia in fase di avan-

zata realizzazione e in contrasto con i l
Piano generale dei trasporti che prevede
l'itinerario plurinodale nazionale adriatico
da Milano ad Otranto .

	

(4-13765 )

TOMA. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei trasporti . — Per sapere -
premesso ch e

i professori Enzo Pirelli, Saverio
Stendardo, Cosimo Falzano, Salvator e
Miggiano, Donato Pellegrino, Antoni o
Grasso, Ennio Pascarella, l ' insegnante Co-
luccia Alfredo e altri dipendenti ancora
godono di distacco dal Ministero della
pubblica istruzione presso la segreteri a
del Ministro dei trasporti ; di fatto la
preparazione specifica di docenti di let-
tere e filosofia rende alquanto dubbia la
professionalità specifica e la necessaria
esperienza per il settore dei trasporti ;

tali distacchi infatti, nel lavoro quo-
tidiano e nell 'esperienza concreta, si giu-
stificano più come collaborazioni politi-
che ed elettorali a favore del Ministro
dei trasporti - :

quali funzioni specifiche hanno nel -
l 'ambito del Ministero dei trasporti i so-
praindicati docenti ;

se non si ritiene opportuno revocare
tale distacco nel caso avessero la gene-
rica funzione di collaboratori del mini-
stro e operassero solo nel collegio eletto-
rale Lecce-Brindisi-Taranto.

	

(4-13766)

PALMIERI, SARETTA E FINCATO
GRIGOLETTO . — Al Ministro dell 'interno .
— Per sapere - premesso che

la provincia di Vicenza rappresent a
- di fatto - un territorio ad alto rischio
anche in relazione alla presenza di nume-
rose aziende orafe ;

questa provincia - da tempo - è sot-
toposta ad una intensa iniziativa malavi-
tosa con frequenti rapine a mano armata ,
fino all'ultima dei giorni scorsi che h a
provocato la morte ad un 'giovane agent e
di polizia;
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da tempo il sindacato di polizia di
Vicenza (SIULP) va denunciando l'inade-
guatezza dei mezzi a disposizione - :

se non ritenga giunto il momento per
rafforzare con uomini e mezzi (compreso
un elicottero), la polizia di Vicenza, e se
non ritenga necessario costituire un appo-
sito commissariato di polizia a Bassano
del Grappa .

	

(4-13767)

ALOI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. — Per sapere :

se sono al corrente del recente epi-
sodio di violenza, verificatosi all 'accademia
delle belle arti di Reggio Calabria, dov e
si è avuta, ad opera di un allievo - tale
Nicolò - del 1° anno di pittura, l'aggres-
sione del direttore dell'accademia, profes-
sor Luigi Malice, che ha riportato contu-
sioni varie con la conseguenza che, a cau-
sa di questo sconcertante episodio ripor-
tato ampiamente dalla stampa locale, si è
venuta a determinare una situazione d i
particolare tensione all'interno dell'acca-
demia, venendosi così a rallentare il pro -
cesso - avviato dal direttore, professor e
Luigi Malice - di acquisizione di presti-
gio e di efficienza didattico-funzionale del -
l 'accademia medesima;

per sapere

se non ritengano di dover mettere
in atto un tempestivo e deciso intervento
per individuare le responsabilità e perse-
guire i responsabili del suddetto inquali-
ficabile episodio che viene ad incidere no n
positivamente - sull'immagine dell'accademia
delle belle arti di Reggio Calabria, inter-
vento che è oltremodo atteso, oltre che
dalla pubblica opinione della città, anche '
dal corpo insegnante che, a causa dell a
normativa non ancora chiara né precisa
in ordine alla situazione del personale del -
le accademie delle belle arti, viene an-
ch'esso a trovarsi in una situazione par-
ticolare e, per ciò stesso, non facile .

(4-13768)

ROSINI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere - pre-
messo che

nella giornata del 5 febbraio un
airbus decollato dall 'aeroporto di Linate
con 249 passeggeri a bordo oltre l'equi-
paggio, ha subìto un drammatico inci-
dente a causa della persistente presenza
di gabbiani sulle piste dell 'aeroporto mi-
lanese ;

quanto sopra comprova il fallimen-
to di ogni tentativo non cruento di allon-
tanare tali volatili dallo spazio aeropor-
tuale ;

la specie avifaunistica in question e
ha fatto registrare negli ultimi anni un
incremento abnorme della propria con-
sistenza ;

la legge nazionale 27 dicembre 197 7
n. 968 e la direttiva CEE 79/409 preve-
dono esplicitamente la facoltà di abbat-
tere in ogni giorno dell'anno i volatili d i
qualsiasi specie che possano compromet-
tere la sicurezza del trasporto aereo - :

se, prescindendo da quanti non esi-
tano ad esporre a gravissimi rischi l a
vita di centinaia di passeggeri in nom e
di stucchevoli pietismi o di un falso ri-
gore naturalistico, il Governo non inten-
da ottemperare al disposto legislativo che
prevede l 'adozione di provvedimenti d i
parziale, circoscritto, abbattimento dei vo-
latili che compromettano la sicurezza ne -
gli aeroporti nazionali .

	

(4-13769)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
della sanità. — Per conoscere - premesso
che per il coordinamento degli uffici vete-
rinari di confine e degli uffici di sanit à
marittima dislocati nelle varie regioni s i
rende quanto mai attuale l'istituzione pres-
so i capoluoghi di regione di provvedito-
rati tecnico-amministrativi che consentano
il massimo di efficienza operativa e di rac-
cordo tra gli uffici, gli assessorati regio-
nali ed il Ministero della sanità - quali
iniziative ritenga adottare per la rapida
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istituzione di detti provveditorati regional i
in occasione della modifica degli organic i
che si renda necessaria .

	

(4-13770)

GERMANA. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere -
premesso che

1) la città di Grammichele vanta an-
tichissime tradizioni artistiche e cultural i
documentate sin dal 1282, anno in cui
col nome di « Alchila » partecipava al con -
tributo in natura (« fodro ») in favore del -
l'esercito di Pietro d'Aragona ;

2) è molto diffuso tra i cittadini di
Grammichele l'interesse per le opere arti-
stiche in genere, per la ricerca e la valo-
rizzazione del patrimonio archeologico ; tali
interessi culturali si evidenziano in tutti i
monumenti di Grammichele e soprattutt o
nella famosa piazza di forma esagonale ,
dove confluiscono tutte le altre strade, ch e
rappresenta un raro esempio di armonia
architettonica ed urbanistica ;

3) la storia degli scavi archeologici
di Grarnmichele - iniziatasi nel 1895 co n
il famoso Paolo Orsi - si è sviluppat a
successivamente con risultati sempre pi ù
interessanti e significativi, che hanno con -
sentito, in circa un secolo di lavori, di
portare alla luce una straordinaria quan-
tità di reperti archeologici nelle localit à
Terravecchia, Poggio dell'Aquila, Madonn a
del Piano ecc., tali da rendere Grammi -
chele uno dei luoghi più importanti dell a
Sicilia dal punto di vista archeologico - :

a) quali concreti provvedimenti il mi-
nistro intende adottare per la salvaguardi a
e la valorizzazione di un così grande pa-
trimonio archeologico, messo tra l'altro
in pericolo dal crescente fenomeno de i
« tombaroli » ;

b) se non ritenga opportuno, di con-
certo con l'amministrazione comunale d i
Grammichele e la soprintendenza di Sira-
cusa, provvedere ad una migliore valoriz-
zazione del patrimonio archeologico .

(4-13771)

CASINI PIER FERDINANDO . — A i
Ministri per gli affari regionali e della
sanità. — Per sapere - premesso che

nell'ambito della USL 33 della re-
gione Emilia Romagna si sta procedend o
a ridimensionare il reparto di ostetricia
e ginecologia dell 'ospedale di Comacchio
creando nel contempo una divisione ana-
loga nell'ospedale di Codigoro ;

il reparto suddetto dell'ospedale d i
Comacchio ha il più elevato indice d i
natalità nell'USL 33 della regione Emili a
Romagna ed il più elevato tasso di uti-
lizzazione;

da tempo il reparto di ostetricia e
ginecologia di Comacchio è privo dell'as-
sistenza neo-natale nonostante che la re-
gione Emilia Romagna, rispondendo alla
petizione dei cittadini di quel comune ,
abbia deciso che questa assistenza debba
essere presente ;

il comitato di gestione della USL 3 3
dell'Emilia Romagna ha deciso di istitui-
re nell'ospedale di Comacchio una sezion e
di cardiologia con unità coronarica ed
un servizio di rianimazione, andando ad
occupare spazi di importanza notevole ,
quanto alla qualificazione, del reparto di
ostetricia e ginecologia - :

se non intendano assumere infor-
mative precise in merito :

al fatto che l'USL 33 della regione
Emilia Romagna ha deciso in un primo
tempo la chiusura del reparto suddetto
di Comacchio e poi ne ha deciso la ridu-
zione, creando la struttura per una divi-
sione di ostetricia e ginecologia nell 'ospe-
dale di Codigoro senza che ci fosse la ne-
cessità statistica di base a suffragio di
questa scelta ;

sul fatto che si vuole costruire l a
sezione di cardiologia e il servizio di ria-
nimazione all'interno dell 'attuale stabili -
mento ospedaliero di Comacchio con tut-
te le conseguenze conflittuali che ciò com-
porta, anziché predisporre progetti pe r
l 'ampliamento esterno di quell 'ospedale
che ha effettivo bisogno di spazio si a
per gli ambulatori sia per il laboratorio
analisi .
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Si chiede altresì se in merito a que-
ste iniziative non si intravveda la neces-
sità di esprimere in proposito un indiriz-
zo governativo .

	

(4-13772 )

LANFRANCHI CORDIOLI, MACIS E

VIOLANTE. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

1) se gli è noto che numerosi de-
tenuti, essendo già stati condannati pe r
reati specifici di terrorismo ed avendo
già scontato la pena per tali reati in-
flitta, sono ristretti attualmente solo pe r
la imputazione di insurrezione armata ;

2) se gli risulti che l'imputazione d i
insurrezione armata sia stata contestata
anche nei confronti di persone imputate
o condannate per appartenenza ai NAR
o ad organizzazioni similari ;

3) quale sia il giudizio del ministro
interrogato sull'attualità della figura d i
reato dell'insurrezione armata .

	

(4-13773 )

FORNER. — Al Ministro delle poste
e telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso

che il nuovo ufficio postale dell a
città di Caorle è ormai completato nelle
sue opere murarie e anche nell'arreda -
mento ;

che l'attuale

	

ufficio

	

postale

	

è de l
tutto

	

insufficiente

	

alle

	

esigenze

	

della po -
polazione, in particolare nel periodo del-
l'affluenza dei

	

turisti

	

che

	

si

	

verifica da
maggio a settembre ;

che non è dato di sapere quand o
avverrà il trasferimento di detto uffici o
postale nei nuovi locali, peraltro ultimati ;

che il trasferimento si verifica di as-
soluta imminenza e urgenza per le ra-
gioni sopraddette - :

quali provvedimenti intenda prende -
re il ministro entro i limiti delle sue
facoltà istituzionali .

	

(4-13774)

FORNER . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e delle poste e telecomunicazioni .
— Per sapere - premesso :

che la sera del 18 febbraio 1986 sul-
la prima rete della RAI-TV, nel corso del -
la rubrica SPOT è andata in onda un'in-
tervista a tale Abel imputato di folli de-
litti e di essere il famigerato Ludwig, da
parte del giornalista Enzo Biagi ;

che tale intervista è avvenuta all'in-
terno della casa di cura psichiatrica cri-
minale di Reggio Emilia ove 1'Abel è de-
tenuto ;

che lascia perplesso il tono delle do-
mande proposte da Biagi all 'Abel e la
mancanza di qualunque commento alla ri-
sposta dello stesso di aver tentato di in-
cendiare una discoteca, con oltre 400 ospi-
ti, in Castiglione delle Stiviere, incendio
evitato dopo che l'Abel assieme a tale
Furlan aveva già . versato attorno alla di-
scoteca notevole quantità di liquido in-
fiammabile per intervento dei carabinieri :
« Solo per scherzare ! » ;

che certamente può suscitare negative
reazioni in esseri deboli o neurolabili la
insistenza della domanda sulle ragioni ch e
per due volte hanno spinto l'Abel a l
tentativo di suicidio - :

quali criteri abbiano presieduto l 'au-
torità competente a concedere il permes-
so per siffatta intervista e quale sia tal e
autorità ;

se il ministro di grazia e giustizi a
non intenda per il futuro assumere inizia-
tive, nell'ambito delle sue campetenze, af-
finché siano proibite interviste a person e
per qualunque causa detenute o agli ar-
resti domiciliari ;

quali iniziative intenda porre in es -
sere il ministro delle poste, nell'ambit o
delle sue competenze, onde evitare che per
il futuro trasmissioni socialmente delete-
rie e pericolose possano essere effettuate .

(4-13775)

MAllONE, FORNER, ABBATANGELO
E FLORINO. — Al Ministro dell'industria ,
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commercio e artigianato . — Per sapere -
premesso che

l 'Associazione agenti e clienti O .T .C .
di Mestre fece pubblicare, in data 15 feb-
braio 1986 sul quotidiano La Repubblica ,
la cronistoria della vicenda Sgarlata e del -
le sue due società Reno e Previdenza ;

dopo una serie di provvedimenti le
due società furono messe in liquidazione
coatta e nominato quale commissario li-
quidatore il professor Satta Filippo ;

il commissario liquidatore in una in-
tervista afferma : « sembrano volatilizzati i
250 miliardi raccolti dagli oltre diecimil a
clienti della Previdenza »

se non ritenga di rendere di pubblic a
ragione la relazione redatta dai tre com-
missari nominati nel febbraio 1985 per ac-
certamenti sulla gestione della Previdenza
s.p.a . ; se non ritenga inoltre di aprire una
inchiesta alla luce delle dichiarazioni rila-
sciate dal commissario liquidatore profes-
sor Satta Filippo ; quali provvedimenti in -
tende adottare per salvaguardere gli inte-
ressi di quanti hanno investito i loro ri-
sparmi nelle azioni delle società in ogget-
to, alcuni dei quali paradossalmente con-
tinuano a versare le loro quote. (4-13776 )

POLI SORTONE, AGOSTINACCHIO E

DEL DONNO. — Ai Ministri dell 'interno
e dei lavori pubblici. — Per sapere :

se sono a conoscenza del fatto che i l
comune di Bari dal lontano 1934 non ha
più provveduto alla tenuta degli inventari
relativi alle proprietà comunali ;

se intendano assumere iniziative affin-
ché l'amministrazione comunale barese, an-
che in rapporto all'irrisolto problema abi-
tativo della città di Bari, voglia procedere
ad un'anagrafe precisa della consistenza
patrimoniale del comune con particolar e
riferimento a terreni e fabbricati .

(4-13777)

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO . — Al Ministro delle finanze. — Pe r
conoscere - premesso che

il signor Becchimanzi Luigi, dipen-
dente della Manifattura Tabacchi di Na -
poli, inquadrato ai sensi della legge n. 31 2
del 1980, nella terza qualifica funzionale ,
in data 21 ottobre 1983 presentò doman-
da a termine dell'articolo 103 della legge
sopraindicata, di reintegramento alla IV
qualifica funzionale, profilo di « agente
specializzato » sulla base di mansioni su-
periori esercitate dal 30 giugno 1977;

la commissione esaminatrice accolse
l'istanza e deliberò all'unanimità il rein-
quadramento del Becchimanzi, con decor-
renza giuridica dal 1° luglio 1977 e la re-
lativa decorrenza economica dal 1° otto-
bre 1978 ;

dalla data di accoglimento dell'istan-
za 1984, il Becchimanzi non ha ancora
ricevuto le relative spettanze - :

i motivi che inducono l'amministra-
zione generale dei monopoli di Stato a
non corrispondere al summenzionato Bec-
chimanzi le spettanze di reinquadrament o
maturate dal 1978.

	

(4-13778 )

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO . — Al Ministro delle finanze. — Per
conoscere - premesso ch e

con DDG n. 00/66811 del 29 settem-
bre 1979 fu indetto concorso per l 'assun-
zione di n. 1 operaio qualificato « giardi-
niere » presso la manifattura tabacchi d i
Napoli ;

detto concorso fu vinto dal signor
De Giulio Ermenegildo, nato a Napoli i l
16 febbraio 1961 e residente a Napoli ;

dal 1979 anno di espletamento del
concorso il signor De Giulio non ha an-
cora preso servizio nonostante che, nel-
l'agosto 1985 la direzione generale, divi-
sione III, dell 'amministrazione dei mono-
poli di Stato chiedeva al premenzionato ,
con lettera prot . n. 00/65922, la documen-
tazione di rito - :

i motivi che inducono l'amministra-
zione dei monopoli di Stato a non proce-
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dere all'assunzione del signor De Giulio ,
vincitore di concorso .

	

(4-13779)

FLORINO, MAllONE E ABBATANGE-
LO . — Ai Ministri dei lavori pubblici e
per i beni culturali e ambientali. — Per
sapere - premesso ch e

nella penisola sorrentina, da Vico
Equense a Massa Lubrela.se, negli ultim i
dodici mesi sono stati costruiti duemil a
;.- ani abusivi ;

nel conteggio delle forze dell 'ordine
ci sono anche ampliamenti di case rurali ,
ma anche ville edificate ex-novo, sorte in

che si ritenevano di assoluto valor e
aggistico e quindi sottoposte a tutt i

- ; ncoli di tutela ;

in quasi tutta la penisola sorrentina
mancano i piani regolatori ;

a distanza di cinque anni dagli even-
ti sismici del novembre '80, il museo
Correale di Terranova è ancora chiuso a l
pubblico perché pericolante -:

se non ritengano di intervenire con
urgenza per far sì che vengano applicate
e fatte rispettare le norme della legge
431 ; se non ritenga il ministro per i ben i
culturali e ambientali di dover interveni-
re affinché si dia inizio ai lavori di ri-
strutturazione del museo Correale di Ter-
ranova, punto di riferimento culturale pe r
migliaia di turisti .

	

(4-13780)

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Al Ministro delle finanze. — Per
sapere - premesso ch e

dagli eventi sismici del 1980 la Ma-
nifattura tabacchi di Napoli lavora in ri-
duzione di organico e di produzione ;

per la ristrutturazione degli edifici ,
i tecnici della Manifattura tabacchi di Na-
poli presentavano alla amministrazion e
dei Monopoli di Stato un preventivo di
circa sette miliardi ;

i lavori chiesti e finanziati non han-
no ridato stabilità e funzionalità agli edi-
fici della Manifattura tabacchi di Napoli ;

da tre anni sono vacanti i posti di
responsabile amministrativo, del capo del-
la portineria vigilanza, della lavora-
zione - :

se non ritenga di ' intervenire per
chiarire come siano stati spesi i sette mi-
liardi stanziati per la ristrutturazione del-
la Manifattura tabacchi di Napoli che al -
lo stato presenta gli stessi danni del no-
vembre 1980;

se non ritenga infine di chiarire i
motivi che hanno determinato l'assenza
in organico di dirigenti, che di fatto de-
terminano uno stato di confusione tal e
da rendere vani gli sforzi dei lavoratori
per una migliore qualità del prodotto e
del lavoro.

	

(4-13781 )

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Ai Ministri per il coordinament o
della protezione civile e delle finanze . —
Per conoscere - premesso che

a seguito dello scoppio dei conteni-
tori AGIP dell'Industria MOBIL-OIL d i
Napoli, zona San Giovanni, il ministro del-
la protezione affermava in un'intervist a
televisiva che i lavoratori dipendenti delle
aziende circostanti, che non avevano po-
tuto svolgere nei giorni del disastro i l
loro normale lavoro, non avrebbero subìt o
conseguenze economiche di alcun genere ;

i dipendenti dello Stato, della Mani-
fattura Tabacchi di Napoli, la cui sede è
sita nella zona interessata dallo scoppio ,
non si sono visti riconoscere le competen-
ze accessorie di presenza, premio indu-
striale, insalubrità dei giorni dal 24 dicem-
bre 1985 al 9 gennaio 1986 - :

i motivi per cui l'Azienda Monopolio d i
Stato Manifattura Tabacchi di Napoli, h a
rifiutato ai circa 500 dipendenti, con co-
municazione scritta, le indennità accesso -
rie di presenza, insalubrità, premio pro-
duzione, non essendo addebitabile la man-
cata attività lavorativa ai dipendenti, che
per tutti i giorni dal 24 dicembre 1985 al
9 gennaio 1986 si recavano regolarment e
sul posto di lavoro, marcavano il cartel-
lino e venivano, dopo ore di inutile attesa,
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rinviati ai rispettivi domicili ; se non ri-
tengono di dover intervenire per ricono-
scere ai suddetti dipendenti quanto do-
vuto, anche in considerazione che la man-
cata erogazione di dette indennità si è
verificata nel periodo delle festività na-
talizie .

	

(4-13782 )

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Al Ministro della sanità. — Per
sapere - premesso che

la giunta regionale della Campani a
in data 24 aprile 1985 deliberava la pro-
secuzione dell'attività delle commissioni
sanitarie per gli invalidi civili, ciechi ci -
vili e sordomuti fino alla nomina ed in-
sediamento dei consessi di spettanza del -
le USL;

in data 7 novembre 1985 la giunta
regionale con proprio atto deliberativo au-
torizzava, inoltre, tale prosecuzione di at-
tività sino a tutto marzo 1986 ;

fino al 2 luglio 1985 l'ufficio compe-
tente per l'esame delle istanze di invali-
dità, sembra essersi limitato unicamente
all'istruttoria delle pratiche ricadenti ne l
territorio di competenza dell 'USL 44 ;

allo stato presso gli Uffici della com-
missione medica provinciale, giacciono al-
tre 350.000 pratiche in attesa di essere
trasferite alla competenza delle relative
USL, il che difficilmente potrà essere espe-
rito in tempi brevi, considerato che a tal e
compito si dedicano due impiegati effet-
tivi - :

se non ritenga di assumere iniziati-
ve affinché vengano chiariti dall'assessore
alla sanità della regione Campania i mo-
tivi che hanno determinato l'Ufficio dell a
commissione medica di Napoli ad opera -
re, sino al 2 luglio 1985, una distinzione
ed una scelta tra le domande pervenute
che ha privilegiato gli utenti del territo-
rio dell'USL 44; se non ritenga inoltre d i
intervenire per verificare ed eliminare l e
cause che determinano inammissibili ritar-
di per l'istruzione delle prefate istanze .

(4-13783)

SANFILIPPO, LO BELLO E FOTI . —
Ai' Ministri della sanità e della marina
mercantile . — Per sapere - premesso ch e
il decreto interministeriale del 23 dicem-
bre 1985 (ministro della sanità di concer-
to con il ministro per la funzione pub-
blica) registrato dalla Corte dei conti i l
24 gennaio 1986 registro n . 1 Sanità fo-
glio 212 e pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica n. 32 dell'8 feb-
braio 1986 tra l'altro prevede la soppres-
sione dell'ufficio di sanità marittima d i
Siracusa (unico in tutta Italia ad essere
soppresso) accentrando tutti i servizi pres-
so l'ufficio sanitario marittimo di Augu-
sta .

Premesso che :

1) Siracusa, capoluogo di provincia ,
deve dipendere da un comune dell a
stessa;

2) il complesso portuale di Siracusa
si divide in due poli di attività : porto
grande (commerciale e passeggeri) bai a
di S. Panagia (porto petrolifero) ;

3) Siracusa è stata dichiarata citt à
turistica con recente decreto dell 'assesso-
rato alla cooperazione commercio artigia-
nato e pesca della regione Sicilia n . 330
e successive modifiche ed è da sempre
inclusa quale scalo di numerose navi da
crociera oltre ad avere un regolare ser-
vizio con navi di linea da e per Malta ;

4) attualmente l'ufficio di sanità ma-
rittima in questione serve il compartimen-
to marittimo di Siracusa che si estende
anche nei porti della provincia di Ragus a
incluso Pozzallo ;

5) fra i numerosi compiti d'istituto
dell'ufficio di sanità marittima si ritien e
opportuno sottolineare :

a) il rilascio della libera pratica
sanitaria a bordo sia per navi passeggeri
per le quali è indispensabile la massima
celerità e puntualità, sia per le navi d a
carico, spesso in concomitanza al port o
grande e nella baia di S . Panagia, oltr e
numerose imbarcazioni da diporto ;
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b) vaccinazioni contro le malatti e
quarantenarie ;

c) rinnovi di certificati con rela-
tive ispezioni a bordo di esenzione dall a
derattizzazione alle navi che ne fanno ri-
chiesta (passeggeri e mercantili) ;

d) rinnovo dopo ispezione a bord o
di certificato cassetta medicinali di bord o
per le navi battenti bandiera italiana ;

e) partecipazione alla commissione
per la sicurezza della navigazione e della
vita umana in mare (legge 5 giugno 1962 ,
n. 616) ;

f) rilascio del certificato di ido-
neità fisica per la iscrizione nelle liste del-
la gente di mare (si sottolinea che il la-
boratorio provinciale ove si effettua l'ac-
certamento per la lue (legge 25 luglio 1956 ,
n. 837, è ubicato in questo capoluogo) ;

g) commissione medica permanente
di primo grado (regio decreto-legge 14 di-
cembre 1933, n. 1773, articolo 3).

La soppressione dell 'ufficio di sanità
marittima di Siracusa determinerà certa-
mente gravi disservizi e disfunzioni tali d a
compromettere il regolare svolgimento d i
tutte le operazioni portuali . È noto infatt i
che senza la libera pratica sanitaria (per
le navi soggette alla stessa) nessuno può
accedere a bordo o lasciare la nave (regio
decreto-legge 14 dicembre 1933, n . 1773) ,
superfluo quindi, sottolineare l'importanza
del pronto intervento della .sanità all'ar-
rivo della nave. Si aggiunge che non è
raro il caso di navi che senza preavviso
toccano il nostro porto, per cause di for-
za maggiore, e l ' intervento immediato del-
la sanità assume, in questi casi, vitale im-
portanza .

Da non sottovalutare inoltre è l'impor-
tanza della tempestività nella concessione
della libera pratica alle navi in crociera ed
ai natanti da diporto ai fini del manteni-
mento e miglioramento del traffico turisti-
co nel nostro porto. Tale tempestività può
essere assicurata solo con la costante pre-
senza sul posto degli operatori tecnici d i
sanità (medico di porto e guardie sani-
tarie) .

Difficoltà ed aggravio di costi si riscon-
treranno anche in tutti quei servizi quali
rinnovo di certificati di esenzione dalla de-
rattizzazione, rinnovo di certificato « cas-
setta medicinali », vaccinazione contro l e
malattie qaurantenarie, che frequentemente
vengono richiesti dalle navi che scalano i l
nostro porto, difficoltà dovute alla distanz a
con Augusta (chilometri 35 circa) .

A gravi disagi saranno poi costrett i
tutti coloro che dovranno sottoporsi a vi-
sita di idoneità per l'iscrizione nelle list e
della gente di mare o per l'iscrizione agl i
istituti nautici, così come tutti coloro che
necessitano del certificato di idoneità fi-
sica all'espletamento del servizio di guar-
dia ai fuochi, sommozzatori, palombari, ec-
cetera, costretti a far la spola tra l'uffici o
di Augusta ed il laboratorio provinciale
di Siracusa.

Tale provvedimento ha destato viva
preoccupazione in tutti gli operatori eco-
nomici e portuali, le industrie, i commer-
cianti e la cittadinanza per le conseguenze
che potrebbero derivare all 'economia del
siracusano dalla chiusui dell'ufficio di sa-
nità marittima; chiusura ,n contrasto con
l 'attuale politica governativa volta a favo-
rire il recupero economico e r,roduttivo
del sud e delle isole .

Si chiede quindi di sap
e gano opportuno riesaminare .

assunta al fine di evitare le

	

iu-
stificate difficoltà sopra esposte .

	

34)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere – premesso che

dalla stampa quotidiana si apprende
che l'onorevole Ciriaco De Mita è stato
assunto come professore a contratto pres-
so l'università di Pescara, facoltà di eco-
nomía e commercio ;

si ha notizia anche della prima le-
zione dello stesso deputato, tenuta il gior-
no 6 febbraio 1986, intitolata: « Crisi e
riforme istituzional i

in proposito va rilevato che, stando
alla legge 21 febbraio 1980, n. 28, come
professori a contratto possono venir as-
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sunti « studiosi ed esperti la cui alta qua-
lificazione scientifica o professionale si a
comprovata da pubblicazioni scientifiche
o dalle posizioni ricoperte nella vita pro-
fessionale, economica e amministrativa,
anche se dipendenti dall'amministrazione
dello Stato o da enti pubblici di ricerca,
o se docenti di università estere » ;

nel successivo decreto del Presiden-
te della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 ,
è precisato che la nomina dei professori
a contratto è prevista « per l'attivazion e
di corsi integrativi di quelli ufficiali im-
partiti nelle facoltà, finalizzati all'acquisi-
zione di significative esperienze teorico -
pratiche. . . »;

sul punto, come ricordato nella cir-
colare ministeriale (Pubblica istruzione)
del 15 marzo 1982, un chiarimento fu
dato dal consiglio nazionale universitari o
nella seduta del 21 gennaio dello stess o
anno 1982, con le seguenti parole: « Nello
spirito della legge appare evidente che la
nuova figura del professore a contratt o
è finalizzata esclusivamente ad un appor-
to di significative esperienze e competen-
ze, fortemente specialistiche sia di tipo
scientifico che professionale, tali da pote r
arricchire e integrare, ove se ne riscontr i
una precisa necessità, la didattica svolta
in un corso ufficiale. . . il professore a con-
tratto si caratterizza per una peculiare
alta qualificazione scientifica o professio-
nale » ;

nel caso non pare dato di conoscere
per quali esperienze scientifiche o profes-
sionali « specialistiche », studi o ricerche,
sia stata disposta la nomina di profes-
sore a contratto ;

risulta dai curricula ufficiali che l a
scelta è caduta su di un deputato, lau-
reato nel 1953, e da sempre dedito all'at-
tività politica a tempo pieno, senza altre
esperienze conformi ai requisiti richiesti
dalla legislazione;

anche il tema delle cosiddette lezio-
ni (« crisi e riforme istituzionali ») rientr a
nei programmi e nelle valutazioni comun i
dell'attuale militanza politica e, per il suo
carattere generico, non rivela certo par-
ticolari esperienze o studi specialistici ;

certo sono da rispettare le autono-
mie universitarie e la discrezionalità del
competente consiglio di facoltà ;

solo che autonomia e discrezionalità
non possono invocarsi in casi in cui fac-
ciano difetto, in maniera palese, i requi-
siti prescritti dalla legge ;

sarebbe fin assurdo immaginare ch e
le autonomie universitarie, secondo l e
simpatie partitiche dei docenti e dei loro
consigli, venissero tanto distorte da of-
frire ai leader politici la possibilità di
mettersi in mostra, parlando dalla cat-
tedra ;

è da aggiungere che per l 'articolo 6
della menzionata legge n . 28 del 1980 e
per l'articolo 25, sesto comma del decreto
del Presidente• della Repubblica n . 382, è
previsto che i corsi svolti dai professor i
a contratto « costituiscono un indispensa-
bile elemento di giudizio ai fini della va-
lutazione dello studente » e che tali pro-
fessori « sono chiamati a far parte dell e
commissioni quali cultori della materia » ;

trattasi di norma importante per il
caso nostro e non tanto per l'evidente
inopportunità di costringere gli studenti ,
anche d'idee diverse o contrarie, a su-
bire come giudice di esami (su di un
discorso tutto generico di politica attua -
le), un uomo di parte, a ciò chiamat o
senza titoli adeguati ;

la norma soprattutto significa che il
professionista, l'esperto, lo studioso scel-
to come professore a contratto, deve in -
discutibilmente dimostrare attitudini d a
poter seriamente valutare la preparazione
teorica di candidati agli esami del massi-
mo livello – :

quale sia la sua valutazione su que-
sto fatto .

	

(4-13785 )

PARLATO E MANNA. — Ai Ministr i
dell'industria, commercio ed artigianato e
delle poste e telecomunicazioni . — Per co-
noscere:

se siano informati dei gravissimi di-
sguidi che si verificano a Torre del Gre-
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co (Napoli) nel recapito delle bollette agl i
utenti dell 'Enel, i quali la ricevono rego-
larmente ben oltre la data della scadenza ;
per l 'effetto di ciò, oltre a pagare inde-
biti oneri di mora, gli utenti si vedon o
effettuare il distacco della fornitura pur
avendo pagato da oltre un mese o più :

premesso che :

nessun sollecito perviene mai dal-
l 'Enel per preannunziare il distacco della
fornitura nella ipotesi di eventuale man-
cato pagamento, presunto ed effettivo ;

a nulla vale che l'utente mostri agl i
operai addetti al distacco la prova del -
l'avvenuto pagamento e ciò comporta la
esazione, da parte dell 'Enel del tutto il -
legittima, e ai confini con l'estorsione, a
parte i danni arrecati all'utente, di lir e
28.000 che l'Enel pretende nonostant e
che risulti già effettuato, come detto, i l
pagamento all 'ufficio poste e telecomuni-
cazioni, con ulteriore addebito che era
evitabile allorquando l'Enel disponeva i n
Torre del Greco di apposito ufficio, ino-
pinatamente chiuso :

quali rigide direttive si intendono
impartire perché l'ufficio postale di Tor-
re del Greco provveda all'immediato reca-
pito delle bollette ed all'ancora più solle-
cito inoltro all'Enel delle somme esatte
per suo conto ed all'Enel perché da or a
in poi verifichi presso le poste e teleco-
municazioni la situazione, prima di di-
sporre incautamente illegittime sospensio-
ni delle forniture, al fine di evitare d i
procurare danni dei quali potrebbe esse -
re chiamata a rispondere in ogni sede ,
anche penale .

	

(4-13786 )

PASTORE, COLOMBINI E LANFRAN-
CHI CORDIOLI . — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per conoscere
- premesso che

a) la SIP ha messo a punto un ap-
parecchio telefonico (D . T . S.), perfetta -
mente adeguato alle esigenze delle sessan-
tamila persone sordomute che vivono i n
Italia, in quanto, attraverso tale apparec-
chio è possibile comunicare, adoperando

la scrittura e facendo a meno della pa-
rola e dell'udito ;

b) la nuova realizzazione della SIP
è stata recentemente presentata a Berga-
mo durante un'affollata assemblea di sor-
domuti, suscitando eccezionale interesse ;

c) l'apparecchio sopra citato ha tut-
tavia ancora notevoli costi (trentatremila
lire al mese per spese di affitto e manu-
tenzione e calcolo a parte della bol-
letta) - :

1) quali iniziative intende intrapren-
dere per favorire la diffusione del nuovo
dispositivo telefonico tra i sordomuti, on-
de consentire a questi cittadini di pote r
convenientemente comunicare non solo
tra loro, ma anche con la grande mag-
gioranza dei cittadini ;

2) in particolare se ritiene opportuno
che i servizi di pubblico interesse (ospe-
dali, polizia, ecc.), vengano forniti di tal e
dispositivo telefonico, in modo da poter
ricevere le telefonate di sordomuti che
si trovano in contingente difficoltà .

(4-13787 )

PARLATO E MANNA. — Ai Ministr i
dell' interno, dei trasporti, del tesoro, de l
lavoro e previdenza sociale, per gli affar i
regionali e per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno . — Per conoscere

se siano informati della ottusa quan-
to incredibile politica antimeridionalistica
posta in essere dalla regione Campania ,
dal comune di Napoli e dalle aziende
municipalizzate e consortili di trasport o
di Napoli e della provincia di Napoli, in
relazione agli acquisti di nuovi autobus
effettuati escludendo regolarmente l a
SOFER di Pozzuoli, nonostante la ampi a
competenza tecnologica della azienda e
privilegiando - per oscuri motivi - (c i
si augura non anche illeciti) fabbrich e
del centro nord ;

quali siano in particolare, distint i
per numero e tipo di autobus e per im-
porti delle relative commesse, gli acqui-
sti effettuati da detti enti e società nel
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corso del 1985 e sino alla data della ri-
sposta al presente atto in relazione all e
ditte produttrici ed alla loro ubicazione ;

se sia noto che a causa de a ina-
spettata ed inspiegata contrazione dell e
commesse, la SOFER potrebbe esser co-
stretta a porre in cassa integrazione gua-
dagni parte delle sue qualificate mae-
stranze ;

se non si ritenga di intervenire per
richiamare ai loro doveri verso le aziend e
del territorio, enti e società che ne igno-
rano la potenzialità e vanno così prepa-
rando alle stesse paurose crisi di mercato
ed occupazionali invece di consolidarle e
svilupparle.

	

(4-13788)

PASTORE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere - pre-
messo che

a) è stata istituita in Savona, nel -
l 'anno scolastico 1980/81, la sezione coor-
dinata dell'istituto professionale di Stat o
per l'industria e l'artigianato « P. Gaslini »
di Genova - sezione odontotecnici ;

b) nel volgere di pochi anni si è re-
gistrato un considerevole aumento degl i
alunni frequentanti questa scuola sino a l
punto che, nel corrente anno scolastico,
è stato raggiunto il seguente organico: 1 1
classi - 249 studenti - 28 docenti - 9 no n
docenti ;

c) in queste condizioni appare illogi-
ca ed anacronistica la dipendenza di que-
sta scuola dalla sede centrale di Genova
e si rende pertanto necessario conferir e
alla sezione di Savona l 'auspicata auto-
nomia ;

d) in tal senso il comune di Savona ,
in data 5 ottobre 1985, ha chiesto, ai sen-
si dell 'ordinanza ministeriale del 31 lugli o
1985, l'istituzione presso l 'istituto profes-
sionale di Stato per l ' industria e l 'artigia-
nato « Leonardo da Vinci » di Savona di
una sezione succursale per odontotecnici ,
ubicata nella nuova sede di via De Amici s
appositamente ristrutturata, nonché la
conseguente aggregazione della suddetta

succursale al predetto istituto attualmente
dipendente dall ' IPSIA « P. Gaslini » di Ge-
nova a decorrere dal prossimo anno sco-
lastico 1986/87 ;

e) la richiesta sopra citata appare
all 'interrogante totalmente condivisibile, i n
quanto essa risponde ad effettive ed im-
prorogabili esigenze di ordine sociale e
didattico e, come tale, essa ha ottenut o
parere largamente favorevole da parte de i
vari organi competenti delle assemble e
elettive di rappresentanza e dei sinda-
cati - :

1) il parere del Ministero sulla ri-
chiesta formulata dall'amministrazione co-
munale di Savona rivolta a conferire au-
tonomia funzionale alla scuola in oggetto ,
atteso che, a giudizio dell'interrogante, ta-
le richiesta appare assolutamente confor-
me agli indirizzi definiti nella circolar e
ministeriale n. 352 del 29 novembre 198 5
del ministro della pubblica istruzione ;

2) le conseguenti decisioni adottate
in merito dal ministro competente .

(4-13789)

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Al Ministro del turismo e spetta -
colo. — Per sapere - premesso che

l 'ENIT in data 20 novembre 1981 ,
(prot . n. 6336 rep. n. 147/81), affidava al
dottor Nando D'Agostino, una consulenza
professionale per la redazione di un ela-
borato avente per oggetto « l 'analisi, l'evo-
luzione e le tendenze del turismo nell e
regioni Campania e Basilicata » ;

per l 'esecuzione dell 'opera l 'ENIT s i
impegnava a corrispondere al dottor D'Ago-
stino un compenso professionale forfetta-
rio di lire 5 .000.000 oltre IVA;

a tutt'oggi, nonostante l'elaborato sia
stato regolarmente consegnato nei termin i
stabiliti il dottor D 'Agostino non ha an-
cora percepito quanto pattuito - :

i motivi per i quali l 'ENIT non ha an-
cora provveduto a regolare il pagament o
delle spettanze dovute al dottor Nand o
D'Agostino; se non ritenga il ministro di
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intervenire presso l'ENIT per invitare l'en-
te a voler corrispondere al dottor D 'Ago-
stino quanto a suo tempo pattuito e a
chiarire se esistono altri casi del gener e
e quali i motivi che per anni ritardano
l'evasione di pratiche di tal genere .

(4-13790)

PARLATO E MANNA. — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per conoscere - pre-
messo :

che con lettera raccomandata del 7
settembre 1985 diretta alla segreteria par-
ticolare del Ministro e ricevuta l'11 set-
tembre 1985, il signor Girolamo Fantaguz-
zí, per conto degli inquilini ex lege 422 de i
rioni IACP di Piscinola-Marianella (Napoli )
presentò istanza volta a richiedere gli at-
tesi interventi dell 'Istituto e mai realiz-
zati, esponendo in particolare che :

1) gli assegnatari, nel 1975, furon o
immessi nel possesso di immobili che era -
no stati già in precedenza occupati e res i
così del tutto inagibili tanto che l ' istituto
provvide a far effettuare lavori interni, la -
sciando però inalterato il degrado assolu-
to di ogni pertinenza esterna agli appar-
tamenti ;

2) non sono state mai consegnate
le chiavi degli appartamenti assegnati ;

3) non esistono citofoni ;

4) non sono state installate le cas-
sette per la posta ;

5) gli ascensori sono sempre ferm i
per guasti che, se e quando vengono ripa-
rati, si riproducono in permanenza ;

6) le caldaie dell ' impianto di riscal-
damento sono spente da tempo e sono an-
che danneggiate per l 'inattività ;

7) il rione è invivibile, mancando
un mercato rionale, una qualunque anche
modesta struttura sportiva, la recinzione
del rione per far argine contro la delin-
quenza e consentire maggiore sicurezza an-
che ai bambini che si trattengono nell 'area
del rione ;

8) anche gli scantinati ed altre par -

ti condominiali comuni sono abitate e de-
gradate a tuguri fatiscenti ;

che sinora non è stato dato riscon-
tro, né a titolo di doverosa cortesia sul
piano formale e « democratico » né sul
piano sostanziale e politico, alla predetta
istanza -

quando e come si provvederà anch e
in base ai diritti contrattuali degli inqui-
lini ed agli obblighi derivanti dalla legge
tra le quali la n . 457 del 1978 .

	

(4-13791 )

TORELLI . — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste, delle finanze, del tesoro, de l
lavoro e previdenza sociale, dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere -
premesso che

per il secondo anno consecutivo, fatto
che non ha precedenti negli annali, nel
ponente ligure una eccezionale ondata d i
gelo ha gravemente colpito le attività flo-
ricole distruggendo la gran parte della
produzione in pienaria e nelle serre no n
riscaldate, compromettendo in tal modo
irrimediabilmente sia le piante di frond a
che erano state risparmiate dalla gelat a
dello scorso anno quanto quelle che son o
state ripiantate successivamente per rico-
stituire un capitale produttivo (si ricord a
che nel gennaio 1985 oltre 1'80 per cento
delle piante sono state distrutte dal gelo) ;

anche per effetto delle gelate del
1985 per Ia prima volta il saldo dell a
bilancia commerciale nel settore floricol o
è stato negativo ;

la ripetizione delle calamità contri-
buisce ad accelerare in modo irreversibile ,
in assenza di adeguati provvedimenti d i
sostegno, il livello di indebitamento delle
imprese;

si sono venuti a determinare grav i
problemi occupazionali nel settore, acuen-
do, in tal modo, una già precaria situa-
zione economico-sociale esistente nella zona ;

seri problemi si pongono, altresì, all e
imprese commerciali e dei trasporti seria -
mente colpite nei costi gestionali dalla
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drastica diminuzione di prodotti floricol i
commerciabili ;

non si può non stigmatizzare com e
esista un considerevole ritardo nelle pro-
cedure attuative per il trasferimento all a
regione Liguria delle provvidenze legisla-
tive, in particolare della legge n . 198 del
1985 e con ciò impedendo ai coltivator i
di poter utilizzare le già limitate risorse
finanziarie loro destinate ;

è ripetuta la non inclusione, da parte
del ministro dell'agricoltura e foreste -
nonostante le ripetute affermazioni in sen-
so contrario dello stesso -, dei prodott i
floricoli tra le colture ammesse ad assi-
curazione agevolata che possono usufruir e
delle provvidenze previste dalla legg e
n . 590 del 1981 e, più in generale, verifi-
cata la limitata efficacia della suddett a
legge – :

se non ritengano opportuno :

assumere provvedimenti finanziar i
straordinari e urgenti, al fine di permet-
tere il trasferimento di risorse adeguate
alla regione Liguria per la copertura de-
gli oneri derivanti dagli impegni che la
regione medesima sarà chiamata a pren-
dere ;

garantire misure di rinnovo automa-
tico dei prestiti di conduzione e il rinvi o
del pagamento delle rate dei prestiti e
dei mutui contratti dalle aziende agricol e
colpite dalla calamità ;

intervenire verso l'ufficio tecnico era-
riale interessato per la rapida delimitazio-
ne delle zone ai fini dell'applicazione dei
benefici previsti dall'articolo 27 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n . 597 del 1973 ;

riconsiderare l'orientamento finora
avuto, includendo nel decreto previsto dal -
l'articolo 3 della legge n . 590 del 1981 ,
tra le colture agricole intensive o pregia-
te ammesse all'assicurazione agevolat a
contro il gelo, come l'articolo 11 della
summenzionata legge, fiori recisi, fronde
ornamentali in vaso, verde ornamentale ,
in modo da permettere la costituzione di
consorzi per la difesa attiva e passiva

nel settore e nel contempo prevedere ade -
guati provvedimenti di copertura finan-
ziaria dei capitoli di bilancio specifici ;

accelerare la ripartizione delle prov-
videnze legislative in modo che la regione
Liguria possa al più presto usufruire ope-
rativamente di tutte le sue spettanze ;

provvedere a favore delle imprese
artigianali e commerciali che, a causa del -
la drastica penuria di prodotti floricoli ,
hanno subito seri danni alle loro attività ;

prevedere la possibilità di una esen-
zione dal pagamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali per i coltivatori
diretti ;

adottare misure a tutela dei lavora-
tori dipendenti delle aziende commercial i
e artigianali che operano nel settore con
contratto a tempo indeterminato accor-
dando i benefici della cassa integrazione
guadagni anche per il 1986, e a quelli a
tempo determinato, che hanno perso i l
lavoro a causa della gelata e non godon o
delle provvidenze della cassa integrazion e
guadagni concedendo i benefici della di-
soccupazione speciale con integrazione de l
reddito pari a coloro che usufruiscono
della cassa integrazione guadagni ; ricono-
scere ai lavoratori agricoli dipendent i
iscritti allo SCAU almeno le giornate agri -
cole denunciate nel 1984 ;

dichiarare rapidamente l'esistenza d i
eccezionale calamità come previsto dal -
l'articolo 4 della legge n . 590 del 1981 .

(4-13792)

TORELLI E PASTORE. — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sape-
re - premesso che già il 15 gennaio 1985
è stata rivolta una interrogazione (nume-
ro 4-07344) la quale, prendendo spunto
dalla calamità che in quei giorni aveva
colpito il Ponente ligure con gravi dann i
alle attività ortoflorofrutticole, ripropone -
va la necessità di rimediare a passate
sottovalutazioni con la realizzazione di un
metanodotto che completasse la rete li-
gure fino al confine francese, facilitando,
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in tal modo, il riscaldamento a prezz i
competitivi delle coltivazioni intensive e
pregiate ;

ricordato come in tale sopracitat a
occasione gli interroganti sottolineassero
l'inaccettabile situazione di discriminazio-
ne in cui si trova un'importante parte
della Liguria rispetto ad altre aree de l
nostro Paese, sia del centro-nord che de l
Mezzogiorno, e come tale situazione d i
inferiorità nel rifornimento energetic o
comprometta, tra l 'altro, le prospettiv e
della agricoltura specializzata ligure ;

rilevato come il CIPE nella recent e
riunione del 6 febbraio non abbia inclu-
so tra i progetti finanziabili con i fond i
del FIO per il 1985 quello relativo all a
metanizzazione del Ponente ligure ;

evidenziato come la maggioranza d i
pentapartito durante la discussione dell a
legge finanziaria per il 1986 alla Camera
abbia respinto nella seduta del 4 febbraio
un emendamento che prevedeva la desti -
nazione di 300 miliardi distribuiti in tre
anni per completare la metanizzazione
nelle aree del centro-nord ancora sprov-
viste ;

tenuto conto della nuova terribil e
gelata che per il secondo anno consecuti-
vo ha colpito la floricoltura ligure -

se non ritenga opportuno :

intervenire per modificare un orien-
tamento del governo a tutt 'oggi contrari o
all 'estensione della rete metanifera alla
Liguria occidentale, una modifica che con-
tribuirebbe alla difesa e al rilancio dell e
attività legate alla floricoltura e più in
generale della realtà socio-economica di
una larga plaga della Liguria ;

predisporre conseguentemente gl i
strumenti finanziari idonei a permettere
il decollo in tempi brevi del progetto d i
completamento della metanizzazione de l
Ponente ligure ad opera della SNAM .

(4-13793 )

RINALDI, CARLOTTO, PELLIZZARI ,
BALZARDI, COMIS, RABINO E MICOLINI .
—Al Presidente del Consiglio dei ministri e al

Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere - premesso che

l'articolo 6 della legge 11 novembre
1983, n . 638, dettante misure urgenti in
materia previdenziale e sanitaria per i l
contenimento della spesa pubblica, ha de -
terminato che l'integrazione al trattamen-
to minimo di pensione - integrazione ch e
è a carico della collettività - non spett a
ai pensionati possessori di redditi perso-
nali assoggettabili ad IRPEF di importo
superiore a parametri indicizzati ;

l'articolo 8 della legge 11 novembr e
1983, n. 638, stabilisce che la pensione di
invalidità non viene attribuita e, qualora
attribuita, ne viene sospesa la erogazion e
nel caso in cui l'assicurato od il pensio-
nato, di età inferiore all'età per il pensio-
namento di vecchiaia, siano percettori d i
redditi personali per un importo superio-
re a precisi limiti ;

considerato che :

per l'accertamento del reddito gli in-
teressati debbono presentare ogni anno
alle gestioni previdenziali competenti un a
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ,
come prevista all'articolo 24 della legge
3 aprile 1977, n . 114 ;

l'attribuzione, all 'Istituto nazional e
della previdenza sociale ed alle altre Isti-
tuzioni che gestiscono forme di previden-
za ed assistenza, di funzioni di accerta-
mento del reddito è definibile come u n
compito improprio ;

tale funzione impropria di accerta -
mento di reddito ha contribuito e contri-
buisce in modo rilevante ad aumentare i
tempi di evasione delle pensioni con gra-
ve danno per gli aventi diritto avuto ri-
guardo al fatto che la pensione è u n
mezzo di sostentamento ;

le dichiarazioni reddituali dei pensio-
nati e pensionandi debbono essere res e
dagli stessi su appositi moduli « RED »
predisposti dall'INPS e dagli altri ent i
previdenziali ed assistenziali e quindi re-
stituiti con firma autenticata:
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ritenuto che :
la norma che prevede l'obbligo del -

l'autenticazione della firma sia di fatto
inutile, e quindi defatigante, per i seguen-
ti motivi :

a) annualmente ogni cittadino con-
tribuente presenta la propria dichiarazio-
ne dei redditi agli uffici finanziari sotto-
scrivendola con firma non autenticata, pe r
cui appare incomprensibile che debba in-
vece autenticare la propria firma su di u n
documento a corredo di una domanda d i
pensione ;

b) l'autenticazione della firma sul -
le dichiarazioni reddituali ad uso di pre-
stazione pensionistica serve unicamente a
dimostrare che la dichiarazione redditua-
le è stata sottoscritta dal pensionato o
pensionando, ma non offre nessuna ga-
ranzia sulla vericidità dei dati redditual i
forniti all'ente erogatore della prestazione ;

c) analoga dichiarazione di respon-
sabilità è già contenuta sul normale mo-
dulo di domanda di prestazione pensioni-
stica e viene sottoscritta dai richiedent i
senza l'obbligo della autenticazione ;

il modulo « RED » per la dichiarazio-
ne reddituale predisposto dall 'INPS e d a
altri enti previdenziali ed assistenziali è
redatto in modo complicato e di non fa-
cile interpretazione, talché costringe i la-
voratori ed i pensionati a ricorrere all'as-
sistenza gratuita dei patronati e delle or-
ganizzazioni sindacali e di categoria per
la compilazione od anche alla consulenza
onerosa di commercialisti-fiscalisti ;

la. successiva apposizione ed autenti-
cazione della firma comporta per i lavo-
ratori e pensionati lunghe e defatigant i
attese avanti gli sportelli dei comuni o
dell'INPS con conseguente pesante aggra-
vio operativo e funzionale delle istituzio-
ni stesse ;

la autenticazione in questione non
garantisce né può in alcun modo garan-
tire l 'esattezza dei dati contenuti nella di-
chiarazione reddituale e quindi non pu ò
impedire che l'ente erogatore della pen-
sione corrisponda prestazioni in più no n
dovute :

le procedure di autenticazione costi -

tuiscono un ulteriore ostacolo non facil-
mente superabile per le persone anziane ,
gli ammalati, i lungodegenti ed i disabil i
in genere ;

le procedure di autenticazione costi-
tuiscono un aggravio burocratico alle isti-
tuzioni preposte alle autenticazioni stesse ;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e il Ministro del lavoro sono a co-
noscenza dei fatti esposti ;

se, qualora a conoscenza, abbiano di-
sposto o intendano disporre atti al fin e
di ovviare agli inconvenienti evidenziati ;

se tali atti saranno emanati con ur-
gente sollecitudine e se prevederanno che
l'accertamento della situazione redditual e
dei pensionati e pensionandi possa esser e
effettuata mediante la sottoscrizione d i
una semplice dichiarazione di responsabi-
lità formulata in modo più rigoroso e vin-
colante e soggetta a penalità eventuali nell a
ipotesi di comprovata dichiarazione infe-
dele, ma senza l'obbligo della autentica-
zione della firma .

	

(4-13794 )

BOSCO MANFREDI . — Al Ministro
dell ' interno. — Per sapere – premesso che :

nell 'agosto 1985 presso il Consorzi o
provinciale dei trasporti casertani, a se-
guito delle dimissioni del presidente elet-
to e di numerosi rappresentanti dell'as-
semblea, veniva nominato un commissari o
prefettizio al fine di ricostituire l 'assem-
blea cui per statuto è affidato il compit o
di eleggere i componenti della commissio-
ne amministratrice dell 'Azienda provincia-
le dei trasporti, braccio operativo del Con-
sorzio ;

dalla predetta commissione ammini-
stratrice dell'azienda si erano dimessi nel -
l'aprile 1985 tre componenti :

l 'onorevole Franco Nicolazzi, Mini-
stro dei lavori pubblici ;

l'onorevole Nicola Scaglione ;



Atti Parlamentari

	

— 39022 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1986

il dottor Michele De Crescenzo

a) quali atti il commissario prefetti-
zio abbia compiuto per ricostituire l 'as-
semblea consortile ;

b) per quali motivi e con quali cri-
teri di scelta, in assenza dell 'assemblea
democratica consortile, il predetto com-
missario prefettizio con provvediment o
che porta la data dell'8 febbraio 1986 -
ma che sembra essere stato sottoscritto
lunedì 17 febbraio 1986 - ha sostituito i
tre componenti dimissionari dell'azienda
nominando :

l 'onorevole Nicola Scaglione, ogg i
vice presidente della Giunta regionale del -
la Campania ;

il signor Crescenzo Guida ;
il signor Gabriele Minale ;

c) se risulta al Ministro che il pre-
detto provvedimento di nomina sia avve-
nuto contemporaneamente alle dimission i
dello stesso commissario conseguenti i l
suo trasferimento presso la Prefettura d i
Napoli e l 'applicazione del medesimo all a
CO.RE.CO. di Napoli, organo cui è affi-
dato il controllo degli atti del Consorzi o
e dell 'Azienda dei trasporti casertana;

d) se può essere considei ato corret-
to che un commissario prefettizio, funzio-
nario dello Stato, invece di compiere gli
atti che hanno determinato la sua nomi-
na, quelli della ricostituzione dell'organo
assembleare, abbia finito col compiere att i
di - ricostituzione di organi amministrativ i
spettanti esclusivamente all'assemblea che
egli avrebbe dovuto ricostituire ; ciò appa-
re tanto più grave se si considera ch e
l 'atto di nomina è stato compiuto eviden-
temente sulla base di valutazioni politi -
che di cui si ignorano gli ispiratori, i
principi direttivi e le logiche di scelta ;

e) se il Ministro non ritiene oppor-
tuno aprire una inchiesta per verificare
se le notizie in possesso dell'interrogante
risultino corrispondenti al vero e se un
simile comportamento di funzionari dello
Stato non meriti una doverosa censura
che metta fine alle isolate tendenze d i
acquisire benemerenze, facendosi coinvol-
gere in attività parapolitiche - chiaramen-
te viziate da non poche illegittimità - che ,
comunque, nulla hanno a che vedere co n
i principi di buona amministrazione e d i
imparzialità cui deve rigorosamente atte-
nersi l 'attività del funzionario della pub-
blica amministrazione.

	

(4-13795)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Al Ministro `degli affari esteri . — Per sa-
pere - premesso ch e

alcuni cittadini italiani che si tro-
vano in Africa da oltre un mese con
camper e caravan a scopi turistici son o
ora in gravi difficoltà nel Togo, più pre-
cisamente al confine con l'Algeria a causa
della mancata concessione da parte dell e
autorità algerine del permesso di transit o
nel paese per raggiungere i porti di im-
barco per l'Italia, misura che configure-
rebbe una ritorsione dell 'Algeria nei con -
fronti delI'Italia a seguito delle nuove di-
sposizioni adottate dal Governo italian o
sugli stranieri ;

i predetti cittadini italiani non han -
no trovato assistenza da parte delle lo -
cali autorità consolari italiane ;

i loro parenti in Italia si sono mes-
si in contatto con il Ministero degli este-
ri ricevendo risposte evasive, elusive e
sostanzialmente di assoluto disinteresse
nei confronti del caso - :

quali iniziative intende prendere pe r
risolvere questa situazione e quali dispo-
sizioni intende dare ai nostri funzionar i
del Ministero degli esteri affinché non ri-
spondano nel modo incredibile con i l
quale hanno fino ad ora risposto all e
sollecitazioni dei nostri connazionali .

(3-02461 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE E

FINI. — Ai Ministri dell'agricoltura e fo-
reste e per i beni culturali e ambientali.
-- Per sapere - premesso ch e

nella notte del 31 dicembre 1985 la
giunta comunale di Sabaudia, cittadin a
sita al centro del parco nazionale del
Circeo, si riuniva con tutta urgenza e, a
quanto sembra, pressata da precise richie-
ste di risarcimento, decideva di stipulare
con una società di Milano, la Cogeca, una
« convenzione » per la costruzione di un

nuovo campeggio nell'area del parco na-
zionale ;

secondo detta convenzione, ratificata
dal consiglio comunale di Sabaudia i n
questi giorni malgrado la strenua opposi-
zione dei consiglieri di minoranza, ven-
gono concessi alla Cogeca 24 ettari di ter-
reno per 29 anni, con il permesso di edi-
ficare 40.000 metri cubi di costruzione da
destinare a bungalows ;

è pertanto prevedibile che il nuov o
megacampeggio assegnato alla Cogeca pro-
vocherà un ulteriore insediamento sull a
duna costiera di circa 20-30 mila person e
nel periodo estivo - :

1) perché la direzione del parco na-
zionale non si sia opposta fino ad ogg i
alla costruzione di siffatto campeggio che
contrasta con i più elementari princip i
di sopravvivenza di un parco nazionale ,
per di più di ridotte dimensioni come
quello del Circeo ;

2) come ciò sia conciliabile con le
contravvenzioni che le guardie forestal i
elevato financo ai contadini che mutano
l'habitat, magari nel tentativo di arare
meglio il terreno ;

3) se è ammissibile che il consiglio
comunale di Sabaudia, espressione dei par-
titi al governo, concepisca l'area del par-
co alla stregua di un bene da sfruttare ,
in completo contrasto con quelle che sono
le direttive nazionali in tema di conserva-
zione dei parchi nazionali ;

4) che senso abbia, alla luce dell e
recenti decisioni del consiglio comunal e
di Sabaudia, aver espropriato un 'area li-
mitrofa al parco, per impedire un possi-
bile sfruttamento edilizio, con l 'esborso d i
27 miliardi di pubblico denaro, se po i
l'invasione del cemento dilaga proprio dal -
la stessa cittadina di Sabaudia, dove ha
sede la direzione del Parco .

	

(3-02462 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro dei trasporti. — Per sapere -
premesso che

dopo anni d'incuria, la competente
amministrazione ha deliberato d 'intrapren-
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ciere i lavori necessari a migliorare la li-
nea ferroviaria Vercelli-Mortara-Pavia ;

avvenuta l'esecuzione delle opere su l
primo tratto Vercelli-Mortara, è stato di -
sposto per il completamento delle stesse
opere sull'altro tratto Mortara-Pavia ;

a tale scopo risulta indicato il pe-
riodo dal 15 settembre 1985 alla primave-
ra inoltrata del 1986 ;

il trasporto su strada ferrata, nel
frattempo, è stato sospeso e sostituito
con un servizio di autopullman ;

la scelta del periodo risulta partico-
larmente infelice; da un lato le condizion i
stagionali causano rallentamento e sospen-
sione dei lavori (almeno per i mesi inver-
nali) ; dall'altro canto, oltre il massimo di
difficoltà del servizio trasporto su strada ,
lo stesso periodo comporta l 'aggravamen-
to dei disagi per i viaggiatori utenti, la-
voratori pendolari e studenti ;

pare poi strano che, ad ogni modo ,
non si sia pensato almeno di ridurre tal i
difficoltà, col procedere ai lavori, in u n
primo tempo, per un tratto più breve,
ad esempio, Mortara-Garlasco, e comple-
tare l'opera in una terza fase successiva ;
né pare che il servizio sia stato reso più
agevole, per il fatto di avere scelto, ad
espletare il servizio sostitutivo di auto-
pullman, due imprese di Novara, anziché
imprese della provincia di Pavia - :

quali iniziative intende porre in es-
sere per venire incontro alle legittime ri-
chieste dei viaggiatori .

	

(3-02463)

SEPPIA, FORMICA, BONALUMI, PE-
TRUCCIOLI, SPATARO, GABBUGGIANI ,
SILVESTRI, PATUELLI, BELLUSCIO ,
RIZZI, TESTA, CRESCO, LODIGIANI ,
PIRO, ALAGNA, FELISETTI, VISCO ,
MANNUZZU, BREDA, DE CARLI, PIL-
LITTERI, FINCATO GRIGOLETTO, MAN-
CHINU, TEMPESTINI, DEMITRY, SAN -
TINI . ABETE, BORGOGLIO, FORNASA-

RI, COLZI, SODANO E ALBERINI . — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sa-
pere -

in concomitanza della recente ripresa
dei combattimenti tra IRAN-IRAQ nelle loca -
lità dei porti al FAW e di Bassora e lungo l e
sponde occidentali dello Schat-Al-Arab in cu i
secondo attendibili fonti di informazioni s i
sta verificando un vero e proprio massacro
da entrambe le parti, sfociato in quasi 10 .000
morti e oltre 14 mila feriti di cui numerosis-
simi adolescenti ;

nel sottolineare la gravissima recru-
descenza nell'area del golfo arabico, zona
nevralgica sul piano strategico e delle
comunicazioni economico-commerciali e
internazionali ;

constatato nel contempo gli scarsi
risultati pratici ottenuti al termine dei
lavori del comitato ministeriale della le-
ga araba anche se è da sottolineare po-
sitivamente l'opera e l'azione svolta dal -
lo stesso segretario della lega araba
Chadli Kibli per trovare una soluzione po-
litica a questo nuovo preoccupante inten-
sificarsi della guerra;

preso atto nel contempo delle gravi
minacce che indirettamente possono coin-
volgere gli altri Stati del golfo ed in
particolar modo il Kuwait e l'Arabia
Saudita

quali iniziative immediate si inten-
dano prendere alla luce anche del dibat-
tito in corso in seno all'ONU, in primo
luogo per arrivare ad una sollecita tre-
gua in questo pluriennale conflitto ch e
ha causato migliaia di vittime tra cui ci-
vili inermi ed altre decine di centinaia
ne sta provocando in questi giorni .

Inoltre, alla luce anche del dibattito
di politica estera avvenuto nell'assemblea
di Montecitorio nel marzo 1985, quali
proposte si intendono suggerire nelle se-
di internazionali più idonee affinché si
concluda una guerra che ha causato in-
genti danni con un piano di pace attra-
verso l'intermediazione e l'arbitraggio in-
ternazionali .

	

(3-02464)
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INTERPELLANZE

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere - premesso

che il dizionario della lingua italia-
na di Nicola Zingarelli attribuisce tuttora
al sostantivo « cultura » il significato an-
tonomastico di « complesso delle tradizio-
ni scientifiche, storiche, filosofiche, arti-
stiche, letterarie di un dato popolo o d i
più popoli » e riporta l'affermazione di
Francesco De Sanctis secondo cui « pro-
prio della cultura è suscitare nuove idee
e bisogni meno materiali, formare un a
classe di cittadini più educata e civile. »
(e il riportarla fin nella più recente ri-
stampa non può non voler . essere la te-
stimonianza della sua persistente vali-
dità) ;

altresì che la nozione del sostantivo
testé citato e definito non è immaginabi-
le che possa avere, sotto altri civili cieli ,
diversa sostanza : sicché si può tranquil-
lamente ritenere, senza tema di smentite ,
che il quadrisillabo « cultura » abbia in
tutto l'universo mondo il significato dato -
gli dallo Zingarelli, dal De Sanctis e, in-
direttamente, dai loro periodici revisori
.editorial

i da quale dizionario, di quale lingua ,
di quale paese civile o di quale tribù tro-
gloditica, di quale pianeta ; stella fissa o
asteroide, il comitato che sovraintende al-
le cose dell'italica editoria abbia ricavato
il convincimento che a certe pubblicazio-
ni pornografiche (alle quali si' ispirano,
per sentirsi realizzati, fiori di guardoni ,
omosessuali e zitelle viziose), e a certe
degne consorelle loro che sono l'esaltazio-
ne compiaciuta della rapina, dell'assassi-
nio e della strage terroristica, nonché a
certe strettissime parenti delle prime e
delle seconde che sono rivistacce che isti-
gano alla deboscia morale e mentale me-
diante l'indefesso propinamento di scem-
piaggirii da prurito e di volgarità da vol-
tastomaco, potesse star tanto bene la. de-

finizione di « pubblicazione culturale » d a
riconoscerle meritevoli di uno statale con-
sistente contributo e dunque della con -
cessione della patente di schifezze garan-
tite e protette dalla Repubblica demo-
cratica;

quali « nuove idee e bisogni meno
materiali » esso comitato che regge l e
cose . editoriali nazionali (e le regge di-
sponendo ad libitum di decine di miliar-
di di lire che sono sudore e sangue del
contribuente serio !) abbia ritenuto susci-
tatili, e quale « classe di cittadini più
educata e civile » abbia stimato formabi-
le incrementando la stampa e la diffusio-
ne delle seguenti pubblicazioni (le cui te-
state gli interpellanti hanno tratto dal
nutritissimo elenco dei beneficiari dei, con-
tributi governativi di quest'« anno d i
craxia ») :

1) Playmen : che « per il suo rico-
nosciuto contenuto culturale » ha ottenu-
to un contributo di lire italiane 185 mi-
lioni e 403 mila lire (come denunciato
dagli interpellanti con l'interrogazione nu-
mero 4-13324 del 28 gennaio u.s.) a fron-
te dei 120 milioni di lire ottenuti ne l
1981 e dei 179 milioni incassati l 'anno
successivo ;

2) Diabolik : che per il suo, man .
co a dirlo, « riconosciuto contenuto cul-
turale » ha ottenuto un incentivo, sempr e

"a fondo perduto, di lire 'italiane 82 mi-
lioni e 607 mila ;

3) Guerra d'eroi, Giornalino del -
l'uomo ragno ed altri consimili « cultu-
rali» figliate dell'editoria ' democratica :
che hanno spillato al democratico erario ,
per volontà dei suoi sommi sacerdoti, l a
sciocchezzuola di lire italiane 380 milioni
tondi, tondi;

4) Katiuscia : che, sempre « per i l
suo contenuto culturale », ha avuto con-
tributi governativi per 97 milioni e 122
mila democratiche lirette ;

5) Ragazza in: che è andata assa i
meglio' delle consorelle e dei ' confratelli
essendosi garantita controprestazioni- de-
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mocraticlie pei la bazzecola di 290 milio -
ni senza rotti ;

6) Akinz : che ha razziato 53 mi-
lioni e 382 mila lire ;

7) Soldino : che di lire italiane h a
preso soltanto 29 milioni e mezzo ;

8) Top mix: che è andato maluc-
cio, essendosi assicurato soltanto 15 mi-
lioni di lire ;

9) Superprovolino : (anche la te-
stata a garanzia della riconosciuta cui-
turalità) che è andato peggio, essendo riu-
scito a strappare non più di 11 milioni ;

quale dei « mammasantissima » della
Repubblica democratica si sia premurato
di inventare nella persona di tal professa r
Sinopoli il garante delle fortune editorial i
italiane (e cioè il grande capo, della sul-
lodata consorteria dei democratici dispen-
satori delle erariali grazie), individuo che
è stato capace di affermare, nella relazione
ufficiale (sconosciuta al Parlamento !) nel -
la quale ha dato i numeri, che le pubbli-
cazioni ammesse allo statale annuo incen-
tivo a fondo perduto avessero ed abbiano
tutte quante le carte in regola per ave r
accesso all'ambìto premio : che, per « cul-
turale », ai fini dell'erogazione del contri-
buto governativo, bisogna intendere l'ido-
neità del periodico a rappresentare, costi-
tuire, essere, per il lettore, quale che sia
il suo livello di istruzione, « motivo della
sua crescita civile, intellettuale e morale » ! ;

a qual nome rispondano ì collabora-
tori di questo democratico professor Si-
nopoli e chi li abbia destinati alla compo-
sizione dell'incolta, sperperaiola, immorale
cosca sottogovernativa che - preposta a l
dispensamento di danaro pubblico a perio-
dici a corto di risorse ma non di conte-
nuti - non riesce a non obbedire al pro-
prio grossolano, bestiale istinto collettivo
(somma degli individuali istinti . . .) e osa
dispensare miliardi a iosa ai diffusori delle
più degradanti cartacce che si stampino e
si illustrino in questa bella epopea del vi-
zio in cui non vi è neppure più il con-
forto della scuola, ché ha sterzato da tem-
po, anche la scuola, con licenza dei demo-

critici superiori, verso la piu spoetizzali t e
delle asinità ;

quale atteggiamento (di solidarietà o
di sconfessione ?) intenda assumere ne i
confronti del benemerito comitato di cu i
sopra che opera nell'ambito della Presiden-
za del Consiglio e quindi a contatto co n
la persona del Presidente ;

quale responso ritenga che potrà dare
sulla vergognosa questione la Corte de i
conti alla quale sarà stato, vogliono cre-
dere gli interpellanti, immediatamente tra -
smesso per competenza il nutrito elenco
delle « culturali » pubblicazioni premiate e
la consistenza complessiva e dettagliat a
dei premi ;

se all'ordine nazionale dei giornalist i
sia stata notificata l 'attribuzione delle prov-
videnze, e se da esso fossero preventiva-
mente piovute sul decidente comitato le
solite segnalazioni, raccomandazioni, pero-
razioni, eccetera;

se e quando vorrà degnarsi di rispon-
dere concretamente alle aspettative legit-
time delle precarie o disperate pubblica-
zioni periodiche serie in difesa delle qual i
(lettera morta restando la legge sull'edito-
ria n . 416 del 1981) gli interpellanti – con
interrogazione del 6 dicembre 1984, la nu-
mero 4-06907, rimasta senza risposta – fe-
cero presente che:

a) neppure una lira fosse stata ero-
gata alle pubblicazioni periodiche che ne
avevano diritto ;

b) ministri ed enti pubblici, in vio-
lazione aperta e costante della richiamata
legge, si sottraessero all'obbligo di corri-
spondere « almeno il 70 per cento delle
spese pubblicitarie » a quotidiani e pe-
riodici ;

c) le agenzie di informazione (25 0
in tutta l'Italia) fossero messe in condi-
zione di non potersi giovare della legg e
(che prevedeva contribuzioni governative
annue di 500 milioni di lire) dal momento
che nessuna di esse avrebbe mai potuto
avere alle Proprie dipendenze i « tre gior-
nalisti professionisti a tempo pieno e re-
golarmente retribuiti » richiesti dalla stes-
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sa legge come condicio sine qua non per
l'accesso alle provvidenze;

d) si dovesse procedere ad un cor-
rettivo della assurda citata condicio che ,
in contrasto con lo spirito della legge nu-
mero 416 rendeva le agenzie minori bene-
ficiarie, sì, ma, nel contempo, rinunciata-
rie per forza maggiore ;

e) si dovesse necessariamente ridi-
sciplinare in maniera organica l'attività
delle agenzie e le si dovesse definire i n
maniera univoca allo scopo di scongiurare
le differenziate considerazioni in cui veni-
vano tenute dai diversi dicasteri e dall a
ridda delle leggi e delle leggine regolant i
l'editoria nazionale .

(2-00825)

	

« MANNA, PARLATO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere - premesso che il consiglio pro-
vinciale dei consulenti del lavoro di Fog-
gia ha adottato la deliberazione che s i
trascrive: « Il Consiglio provinciale del-
l'Ordine dei Consulenti del lavoro di Fog-
gia riunitosi il giorno 11 febbraio 1986 ,
considerato che non è possibile rinviare
ulteriormente la compilazione delle de-
nunce mensili per il pagamento dei con-
tributi previdenziali data l'imminente sca-
denza; constatato che da parte del Go-
verno non è stato, a tutt 'oggi, adottato

il preannunciato provvedimento di pro -
roga dei benefici della fiscalizzazione e
degli sgravi degli oneri sociali ; delibera
nell ' intento di evitare inutili aggravi eco-
nomici alle aziende assistite, di invitare
i propri iscritti e quanti interessati, a
preparare la denuncia contributiva di
gennaio calcolando la fiscalizzazione e gl i
sgravi degli oneri sociali nelle stesse mi-
sure in vigore nel mese di dicembre, con
riserva di operare gli opportuni conguagli
con la denuncia del mese di febbraio ;
esprime la più viva preoccupazione per
lo stato di incertezza e confusione in cu i
opera la Categoria a causa di una per-
sistente e scoordinata proliferazione legi-
slativa, non sorretta da una struttura bu-
rocratica snella ed efficiente, che ostacola
pesantemente l'attività professionale, co n
il rischio di una completa paralisi, a
danno delle Aziende, dei lavoratori e del -
la pubblica amministrazione ; sollecita i l
Ministro del lavoro affinché, conscio del -
lo stato di disagio e disorientamento del -
la Categoria, adotti tutte le iniziative ne-
cessarie, tenendo presente i problemi tec-
nici ed operativi che da oltre un decen-
nio penalizzano la Categoria professiona-
le. Il Consiglio direttivo »

quali provvedimenti il Govern o
intende adottare per fare fronte alle esi-
genze evidenziate dai consulenti del la-
voro.

(2-00826)

	

« AGOSTINACCHIO » .
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